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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P R E iS I D E N T E. La seduta è aper~
ta (are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

Z A N N I N I, Segretaria, dà lettura
del pracessa verbale della seduta pameri~
diana del 9 giugnO'.

P RES ,I D E N T E. Nan essendavi os~
servaziani, il pracessa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno, chiesta
cangeda i senatari: Cassano, per giarni 5,
Maggio, per giarni 8 e Martinelli per giar~
ni 8.

Nan essendavi asservazioni, questi cange~
di sana cancessi.

Annunzio di elemone di Segretario
di Gruppo parlamentare

P RES 'I D E N T E. Infarma che il
Gruppo, del !Movimenta saciale ,:italiana ha
camunicata che è stata eletta Segretaria del
Gruppo, il senatare Picarda.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camella dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso li seguenti disegni di legge:

Deputata RESTIVO,. ~ «Ricanascimenta

giuridica della Lega italiana per la latta
cantra la paliamielite» (469~B) (Appravata
dalla I4a Cammissiane permanente della Ca.
mera dei deputati, madificato dalla lla Com~

mlsslOne permanente del SenatO' e nuava~
mente modificata dalla 14a Cammissiane
permanente della Camera dei deputati);

«Aumenta del cantributa statale per le
spese di funzianamenta dell'Accademia na~ ,

zianale d'a'rte drammatica» (653);

«Madifiche ed integraziani alla legge 10
luglio, 1960, n. 736, per l'iscriziane all'Alba
dei sanitari italiani residenti all'estera»
(655);

Deputati LEaNE Raffaele ed altri. ~ « In~
terpretaziane autentica degl,i arHoali 11, 12,
20e 22 della legge 28 luglio, 1961, n. 831, e
J:1elativenarme di applicaziane» (656);

« Interpretaziane autentica dell'articola 2
della legge 18 gennaio, 1952, n. 36, che esten~
de agli ufficiali, sattuffidaH e militari di
truppa della Guardia di finanza le disposi~
ziani di cui al decreta legislativa 7 maggio,
1948, n. 1472» (660);

«AutaJ:1izzaziane a vendere all'Università
di Parma, per il prezzo, di lire 192.000.000,
un'area di circa metri quadmti 65.964 facen~
te parte del campendia patrimaniale dispa:
nibile denaminata " ex piazza d'armi del Ca.
stelletta", sito, in detta città» (661);

«Assunzione a carica deHa Stato delle
spese per i funerali deill'onoJ:1evoleFernanda
Tambroni» (662);

,«Modifiche alla legge 10 ottohI1e 1962,

n. 1494, sul rioI1dinamenta dei ruo"li o"rgani~
ci del persanal'e addetta agli istituti di rie~
ducazione dei minarenni» (,663);

«Integrazione deHa tredicesÌlma mensili~
tà davuta al persanale stata1e in attività di
servizio" ed in quiescenza per il 1963» (664);

Deputati BERLINGUERMaria, CaCCIAed al~
tri; PENNACCHINIed altri. «Madifiche degli
articali 51819(omicidio coLpo"so) e 590 (\1e~
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sioni peI1sona:li colpose) del Codice penale»
(665);

({AJUtonizzazione aU'Aziienda autonoma

delle ferrovie dello Stato ad ilJJ¥estire in ope~
razioni di mutui al personale le di,sponibi~
htà patrimoniali del Fondo di garanzia per
le cessioni e quelLe del Fondo pensioni e
sussidi» (666);

({Aumento de11a spesa autorizzata con
legge 22 novembl1e 1962, n. 1708, per la co~
stmzione di pomi stabili sul Hume Po»
(667).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no staVi presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Coppo, Angelini Cesare e Valsecchi Pa~
squalle:

«Istituzione di Enti di sviluppo in agri~
coltura» (1643);

Preziosl, Schiavetti, MiliUo e Albarello:
({ Estensione del!la disciplina stabHita dal

decreto del Pl1esidente dd1a Repubblioa 17
gennaio 1959, n. 2, conce:mente la cessione
in proprietà degli alloggi di tipo popoJare
ed ecoiIlomko, agli alloggi di tipo economi-
co costruiti o aoquistati per gli scopi di cui
aHa legge 27 giugno 11949,n. 3~9 » (644);

Be,Misario" ,Baldini, Spigamli, (F~cardi,
C~lasco, Indelli, T,iberi, Limoni, Valmara-
na, Conti, Coppa, Angelini Cesare, Barto~
lomei, Gatto Eugenio, Venturi, Piasernti, Pi~
gnate:lU, Lombardi, Cr,espellani, Agrimi, De~
riu, Molinari, Spasari, Oliva, Zaccari e Mi~
literni:

«'Immissione degli insegnanti abiLitati nei
ruoli delLa scuola mediia» (645);

D'Brrioo, SeJlJitti, Picardo, Maccarrone,
Oassese, Ve1ronesi, Cataldo e Rovere:

,({ Disposizioni sul comooamento a riposo
degrli uffidalli sani,tari, medki condotti e ve.
terinaTi condotti» (646);

Palumbo, Battaglia e Veronesi:

«Modifiche alla legge 10 febbraio 1962,
n. 66, e al regolamento di esecuzione appro~
vato con decreto del Presidente del1a iRepub~
blica in data 11 agosto 1963, n. 1329, sui cie~
chi civiLi» (647);

Rubinacci:

«Miglioramenti al trattamento di previ-
denza per gli addetti ai pubblioi servizi di
telefonia in concessione, stabiLito oon la leg-
ge 4 dicembre 1956, n. 1450, e con la legge
11 dicembre 1952, n. 1790» (648);

Roselli:
({Modificazioni alla legge 24 luglio 1961,

n. 729, concernente il piano di nuove costru~
zion'Ì stradali ed autostradaLi» (650);

«Modifiche all'articolo 35 della legge 4
gennaio 1963, n. 1, concernente disposizioni
per l'aumento degli organici della Magistra~
tura e per le promozioni}) (658);

Boccassi, Maris e Aimoni:

«Modifica dell'articolo 196 del regio de-
creto 3,0 gennaio 1941, n. 12, e abTogazione
degli articoli 197, 198, 199, 2,00 e 210 dello
stesso regio decreto relativo al,riordinamen-

'10 giudiziario» (657);

Spigaroli e Baldini:

({ Interpretazione autentica degli articoH
3 e 5 della legge 14 novembre 1962, n. 1617,
reoante disposizioni sulle ore di insegna~
mento eccedenti l'orario di cattedm negli
Istituti di istruzione secondaria}) (659);

Parri:
({Riforma della R.A.I. radiotelevisione

italiana» (668),

Comunico inoltre che sono stati presenta~
ti i seguenN disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Inclusione delLa laurea in architettura tra
i titoli di studio validi per l'aooes,so al ruolo
tecnico deHa oanmeI1a dilrett1Via deL1\~JII1rn.i.
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niistIiazione autonoma dei manopoli di Sta-
to» (649);

«Definizione degli acoertamenti dei red-
dilti ai fini dell'applkazione del condono del-
Je sanzioni non aventi natUI1a penale in ma-
teria di imposte dirette» (669);

dal Ministro del,[a difesa:

«~mmissione dei soUufficiali e sottooapi
del OEMM all'Aocademia naval1e» (654);

dal Ministro della pubblioa istruzione:

«DeteIimirnazione del limite massimo di
età per la partedpazione ai concorsli per ta-
luni ruali di personale tecnica in servizio
nelle Unilversità, negli Istituti di istruzione
universHaria e negiH Osservatori astronomi-
ci, e nei ruoli degH aIioheologi, degli storici
dell'arte e degli architetti delle Sovrinten-
denze alle antichità e belle anti» (651);

{{ Norme concernenti ta:luni serVIizidi com-
petenza dell'Amministraziane statale delle
anticMtà e bellle arti» (652).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
la Commissioni pennanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti.
zia e autorizzazioni a procedere):

{{ Modificazione all'articolo 1, comma ter-
zo, della legge 3 aprile 1926, n. 686, sulla
competenza dell'Autorità giudiziaria a dispor-
re il pagamento delle indennità di espropria-
zione per causa di pubblica utilità» (626);
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la fabbricazione di paste e prodotti da forno
esportati» (631) (previ paren della 3a, della

8" e della 9a Commissione);
{{Convalidazione del decreto del Presiden~

te della Repubblica 10 marzo 1964, n. 201,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del r.egio
decreto 1:8 novembre 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell' esercizio finanziario 1963-64»
(641);

{{Definizione degli accertamenti dei redditi
ai fini dell'applicazione del condono delle
sanzioni non aventi natura penale in mate-
ria di imposte dirette» (669);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

MONET! ed altri. ~

{{ Modifioazione della
legge 4 giugno 1962, n. 585, relativa agli inca-
richi e supplenze degli insegnanti elementa-
ri laureati nelLe scuole secondarie di primo
grado» (104-B);

({Nuovo ordinamento delle Accademie di
oelle arti » re632) (previ pareri della P e del-
la sa Commissione);

Deputati BERLOFFA e BORGHI. ~
{{ Norme

concernenti il trasferimento degli insegnanti
elementari dell'Alto Adige del ruolo speciale
di seconda lingua nel ruolo normale }} (638)
(previa parere della P Commissione);

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu-
nicazioni e marina mercantile) e lla (Igiene
e sanità):

({Modifiche alla legge 30 luglio 1959, nu-
mero 595, concernente norme sull'approva-
zione di progetti per la costruzione di opere
igieniche» '(640);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):
{{ Nuove norme dell'indennizzo privilegia-' alla 7a Commissione permanente (Lavori

to aeronautico» (625) (previa parere della
I pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-

sa Commissione); ni e marina mercantile):
{{ Completamento del palazzo di giustizia

di Forlì» (268-B) (previa parere della 5"
Commissione);

{{ Costruzione di alloggi per ufficiali e sot-
tufficiali dell'Esercito, della Marina, dell'Ae-

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Importazione in esenzione da prelievo
di grano a reintegro di quello impiegato nel-
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ronautica, del Corpo della guardia di finan~
za e del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza}} (300~B) (previa parere della sa
Commissione );

«Norme per la pubblicazione dei prezzi
e delle condizioni di trasporto su strada dei
prodotti indicati nell'allegato del Trattato
che Istituisce la Comunità europea del car~
bone e dell'acciaio}} (610) (previ pareri della
2a, della Y e della 9a Commissione);

«Cancellazione dalle linee navigabili del
Canale Naviglio, da Bologna al suo sbocco
nel .fiume Reno» (639).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato LUCCHESI. ~ « Modificazione
agli articoli 3, 5 e .8 del regio decreto~legge
18 agosto 1942 n. 1175, concernente l'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza de~
gli invalidi di guerra» (627) (previa parere
della sa Commissione);

NICOLETTI ed altri. ~ «Modificazione del~

l'articolo 24 del testo unico 30 marzo 1957,
n. 361, per l'elezione della Camera dei depu-
tati e dell'articolo 13 della legge 6 febbraio
1948, n. 29, per l'elezione del Senato della
Repubblica» (636);

nISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ BER~

GAMASCO ed altri. ~ «Modificazioni ed ag-

giunte agli articoli 114 e 133 (parte II, ti-
tolo V) della Costituzione}} (642) (previo pa-
rere della sa Commissione);

alla 2a Commissione pBrmanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

JODICE e IPAPALIA.~ «Modifica del siste-
ma elettorale stabilito dalla legge 24 marzo
1958, n. 195, per la elezione dei componenti
magistrati del Consiglio superiore della Ma~
gistratura» (615);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Approvazione ed esecuzione degli Scam-
bi di Note italo-jugoslavi effettuati in Bel-
grado il 28 febbraio ed il 31 maggio 1962 e
del Protocollo italo-jugoslavo concluso in
Belgrado il 23 luglio 1962 per la proroga ed
il rinnovo dell'Accordo sulla pesca del 20
novembre 1958» (611) (previ pareri della sa
e della 7a Commissione);

RESTAGNO,ed altri. ~ « Modificazioni e in-
tegrazioni alla legge 14 marzo 1957, n. ,108,
concernente il pagamento delle pensioni e
degli altri trattamenti di quiescenza al per-
sonale coloniale militare trasf,eritosi in Ita-
lia in seguito agli eventi bellici ed impiegato
in servizio nelle amministrazioni dello IStato»
(614) (previ pareri della 1", della 4a e della
Sa Commissione);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti aerei tra l'Italia ed il Ghana con
Scambio di Note e Memoranldum concluso a
Roma il 20 giugno 1963 »(617) (previ pare-
ri della sa e della 7" Commissione);,

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aereo
tra l'Italia e la Guinea, concluso a Roma il
30 ottobre 1962» (6108) (previ pareri della
Sa e della 7a Commissione);

alla Sa Commissione permanente (,Finanze
e tesoro):

GIGLIOTTIed altri. ~ « Riscatto dell'anzia-
nità di servizio ai salariati dell'Amministra~
zione autonoma dei monopoli inquadrati con
la legge 23 marzo 1962, n. 143 »(629) (previa
parere della la Commissione);

«Integrazione della tredicesima mensilità
dovuta al personale statale in attività di ser~
vizio ed in quiescenza per il 1963» (664 ) ;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

SPIGAROLI e BELLISARIO. ~ « Conferimento
degli incarichi negli Istituti d'istruzione se-
condaria )} (630) (pr,evi par,eri della la e della
sa Commissione);

LIMONI. ~ « Modifica del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 29 aprile 1957, nu~
mero 972, sull'ammissione agli esami di abi~
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litazione all'insegnamento della matematica
nelle scuole medie dei laureati in scienze sta~
tistiche, attuariali e demografiche » (.637);

alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e fOI'este):

CopPo ed altrL ~ « Istituzione di Enti dl
sviluppo in agricoltura}) (643) (previ pareri
della P, della 2a e della sa Commissione);

alla loa Commissione permane,nte (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

NENCIONI. ~ « Modifiche all'articolo 4 del~
la legge 23 novembre 1939, n. ISIS, sulla di~
sciplina giuridica degli studi di assistenza e
di consulenza}) (628) (previo parere della
2a Commissione).

Annunzio di presentazione
di relazioni

P R E ,S I D E N T E . Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della Sa Commissione (Finanze
e tesoro), dal senatore Roselli sui seguenti
disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 aprile 1964, n. 210, con~
cernente agevolazioni temporanee eccezionali
per lo spirito e l'acquavite di vino» (620);

«Conversione in legge del decreto~legge
24 aprile 1964, n. 212, concernente modifiche
al trattamento fiscale delle vendite di merci
allo Stato estero» (622);

dal senatore Trabucchi sui seguenti di~
segni di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
24 aprile 1964, n. 211, concernente facilita~
zioni per la restituzione dell'imposta gene~
l'aIe sull'entrata sui prodotti esportati»
(621);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 aprile 1964, n. 213, con~
cernente agevolazioni in materia d'imposta
di bollo nonchè in materia di tassa di bollo
sui documenti di trasporto per taluni atti
relativi al commercio internazionale » (623);

a nome della 9a Commissione permanen~
te (Industria, commercio interno ed estero,
turismo), dal senatore Vecellio sul disegno
di legge: «Rinnovo di delega al Governo
per la emanazione di norme relative all'or-
ganizzazione e al trattamento tributario del~
l'Ente nazionale per l'energia elettrica e nor-
me integrative della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643» (559).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta dellO giugno 1964, la lOa Com
missione permanente (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale) ha approvato ril seguente
disegno di legge: «Norme ,in mateI'Ìa d,i as~
segni familiari e di integrazione guadagni
degli operai dell'industria » (633-Urgenza).

Comunico altresì che, nella seduta dell'Il
giugno 1964, la 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),
ha approvato il seguente disegno di legge:
« Sal,erni, Militerni ed altri. ~ "Istituzione

del Tribunale di Paola" »(3 e 61-B), con mo~
dificazioni.

Annunzio di voti trasmessi dal Consiglio
regionale del Trentino-Alto Adige

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei ministri, in
adempimento al disposto dell'articolo 29
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 5, ha trasmesso voti emessi dal Consiglio
regionale del Trentino-Alto Adige in ordine:
all'esenzione dell'imposta di successione e da
quota sul valore globale dell'asse ereditario
per i fondi rustici già coltivati direttamente
dal defunto; alla integrazione dell'articolo 22
della legge 8 gennaio 1952, n. 6, sulla istitu-
zione della Cassa di previdenza ed assisten-
za per avvocati e procuratori; alla esenzione
da imposta di bollo nella richiesta ed emis~
sione dei certificati di eredità e per la loro
intavolazione in base al regio decreto 28
marzo 1929, n. 499.
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Annunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria ,di enti sottoposti al controllo della
Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in ademp:i~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le de~
terminazioni e le relative rela:zJioni conoer~
nent'l la gestione finanziaria, per l'esercizio
1960~61, dei seguenti enti e sezioni speciali
di :dforma fondiaIiia:

Ente per la colorrizza2Jione del Delta
padano;

Ente per la colonizzazione della marem~
ma tosco~laziale;

Ente per la trasformazione fondiaria ed
agraria ,in Sardegna;

Ente per la valorizzazione del territoIiÌo
del Fucino;

Opera per la valorizzazione della Sila;
Sezione speciale dell'Opera per la valo~

rizzazione della SHa;
Sezione speciale per la :viforma fondia.

ria dell'Ente per lo sviluppo dell'ri.rrigazio-
ne e la trasformazione fondiaria in PugHa
e Lucania;

Sezione speciale per la riforma fondia~
:da in Campania presso l'Opera nazionale
combattenti.

Il Presidente della Corte dei conti ha
altresì trasmesso, ai sensi della citata
legge, la determinazione e la relativa re.
lazione sulla gestione finanziaria dell' Asso~
ciazione nazionale per il controllo della
combustione, dell'esercizio 1961. (Doc. 29).

Annunzio di trasmissione di determinazione
adottata dalla Corte dei conti

P R E iS I n E N T E. Informo che il Pre~
sidente della Corte dei conti, in data 6 giu~
gno 1964, ha comunicato che la sezione del.
la Corte istituita con l'articolo 9 della legge
21 maggio 195>8,n. 259, nell'adempimento
dei compiti di controllo sulle gestioni finan-
ziarie degli enti a cui lo Stato contribuisce

23 GIUGNO 1964

in via ordinaria, ha adottato, nell'adunanz'a
del 19 maggio 1964, a norma dell'articolo 8
della stessa legge, la determinazione n. 332,
con la quale si segnala al Ministro dell'agri.
coltura e delle foreste la necessità del ridi-
mensionamento dell'apparato organizzativo
degli enti e sezioni speciali di riforma fon-
diaria ~ in vista di adeguarlo alle possibi-
lità difìnanziamento consentito dal bilancio
dello 6tato ~ e della sollecita attuazione
delle norme dettate per l'espletamento della
attività di sviluppo.

Il Presidente della Corte comunica altresì
che, in vista della importanza dei princìpi e
criteri d'ordine general,e nell'occasione affer-
mati, la Corte stessa ha ritenuto di farn,e
subito partecipe il Parlamento, indipenden-
temente dall'adempimento previsto dall'arti-
colo 7 della citata legge.

Il documento è depositato in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti di Ministeri autorizzati ad assu-
mere impieghi presso Enti ed Organismi
internazionali

P RES I D E N T E. IInformo che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, i Ministri di grazia e giustizia
e della difesa hanno trasmesso elenchi dei
dipendenti dei Ministeri stessi ai quali è
stata concessa l'autorizzazione ad assumere
impiego presso Enti ed Organismi interna.
zionali.

Detti elenchi sono depositati in Segrete.
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.



Senato della Repubblica ~ 8359 ~ IV Legislatura

23 GIUGNO 1964156'1 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 659

S P I GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Chiedo che per il
disegno di legge: «Interpretazione autenti~
ca degli articoli 3 e 5 della legge 14 novem~
bre 1962, n. 1617, recante disposizioni sulle
ore di insegnamento eccedenti l'orario di
cattedra negli Istituti di istruzione secon~
daria» (659) sia adottata la procedura d'ur~
genza.

P RES I D E N T E I motivi di ur~
genza sono determinati da condizioni obiet~
tive?

S P I GAR O L I. Sì, sono determinati
da condizioni obiettive, perchè si tratta di
dare finalmente una chiara ,interpretazione
ad una legge che è già operante da un paio
di anni, ma che non ha potuto ancora reca~
re i suoi benefici agli insegnanti della scuo-
la secondaria a causa degli insuperabili con~
trasti sorti tra Ministero della pubblica
istruzione e Ministero del tesoro per la sua
applicazione. Finora per taLe motivo non
sono stati corrisposti agli insegnanti gli emo~
lumenti dovuti per le ore di insegnamento
effettuate oltre l'orario d/obbligo.

P R E SI D E N T E. Poichè non vi so~
no osservazioni, la richiesta iè approvata.

Per la morte di Giorgio Morandi

L E V I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E V I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel pronunziare in quest'Aula, con
reverente commozione, un nome, quello del
pittore Giorgio Morandi, morto in questi
giorni a Bologna, e nel dire il nostro dolo~
re con quella spoglia brevità che corrispon-

de alla sua alta, nobile natura, so di espri~
mere un sentimento che non è soltanto il
mio personale, quello di un amico, di un pit-
tore, ma quello di tutti i membri di questa
Assemblea, della sua Presidenza, del Gover~
no e certamente quello degli artisti del no~
stro Paese, degli uomini di cultura e del~
!'intero popolo italIano.

Giorgio Morandi fu, nella sua lunga, coe-
rente, semplice opera di pittore, un poeta,
lun poeta raro e vero. « Sì rare volte, padre,
se ne coglie / per triunfare o cesare o poe~
ta. . . »: per questo tutti, oggi, ne piangia~
ma la scomparsa. Quel piccolo mondo di
oggetti familiari e modesti, quei simboli del~
la permanenza su cui passa, come una pol~
vere candida, silenzioso il tempo, quei suoi
quadri così lontani dal rumore mondano,
sono non solo una sublime opera d'arte, ma
una prova e un esempio di rettitudine, di
dignità artistica e morale, di valore umano
e di poetica e civile libertà.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI.. Permettete che, qua-
le senatore di Bologna, possa rievocare bre-
vemente la figura dell'artista Giorgio Moran~
di, la cui opera pittorica e grafica è così in-
timamente intrecciata alla figura dell'uomo
da porsi come esempio raro ed assoluto di
creazione poetica e morale insieme. Perchè
è forse proprio in tale aspetto, a mio mo-
desto parere, una delle ragioni della gran
dezza di Giorgio Morandi: in questa sua du-
plice e identica ves te di uomo e di artista,
per cui la sua opera si rispecchia nella one-
sta, retta e limpida sua vita, e viceversa.

La grave perdita ha commosso profon-
damente il mondo dell'arte e della cultura,
sicchè la stampa it<.tliana e straniera è sta~
ta unanime nel darci del grande artista bo~
lognese un'alta testimonianza, riallacciando
la sua opera a quella dei sommi maestri
dell'arte italiana del passato.

La :figura morale dell'uomo e dell'artista,
il suo intransigente rigore, lo sdegnoso ri~
serbo, sono stati per lunghi decenni la vi~
vente immagine di un severo costume di vi~
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ta per intere generazioni di artisti. Un mo~
nito di austerità tanto più bruciante quan~
to più inascoltato.

La fatalità ha voluto che il solitario mae~
stro di Bologna si spegnesse proprio nei
giorni in cui a Venezia si teneva la più cla~
morosa e funambolesca assise dell'arte mo~
derna. Ad altri il compito di un giudizio
estetica; ma lasciatemi dire che, di fronte
a tanto esibizionisr.:lO, l'opera e la vita di
Morandi non possono suonare che biasimo.

Aveva ragione lionello Venturi quando
scrisse che « c'è in Morandi una radice dia~
bolica, che è poi la sorgente di vita della
sua arte ».

Ma tralasciamo il contingente per l'eter~
no: la pittura di Morandi vivrà per sempre.
Gli sono bastati pochi oggetti familiari ~

bottiglie dal lungo collo, fruttiere, qualche
cuccuma impol'verata ~ per scandirci un
mondo poetico dove dolcezza e maìinconia
hanno trovato gli accenti più puri.

Nessuno prima di lui aveva parlato con
tanta intensità attraverso l'evocazione di og~
getti inanimati. Po:;he misere cose domesti~
che, ma imprigionate in un disegno limpido
e castissimo, dove la natura umana non en~
tra a turbare la solitudine (neppure dei suoi
paesaggi); l'astrazione e il senso della immo~
bilità di un mondo senza tempo sono in lui
pel1fetti.

E il suo fu un ideale di perfezione. Una
delle più alte se pur brevi stagioni poetiche
della pittura italiana della prima metà del
nostro secolo ha avuto in Morandi un gran~
de artefice.

Nel 1916, nel breve tratto tra Bologna e
Ferrara (De Chirico e Carrà operavano allo~
ra nella città estense), esp.lose quel mirabi~
le fenomeno che la storia dell'arte chiamò
poi « metafisica ». Nei due occasionali fer~
raresi si tradusse in una sublime e lettera~
ria invenzione di miti culturali; nel bologne~
se si trasmutò in una lezione di purezza pit~
torica, di rigore ideale, che si richiama al~
l'insegnamento poetico e formale del '400
italiano.

Ma il periodo metafisica fu solo una sta~
gione per Morandi. Senza mai tradire la ri~
gorosità delle composizioni formali, senza
mai venire meno alle sue audaci soluzioni

spaziah, l'artista si aprì, via via, a variazio~
ni più terrene, più vicine alla vita quotidia~
na talchè tutta la sua opera diventò poi la
umana testimonianza di una poetica ricerca
interiore, di una forza mite e dolorosa; un
prezioso documento, insomma, di poesia in~
timista e di magistrale scienza pittorica e
grafica.

« Vi è qualche cosa nelle nature morte di
Morandi ~ ha scritto bene Cesare Brandi
~ che oltrepassa, non dico il soggetto, ma
il loro esser pittura, e sommessamente can~
ta l'umano ».

Nessuno, però, pensi a Morandi come ad
un artista fuori del tempo e della storia,
come ad un solitario maestro del colore, ra~
pita nella luce irreale di una creazione su~
blime ma sterile. No, tutta l'opera e l'inte~
ra vita di Morandi sono una risposta lucida
e consapevole all'allarmante situazione arti~
stica e umana del nostro tempo. Rimane,
però, il dubbio che nell'arco della storia
dell'arte Morandi concluda per sempre una
grande stagione della pittura europea, sen~
za avere mai la certezza che se ne dischiuda
un'altra, pari in dignità e bellezza.

Inchiniamoci, così, alla memoria del gran~
de Maestro italiano; inchiniamoci riverenti
anche per le parole di speranza e di amore
che ha saputo infondere nella sua opera e
nei nostri cuori ed operiamo a£finchè .que~
sto messaggio viva in noi per migliorarci ed
arricchirci spiritualmente.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Chi, onorevole Pre~
sidente, ha seguito sabato scorso, a Bolo~
gna, da strada Maggiore a Piazza Malpighi,
la bara di Giorgio Morandi, ha avuto di col~
po l'immediata, fisica percezione di che co~
sa possa rappresentare per tutto un popolo,
e non soltanto per gli uomini culturalmen~
te qualificati, la scomparsa di un artista nel
senso più vasto, universale e perenne del~
l'espressione. Nei giorni che verranno, quan~
ti ritrovano nell'arte e nella pittura i mo~
tivi e i mezzi di una campl'ensione e di una
interpretazione dell'uomo e del mondo, sa~
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pranno e dovranno ritrovare e scavare nel~
l'opera geniale di Giorgio Morandi una in~
dicazione, un orientamento ideale e meto~
dologico, una scuola che ancora forse non è
stata rilevata e rivelata in tutta la sua im~
mensa portata. Ma qui, ,in questa Aula, in
cui i ,fatti della nostra gente, della nostra vi~
ta e della nostra storia aoquistano necessa~
riamente una umana dimensione e una uma~
na prospettiva, è doveroso e 'bello ,revocare e
fissare per noi e per gli italiani la figura di
un uomo, che è stato in tutto l'arco della sua
vita, con appassionata e tenace continuità,
ispirato da un costume, da una moralità di
cittadino e di artista, che possono e devono
essere esempio e stimolo ammonitore.

Ben si può dire di Giorgio Morandi che
è stato un grande moderno eroe del lavoro,
silen21ioso e consapevole, semplice ed orgo~
glioso, sereno e caparbio, .libero e intransi~
gente, tra la sua casa di via Fondazza e il
rifugio estivo di Grizzana. È da questa vita
e dalla sua arte, che con la sua vita si è fu~
sa e confusa, che tanti, come ieri, ogglÌ e do~
mani sapranno e dovranno trovare e ripro~
vare e approfondire le strade di un'arte uma~
na ed universale.

Alle addolorate sorelle di Giorgio Moran~
di, alla sua città, al mondo degli artisti col~
pita più da vicino dalla scomparsa del gran~
de maestro, il !Senato esprima il suo schiet~
to e commosso cordoglio.

C A L E F Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, mi sembrerebbe di gua~
stare quanto è stato qui mirabilmente det~
to da chi mi ha preceduto Se mi lasciassi
andare ad un commento dell'opera e della
vita di Giorgio Morandi; tuttawa non pos~
so non aggiungere, a nome dei senatori so~
cialisti, anche la nostra pa;rtedpazione e
la nostra solidarietà alla sua commemora~
zione, percnè Giorgio Morandi è anche sta~
to un maestro di vita, e ne può far fede chi
gli è stato più vicino di me: Carlo Levi.

La sua semplicità, la sua poesia così ben
ricordata da Carlo Levi, e non soltanto nel~

l'espressione pittorica ma anche [in ogni ma~
nifestazione della sua vita; la sua ritrosia ad
ogni ostentazione, ad ogni esibizione; la sua
modestia anche nel mercato della sua arte,
e la sua profonda umanità non possono es~
sel'e dimenticate.

Credo che egli rimarrà nella stoda del~
1'arte non solo, ma anche nella storia ita~
liana, perchè egli ha partecipato vivamen~
te ed intimamente alle vicende e alle
sorti più tristi della nostra storia nazionale.

Chi è stato a Bologna, negli anni più bui
della nostra storia, sa a chi dov,eva rivol~
gersi per essere certo di avere ospita.lità e
sicurezza: si rivolgeva a Giorgio Morandi.

Nell'associarmi alla sua commemorazio~
ne, nel piangerne la sua morte, non posso
dimenticare di aggiungere un \altro nome,
il nome di un uomo del quale abbiamo pian~
to la perdita qualche tempo fa, quello di
Casorati per Itanti aspetti simile ~ almeno
sotto il profilo umano ~ a Giorgio Morandi.

Rimarrà qui, come in ogni parte d'Italia,
un rimpianto profondo, un ricordo che non
morrà presto, una testimonianza del nostro
compianto, della nostra coscienza della per~
dita irreparabile che abbiamo subito con la
morte di Giorgio Morandi e di Felice Caso~
rati.

RUSSO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO. Signor Presidente, è profon~
damente condiviso anche da questa parte
del Senato ~ sarebbe poca cosa la mia per~
sonale commozione ~ il bisogno di asso~
darci al cordoglio per la scomparsa del
grande pittore e incisore Giorgio Morandi.

Senza spJrito polemico, inutili pessimi~
smi ed accademiche disquisizioni, basterà
dire che egLi lascia di sè un rimpianto pari
solo alla purezza della sua arte e alla no~
biltà di una vita spesa in francescano rac~
coglimento, nel culto di un pazJente e ge-
niale lavoro.

Giacchè è stato opportunamente associa~
to a questa commemorazione il pittore Fe~
lice Casorati, anch'egli da poco scomparso,
mi associo, con vivo sentimento, al com~
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pianto di tale altro grande maestro, convin~
to che la morte di lui rappresenti, con quel~
la di Morandi, una grave perdita per l'arte
italiana.

V A L S E C C HI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L S E C C HI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo si ,associa
alle commosse, unanimi espressioni ;pronun~
ciatein ricordo del pittore Giorgio Morandi,
le cui creazioni ed il cui insegnamento si
consegnano con originale impronta alla sto~
da della più recente pittura del nostro
Paese.

P RES 1 D E N T E Onorevoli colle~
ghi, la Presidenza del Senato si assoda alle
nobili parole che sono state pronunciate in
quest'Aula a celebrazione e a ricordo della
figura di Giorgio Morandi, artista sommo e
maestro di costume e di vita, che, dando
purissima forma all'ispirazione di autentica
poesia che scaturiva dal suo limpido spiri~
to e dal suo grande cuore, seppe interpreta~
re ed esprimere con ineguagliato lirismo i
sentimenti più semplici e più alti della ci~
viltà contemporanea. Con il mondo dell'ar~
te è oggi in lutto, per !'irreparabile perdita,
Bologna sua piccola patria e l'Italia tutta
che dall' opera di Giorgio Morandi, suo elet~
tissimo ,figlio, tanto lustro e tanta universa~
le estimazione trasse al di là delle frontiere
nazionali. E nel ricordo recente di avveni~
menti di rilievo nazionale e internazionale
che nel mondo dell'arte hanno suscitato ac~
corate proteste e contrastanti opinioni non
torni discara ai colleghi del Senato da que~
Sito banco l'affermazione che si addice al co~
stUime e all'arte di Giorgio Morandi e di Fe~
lice Casorati, senatore Caleffi, e cioè che
l'arte deve essere davvero una sola e che è
bella ed è buona quando !'interpretazione
è sempLice ,e resiste nel tempo perchè dagli
umili ai grandi è universalmente compresa.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 24 aprile 1964,
n. 210, concernente agevolazioni tempora-
nee eccezionali per lo spirito e l'acqua-
vite di vino» (620) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES :1D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno ,di legge:
«Conversione in legge, con modincazioni,
del decreto~legge 24 aprile 1964, n. 210, con~
cernente agevolazioni temporanee eccezio~
nali per lo spirito e l'acquavite di vino »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro apeJ:1ta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Salemi. Ne

ha facoltà.

S A L E R N 1 Il dibattito su cui so~
no chiamato a intervenire, a nome del mio
Gruppo, riguarda il disegno di legge n. 620
per la conversione in legge, con modifica~
zioni, del decreto~legge 24 aprile 1964, n. 210,
concernente agevolazioni temporanee ecce~
zionali per lo spirito e l'aoquavite da vino.
Come emerge dalla lettera e dallo spirito
del provvedimento, trattasi di agevolazioni
di indole fiscale o tributaria, le quali, per
quanto attiene allo spirito, ossia all'alcool,
sono subordinate a tre condizioni, e preci~
samente: a) che il vino, da distillare per la
sua trasformazione in spirito, sia acquista~
to presso ,i viticoltori~produttori, singoli o
associati, al prezzo congruo di lire 500 ad
ettogrado; b) che l'acquisto avvenga entro
il 30 giugno 1964; c) che la distillazione del
vino sia compiuta entro il 31' luglio 1964.

L'abbuono va da un minimo del 70 per
cento dell'imposta per lo spirito che si in~
tenda estrarre dai magazzini fiduciari, in mi~
sura di un terzo, dopo un periodo di accan~
tonamento di sei mesi, all'80 per cento per
il secondo terzo del prodotto che s'intenda
estrarre dopo un anno dall'accantonamento
nei predetti magazzini, e giunge ,fino ad un
massimo del 95 per cento per il residuo ter~
zo del prodotto accantonato, da trarsi dal
deposito fiduciario dopo un periodo di ac~
cantonamento di due anni.
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Per l'acquavite, invece, è stata concessa
la stessa agevolazione di cui alla legge 29 lu~
glio 1963, n. 1004, cioè l'abbuono del 95 per
cento dell'imposta di fabbricazione, con lo
obbligo dell'invecchiamento mediante ac~
cantonamento triennale e con estrazioni di
un terzo per ognuno dei tre anni di gia~
cenza.

Dalla relazione, con cui venne accompa~
gnato il disegno di legge presentato alla Ca~
mera, si rileva che esso trova la propria giu~
stificazione nella cdtica situazione del mer~
cato vinicolo, caratterizzata, quest'anno, da
uno scarso raccolto (circa il 30 per cento
in meno della vendemmia precedente) e da
vini in notevole parte scadenti, difettosi e
di difficile conservazione (con una gradazio~
ne alcoolica mediamente inferiore di 2 gradi
r1ispetto alla campagna preoedente) e che,
premendo sul mercato, influiscono negati~
vamente sulla quotazione dei vini sani.

Senonchè, ove si consideri ~ come emer~
ge dalla stessa relazione ~ che, con il de~
creto~legge 24 aprile 1964, n. 210, in discus~
sione, sono state r~pristinate le analoghe
concessioni fatte negli anni 1957, 1959, 1960,
1963 e, in un certo senso, potrebbe dirsi
anche negli anni precedenti (come può de~
sumersi dal decreto~legge 18 aprile 1950,
n. 142 e dal decreto~legge 18 marzo 1952,
n. 118, convertito con modificazioni nella
legge 12 màggio 1957, n. 1931) si deve de~
durre che le cause del fenomeno vanno ri~
cercate non in fatti od eventi contingenti,
come scarSlÌtà di raccolto, annata agraria
contraria per negative condizioni atmosferi~
che o stagionali, peronospera, fillossera ed
altre calamità che purtroppo influenzano e
determinano la produzione vinicola, ma in
cause molto più gravi e complesse.

Io non esito a indicare tali cause in fatti
anche retDospettivi, che possono dirsi or~
mai di comune notorietà, quali la ricerca
affannosa di attività più produttive, il peso
dei contributi che indussero negli anni pas~
sati i nostri agricoltori a trascurare, ad ab~
bandonare, e persino ad estirpare le viti per
tentare produzioni più redditizie, come la
coltura del pioppo per la produzione deUa
carta, la coltura del grano, allol'a <più remu~

nerativa, ed altre colture, là dove esse si re~
sero possibili.

A dò aggiungasi l'esodo massiccio della
mano d'opera e non solo del bracciantato
agricolo, ma persino degH agricoltori e dei
lfigli degli agricoltori: eventi, questi, che
hanno portato, appunto, a coltivazioni ar~
rangiate e manchevoli, con innegabili pro~
~ressivi riflessi sulla quantità e qualità del~
la produzione.

Né, infine, può trascurarsi la considerazio~
ne che, nonostante la tutela dei vini tipici,
gli agrkoltori si sono sentiti scoraggiati da
quella ~ chiamiamola pure così ~ concor~

renza sleale, determinata da poco scrupolo~
si industriali, sempre più incoraggiati alla
frode non già dalla mancanza di leggi con~
tenenti sanzioni di una certa gravità per la
repressione delle fr<Jdi e delle adulterazioni,
ma dal blando, se non addirittura carente,
accertamento della illiceità, anzi delittuosità,
di siffatta attività, da considerarSli dannosa
sotto il profilo sanitario oltre che sotto quel~
lo fiscale.

Opportuni periodici richiami alla repres~
sione di tali frodi non guasterebbero. Ma,
indipendentemente da ciò, occorre la rinno~
vazione, oltre che la conservazione del no~
stro patrimonio viticolo; al qual fine mi ri~
volgo, in modo specifico, al Ministro del~
l'agricoltura. Sono indispensabili non solo
sostanziali contributi per spese di rinnova~
zione di impianti (contributi che mi sembra
siano stati da qualche tempo sospesi) ma è
altresì necessario e non oltre procrastinabi-
le il richiamo del contadino alla terra con
seDie norme di protezione anche per quan~
to specificamente attiene alla coltura vitico~
h, con la concessione di premi annuali in
relazione alla quantità e alla qualità del pro~
dotto.

Forse questo è uno degli argomenti che
più dovremmo trattare nella prossima di~
scussione sulle leggi agrarie, perchè io credo
fermamente che taJi premi potranno con~
correre alla risoluzione della crisi, non solo
vinicola, ma di tutta l'agricoltura italiana,
naturalmente insieme alle altre provvidenze
che sono state indicate dagli organi compe~
tenti ,e che sono in corso di studio.
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La impostazione dei problemi di ordine
generale non ci deve, ben s'intende, far de~
sistere dall'approvazione di provvedimenti
di ordine contingente come quello attuale,
il quale può dirsi che si inquadri anche es~
so nelle misure anticongiunturali, poichè la
produzione e quindi la graduale immissione
al consumo di alcool di qualità (,il cosiddett~
to ({buongusto» prodotto dal vino) oppure
di acquavite, anch' essa distillata dal vino,
non solo potranno evitare, in un oerto sen~
so, che n vino scadente sia utilizzato nella
produzione di vini adulterati, con la emul~
sione di sostanze nocive (per la successiva
immissione al commercio), ma potrà con~
sentire, soprattutto, di ridurre in modo ri~
levante !'importazione di alcool dalla Fran~
cia, necessario alla produzione di liquori e
di profumi.

La nostra bilancia commericale con l'este~
,ro non potrà non trarne giovamento. Ed è
per questo che, a nome del mLO Gruppo,
annuncio il voto favorevole alla conversio~
ne in legge del decreto~legge 24 aprile 1964,
n. 210. (Applausi dalla sinistra. Congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Audisio. Ne ha facoltà.

,AU D I S IO. Signor Presidente, mi vo~
glia concedere di fare alcune osservazioni
prima di entrare nel mer~to del provvedi~
mento che è al nostro esame. In generale,
quando le Assemblee legislative, Senato del~
la Repubblica e Camera dei deputati, affron~
tano queste questioni, cioè la conversione
in legge di decreti~legge, a norma dell'arti~
colo 77 della Costituzione, è diventato quasi
un uso comune andare alla garibaldina, co~
me si dice volgarmente, e passare rapida~
mente all'approvazione dei provvedimenti.
È un' osservazione che concerne anche il ca~
so in esame, dato che nel disegno di legge
n. 620, che riguarda la conversione in legge
del decreto concernente leagevolazioni tem~
poranee ed eccezionali per lo spiI1ito e l'ac~
quavite da vino, si offre alla categoria dei
distillatori la somma di un miliardo e 800
milioni. ,ora, qual è il motivo fondamentale
addotto dai competenti Ministri per propor~

re la conversione in legge di questo decreto?
A pagina 3 del disegno di legge n. 620, si leg~
ge testualmente: <{ Ritenuta la straordinaria
necessità ed urgenza di sostenere il mercato
vitivinicolo... ».

Ebbene, onorevole Presidente, una prima
osservazione che desidero avanzare è la se~
guente: siamo certi che con IProvvedimenti
di questo genere noi riusciamo a sostenere
il mercato vitivinicolo, oppure diciamo del~
le parole tanto per dire qualcosa? Perchè,
se è vero che il mercato vitivinicolo italiano
è ,in una perdurante e sempre più grave cri~
si da oltre 15 anni, per le ragioni che nelle
nostre Aule parlamentari sono state da ogni
settore politico portate alla dbalta, non so~
no provvedimenti di tale specie che posso~
no sollevare il mercato vitivinicolo. Ma dirò
di più: vi sono contrastanti valutazioni, ono~
revolePresidente, anche sull'efficacia dei
provvedimenti di agevolazione, proprio in
funzione dell'obiettivo che si vorrebbe rag~
giungere. Il relatore, senatore Rosel1i (chie~
do scusa se lo chiamo in causa), che oltre
ad essere competente affronta i problemi
con serietà, non ha potuto sfuggire a questa
evidente osservazione, che mi permetto di ri~
levare. Talchè, nella sua relazione ad un cer~
,to momento è obbligato ad affermare che
spetta ai Ministri delle ,finanze e della agri~
coltura ({ la responsabi11tà di garantire l'ap~
plicazione delle norme... », eccetera eccetera.
Ora, il senatore Roselli, relatore del disegno
di legge in esame, ha fatto bene a
non entrare nel dedalo delle responsabi~
lità, perchè è evidente che mentre da una
parte si dovrebbe sollevare il meJ1cato viti~
vinkolo, dall'altra si continua ad andare
avanti con dei palliativi che aggravano cer~
ti aspetti ddla situazione, perchè continua~
no a ribadire una vecchia strada che è sem~
pre stata seguita da coloro i quali dalla ca~
renza degli svil~ppi economici del nostro
mercato vitivinicolo hanno tratto i più va~
sti profitti in questi anni. Sarebbe stato op~
portuno, onorevole rappresentante del Go~
verno, abbinare la discussione del presente
disegno di legge con un altro, che attende
di essere portato al nostro esame e che ri~
guarda la delega al Governo per emanare
norme sulla produzione e il commercio dei
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mosti, vini ed aceti, a garanzia della loro
genuinità.

R O 6 E L L I , relatore. È vero.

A U D I S I O . Mi compiaccio di trovare
l'accordo del relatore su tale rilievo e direi
che la opportunità di una discussione abbi~
nata la si coglie dal fatto che uno dei car~
dini delle norme delegate riguarda proprio
l'impiego di alcool ricavato dalla distilla~
zione di vino e materie vino se.

Ora, la politica dell'alcool, onorevoli col~
leghi ~ rendiamocene conto ~ diviene sem~

pre più complessa perchè tocca interessi di
categorie economiche differenti e distanti tra
loro. Gli stessi regimi esistenti per l'alcool
in Italia, in Francia, in Germania, per par~
lare di alcuni Paesi del Mercato comune,
sono totalmente diversi l'uno dall'altro.

Noi ci riserviamo, come Gruppo, di espri~
mere in altra sede le nostre opinioni in me~
rito, perchè in questa sede sarebbe impossi~
bile andare al fondo delle questioni. In que~
sto momento è sufficiente porre in rilievo
il fatto che, mentre da una certa parte si
paventa che le scorte di alcool possano non
essere sufficienti ad affrontare eventuali si~
tuazioni di emergenza, e pertanto si propon~
gono misure che noi riteniamo inopportune,
dall'altra parte, cioè da parte dei distilla~
tori, vi è la calcolata tendenza a mostrare
che tutto è normale e che la situazione non
richiede alcun particolare intervento. Sem~
bra quasi che si viva in Paesi diversi. Il
linguaggio è talmente diverso, da una parte
e dall'altra, rispettivamente, che anche quan~
do vengono radunati in un unico ufficio del
Ministero dell'agricoltura i rappresentanti
dei diversi settori, per ascohare le loro opi~
nioni, è molto difficile trovare un accordo.

Quallè la situazione attuale dell'alcool in
Italia? Allo gennaio 1964 le giacenze erano
di 338 mila ettanidri. Nel primo semestre
del 1964 abbiamo avuto una produzione di
alcool di prima categoria per 500 mila etta~
nidri e una produzione di alcool di seconda
categoria per 300 mila ettanidri, con un to~
tale di 1.138.000 ettanidri. Inoltre, con il 10
luglio 1964, entreranno sul mercato gli ul~
timi scaglioni dell'alcool prodotto ed accan~

tonato nel 1960, per 40 mila ettanidri (alcool
che ha già beneficiato delle agevolazioni tri~
butarie identiche a quelle che trattiamo in
questo disegno di legge), e dell'alcool pro~
dotto e accantonato nel 1963, per 8 mila et~
tanidri, per cui il totale generale si avvicina
ad 1.200.000 ettanidri.

Ebbene, che cosa si dice a questo riguar~
do? Da parte dei distillatori si afferma che
questo complesso di scorte è tale per cui
possiamo vivere beati e felici senza nessu~
na preoccupazione e che quindi, se lo Stato
li obbliga a dover ancora intervenire per ac~
qui stare del vino da avviare alla distillazio~
ne, debbono avere maggiori benefici. In~
vece, secondo l'opinione di valenti tecnici e
di studiosi della materia, questo complesso
di ettanidri rappresenterebbe soltanto il fab~
bisogno annuo per il nostro Paese.

Il dissenso che sorge tra i distillatori e
gli enti vinicoli, sull'accantonamento o me~
no della nuova produzione di alcool attraver~
so la distillazione agevolata, riflette diret~
tamente il contrasto esistente tra le posi~
zioni dei diversi settori, che sono antitetiche
l'una all'altra, e in tal modo si rifugge dal~
l'affrontare il problema di fondo. E questo
contrasto lo avvertiamo particolarmente noi,
in questa sede, quando siamo costretti a ri~
chiamare ~ me ne compiaccio con il sena~
tore Salemi che lo ha fatto, ed io I1iba~
disco ~ la situazione dei viticoltori, delle
oantine sociali, singole ed associate.

Ora, se non si offre una possibilità econo~
mica che dia un beneficio UJna volta tanto
ai viticoltori, quale efficacia può avere un
provvedimento che si ripete per la dodice~
sima volta nello spazio di 14 anni? Questa
è una domanda alla quale non si può sfug~
gire, perchè sono stati elargiti oltre 60 mi~
liardi ai distillatori, mentre dal provvedi~
mento in esame si può constatare che non
sono state tenute in nessun conto le giuste
osservazioni che le categorie vinicole in se~
de competente avevano avanzato per ottene-
re almeno il riconoscimento del prezzo mi-
nimo di 600 lire per ettogrado.

La «straordinaria necessità» e «l'urgen~
za » di sostenere il mercato vinicolo dovreb~
bero concretizzarsi, dunque, nella decisione
di fissare un prezzo di cessione del vino, ai
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distillatori, che non ,fosse inferiore a quello
minimo di 600 lire per ettogrado, come giu~
stamente è stato segnalato dalle categorie vi~
nicole interessate. Che i distilla tori oppon~
gano resistenza ad accettare quel prezzo è
ormai vecchia e consumata consuetudine, che
ha sempre trovato in passato facili ed ar~
rendevoli ascoltatori, anche quando si trat~
tava di minimi di 300, 320, 360, 380 e di 390
lire per ettogrado. Ma anche allora, negli
anni 1952, 1957, 1959, 1960, il ritornello era
sempre identico: quel prezzo (300 lire pri~
ma e 390 alla fine) pagato per l'alcool non
sarebbe stato remunerativo pe~ i poveri di~
stillatori. Se non 10 è stato per i distillatori,
come avrebbe potuto esserlo per i contadini,
quando non riusciamo ad ottenere, attra~
verso gli strumenti normali della vita par~
lamentare, delle decisioni che siano veJ;a~
mente totali e radicali per affrontare tutto
il problema della viticoltura italiana?

I benefici per la viticoltura sono sempre
restati irrisori, mentre ai distillatori 10 Sta-
to, attraverso questi provvedimenti, ha fini~
to col regalare quelle decine e decine di mi~
liardi cui ho accennato, considerando che
provvedimenti analoghi si sono susseguiti
dal 1950 in poi. E grazie all'esperienza si è
persino dovuto ricorrere alla norma dell'ar-
ticolo 5 del decreto, la quale, non a caso,
onorevoli colleghi, sancisce che qualora il
produttore~viticoltore non abbia ricevuto dal
distillatore il prezzo stabilito dal decreto
stesso, ha diritto di ottenere il pagamento
della differenza. Ma mi dite come può il con~
tadino isolato (quando il distillato re gli ha
port.ato via il vino col ricatto economico
sempre adoperato: « se vuoi che 10 porti via
dalla cantina ti do questo prezzo e non
quello stabilito dal decreto », e il contadino
deve cedere perchè si trova nella necessità
di far posto nella cantina alla nuova produ~
zione), come può, dicevo, il contadino iso~
lato difendersi da costoro? Non ha mai po~
tuta difendersi! Non si può certamente bia~
simare il fatto che vi sia nel provvedimento
un richiamo diretto a questa evenienza;
quanto meno, si sottolinea che vi è stata la
necessità di stabilire una norma precisa che
possa essere invocata al fine di impedire che
il ricatto economico dei distillatori conti-
nui a perpetrarsi.

È una norma che si rende indispensabile
appunto perchè questa arma del ricatto non
è mai stata stroncata nelle mani di coloro
i quali hanno sempre fatto valere le loro fi~
nalità, che essi traducono nel «loro giusto
interesse ». Ma il giusto interesse è sempre
soggettivo!

Orbene, l'opera di vigilanza e di controllo
deve divenire un efficace strumento per la
moralizzazione delle previste operazioni; e
nei casi di illegalità, le conseguenze siano
fatte pagare duramente ai colpevoli.

Un rilievo particolare. Vorrei rilevare che
il comma aggiuntivo inserito all'articolo 6
dall'altro ramo del Parlamento, comma che
conferisce al Ministro dell'agricoltura, la fa~
coltà di determinare la gradazione minima
dei vini da destinare alla distillazione, è una
norma che ,lascia perplessi. JIo non so perchè
sia stata accolta una norma di questo genere,
quando le vie da seguire erano molto più
semplici.

Considerando che in forza dell'articolo 4
l'efficacia del decreto, per quanto riguarda
gli acquisti di vino destinato alla distilla~
zione, si esaurisce al 30 giugno 1964, e oggi
siamo al 23 giugno (su questo punto prego
il relatore di proporre egli stesso un emen~
damento che prolunghi questa data almeno
lfino al 31 luglio, per evitare che divenga
puramente teorica la portata della nor~
ma prevista all'articolo 4), non sarebbe
stato più opportuno che gli stessi Ministri
presentatori del provvedimento avessero su~
bito dichiarato quale intendevano dovesse
essere la gradazione minima dei vini da av~
viare alla distillazione? Infatti, se il decreto
finora non ha trovato concreta applicazione
(e quindi il comma che viene proposto in
aggiunta potrebbe anche avere una sua giu-
stificazione), mi dite quale efficacia può ave~
re il provvedimento se a sei giorni dalla sua
scadenza non ha ancora avuto applicazione?
Se invece il meccanismo del provvedimento
è subito entrato in funzione, allora la fissa-
zione della gradazione minima può essere
già stata determinata, e in tal caso dovete
farcela conoscere. E non per una semplice
curiosità o per eccessiva pignoleria parla-
mentare, ma perchè questa è, come tante al~
tre, una questione abbastanza controversa,
e in questo momento diviene interessante
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sapere in quale modo si è deciso di risol~
verla.

Per concludere, vorremmo che i distilla~
tori fossero costretti a comprendere che lo
Stato italiano regala loro di tanto in tanto
alcuni miliardi, e che se ciò avviene è perchè
il Governo ritiene vi sia ({ una straordinaria
necessità ed urgenza» eli sostenere H merca~
to vinicolo e con esso i minimi interessi dei
viticoltori, ai quali, anche se si riuscisse di
far corrispondere loro un prezzo di 600 lire
per ettogrado per i vini destinati alla distil~
lazione, pur considerando la presenza di vi~
ni ({acescenti» o «non serbevoli », sarebbe
devoluto sempre un importo che non copri~
rebbe tutte le spese di produzione del viti~
coltore.

Il Gruppo dei senatori comunisti, mentre
si astiene dall'approvare il provvedimento
in esame, resta nell'attesa di riprendere,
fra non molto, speriamo, il discorso sui pro~
blemi economici e politici della vitivinicol~
tura italiana, secondo quanto prevede il
provvedimento che è in stato di relazione e
la cui iscrizione all' ordine del giorno io da
questa trilbuna mi permetto ,eli sollecitare
alla Presidenza, a£fÌnchè possa aver luogo
al più presto il dibattito. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. 1:. iscritto a parlare
il senatore Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Signor Presidente, signor Sot~
tosegretario, onorevoli colleghi, confesso la
mia perplessità, che è la perplessità del mio
Gruppo, nel considerare questo disegno di
legge sul vino. Io ritengo che gli aiuti pre~
visti non risolveranno un bel niente, e ciò
per le considerazioni che cercherò di esporvi
molto brevemente.

Una prima ragione di perplessità, che mo~
tiva la nostra astensione, è che ormai ci
troviamo in una fase di ricorrenza costante
di questi tipi di decreti~legge, che agevolano
soltanto una categoria di produttori, quella
dei distilla tori, non certo quella dei conta~
dini viticoltori. ISi consideri, infatti, che !in
otto anni concessioni di questo tipo venne~
ro elargite ben cinque volte e precisamente
negli ann!i 1957, 1959, 1960, 1963 e 1964. Io

pregherei l'onorevole Sottosegretario per le
finanze di spiegarmi il motivo per cui nella
relazione governativa che accompagna il de~
creto~legge si parla di « straordinaria neces~
sità ed urgenza di sostenere il mercato vi~
tivinicolo », quando !invece provvedimenti di
questo tipo sono la norma e l'eccezione si
verificherebbe qualora simili aiuti non si
elarg!issero. La regola è che quasi tutti gli
anni no!i siamo alle solite e dobbiamo a tam~
buro battente convalidare in Aula un decre~
to~legge di questo tipo!

Altra domanda: perchè, onorevoli signori
del Governo, non affrontare il problema ra~
dicalmente, concedendo al settore una legi~
slazione che non sia frammentaria, a sin~
ghiozzi, a sussulti, come quella che viene
elargita per due anni sì e per uno no?

Il settore economico del vino è molto im~
portante nel nostro Paese. Io penso che esso
debba essere considerato nell'interezza dei
suoi problem!i e che sia auspicabile che per
il prossimo anno non si arrivi più a norme
di questo tipo, che lasciano .il tempo che tro~
vano. Quando voi affermate nella relazione
governativa l'urgenza di sostenere il mer~
cato vitivinicolo, scrivete una frase che non
convincerebbe neanche l'ultimo degli alloc~
chi, solo che questi ponesse mente al rap~
porto di proporzione fra l'intera produ~
zio ne di vino nel nostro Paese e la pic~
colissima aliquota che viene beneficiata con
questi decreti~legge ricorrenti. Il relatore,
onorevole Roselli, sempre diligentissimo, fa
ascendere la produzione di quest'anno a 60
,milioni di quintali, o di ettolitri (come voi
volete). Però in certi anni abbiamo anche
attinto (ad esempio negli anni di punta)
la cifra di 110~120 milioni di ettolitri. Vo~
gliamo fare una media?

Siccome abbiamo visto che queste leggi
che hanno, secondo voi, un carattere straor~
dinario, sono invece ricorrenti, essendo ca~
pitate 5 volte in 8 anni, allora usiamo la
meccanica della media, che è quella che do~
vrebbe chiarire le idee. E senza idee chiare,
onorevole sottosegretario Valsecchi, le leggi
buone non si fanno mai. Prima di tutto idee
chiare!

Allora, supponiamo una media di 100 mi~
Honi di quintali all'anno; 100 milioni di quin-
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tali all'anno, a 50 lire al litro (5.000 lire al-

l' etto litro ) signUìcherebbero 500 miliardi di
lire di produzione del settore vinicolo. E voi
vi llludete, con questo provvedimento che
considera soltanto, su una media di 100 mi-
lioni di ettolitri di produzione di vino all'an-
no, una frazione iJJlfinitesima che è pari a
400-500 mila ettolitri, che, in base ad un va-
lore di circa 30 lire al litro ~ perchè è un
vino scadente quello che si distilla ~, por-
tano a un valore economico complessivo pari
ad un miliardo e mezzo di lire in tutto; eb-
bene, voi credete, dicevo, con le vostre age-
volazioni fiscali ristrette a un miliardo e mez-
zo di lire di produzione, sui 500 miliardi di
produzione globale, di riuscire a sostene.-
re il settore vitivinicolo, come scrivete so-
lennemente nella vostra relazione governa-
tiva?

Innanzi tutto, non si deve prendere in
giro nessuno, e men che meno il legislatore,
perchè questo è proprio il modo di prendere
a gabbo il legislatore; il quale legislatore, in
certi casi, come nel nostro caso, sa fare i
conti e, attraverso le proporzioni fra il tutto
ed il pochissimo considerato invece da que-
sto disegno di legge, vi dimostra, cifre alla
mano, che voi non sosterrete per niente il
mercato vitivinicolo. Perchè allora le age-
volazioni debbono essere estese non ai 500
mila sparuti etto litri, ma a qualcosa come
100 milioni di quintali: cioè all'incirca a
tutta la produzione di vino del nostro Paese.
E ciò si fa solo iCOnleggi organiche e ra-
zionali.

Dopo di che potrò anche considerare altri
aspetti del problema, quello puramente fi-
scale, ad esempio, per rilevare che a quegli
sparuti contadini che dovranno vendere, cioè
svendere, questi marginali 500 mila ettolitri
ai distillatori, nulla andrà dei benefici con-
,siderati da questo disegno di legge, che
vanno fino al 95 per cento di esenzione dal~
l'imposta per l'acquavite, dopo i tre anni di
stagionatura (io non sono un viticoltore e
uso la parola « stagionatura»). Cioè di que-
sti larghi benefici fiscali neanche un cente-
simo andrà in tasca ai veri viticoltori, che
sono i contadini.

E poi un'altra considerazione. Perchè io
chiedo una regolamentazione organica e de-
finitiva del settore? Perchè quando noi ap-

prendiamo che l'esenzione fiscale per il pri-
mo anno è del 70 per cento sul totale del-
l'imposta dovuta (cioè per il primo anno del
triennio, dopo quello di stagionatura), e che
l'esenzione stessa tocca poi 1'80 per cento
nel secondo anno e il 95 per cento nel terzo,
ci chiediamo che senso hanno queste per-
centuali. Io le chiedo, caro sottosegretario
Valsecchi, di citarmi un altro Paese e un'al-
tra legge in cui si concedano esenzioni del-
l'ordine del 95 per cento su una qualsiasi
imposta! Soltanto uno Stato miope fa leggi
di Iquesto tipo, perchè concedere il 95 per
cento di esenzione sull'imposta, per riservar-
si soltanto il 5 per cento residuo, significa
imporre un tributo che, per le stesse spese di
esazione, non è più economico. Quando si
concede il 95 per cento di esenzione e lo si
fa per dei buoni motivi, bisogna essere con-
seguenti; bisogna cioè avere le idee chiare
ed anzichè il 95 per cento di esenzione
concedere l'esenzione integrale. Almeno non
graveranno, sui pochi quattrini d'imposta re.-
sidua, tutti gli oneri di accertamento e di ri-
scossione, e le mille remare che sono con-
nesse ad una imposta di questo tipo. E evi-
dente, per ,chi non si .fa illusioni, che il 5
per cento, che alla fine del triennio entra co-
me introito lordo nelle casse dello Stato,
è inferiore al costo degli accertamenti, delle
riscossioni eccetera, in contrasto con il prin~
cipio che dovrebbe essere alla base di ogni
imposta e che si chiama ,economicità del-
l'imposta.

Per tutti i motivi esposti il mio Gruppo si
asterrà dal votare questo disegno di legge
che nulla o ben poco risolve della crisi del
settore vitivinicolo.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

R O S E L L I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, non vi sono molte cose
da aggiungere a quanto è stato detto, secon-
do me egregiamente, anche sul piano tecnico-
sociale, dai colleghi che sono intervenuti, a
prescindere dalle singole posizioni politiche.
Mi pare che si possa accoiliere quanto di
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valido tecnicamente è stato qui suggerito, e
riproporre quanto anche negli anni passati
è stato proposto al Governo: di studiare,
cioè, la possibilità di una specie di formula~
zione~quadro più elasticamente adattabile al~
la mutevole situazione del settore.

È stato rilevato che all'articolo 4 è indi~
cata una data, quella del 30 giugno, per
lquanto riguarda l'acquisto del vino, data as~
sai precisa. Se il Ministro delle finanze, d'ac~
corda col Ministro dell'agricoltura, ritenesse
possibile modi,ficare tale data, che, essendo
troppo prossima, potrebbe risultare non
congrua alle esigenze del mercato, propor-
rei il rinvio di un mese. Penso che coloro
che si interessano di questa materia, e il
Senato stesso, accetterebbero anche una va-
riazione di tale data per decreto-legge, se si
ritenesse opportuna e necessaria nel merca-
to. Altre considerazioni tecniche di genere
correttivo più sostanziale ritengo che non
sia il caso di discuterle, ma di prenderne
atto come contributo alla revisione delle
considerazioni che sul piano legislativo ed
economico sono rivolte a questo settore
che, come tutti sanno, ogni due anni richie-
de interventi di questa natura, che auspi-
chiamo non solo possano essere produttivi,
ma il più aderenti possibile alle esigenze
della situazione. Grazie, signor ,Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, io ho sentito qui, dai
vari colleghi che hanno preso la pa-
rola su questo provvedimento di con~
versione, ripetere osservazioni che ritorna~
no ogni volta che si discute sull'argomento.
Non per nulla il relatore Roselli ha testè
ricordato ~ e l'ha ricordato anche nella
sua relazione soritta ~ che ci sarebbe bi~
sogno di una legge~quadro. Vale a dire, do-
vremmo affrontare la materia in maniera
tale da eliminare questa straordinarietà ri~
corrente di interventi che diventano, diceva

il senatore Roda, quasi ordinari. Voi sa~
pete che il discorso ci porta a parlare di
tutta la sistemazione del settore della pro~
duzione dell'alcool e della vendita dell'alcool
e qui mi soccorre, almeno per cur>iosità ,per-
sonale, il rifer1mento ad una legislazione di
tipo francese, che dovremmo studiare, o co~
munque ad una legislazione che si presenti
come capace di rispondere a tutte le ricor~
renti domande una volta per sempre.

Credo che il Ministero delle finanze, d'ac~
corda con il Ministero dell'agricoltura, sa~
rebbe felicissimo di poter addivenire a una
soluzione organica.

Molte delle osservazioni che qui sono sta~
te fatte, ovviamente, si riferiscono alla po~
litica agricola e quindi il Ministero delle fi-
nanze le sente, le raccoglie e le trasmette,
nella speranza che il Ministero competente
approfondisca i fenomeni denunciati e, nei
limiti del possibile, vi provveda. Volevo solo
dire a lei, onorevole Audisio, per le osser-
vazioni che ha fatto circa il comma aggiun-
tivo, che in verità questo comma vuoI siste~
mare legislativamente una direttiva già pre-
sa, che si ripete dall'esperienza del passato.
La gradazione veniva determinata con cir~
colare; noi abbiamo provveduto, d'intesa con
il Ministro dell'agricoltura, ad emanare una
circolare in merito, all'indomani della ipub~
blicazione del decreto~legge.

A U D I S IO. La ringrazio; vorrei sapere
però qual è la gradazione.

V A L S E iC C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. IInferiore agili 8 gradi.

Cinca i sUlggeriment,i 'Che ha dato il sena-
tme Roselli Iper quanto riguaJ:1da la dat'azio-
ne, mi faJrò cura di esaminare il provvedi.
mento: non posso garantire, però, se dinan-
zi a Ullia legge si pO'ssa p,rorv1Vedere:in a:hro
modo Iche iCon legge; ma, iln quella misura
in cui ne esista la possibilità, vedremO' di
:pI'Ovv,ecLere.

A U D I S I O. Nel casO' in cui ella rite-
neess,e di3JocettaJ:1e ,LenOSitre proposte circa
la data, tenga presente che in conseguenza
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bisognerebbe modificare la data anche nel~
l'articolo 1.

V A iL S E C C H I, Sottasegretaria di
SMto per le finanze. Vorrei diI1e qui, con~
eludendo, ohe noti.:ci J1oodiJamoper£ettamen-
te conto della portata del provvedimento,
che non vuoI essere più .dli quello che è.
Tanto meno si può !p'rete.Iude~eche eSlso sia
un aiuto diretto ai viticoltori. È un aiuto
indiretto, nel senso che il provvedimento
tende a liberare il mercato da quella mone~
eta cattiva 'Che ,soaccia Ja buona.

In questo senso i:l 1pII'0,vveidimentodeve
essere inteso e i quantitatiJvti. di oui es,so si
ocou,'P'a, essendo quelli che sono, evidente-
'mente rendono superfluo olglni CO!llllffiJento
dia ,paJl'te mia neHad.Ìirez1one .del diJsoorso
quiintessuto.

P iR.E S I D E N T IE. iPaiS,siamoalI' esa.
me dell'arti,coLo iUlld!COdel disegno di legge
Sle :I1Jed1a Letture.

Z A N N I N I , Segre'tario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 24
aprile 1964, n. 210, concernente agevolazioni
temporanee eccezionali per lo spirito e l'ac~
quavite di vino, con la seguente modifica~
zione:

«All'articolo 6 è aggiunto il seguente
comm,a:

" Il Ministro delle finanze, di concerto con
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
determina, previo accertamento delle grada~
zioni medie normali, la gradazione minima
dei vini da destinare alla distillazione per la
produzione dell'alcool con i benefici di cui
al presente decreto"».

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti l'ar-
ticolo unÌlco del disegllio di Jegge. Chi a'ap-
~I1Ova è pr,ega:to di alz,a:r,si.

:E approvato.

Discussione e approvazione dei c:Usegni
di legge: ({ Conversione in legge del
decreto-Iegge 24 aprile 1964, n. 211,
concernente facilitazioni per la resti-
tuzione della imposta generale sulla
entrata sui prodotti esportati» (621 )
(Approvato dalla Camera dei deputati);
({ Conversione in legge del decreto-legge
24 aprile 1964, n. 212, concernente mo.
difiche al trattamento fiscale delle vena
dite di merci allo stato estero» (622)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 aprile 1964, n. 213,
concernente agevolazioni in materia d'im-
posta di bollo nonchè in materia di tassa
di bollo sui documenti di trasporto per
taluni atti relativi al commercio interna-
zionale» (623) (Approvato dalla Camera
dei ,deputati)

P R lE S I D E N T E. L'olid1ne del gior-
nODeca la dits'cussione del disegno di Jeg;ge:
«Conversione in legge del decreto~legge 24
aprile 1964, n. 211, concernente facilitazioni
per la restituzione dell'imposta generale sul~
l'entrata sui prodotti esportati », già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R tO iN E ~SI. IPJ1O!plOngoche si pro~
ceda ad un'unica discussione generale per
i tDe disegni di J'egg;e di iOaI1a:ttere fiscale
iscritti ai punti 2, 3 e 4 dell'ordire del giorno.

P RES I D E N T E. La Commissione
è id'alOcoI1do?

BER T O N E. Anlche la Commissione
desiderava avanzare uguale proposta e per~
tanto è d'la!c,cordo.

,p RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, così rimane stabilito.

Dichiaro pertanto la;perta la :d~'5,cu'Ssione
genleIialle sui dis,egni di legge: ~< COl11versio.
ne in legge del ,decDetoJegge 24apri1e 1964,
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n. 2111,'ooncernente iEadIiltazion[ :per la \resti..
tuzione deH'impoSlta geneI'laI,e su1o!'entmta
sui prodotti esportati », già approvato dalla
Camera dei deputati; ({ Conversione in legge:
del decreto-legge 24 aprile 1964, n. 212, con-
cernente modifiche al trattamento fiscale
delle vendite di merci allo stato estero », già
approvato dalla Camera dei deputati; ({ Con-
versione in legge, con modificazioni, del de-,
creta-legge 24 aprile 1964, n. 213, concernen-
te agevolazioni in materia d'imposta di bol-
lo nonchè in materia di tassa di bollo sui
documenti di trasporto per taluni atti rela-
tivi al commercio internazionale », già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

È iscritto a padare 11senator,e Bemnar:di.
Ne ha faJeol,tà.

B E iR N A R D I. OnoI1evole signor iP,re-
s1den'te, onorevoli ooJ1eghi, esaminlall1do il
decreto-legge n. 211 dobbiamo rilevarne
Siuhi!to le defioienz,e, ,plel1ahèse è vexo che
Ìil GOIVerno con tale IproVlViedi,m1enltoha in.
<teso dare un aiuto, in qlUJa,lohemodo, al-
l'esportatore, in realtà !'intento non è stato
raggiunto: infatti, se con la legge n. 63 I~IGE
111i:toI1llavaagli esportatori, ,s~p\pur 1oot,amen-
te, con una certa regolarità, dopo questo
provvedimento (e giti op'er~tol1i economici
l'hanno inteso prima di tutti) abbiamo no-
tato che la :l1estituiÌ{me deU',IGE vÌ!e!11eri.
tardata cansidere\"olmente. Posso, lanrzi, af-
~eIìmare ocm dati di fatto 'che im JOeI'tis.etto-
ri n riltoI1llo ,ruell'IGE lè ,a;rudil1iitturastalgnan-
te da oltre 3 o 4 mesi. Ecco allora che tutte
le buone int,enzioniÌ del GoveI1I1Ocadono nel
nrtl'1lra.Noli pensi,amo che, qUJa11!d'OSI ,pro..
'pongono ipr'Ov:vedimooti di questo tip'O, sia
neoessaI1io appl1cal1li con tutta ,:rtJgOllari:tà;
non solo, ma vi è un punto della relazione
de1 looHlelgiasena:tore Tirabudchi che è mal.

t'O bucmo, ma, di fatto, è molto diffircile a
realizzarsi. Quando si vuole ,introdurre un
sistema legislativo fiscale venamente inno..
vatore, il quale ,prevede che il credito per il
rimborso vantato da un contribuente possa
complensar,si, si fa una cOSlabel,Hss,1ma, ma
solo sulla carta, se di fatto ,la realizzazione
di taLe :princip'ia è multo .difficile. Se effet~
titvamente 11 principio sii :J.iealizzaJsse ,Slareb~

be da chiede!r,si perchè il oittadino oper:a-

tore non potrebbe compensare anche con le
tasse. Cioè, se egli è titolare di un dIritto di
credito, sulla hase di questo provvedimen~
to, perchè non può compensarlo con qual~

s'iasi debito nei oon:£l101Il1t,idello Starto? Que.
sta è la questioIlle me, seoOlIlido :il mio mo-
desto punto di vista, doveva essere esa-
minata, perchè effettivamente il cittadi-
na potesse trovare subito una reale com~
ppensione da parte ,c1e:lil',autoJ:"ÌJtàstaltlale.
Ora, per noi l'IGE ha un'importanza limi-
tata e [S'Obene che non è quel10 il ,rtoooasana:
vi sona altre questioni c1a esami,nare, moha
più importanti. In definitiva, però, pure cri-
Hca:nda, ,la mia plarte .darà !Voto iEavorevole
al disegna di legge :n. 621.

Il di,segno di Jelgge n. 623 è 'anche più in~
tel1eSS'3Jllite,ad. fini della nosltm disousISiÌ[one.

Quando .i!1 Governo ha esamÌina:to l,a pos..
siJbiliità di, offrire qualche inlceDltivo per lin-
.coraggi[al1e ,J'esportJazione, lo ha :f:iatto in un
momento effettirvamente lc1eLioato per l'eco-o
nomia inazilOnal[e, e 'tutti noi siaJIDO consci
del faltta iehe l'eSlpOI1tazliolmede:\"e es:s,eIie aiu-
télita e incall1aggiaJt!a se lSi, VUoIl,e mooare un
aiuto veramente tangibile alla bilancia com-
merdale e sU\perane questa false ,di congiun-
tura.

La portata di questo provwdimel1!Ìla non
è 'gran che, però <ègià qualche cosa, special~
mente per certi settori di esportazione: :quei
settori !più [poveri che 'agiis1oono su materie
che hanno un valore molto relativo. Per esem-
p1a voglio rilfedirmi ad un 'settore che clOno.
.soo bene, queLlo dei marmi e de1lie :pietre:
ìj)er ,questo settore si :t,mtta ,di un piooolo
,aiuto che non rva Isottova1utato, anohe se
non è molto, ed io mi riprometto, in altra
oocalsiol11e, di sottoporre a ,quest'O lOonsesso
qUaJkhe idan,ea disposizione per 'agevoLare
qUJesto p'artico~[al1e settore.

IiI fia'tta è, lPerò, onoI1evali iOoHeghi, che le
leggi 'Thel<TIiostpaamato Paese sano semp.re

destÌ'llJate a p:resenta:I1e ldelle 'lacune e quindi
a p.J:1e1starei,l fi8JTIiCOa critiche le' dii,soossiOlni.

Volendo esaminare il problema nella sua
interezza, quale era lo scopo fondamentale di
quest10 pJ:1oV'Vedi[mento?Em qUleHa ,di aoneg~
gerire la documentazione IIelaJt1va"dILe ma..
t>erie di esportaiiol11e. E quaU sono essenzia,l-
mente i dooomeTIJti princÌjpla:li? La fattur:a, la
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h01letta di ,oarico, La co.siddetta holletba do.-
gamulle, e il titolo fi:Thanzi,aTilO,cioè oambiJali
e t~atte. Ehbene, non ci silamo al11l00ra accor~
ti ~ ed è stata in questi ultimi tempi mate~
:ria di ,dis,cussioni ,anche un ipO'aooese ~ che
uno di questi documemti n10n rien:tna nel be.
nefido ,del cLecreto-Leg,ge. È qrurasi ~n'Vlemsi.-
mille, 'eppur,e è così. La bolletta .doganale e
la fabtuI1a rientrano regol<a:r:mente nei bene-
fid di legge, mia ,nO'n v,i iI'ientra H titOllo di
creditlo .pe:rchè qualche burocrate, ammalato
di malagodismo ~ come è ora di moda ~,

ha 'tl1o~ato i.1modo di inserire nell'i!ngmna<g'
gio quel granello di sabbia che serve a bloc~
cado.

L'articola 1 del decreta~legge 24 aprile
1964, n. 2'13, di,ce tra :l'al,trlO: {(CambiaJi ac-
cettate dagl'i Isti<tuti di cI1edilto desilgna1:i
can decreto del Ministro. per il tesoro. per
l'ra(joettazi'0ne di tratte ra oop<eI1tuI1adi ìes/por.
tazioni... », eccetera. Che casa vuoI dire que~
sta? Vo.gl<i'amo IO no cLar.e questo beneficio
alle e~pontaziOlni? Se vog,liamo [dado occo.r~
~e che qiUJeste f,aciHtazioni siano effettÌJVa~
mente 'aooor1date.

Si 'fanno lIe dovute icndagimi p!1es'so il Mi.
<nistem ,competente, quello delle fina'll:W, e
à. ItecnilOi iPI1ep(jsti cLidono: sicuro, J'Ìinrt::eI1pre-
tazione giJusta è Ila v'Ostra. iP:erò dal Ifumi'0~
nada oorn:petente non parte mai la [,etltera
d'interpretaziane esatta del provvedimento,
,coskchè le ilntencLenze di fi.nan~a ,deLla Re-
'pubbHca itlalia'IlJa iOO'nti'ilualIlo mdisrtuI1batJe
ad applicare il 2,50 per mille. Ma allara
'che ,giooo faoCÌiamo ?

Bcco penahè mi permetto Idi 'Chiedere al.
-l'onorevole .mppl1esen11ante ,del iMilniistem deJ~
,le fÌlnaooe che sia una huona lVIol,taIdata una
int'eI1pI1etazione lesatta 'Su quest'o ipunto. In.
fatti, io. mi sano sentito dire da un Inten~
dente di finanza che non ci sono istruzioni,
che la legge è scritta carne è scritta, e che se~
condo 113.legge si .deve rapplioare il 2,50 ,per
miHe.

Ona, è evidem.te che qui rvi è lUna oarenza,
e in questa 'Occasione io chieda OM ,a tale
carenza si ponga ,riparo.

Il Gmp:po al quale 'apPa!rtenlgo ,£rutte que~
ste eccezioni e queste loriltiche margilIlali.
aocetta il :p'!1ovv~dimento; ma !\Tornei aggiun
gere un'altI1a COSla. Nei settoI1i poveri, che

agiscono. su materie .povere, tutta giova. 'In
questa mO'mento abb1rumo ,runche agitazi'0ni
dei di:pencLe:nti i quali chiedono Idei miglio~
mmenti, led è giusto .che queSftÌ mi,gHora.
menti silClIThoiConoossi; ma ,se noi non It!1olVia-
ma il modo di irrl'oomggia!1e seriamente Ique~

'S'te esportazioni, centamente ci tn)IVeremo
1n una sitUlarzione .di pericolo iChe /potI'e!bbe
essere fatale all'economia del nostro Paese.
(Applausi dalla sinistra).

,p RES I D E iN T E. È iscritta a parla-
De il Sen3ltoIìe Roda. Ne ha £'acoltà.

R O D A. l'O approfitt'0 della ~aggia de~
CÌisione presa dal. PI1esidente, per di,soUitere
cOllltemporaneacrnente questi tre d1sle;gni di
legge, i quali hanno un fondamento comune,
cominciando dal disegno di iletgg1en. 621.

Can questo p!1ovvedime:n to, ,sena tlaJ:1eTra..
buochi, si ilntro:duce nel mO'stra silstema trio
butario un'innovazione: i ri,storni iP,QSSlOilllO
essere girati; la balletta doganale, la quale
oOlmpionta anohe i,l d1ri1tto 'all ,ristoI1no, può
dunque ess'eI1e gi'I1ata, non soLt3lnta a un al.
Itro O'peratore economko, ma a,ddirittuna in
bElinda. Cioè, ,se ,J'0 Stato deve ,all'espoI'1Jato-
r,e la 'Somma « X », ,si <SlOonta questa specie

di tnat1:a suHo Stato e La banca 'ant1cip,a i
rqua1Jtri1ni, £acemdo Ipalgare IJJatJural:mem.te, <se~
iOondo iLafiducia -che ,essia nutne nei cO'llfron~
ti dello Staf1o, <queLl'1nte!1esse ohe è in fun.
ziJane iUV'eiI'saappunto deUa fiducia che l'isti.
tuta hancario ha nei canfrolIlti dei d.ebiti

deM'0 ,stato i:t3lHano. Ma 'questo è un di:scor-
so ,seoondario.

La noS't'l1a preoocupaziOlne, che mO'tiva la
nostra perpLessità nel deddere se dare a
,questo provvedilmento votoconrtm,rio a
.asteneI1ci, è la seguente. QUies'tla ,Lettel1a di
credito può ,dunque .essere girata a qualsia-
si al:tI1Ooperatore econom1oo e anche ra isti,.-
tuti idii ored'iJto, e 'Può essere scomput1ata,
nei iOanlfI1Onti dello Stato, su qualsilasi de.
b1to di imposta, e man iSOIlltanta IsuU'!IGE
Io ,ho rivisito La legge del 1963 IliaqUiale pre.
y;ede che 'questi ristO'rni Il'OssOlnoessere scorn-
,putati ,su quallsiasi ti,po d'imposta, alll'che
sulle narmali imposte di ricchezza mabile
e suLle al:tr,e nOflmali iiII1[pos:te,IIGE oompre-
sa. Ma allora passano capitare casi curia si.
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P,a:ocio un oaso mallto sempl1ce. Suppo-
'llIia:IDOche si costi,tuiSloa una società per
l'esportazione con un piccolo capitale, maga-
:d surrettizio, di 50.000 lire. Essa con le
vecchie dispasizioni di 1e~ge aveVlail di6t.
to di iScomp'uta:~e tI ristamo 'dell'IGE al-
il'esparbazione soltanto sui lsuoi ,debiti ver-
so 10 Stato. SU(p'pOllliamolaUoI1a ohe :tale
impl1esa di espm~tazione si slciiOl'g1aprima di
ipagaI'le i suoi debiti v,erso lo S:ta/to (pier im.
piOste ,dovute appunto .sugli utitli a.ll'espor-
Itazione. Noi iill questa oasiO ,abbandoniamo
Ulna ,g,aI1alllz1ainsi'ta illel 'Veoohiosilstema, se-
condo 'Qui ,tutti i Iisto:tmi deH'IGE patlelVa'no
es.sere scomputati soltanto iThoIIIlÌinart:ilVamen-
,be ed a :fa'V'Oire,della dLtta espotlatrioe pier i
suoi debiti ver:so lo Stato. n caso che ho
£aUo nan diaa che si,a Ja regola, ma a,llIche
.l'eccezione potT1ebhe dOlffiani dilVeI1tare re.-
(gola. Noi potremmo. carnere il 'l'is.chia di fa.

'V'ori'!\e.la \Creazione di ques:re società di co--
mado per l'esportazione le quali, compiuto
iJ dolo delle esportazionI, mawari per !la d'l).
mta di pochi mesi, si sdoLgono. E ohi lS,arà
tam1Ja <bravo da ,andare a ;pelSlOalrei sÌilllgo!i
l1esponsabiH fiski di Iqueste sode:tà? SUiOCe-.
derà aUom che 1.0Start:o non ÌlnJtroiberà nean.
che un centesimo per tutte quelle imposte
per ~,equali a1vrebbe avuto il di,ritta di in.
troÌ:tare.

Questi i dubbi in merita ai quali vorrei che
l'anorevale Sottosegretario mi rispondesse.

Per quanto riguarda la legge n. 623, che
presenta punti di analagia nei conrfronti della
legge n. 622, le perplessità sono di un altra
tipo. La legge n. 623 cancede agevolazioni in
materia di imposta di bollo nanchè in mate-
ria di tassa di bollo sui documenti di traspor~
to per alcuni atti relativi al commercio inter.
na2)ionale. t? una Igl10ssa ques:fÌone. IifJJtlJan-
zi1Jutto il10n si oapisce bene quale sia U matTI.

cato intrlOito fÌ'slcale per 10 Start:o. Sona for~
Slei 5 mi1i>alidie 750 mi:Honi deH'leSetl1c1ZIiOfi~
nanzÌario semestrale dallo luglio al 31 di~
cembre 1964 più il miliardo e 800 milioni
per l'esercizio 1963--64? O non sono invece
gli 11 miliardi e mezzo (come deriva dalla
moltiplicazione per due del mancato introi~
to semestrale)? Comunque stiano le cose, è
un'agevolazione che nella migliore delle ipa-

tesi per la Stata importa un sacrificio di
molti miliardi, di cui peraltro. il relatore nan
ci ha precisato l'ammontare.

ilnolitJ:1e,'oon rfa:ciHtazioni di questo tipo.
si esonererebbe dal pagamento dell'IGE
il primo passaggio, quello cioè dall'esporta~
tare 'al prima importatore ÌJtaliia'11:o.In quali
condizioni si 'Vengano a tJ:1ova:regli impor..
tato:riÌJta:Ha:ni? t? lV1emche si facili ta:no nel
primo :paSlsa1~gioItUltte le ÌJffi(portazioni nel
nos1J:t1a,Paes1e,fm le quali vi ,sono ,le materie
prime, 'le derratle a1i:moo1Jari led alnche i
pl10idJatti.finiH. Per le d<enmte ,a!1imen;tari pe-
,DÒiJ sacrifiJcia dell .nostro lerlario è ben poca
cosa, perchè neUa genemHtà dei caiSi esse
o non Is!O'noassogge:ttate aU'IGE ma alla so~
La impos'ta di boHo, oppure, seSlOThOsogget-
te all'IGE, lo sono per aliquote giustamente
imJferioliÌJa Iquel1a n.ol1ffia:le.Ciò 'VIa!1e'an'che
per la generalità delle materie prime di base
e .fondamentali. Per le maoohme, in'Vece,ge.
nemlmente ,1'aliquota è 'de'l 3,30 per iCeTIlto;e
oasì .per !le aUltomabili, che rientl1ano \I1iella
oate:g1aria delle maochine.

Allara è chiara che noi esanereremmo
un primo passaggio per l'importazione del~
Le autOlmobiH, ,eon dò Ifacilit'anido, evidente.-
mente, J',icrn,p.or:tazi,an:edi ,automabili Sltra-
nieDe e, dlÌdamolo pure, aggm'Vailld!O11acrisi
de'l:le fabbriche di automobili l!1azionailij,Ec-
da i:I moti'Via rper 'oui noi ci 1a1s:te:tìreffiOdal~
l'approvare il disegno di legge n. 623: per~
ahè ,m esso ,v:edÌJamouna eccessifV\a fadHta.
zilone quanto meno ;Pier i[ !primo passaggio
dell'IGE, che a calcoli mart:tis'i:~ifica, 'SOiltan~
ta per le 'automobili. di impoTtJazione, una
pelldiJta se'oca per il [J!ds,t110enario, e qu1rndi
UTIlafadli:tJazilane per gld importatori di 'au-
tomobiIi straniere, di 400-500 milioni al~
l',anno.

Noi Illlan oolTIpre11ldiamiOi motivi per cui,
proprio in questo delicata momento in cui
le fabbci.che nmJÌ'Onali d1 'automohi:1i, e sp'e~
dalmente quellle che entDatTIOnlel,Ja sfere
d'influenza dello Stato perchè aziende I,RiI
~ cito l'Alfa iROIlneodi Milano. ~ sono in

grave crisi di sovraproduzione, queste no-
stre fabbriche nazionali debbano, di river~
<hero, venime danneJggiatle 'anoora di più da
questa esenzione ingiusti:ficata al primo pas-
!Sla:ggiIO.A'I1clh<eperchè lIe auto stl1a:D!ilere,in
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generale, se si eccettua l'economica « Volks~
W1ag,en», :soll1Jomaoohine di run oe~to lusso,
I11Ia:oohine iJ cui Iprezzo, in Iia:ppoTtO Ia:Ualoro
cilindrata, alle loro caratteristiche, è acces~
sibile solo ad una ristretta clientela che
può 'SpendeI1e, ri:vol:gendO'si ai mercati e,Site~
ri, e quindi può sopportare tranquillamente
la tassia lalnche :siUllprimo tna:sfietimento. Non
capisco il motivo per cui noi, su un piatto
d'lOro, concediamo la \questi ÌffiportatoirÌ di
automobili di classe un primo sconto in
ragione dell 3,30 jp>ercento di esenzilOne sul.

l'IGE. \

:P R. ,E S I D E N T E. È iseIiÌ'tto a rp:arlare
il ,senatOl1e V,eJ1Onesi,il qua,re, :nelloorslO del
SlUOinterrvento, SlVolge,ràlanche l'iQIx1'illledel
giorno da lui pt]:~eSient'altoinsi:eme al senatore
Al1tom. Si di:a ILettulla ddl'ordine del giorno.

Z A N iN I N I, Segretario:

«Il Senato, considerata la necessità di
favorire al massimo le esportazioni orto~
frutticole, particolarmente importanti in
questo periodo di crisi agricola e di anda~
mento non favorevole della bilancia dei pa~
j:!)amenti,dtenut1a l'opp:O'rtUlllità di eSlteTIJdelre
l"esenzione da lil111lposrt'ee talsse di boUo an-
ohe alle domande ,dia !presentare 'agli uffici
fitopatologici per ottenere i certificati fito~
sanitari per l'esportazione di frutta, ortaggi
ed aigromi Ieldafurt:te le diehi,amzi:O'ni :d1im-
pegoo Ida fa:l1si ,per fiadMtlal1e lie opemzioni
di usdta :dei Ipmd'ott:i ortÌi£mrttioolH, i:rw'Ì-
ta il Governo a presentare all'uopo appo~
sito disegno di legge ».

P :R E :S I D E N T E. n senJat:OIreVe:ro~
nesi ha f:aooltà di p:ar~are.

V E R O N E IS I . Nell'attuale situazione
congiunturale, che continua a rimanere par~
ticolarmente grave nonostante la lievissima
schiarita dovuta ai dati della bilancia dei
pagamenti testè forniti dalla Banca d'Italia

~ dati che indicano per la prima volta, do~
po oltre due anni, per il mese di aprile ul~
timo scorso, un'eccedenza attiva di 16,5 mi~
lioni di dollari ~ ci sembra che maggiori
e più continui, armonici sforzi debbano es~
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sere ulteriormente promossi dal Governo al
fine di giungere, soprattutto nel settore del
nostro commercio con l'estero, a quella in~
versione di tendenza che non può non con~
siderarsi base primaria per la ripresa del
nostro sistema economico.

Parlare di una azione del Governo a fa~
vore degli scambi con l'estero ~ è ovvio ~

significa fare riferimento a quella più con~
creta politica delle esportazioni che da an~
ni, alla Camera e al Senato, i rappresentan~
ti di parte liberale non hanno mai tralascia~
to di auspicare.

L'opportunità di tale politica a favore
delle esportazioni trova motivo di conferma
anche nei dati dell'ISTAT relativi al mese
di aprile ultimo scorso, i quali hanno mes~
so in luce i primi positivi risultati raggiunti
con le misure fiscali e creditizie a favore del~
le esportazioni, adottate sin dall'Il settem~
bre 1963 dal passato Governo Leone.

Nel mese di aprile le esportazioni sono
salite a 306 miliardi (con un aumento del 3
per cento rispetto all'aprile del 1963), men~
tre le importazioni sono scese a 406 miliardi
(con un incremento del 2 per cento circa ri~
spetto all'aprile 1963): ciò che più conta,
tuttavia, è il fatto che l'aumento in per~
centuale dell'import e dell'export si è assai
ravvicinato (17 per cento il primo e 15 per
cento il secondo) eliminando in tal modo
la discrepanza che aveva contraddistinto i
mesi precedenti.

Riteniamo, però, che tali dati non siano
sufficienti, come qualcuno ha creduto, per
abbandonarsi a valutazioni ottimistiche sul~
la ripresa della nostra economia: riteniamo
invece, come abbiamo già sottolineato, che
la situazione continui a rimanere grave e
che il lieve miglioramento del mese di apri~
:Ie debba essere piuttosto considerato come
il punto di partenza per una nuova politica
e, in ogni modo, per una ulteriore azione
del Governo intesa appunto a favorire quan~
to più ,possibile il contenimento del nostro
deficit commerciale.

In tale quadro i nuovi provvedimenti a
favore della restituzione dell'IGE alla espor~
tazione non possono che ritenersi positivi, in
quanto è prevedibile che potranno consenti~
re ad una più larga parte di aziende espor~
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tatrici di avvalersi delle disposizioni agevola~
trici della legge 13 novembre 1963, n. 1544.
Devo però rilevare che non è con la gira~
bilità delle bollette doganali agli effetti del~
la restituzione della imposta o con altri prov~
vedimenii consimili (come quello dell'abo~
lizione della fase della previa omologazione
in dogana delle bollette di esportazione, sino
ad oggi indispensabile per poter ottenere
la restituzione del tributo) che si può pen~
sare di giungere ai risultati concreti e glo~
bali cui innanzi accennavamo.

Si tratta, infatti, di misure singole e fram~
mentarie che, quindi, per quanto interes-
santi e significative, non possono ritenersi
idoneamente decisive per dare alle nostre
esportazioni quello slancio che l'attuale si~
tuazione invece richiederebbe.

Desideriamo, perciò, sotto tale punto di
vista, richiamare ancora una volta l'atten~
zione del Governo sul problema fondamen~
tale del finanziamento delle esportazioni,
problema basilare in quanto l'immobilizzo
degli effetti ricevuti da un acquirente stra~
niero, a saldo delle forniture prestate, co~
stituisce attualmente la più grave difficoltà
che incontrano i nostri operatori con l'este~
ro e quindi la più grave remora per una
maggiore penetrazione commerciale della
nostra industria nelle aree in via di sviluppo.

I 50 miliardi stanziati a favore del Medio
Credito (per di più in tre tranches succes~
sive, rispettivamente di 30, 10 e 10 miliardi
a partire dall'esercizio finanziario in corso)
non possono ritenersi, neppure con la mag~
giare buona volontà, sufficienti a fornire al~
le nostre esportazioni !'incentivo che i Go~
verni degli altri Paesi industriali, da tem~
po, assicurano ai ,propri operatori con
l'estero.

Riteniamo indispensabile, sotto tale pun~
to di vista, che quanto prima il Governo
predisponga un nuovo organico provvedi~
mento .~ da approvarsi quanto più solleci~
tamente possibile ~ allo scopo di riunire in
un'unica assegnazione i fondi di cui innanzi
si è detto e, soprattutto, allo scopo di rad~
doppiare almeno tale disponibilità nell'in~
tento di precostituire per il Medio Credito
quella più vasta piattaforma creditizia che
si rende auspicabile affinchè l'Istituto pos~
sa svolgere nel modo migliore i compiti che

gli sono stati assegnati con la legge 5 luglio
1961, n. 635, sull'assicurazione e il finanzia~
mento dei crediti all' esportazione.

Solo se il Governo farà propria tale
tesi, cioè quando ad diverrà all'idea di
potenziare convenientemente ed organica~
mente il nostro sistema di finanziamento al~
l'esportazione, si potrà parlare di una seria
base per una valida e costante ripresa delle
nostre esportazioni e quindi, di riflesso, del~
l'intero sistema economico italiano. Sino ad
allora, ogni altro provvedimento non potrà
necessariamente costituire che una misura
frammentaria destinata a perdersi nel qua~
dro sempre più vasto delle crescenti neces~
sità.

È con questo spirito che, a nome del Grup~
po liberale, anticipo il voto favorevole alla
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 24 aprile 1964, n. 211, concer~
nente facilitazioni per la restituzione del~
l'IGE sui prodotti esportati; del decreto~leg~
ge 24 aprile 1964, n. 212, concernente mo~
difiche al trattamento fiscale delle vendite
di merci allo stato estero; del decreto~legge
24 aprile 1964, n. 213, concernente agevola~
zioni in materia d'imposta di bollo e di tassa
di bollo sui documenti di trasporto per ta~
luni atti relativi al commercio internazio~
naIe.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Salerni. Ne ha facoltà.

S A L E R N I . Il decreto~legge 24 aprile
1964, n. 212, (di cui siamo chiamati ad appro~
vare la conversione in legge, già avvenuta
alla Camera) concerne modifiche al tratta~
mento fiscale delle vendite di merci allo sta~
to estero. Con l'articolo 1 di tale decreto~
legge sono state abrogate le disposizioni
della legge 16 agosto 1962, n. 1347, mentre
sono state richiamate in vigore le norme del~
l'articolo unico della legge 24 marzo 1959,
n.112.

Con l'articolo 2 sono stati poi indicati i
mezzi per sopperire alle minori entrate che
deriveranno all' erario in conseguenza della
applicazione del provvedimento.

Tali mezzi sono costituiti, per l'esercizio
finanziario 1963~64, dal parziale utilizzo, per
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100 milioni di lire, dell'accantonamento che
era previsto a carico del capitolo 574 del Mi~
nistero del tesoro per lo stesso esercizio ri~
guardante la riduzione della imposta di con~
sumo sul cacao, sul burro di cacao e sulle
pellicole e bucce di cacao, e per il periodo 1°
luglio~31 dicembre 1964 da una quota di lire
400 milioni delle maggiori entrate derivanti
dalla applicazione del decreto~legge 23 feb~
braio 1964, n. 26, convertito, con modifi~
cazioni, nella legge 12 aprile 1964, n. 190,
concernente la istituzione di una imposta
speciale sugli acquisti di alcuni prodotti.

Non starò a discutere sulla opportunità
dell'utilizzo o storno dei 100 milioni di lire
che erano stati come sopra accantonati, dato
che, dopo tutto, si tratta di somma non ri-
levante, mentre quella maggiore di 400 mi~
lioni per il semestre successivo trova suffi~
ciente copertura e giustificazione nella citata
legge n. 190 del 12 aprile 1964 concernente
!'imposta speciale per l'acquisto di alcuni
prodotti.

Mi sembra utile, invece, soffermarmi sul~
l'oggetto dell'attuale decreto~legge 24 aprile
1964, n. 212, che ha ripristinato il re~
gime di esenzione per le vendite allo stato
estero, richiamando in vigore le norme del~
l'articolo unico della legge 24 marzo 1959,
n. 112.

Sono note le alterne vicende che prece~
dettero e seguirono tale legge, con cui era
prevista l'esenzione dalla imposta generale
sull'entrata per le vendite effettuate nello
Stato, aventi per oggetto merci di origine
estera esistenti all'estero o depositate in luo~
ghi soggetti a vigilanza doganale od anche
in transito attraverso il territorio della Re~
pubblica.

In seguito, com'era già avvenuto col de~
creto legislativo 3 maggio 1948, che ebbe la
durata di soli sei mesi (dallo luglio al 31
dicembre 1948), prevalse la idea di riconsi~
derare, in via di massima, nella sfera di ap~
plicazione della imposta generale sull' entra~
ta, tutti gli atti economici posti in essere nel
territorio dello Stato, revocando, in tal mo~
do, alcune eccezioni concernenti soprattut~
to le merci straniere « esistenti all'estero o
depositate in luoghi soggetti a vigilanza do~

ganale », e il cui negozio giuridico fosse av~
venuto in Italia.

Ebbe così origine la legge 16 agosto 1962,
n. 1347, della cui abrogazione ci si chiede
ora la convalida.

In verità (come si rileva dalla relazione
al disegno di legge presentata alla Camera
dall' onorevole Scricciolo a nome della VI
Commissione permanente finanze e tesoro),
accanto alla esigenza di ripristinare il prin~
cipio costituzionale della generalità del tri~
buto nonchè quello sancito dall'articolo 1
della legge istituzionale dell'IGE (circa la
sua territorialità), in quel particolare mo~
mento pesò anche l'urgenza di reperire una
nuova entrata che concorresse alla copertu~
ra di un altro provvedimenta di larga inci-
denza sociale: quello che riguardava, cioè,
l'aumento dei minimi di pensione della
Previdenza sociale e che, per mancanza di
mezzi, era sui punto di non potersi conclu~
dere positivamente.

Pertanto, con felice eufemismo, la legge
numero 1347 del 1962 venne qualiificata co~
me legge proiettata ad una «imposta di
scopo ».

Certo io non posso convenire su tali si~
stemi di comodo, pur dovendo riconoscere
che la politica tributaria va rapportata al~
l'andamento economico di un determinato
momento.

La possibilità di determinare i gravami fi~
scali, in senso relativamente favorevole ai
fatti di produzione, accumulazione e trasfe~
rimento della ricchezza oppure ai fatti di
consumo, ha indotto, talvolta, a parlare di
orientamenti produttivistici o di orientamen~
ti sociali della politica tributaria.

In realtà si tratta di una distinzione che,
concepita in modo rigido, non appare fon~
data, poichè nè un intento esclusivo produt~
tivistico fine a se stesso può ritenersi giu-
stificato (1'obiettivo dell' aumento della ric~
chezza non potendo essere separato dal con~
temporaneo miglioramento sociale), nè un
intento sociale che si veri,ficasse a scapito
della produzione sarebbe duraturo, dato che
addurrebbe allo isterilimento del reddito.

Intenti produttivistici e sociali concorro~
no, pertanto, gli uni e gli altri a determinare
la politica tributaria che in tanto risulta
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ordinata e razionale in quanto riesce a com..
porli armonicamente.

Tuttavia, se dalla considerazione teorica
si passa a quella degli ordinamenti concreti
di determinati periodi storici, ci si rende
conto che la struttura degli ordinamenti tri~
butari e le loro trasformazioni nel tempo
non ubbidiscono sempre a questi criteri di
razionalità. Ciò non solo e non tanto per la
influenza di particolari interessi e per sug~
gestioni dottrinarie, quanto per il fatto che,
assai spesso, le trasformazioni e gli adatta~
menti del sistema tributario avvengono sot~
to !'impulso inderogabile di procurare en~
trate all'erario: esigenza che fa passare in
secondo piano o trascurare del tutto quella
del necessario coordinamento tra il prelievo
fiscale e le condizioni delle fonti economi~
che da cui i tributi sono prelevati.

Altrettanto dicasi per la politica delle
esenzioni tributarie le quali (come nel di~
segno di legge attuale) possono essere de~
terminate da motivi contingenti in relazio~
ne a un determinato momento economico,
che impone una politica di espansione e di
incoraggiamento per gli operatori economici,
sia nazionali che esteri, protesa all' equili~
brio della bilancia commerciale.

Questa necessità di una più intima con~
nessione tra politica tributaria e situazione
economica generale nei suoi dati fondamen~
tali (composizione ed entità del reddito del
Paese, distribuzione dei redditi individuali,
fase della congiuntura economica) è talmen~
te avvertita da indurre talune Nazioni, e
non soltanto l'Italia, a raccogliere dati ed
elementi periodici delle risorse economiche
del Paese, considerati come indispensabile
documentazione preliminare per la compila~
zione dei bilanci finanziari.

Peraltro, in periodo di instabilità econo~
mica, una politica tributaria attuata senza
una profonda conoscenza delle reali situa~
zioni di fatto avrebbe carattere di naviga~
zione senza bussola. Problemi di adeguamen~
to e problemi di eventuali riforme debbono,
quindi, avere come presupposto l'accerta~
mento delle .condizioni di fatto.

Ora, se questi sono i princìpi che debbono
presiedere al decreto~legge che siamo stati
chiamati a convertire in legge, non è men

vero che, rapportando tali princìpi all'og~
getto dell'esenzione, non si potrebbero non
cogliere i vantaggi o le utilità dell' esenzione
stessa.

Al riguardo va considerato: 1) che si trat~
ta di eliminare un onere che veniva traslato
dai grossisti e dagli intermediari sui propri
clienti, e specialmente sui medi e sui piccoli
esportatori; 2) che si tratta soprattutto del~
la esigenza di alleggerire il mercato dei prez~
zi con efficaci e tempestive misure fiscali;
3) che ~ secondo le assicurazioni del Gover~
no ~ le agevolazioni comporterebbero una
non rilevante riduzione del gettito tributa~
rio, calcolato in 500 milioni di lire.

Comunque, come è stato in altra sede già
considerato, « nelle presenti difficoltà, incen~
tivare la esportazione corrisponde a una fi~
nalità altamente produttiva }}, e ciò appunto
perchè i canali commerciali ordinari, pur nel~
l'ambito del meccanismo esistente, coi pregi
e i difetti, ed anche con le distorsioni che
lo accompagnano, devono essere posti in
grado di concorrere anch' essi allo sforzo in
in atto verso la stabilizzazione dei prezzi
di mercato.

Certo è auspicabile che si segua una po~
Utica organica: politica che non dovrebbe
cristallizzarsi sui vecchi mercati, ma dovreb~
be invece, come è augurabile, espandersi o
tradursi nella ricerca di nuovi mercati al~
l'Est e verso i Paesi in via di sviluppo. Ciò,
naturalmente, dovrà avvenire con opportuna
cautela, specie nel campo economico, per
non andare incontro a sorprese. Frattanto
necessità ed urgenza impongono la incenti~
vazione economica in atto con l'adozione dei
provvedimenti economici di natura contin~
gente e straordinaria tra cui rientra il de~
creto~legge che siamo chiamati a convertire.

In tal senso io annuncio il voto favorevole
del Gruppo del Partito socialista italiano.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Noi ci asterremo
dalla votazione per la conversione in legge
di questi decreti~legge, e mi accingo ad espor~
re i motivi della nostra astensione.
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Innanzitutto noi riteniamo che questi prov~
vedimenti siano soltanto dei palliativi, spe~
cialmente se visti nel quadro di una difficile
situazione congiunturale quale quelLa che
si ritiene il Paese stia attraversando. Con
questi provvedimenti si mira a perpetuare
una politica che si è sempre realizzata nel
nostro Paese, quella cioè di non affrontare
le questioni di fondo della situazione eco~
nomica e le cause che determinano queste
congiunture di tipo particolare, e di ricor~
rere invece a palliativi che servono soltan~
to a rafforzare la posizione di alcuni gruppi
industriali e agrari, senza portare un van~
taggio effettivo alla collettività nazionale.

Per queste ragioni noi, proprio nel quadro
della linea generale di politica economica,
riteniamo che questi provvedimenti confer~
mino ancora una volta la naturale tenden~
za al parassitismo da parte di quei gruppi
i quali, lungi dal realizzare razionali investi~
menti, non solo con i propri capitali ma,
purtroppo, anche con i mezzi finanziari del~
lo Stato, per portare ad un reale ammoder~
namento le attrezzature industriali ed agri~
cole italiane, ritengono che lo Stato debba
andare incontro alle loro esigenze esclusive,
e non già anche a quelle della Nazione, attra~
verso un aggravamento del carico tributa~
ria a danno della generalità della popolazio~
ne e attraverso uno sgravio nei loro parti~
colari confronti.

Si dice che questi provvedimenti mire~
rebbero a rafforzare le esportazioni, in
quanto le importazioni oggi sono ad un li~
vello tale da oreare diJfficoltà alla bilancia
commerciale. Sarebbe stato opportuno met~
tere in evidenza come questa situazione si
è venuta a determinare a causa della poli~
tica che si è seguita in modo particolare
nel campo agricolo, e che ha creato note~
voli di£ficoltà in campo economico. Se si
fosse realizzata una politica agraria quale
quella che noi da tempo auspichiamo nel
nostro Paese, e non quella che ha portato
un danno sostanziale ed effettivo non solo
alla bilancia commerciale ma in genere alla
situazione sociale del nostro Paese e all'eco~
nomia italiana, oggi non ci troveremmo di
fronte ad una situazione tale da richiedere il
ricorso, ripeto, a palliativi che non potran~

no non avere rivalsa da parte di altri Paesi,
e in modo particolare da parte dei :Paesi che
fanno parte del MEC.

Il secondo motivo per cui noi ci asterremo
dal voto sulla conversione in legge di que~
3ti decreti~legge concerne la politica degli
aiuti all'esportazione. Noi riteniamo che, se
lo Stato deve intervenire per aiutare l' econo~
mia nazionale, sia pure nella sua conforma~
zione attuale di economia basata sugli inte~
ressi di gruppo, è necessario che si realizzi un
controllo circa il modo in cui questi aiuti so~
no utilizzati da coloro che vengono agevolati
nelle loro operazioni. Noi siamo convinti
che le possibilità di incremento dell'esporta~
zione dipendono, innanzitutto, dall'ammo~
dernamento delle attrezzature economiche
del nostro Paese, ammodernamento che può
realizzarsi mediante !'intervento permanen~
te dei mezzi finanziari dello Stato, e quindi
della collettività, ma a condizione di vedere
chiaramente in quale maniera i mezzi finan~
ziari sinora investiti in tali operazioni sono
stati utilizzati e nelle attività industriali e
nelle attività agrarie dai privati che ne han~
no beneficiato. Ci accorgeremmo che la com~
petitività è stata messa in forse dal modo
in cui i mezzi finanziari sono stati utilizzati
dai privati imprenditori, che, in genere, so~
no stati i grossi complessi finanziari e i gran~
di gruppi agrari.

Altra ragione per la quale noi riteniamo
che questi provvedimenti siano dei palliativi
è che questa politica dell'emergenza, come
si suole affermare, cioè questa politica di
chiudere la stalla quando i buoi sono usciti,
non fa altro che agevolare le forme di paras~
sitismo che hanno contraddistinto il modo
di procedere di troppi grandi gruppi capi~
talistici italiani, non solamente per la loro
tendenza a pompare dallo Stato quanti più.
denari è possibile, ma per la loro tendenza
a non por mano al proprio portafoglio e a
non far lavorare il proprio cervello per
creare, anche nel quadro dell'iniziativa pri~
vata, quelle condizioni che potrebbero met~
tere l'agricoltura e l'industria in grado di
competere, su di un terreno per lo meno di
serietà tecnologica, con le altre Nazioni.

Altra questione che noi poniamo per mo~
tivare la nostra astensione è che il metodo



Senato della Repubblica -~ 8379 ~

23 GIUGNO 1964

IV Legislatura

156a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che sempre viene usato per risolvere certe
situazioni congiunturali ~ non determinate
certa'lTIente dalla volontà della collettività
nazionale, ma da una sbagliata politica eco~
nomica, attuata proprio da questi gruppi
che chiedono tanti aiuti e tanti interventi
dallo Stato, pongono condizioni e addirit.
tura ricattano con la minaccia della disoc~
cupazione e della catastrofe dell'economia
nazionale ~ è quello di far ,pagare sempre, in
fin dei conti, queste agevolazioni alla collet~
tività. lE in questo caso particolare la collet..
tività le paga due volte: prima attraverso
la politica dei prezzi che viene esercitata da
questi gruppi industriali ed agrari ~ poli~

tica dei prezzi che minaccia di portare a un
livello ancora peggiore la situazione italia~
na per quanto concerne l'aumento continuo
del costo della vita ~ e una seconda volta
per il fatto che questi provvedimenti trovano
la copertura nella utilizzazione di quelle im~
poste e sovrimposte che sono state applicate
proprio nel quadro delle misure anticongiun~
turali e che non hanno realizzato un miglio~
ramento della situazione economica italiana,
nè hanno determinato quell'arresto del pro~
cesso inflazionistico che è uno degli scopi
per i quali questi provvedimenti anticongiun~
turali sono stati presi.

Nella realtà, infatti, noi assistiamo a que~
sto fenomeno: che la collettività nazionale
deve doppiamente pagare una serie di prov~
vedimenti che avrebbero potuto essere ev.i~
tati se si fosse ricorsi tempestivamente ad
altre misure che avrebbero determinato in~
discutibilmente un miglioramento sostanzia~
le della vita produttiva, e quindi anche del~
l'attività commerciale del nostro Paese.

Ultima questione è quella che concerne il
modo in cui viene realizzata la copertura.
Quando vennero prese le misure antlcongiuD~,'
turali, se non ricordo male, si disse con
chiarezza, per fare accettare queste misure,
che il provento, o almeno la maggior parte
del provento, che sarebbe derivato da queste
imposte e da questi sovrapprezzi, avrebbe
dovuto essere utilizzato per andare incontro
ai pubblici dipendenti nel quadro delle ri~
chieste che essi avevano avanzato e che con~
cernevano il conglobamento e la perequazio~
ne, e per iniziare, sia pure limitatamente,

la realizzazione di quei piani, tra i quali il
piano della scuola, di cui tanto si era par~
lato e che fino ad oggi non hanno ancora
avuto inizio.

Invece buona parte di questi mezzi finan~
ziari, che si sono ricavati attraverso una
pressione sui consumatori, attraverso una
azione di restringimento dei consumi (o un
tentativo di restringimento dei consumi) che
colpisce la popolazione, viene utilizzata in
modo unilaterale per andare incontro non
agli interessi della collettività nazionale, ma
agli interessi di gruppi ben determinati nel
settore industriale e nel settore agrario,
creando anche situazioni abbastanza serie
da un punto di vista di principio.

A conclusione della esposizione dei motivi
che determinano la nostra astensione, pos~
siamo riferir ci a quanto il relatore dice per
i disegni di legge n. 621 e 623. Egli scrive:
{{ Non è dubbio che il principio che con il
decreto~legge si è venuto ad introdurre nel
sistema legislativo fiscale è veramente' inno~
vatore » ~ e qui bisognerebbe sapere se è
innovato re in senso positivo o in senso ne~
gativo e se non manomette il principio della
giustizia fiscale nel nostro Paese ~

{{ per~
chè ammette che il credito per il rimborso
vantato da un contribuente possa compen~
sarsi, sia pure per effetto di una girata, con
il debito di altro contribuente; ma la norma
va considerata come eccezionale e destinata
soltanto ad assicurare l'effettività e la tem~
pestività del diritto a rimborso a categorie
sulle quali lo Stato deve fare conto per as~
sicurarsi la possibilità di un aumento della
esportazione ed un minore peggioramento
della bilancia commerciale nel suo comples~
so. Si deve dire perciò che essa risponde ad
un criterio superiore al quale è giusto che
la Pubblica Amministrazione si ispiri: l'as~
saluta rigidità nel chiedere ciò che allo Stato
è dovuto e l'assoluta onestà nel pagare ciò
che lo Stato deve ».

Queste affermazioni sono per lo meno stra~
ne. Che lo Stato debba ricorrere a singoli
gruppi per realizzare una sistemazione del~
la situazione economica italiana, sta a si~
gnificare che esso è subordinato alla volontà
di tali gruppi. La stessa concezione dello
Stato viene ad essere modificata nel disegno
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di legge. Nella realtà questi gruppi finanziari
dovrebbero ottemperare a determinate linee
di indirizzo della politica economica stabi-
lite in base ad un interesse generale e non
in base ad un interesse di gruppo. Sappiamo,
d'altra parte, cosa avviene in Ttalia per quel
che riguarda l'eccezionalità dei provvedimen-
ti. Quando si tratta di provvedimenti ecce-
zionali per determinati gruppi finanziari o
industriali o agrari, l'eccezionalità diventa
di carattere permanente; quando si tratta
di eccezionalità dovuta a spinte di masse po-
polari e a situazioni di estrema drammati-
cità, nel momento stesso in cui tale situa-
zione di eccezionalità viene a sparire i prov-
vedimenti vengono abrogati.

La stessa relazione conclude: « Per questi
motivi, nonostante la perplessità di qualche
commissario » ~ certamente un collega che
ragionava in modo un po' più ,serio ~ ,« la
sa Commissione permanente è certa che il Se-
nato vorrà approvare il disegno di legge che,
Se è discordante con il sistema generale del
diritto fiscale, è destinato ad assicurare in
concreto il vantaggio conseguente ad un sa-
crificio del Tesoro che altrimenti finirebbe
per essere molto meno efficace di quel che
il legislatore ha previsto ».

Queste sono affermazioni di estrema gra-
vità. Per sanare una situazione di carattere
economico determinata da una politica er-
rata di tipo speculativo fatta da alcuni grup-
pi, si disturbano le linee generali di una po-
litica fiscale, in maniera unilaterale, a van-
taggio dei responsabili di questa situazione.

Anche nella relazione al disegno di legge
n. 623 si leggono affermazioni per lo meno
strane. All'inizio si dice: {{ In realtà infatti
non si è provvisto, non si è voluto provvede-
re ad accordare particolari facilitazioni al-
I/esportazione, ma ad impedire che questa
sia resa più del giusto onerata per !'inciden-
za di gravami fiscali ». Quando si fa una af-
fermazione di questa natura occorre preci-
sare che cosa si intende per giusto e non
giusto nel nostro sistema di imposte e di
tasse, visto in funzione degli interessi della
collettività da un lato e degli interessi di
alcuni gruppi finanziari ed industriali dal."
l'altro.
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Si continua: {{ Per la verità, se si dovesse
giudicare il decreto-legge da un punto di
vista di sistematica fiscale, grave dovrebbe
essere il relativo giudizio. Tanto più grave
per chi considerasse la larga interpretazione
estensiva fatta sua dal Ministero con recen-
te circolare. Le tasse di bollo ineriscono alla
forma dell/atto e male si pretendono tratta-
menti particolari per singoli atti in relazione
alla natura dell'affare per il quale gli atti
vengono posti in essere.

E poi l'introduzione di sempre nuove ec-
cezioni alle regole generali snatura le regole
stesse e provoca sempre maggiori degenera-
zioni del nostro non sempre elogiato si-
stema ».

Ma allora, se questa è la realtà, per quale
ragione noi dobbiamo ricorrere a palliativi
di questa natura? Se noi stessi affermiamo
che il ricorso a questi metodi crea una situa-
zione di irregolarità che tocca addirittura
l'intero sistema fiscale dello Stato, perchè
dobbiamo farlo, perchè dobbiamo seguire
delle vie che non sono ammissibili nel qua-
dro dell'ordinamento stesso dello Stato ita..
liano?

Non so se questi suggerimenti possano es-
sere stati dati da altri Stati con i quali sia-
mo collegati per la politka comunitaria;
ma non credo che altri Stati arrivino addir:t-
tura a calpestare determinate norme gene-
rali per favorire solamente dei settori del-
l'economia; e parlo, per l'economia italiana,
di potenti gruppi privati. Non si tratta, qui,
di gruppi che rispondano agli interessi ge-
nerali della collettività, nè si tratta di grup-
pi di Stato; in questo caso si potrebbe anche
comprendere l'eccezionalità del provvedi-
mento. Si tratta di gruppi privati che, ripe
tiamo, sono i primi responsabili di questa
situazione che si conclama difficile e che poi,
quando si va a vedere nella realtà, è difficile
per la povera gente e non è affatto difficile
per quelli che ancora una volta pompano
dallo Stato fior di miliardi ai danni della
coJlettivi tà.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà di parlare il
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natore Trabucchi, relatore sui disegni di
legge nn. 621 e 623.

T R ABU C C H I , relatore sui disegni
di legge nn. 621 e 623. Se l'onorevole Pre~
sidente me lo consente, parlerei contempo~
raneamente sui due disegni di legge di cui
sono relatore.

Su di essi mi pare che potrei, per gran
parte, rimettermi a quanto ho scritto nel-
le relazioni, nonostante che su alcuni pun~
ti il senatore Mammucari, che ha parlato
testè, abbia affermato che ho fatto delle
osservazioni forse eccessivamente dure, sot~
toIineando l'eccezionalità del provvedimen-
to là dove ammette che un credito deri.
vante da rimborso di imposta possa, at~
traverso la girata di documento, compen~
sarsi con il debito di un altro contribuente,
quale potrebbe essere la banca che sconta.

lndiscutibilmente un principio di questo
genere, se venisse esteso, creerebbe veramen.
te gravi inconvenienti: fra l'altro quelli al
quali, del resto, ha accennato anche il sena~
tore Roda, cioè la possibilità che il contri~
buente che sfugge possa anche scontare gli
eventuali suoi crediti, e la possibilità, natu-
ralmente di chi abbia a pagare, di acquistare
crediti di rimborso.

Il concetto di diritto fiscale del contri.
buente che deve pagare e che quando ha
diritto al rimborso deve avere il rimborso,
in un rapporto unitario ed unilaterale vero
so lo IStato, mi sembra un principio di asso-
lunta generalità e che non possiamo violare
se non in casi eccezionalissimi come questo.
Dico «eccezionalissimi come questo» per~
chè in realtà tutto il sistema della esporta~
zione non è basato realmente sull'espor-
tatore ma su chi fa le operazioni per l'espor.
tazione, per cui in realtà il credito a rimbor~
so molto difficilmente è credito del produt~
tore; normalmente è presentato come ere..
dito dell'esportatore il quale non è il pro.
duttore. In questo caso dunque non dico
che ci sia una legittimazione, ma c'è per
lo meno un fumus di legittimità nell'am-
mettere che l'esportatore possa, girando il
suo credito, crearsi quella liquidità di cui ha
bisogno per le sue operazioni e per non ri-
manere per troppo tempo esposto nell'at-

tesa del pagamento dei crediti che vanta
verso lo Stato.

Certamente nè della legge del 1963 nè di
questa legge del 1964 ci sarebbe stato biso-
gno se gli stanziamenti per i rimborsi fos~
sera stati corrispondenti alle necessità. E
qui sarebbe il caso di ripensare, come credo
stia ripensando il Ministro delle finanze, al~
le ragioni per le quali le somme che si rim~
borsano crescono sempre di più anche Se in
realtà un equilibrio tra il gettito dell'impo~
sta compensativa ed i ristorni di IGE non si
vede.

R O D A. Scusi, senatore Trabucchi, sa~
rebbe in grado di dir ci a quante decine di mi-
liardi, non dico centinaia, ammonta attual-
mente il debito dello Stato globalmente?

T R ABU C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 621 e 623. In questo momento
non sono in grado di dirlo; ma può darsi
che il Sottosegretario abbia gli ultimi dati.

Certamente devo dire che è una questione
che lascia delle perplessità, perchè continua
a crescere l'importo che si rimborsa agli
esportatori e non altrettanto velocemente
cresce l'importo che si incassa dall'imposta
compensativa sulle importazioni. Questo fe-
nomeno è oggetto di indagine costante, an..
che perchè in questa situazione si è dimo-
strato assai difficile poter seguire con gli
stanziamenti l'aumento dei crediti per rim-
borso. Con questo sistema del rimborso au-
tomatico attraverso l'accredito sull'IGE da
pagare si è per lo meno creata la possibi~
lità per il nostro operatore di avere un si-
stema legale attraverso il quale superare il
difetto degli stanziamenti. Perchè in realtà
quello che non funziona è il sistema della
previsione delle somme da rimborsare in re-
lazione alle somme che di anno in anno ri~
sultano poi effettivamente da rimborsare. E
con ciò non mi pare di aver risposto ancora
al senatore che per primo ha parlato. A lui
dirò che il concetto di ammettere il rimbor~
so attraverso una terza persona è una vio-
lazione del sistema. Se si potesse ammettere
il rimborso in forma generale addirittura
anche su altre imposte, come viene doman-
dato, credo che assai difficile sarebbe poi
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riuscire a controllare l'andamento del feno~
meno e quindi ancora più difficile avere la
sensazione immediata di eventuali illegalità
o di eventuali frodi che possano insinuarsi
nel sistema. Ecco perchè ritengo che il di~
segno di legge n. 621 vada approvato. Riten-
go inoltre che possiamo con tranquillità do.
mandare l'approvazione dell'altro disegno di
legge, quello per le esenzioni delle tasse di
bollo per le formalità doganali, accogliendo
tranquillamente anche il voto che è stato
fatto dal senatore Veronesi nei riguardi del~
l'estensione dell'esonero anche ai certificati
fitopatologici e agli atti di cauzione. Anche
su questo punto qualche discussione si po~
trebbe fare perchè in realtà ogni imposta
ha la sua caratteristica, e trovare il modo di
facilitare l'esportazione accordando delle
esenzioni alle imposte non è un bel sistema.
Ma, ne] la situazione attuale, è necessario ar~
rivare ad alleggerire l'onere dell'esportatore
anche attraverso questo sistema; l'aiuto di..
retto potrebbe essere considerato in viola~
zione alle stesse norme del Mercato comu~
ne. Lo stesso argomento giustifica il fatto
che l'agevolazione all'esportazione sia stata
accompagnata da agevolazioni per !'impor..
tazione, anche se in questo momento non
sarebbe logico emettere provvedimenti anti~
congiunturali in favore dell'importazione.

Ripeto che anche il provvedimento di esen~
zione per i documenti di trasporto potrebbe
essere completato con l'esenzione per al-
tri documenti; credo che si arriverà anche
a ciò in sede di riforma degli ordinamen..
ti doganali quando molti dei documenti
oggi prescritti, molte delle domande, mal..
te delle carte che si usano, potranno anda..
re ad arricchire il museo storico delle do.
gane, considerando che in realtà le impor-
tazioni e le esportazioni non sono feno~
meni che si debbano rendere costosi con una
serie di imposte aggiuntive, ma sono feno~
meni che debbono essere considerati, come
sono, fatti della vita commerciale, ai quali
si può applicare anche un'imposta agli effet..
ti compensativi, agli effetti perequativi, ma
che non si debbono perseguire con una se..
rie di moduli, bianchi, rossi, verdi, gialli che
finiscono addirittura talvolta per rendere
difficib la vita economica.

Dico questo in quest'Aula un po' abban~
donata, ricordando quello che proprio ieri
mi diceva un operatore economico: in sostan~
za, si perdono dei giorni, qualche volta, per
fare delle operazioni di temporanea impor~
tazione solo perchè l'ufficio ha un solo bloc~
chetto di moduli; se ne avesse due probabil.
mente si aumenterebbe la velocità delle ape..
razione in maniera da perdere qualche gior.
nata in meno.

In fondo proprio di questo si tratta: di
semplificare e di non gravare le esporta-
zioni di costi fiscali. So che il Ministro sta
predisponendo un disegno di legge per la ri~
forma degli ordinamenti doganali. In questo
disegno di legge penso che molti di questi
moduli e formulari più o meno assoggettati
a bollo saranno eliminati, ed allora cesserà
anche la ragione delle disposizioni di eso..
nero.

Debbo dire al senatore Veronesi, infine, che
anche noi siamo contenti nel vedere che ne!
mese di aprile la bilancia dei pagamenti ha
avuto un risultato positivo dopo tanto tern..
po . .. (Interruzione del senatore Battaglia)
probabilmente perchè l'agricoltura è anda..
ta meglio in questi mesi, (o forse anche per
qualche difetto di statistica...).

Penso che in realtà non siano solo questi
i provvedimenti di cui si aveva bisogno, ma
so che il Governo sta pensando ad ahre mi~
sure per cercare di facilitare la nostra espor~
tazione e per cercare di aumentare la produ~
zione di quei generi che per l'aumento dei
consumi sono necessariamente soddisfatti,
in mancanza di produzione interna, da sem..
pre maggiori importazioni.

Per questi motivi, richiamandomi a quello
che è stato detto nella relazione, che riporta
anche le osservazioni fatte dai colleghi di
Commissione, credo di poter invitare il Se..
nato a votare in favore della conversione in
legge di questi decreti legge, che debbono
essere approvati senza modificazioni, senza
neanche quella che l'onorevole Veronesi ha
chiesto, perchè ormai siamo prossimi alla
scadenza e se si facessero delle modifiche,
queste non potrebbero essere approvate in
tempo utile dalla Camera. Le modifiche po..
tranno essere oggetto di altri disegni di leg~
ge che, se il Governo non presenterà potremo
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presentare noi, allo scopo di soddisfare le
esigenze dei nostri esportatori, specialmen~
te quelli di frutta a me, ratione loci, in~
dubbiamente cari.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Roselli, relatore ,sul disegno
di legge n. 622.

R O S E L L I, relatore sul disegno di
legge 11. 622. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, per quanto attiene ai rilievi
tecnici dei colleghi che hanno parlato sulla
materia che è di mia pertinenza, li accetto,
perchè mi pare siano stati tutti ispirati tec~
nicamente ed economicamente a considera~
zioni oggettive. Per quanto riguarda i rilie~
vi politici del senatore Mammucari, non li
accetto. Credo che, di fronte a qualsiasi da~
to statistico, a qualsiasi elencazione staHsti~
ca di qualsiasi Nazione, di fronte alla situa~
zione tributaria riguardante le esportazioni
di qualsiasi Stato del mondo, di qualsiasi
regime, si potrebbero adoperare le stes'se
critiche, le stesse perplessità gli stessi giudi~
zi ~ diciamo così ~ di carattere politico. È
chiaro che ogni Stato si sforzi di agevolare,
di muovere, di spingere, di sospingere ~ di~

rei ~ le esportazioni e quindi di agevolare gli
scambi cercando di trarne un certo vantag~
gio. Mi pare che noi siamo nella condizione
di doverci muovere, in modo particolare, in
questo senso. Il testo del disegno di legge sul
quale ho avuto l'onore di stendere la rela~
zione contiene anche una agevolazione pro~
cedurale: l'agevolazione di equiparare agli
effetti delle operazioni di bollo sulle fatture
gli uffici del registro con gli uffici doganali.
È una cosa importante, che agevola procedu~
ralmente, in maniera notevole, il contatto, il
rapporto tra i privati e gli uffici pubblici,
agli effetti dell'esportazione.

Ritorniamo in definitiva all' esenzione glo~
baIe del 1959, in luogo dell'amputazione che
dal Ministro delle finanze Trabucchi era sta~
ta realizzata nel 1962, per l'ovvia conside~
razione che il facilitare il ricambio, eviden1e~
mente, consente di muoverci anche con mag~
giare agilità nei riguardi della esportazione.
Non è un provvedimento che sia giustifica~
bile per sè ed in sè. La generalità dell'impo.

sta, la territorialità dell'imposta, tutti que~
sti principi, di per sè, sarebbero più rivolti
a troncare, addirittura, qualsiasi intervento
in questa materia, anche al di là della legge
del 1962, che pur contemplava una abolizio~
ne di esenzione, insieme con una conserva~
zione di esenzione parziale agli effetti di ven~
dite poste in essere dall'importatore nei ri~
guardi di merci destinate ad essere introdot~
te nel territorio della Repubblica.

Questa parziale correzione esentativa del
1962 è stata dilatata dal tipo di provvedi~
mento che oggi si ripristina come già nel
1959. Pertanto, o tutto o nulla: o ci si do~
vrebbe attenere alla considerazione esenta~
tiva nei riguardi di tutto il settore, come stia~
ma facendo in questo momento, oppure non
accettarla per alcun titolo, e ritornare quindi
alla completa fiscalizzazione, cosa che non
pare producente anche agli effetti, proprio,
del ricambio così necessario dei prodotti che
vengono considerati da questo provvedi~
mento.

Ricordo soltanto che si tratta di prodotti
agricoli e di prodotti industriali, macchinari
in modo prevalente. Ritengo, quindi, che
quanto si determina per agevolare ciò che
ho chiamato « ricambio» in questa materia
sia del tutto conveniente non solo alla con~
giuntura ~ come si usa dire ~ ma, a titolo
permanente, anche per le necessità di rela~
zione tra il nostro Paese ed i Paesi con noi
concorrenti nello stesso sistema economico
e col mondo in genere.

Ritengo, pertanto, che si possano accettare
le considerazioni tecniche presentate dagli
onorevoli colleghi Veronesi, !Roda, iSalerni
ed altri, che hanno parlato, ma che non si
possano accettare le considerazioni politiche,
e che si debba votare favorevolmente questo
pareggiamento di carattere giuridico finan~
ziario e procedurale nei riguardi di certe ope~
razioni di esportazione, che il disegno di leg~
ge riprende dal 1959.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. Il Governo ringrazia innan~
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zitutto i relatori per quello che prima han~
no scritto e per quello che testè hanno det~
to e quanti !sono intervenuti nella discussio~
ne dei tre provvedimenti, che il Senato è chia~
mato ad approvare.

Mi pare che opportuna sia stata la richie~
sta di discutere congiuntamente questi prov~
vedimenti, perchè essi si inseriscono in un
quadro unitario, cioè sono ispirati ad una
stessa volontà: quella di facilitare, nei modi
che più immediatamente si potevano adotta~
re, i movimenti della nostra esportazione.

Voi avrete anche notato, onorevoli senato~
ri, l'insolita presentazione di questi provve~
dimenti. In altri tempi essi sarebbero stati
presentati nella forma del disegno di legge;
questa volta invece scr:.o pervenuti alla Ca~
mera prima e al Senato poi nella forma di
disegni di legge di conversione di decreti
legge, il che vuoI dire che il Governo ha !sen~
tito la necessità di dare immediata attua~
zione a quelle norme che voi avete onorato
della vostra discussione e che ritengo il Se~
nato approverà, dal momento che, pratica~
mente, nessun dissenso è stato manifestato:
c'è un consenso abbastanza ampio e c'è un
atteggiamento di astensione, ciò che fa rite~
nere per scontata l'approvazione dei provve~
dimenti in esame. Del che io ringrazio fin
d'ora l'Assemblea.

Premesso questo, è chiaro che nel merito
il Governo non può che ribadire i concetti
che ha esposto nelle relazioni che accompa~
gnano i provvedimenti i quali, così come so~
no caratterizzati per la loro urgenza, non pre~
tendono di essere eterni. Essi ovviamente
fanno fronte ad una situazione che può du~
rare più o meno a lungo, onde essi stessi po~
tranno durare più o meno a lungo. Certo al~
cuni di questi provvedimenti saranno desti~
nati a divenire motivo di studio per la risi~
stemazione della materia. Se, per esempio, le
facilitazioni di cui qui si discute ai fini della
restituzione dell'IGE sui prodotti esportati
dimostreranno la loro validità e daranno
buon esito, vedremo allora in che modo si
potrà scavare meglio e più a fondo questo
solco nuovo, anche se non dovremo nascon~
derci i pericoli prospettati dal senatore Roda.

Qui non si vuole creare qualcosa di intoc~
cabile o di definitivo: si tratta soltanto di

un passo in avanti sulla strada dell'agevo-
lazione di queste restituzioni, e noi ci atten~
diamo dei risultati positivi. Certo, l'atteggia~
mento critico del Governo è vivo parimenti
al vostro, onorevoli senatori, ed anche il Go~
verno trarrà le debite conseguenze dalla
esperienza che verrà a maturare.

È sembrato tuttavia al Governo che, in
questo momento, si dovesse facilitare lo
sblocco della situazione esistente nel settore
delle esportazioni. Che cosa sta al fondo di
tutta questa azione, si domandava il senatore
Trabucchi? Sta il fatto che noi non riuscia~
mo a stanziare le somme necessarie per i
rimborsi con quella immediatezza, con quel~
la tempestività che sarebbero necessarie. Se
noi, in sede pratica, potessimo rimborsare
quanto dovuto subito dopo la esportazione
del prodotto, non sorgerebbe neanche il pro~
blema a cui lei alludeva, senatore Roda.

R O D A. Voi non dovete dimenticare mai
che il primo cespite di entrata è costituito
dall'IGE con i suoi oltre mille miliardi. Per~
chè allora non arrivare in tempo con le re~
stituzioni, perchè non andare incontro agli
esportatori con quei 30 o 40 miliardi di rim.
borsa immediato?

V A L S E C C H I, Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. Senatore Roda, io sotto~
porrò questa sua critica al Ministro del te~
sora, però dobbiamo renderci conto della
difficoltà di fare previsioni esatte, in quanto
i movimenti in esportazione non sempre pos~
sono essere previsti con esattezza. In modo
particolare le variazioni per qualità, prima
ancora di quelle per quantità, comportano
notevoli variazioni nei tassi dei rimborsi, on~
de fare una previsione vicina alla verità per
quanto riguarda i rimborsi non è cosa molto
semplice. Tuttavia voi sapete che noi ci tro~
viamo in cronica difficoltà, ed è per questo
che di tanto in tanto vi presentiamo qualche
provvedimento di legge col quale si autoriz~
za il Governo a spendere qualche cosa di
più, per sopperire alle maggiori spese.

Comunque questi provvedimenti, come be~
ne ha detto in modo sintetico il senatore Tra~
bucchi, vogliono ovviare a delle altre difficol~
tà strutturali che sono nel nostro sistema.
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Dinanzi ad una situazione nella quale occor~
reva fare qualche cosa, il Governo ha credu~
to che questi strumenti, che vengono conse~
gnati aggi all'amministraziane attiva, poteva~
no essere immediatamente essere utilizzati.

Ringrazio quindi il Senato per la sensi..
bilità che ha dimostrato nell'accogliere la ri~
chiesta del Governo, dando a quanti sono in~
tervenuti, e in modo particolare al senatore
Bernardi, l'assicurazione che il Ministero del~
le finanze terrà conto delle osservazioni che
sono state fatte in merito al disegno di legge
n. 623. Riferirò agli uffici competenti e
cercheremo di fare tutto il possibile. Vorrei I

terminare dicendo al senatore Veronesi che
l'ordine del giorno che egli ha presentato vie~
ne accettato dal Governo a titolo di racco~
mandazlone. Ne abbiamo parlato anche in
Commissione e sappiamo di che si tratta, ma
per le ragioni di urgenza qui ricordate penso
che il senatore Veronesi passa accontentarsi
del fatto che il Governo accetta l'ordine del
giorno come raccomandazione. In seguito
speriamo di poter provvedere nell'una o nel~
l'altra forma, secondo !'invito presentato dal
senatore Trabucchi.

V E R O N E SI. Ne prendo atto.

V A L iS E re C H I , Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. Con queste brevi afferma~
zioni, e ribadendo gli intendimenti che han~
no mosso il Governo a presentare questi di~
segni di legge, io credo di poter concludere,
ringraziando di nuovo il Senato per il suo
generale consenso.

P RES I D E N T E. Poichè il Governo
si è già espresso sull'ordine del giorno dei
senatori Veronesi e Artom, passiamo all'esa..
me ldiell',artircolo unko del Idiseigillodi 1egge
n. 6211.Se ne rdila Ilettum.

Z A iN N I N I, Selgretarlo:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 24
aprile 1964, n. 211, concernente faci:litazioni
per la restituzione dell'imposta generale sul~
l'entrata sui pradotti esportati.

P ti{lE iS I D E N T IEPokhè []e:SISll1nO

domanda drl. :pial'lla'r~, meNo ai voti l'antioo.
Io urnioo del di,segno di legg,e. Chi l'apPliOva
è prelgaJto di alrzialrsi.

È approvato.

Pa:slsiamo all're:slame de'l.1'a~tiC'0I1aunico del
dislegno di legge n. 622. Se !De dila Ilre:ttum.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 24
aprile 1964, n. 212, concernente modifiche al
trattamento fiscale delle vendite di merci
allo stato estero.

P R lE IS ,I D E N T E. Poichè nes,suno
c10manJda di panl'aJre, nretlDo ai Iv;oti l'articolo

I unico IdeI dis1egno di liegige. Chi l'iappmrva è
preg,ato d'i alZalrsi.

È ap,provato.

P.assiìamo aH',esaJffie de:ll'a~tilco10 unico del
d1segllio di ,legge n. 623. Se {ne dila t1ettura.

Z A N N I N I, Segl1etario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 24
aprile 1964, n. 213, concernente agevolazioni
in materia di imposta di bollo nonchè di tas~
se di bollo sui documenti di trasporto rela~
tivi a tal uni atti concernenti il commercio
internazionale, con le seguenti modifica~
zioni:

All'articolo 2, nel secondo comma, dopo le
parole: «bollette doganali» sono aggiunte le
seguenti parole: «e relativi allegati A e B »
e dopo le parole: «imposta generale sull'en~
trata » sono aggiunte le seguenti parole: «e
degli altri tributi restituibili all' esportazio~
ne »; dopo il secondo comma sono aggiunti i
seguenti due commi: « Le girate e le cessioni
dei diritti di restituzione di imposte scritte a
tergo delle bollette doganali sono esenti dal~
!'imposta di bollo e dal1a registrazione ».
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({ L'esibizione, la trascrizione e l'inserzione
di atti, contratti e documenti soggetti a regi~
strazione solo in caso d'uso negli atti della
pubblica Amministrazione e di Enti pubblici
non costituiscono caso d'uso agli effetti del~
l'imposta di registro quando siano effettua~
te per la registrazione di imposte e diritti
sui prodotti esportati ».

All'articdlo 4 le parole: «lire 5.250.000.000»
sono sostituite con le altre: «lire 5.750 mi~
lioni ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
t10010 unÌico del diseg:no di lle,gge. Ohi ['ap-
prova è p:vegatodi lailzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: ({ Rinnovo
di delega al Governo per l'emanazione di
norme relative all'organizzazione e al trat-
tamento tributario dell'Ente nazionale per
l'energia elettrica e norme integrative del-
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643» (559)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

,p R E '8 II D E N T IE. L'ordine del gior~
no J:ìeaa ladiscUJs:s101nJe del di,segno di legge:
({ Ri'lllnovo di del:ega al GorveJ:ìno[prer l'ema.
nazione di norme rel:a>tirve all'oI1ganizzazio-
lI1e le ail :tmtt:amento rj:,riibutario dell',Ente na~
zio:nare per l',enengia detltrica e norme in.
tegratirv1e delUa ,kgg:e 6 ,dlioembre 19,62, inU'
1643 », già approlV1ato da~H'a Camer/a dei de-
putlati.

Diohia,ro aperta ,l,a dis,cUJslsion:e genemle.
È iscritlto a rpavla!re il senatore Secci. Ne

ha faooltà.

S E C C I Onorevole Presidente, ono~
[;ffiTO'leMinistm, onoDevoli ICoHeghi, saJ:1ebbe
~orse illlteressante Da,re la sltolI'Ìladi questo
disegno di legg~e:per capiJ:1emeg:lio le J'a:gio.
ni per rle <qua:EIdis.cu:tilamooggi del rÌ:llllllorvo
di una delega che è ,soa:duta da oM,fleun an-
no, delle ragioni per le quali un disegno di
legge che era c01sltituho in origi:ne ,da un
slO10artiool.o oggi ne ,presenta ben 10. Se noi
olss>epvassi1moquesto, ne traJ:;rleimmo Dorse
dimostrazi.oni illuminanti su un oemto co-
s,tume ,che vi,ge nel lThostI10IP,aese, un :oostu~

mie di oooasion:alhà e di wp:pr:ossimarzione,
ma ancor .più ne tJ:ìarremo motirvo convin~
cente per 'ooncludere che .qUlesti ri:ùaI1di e
queslte lentezze, :queste oaI'lenz,e, c.olll1e l,e ha
ohiamaùe l'olnor:eV'ole VecieUio, hanno un oa.
r,a:ttene siste:matioo e si ripetono. In Irealltà
fanno parte di una pOllitiiOa ohe è quella di
favorire gli aigig1lustameniti, Ig)li accomoda.
menti di determinare situazioni di fatto che
ad un cert.o moment.o costÌJtuÌJsoono una
realtà della quale bisogna tener conto. Que~
ste ca'l1enz!e, quesiti ritardi, ohe a1ppunto il1Jon
vorremmo qualificare pigrizie ma che ade.
risoono così bene a queSlta Hnela e a questo
obi,ettiVio, sono :però tan:to meno oomp'ren~
silbili e .sopportlabili nei confl'Onlti di un en.

'te im:por.tan,t,e :Dome ,l'E nel.
Il problema dell'Enel non è chiuso, nè or..

mai definito o passato in giudicato. Dell'Enel
ha parlato poco o niente il Governo, po~
Òhissi:mo l'End s'ueSlso, ma la destra ne ha
parlato assai. In questi ultimi tempi infatti

l'Enel è statio al cen tm .della pO'I,emka nel
nostro Paese. Gli si è rimproverato di aver
>Gos!tÌituho un elemento fond:ament'ale nlella
determinazione dell'attuale, difficile con~
giuntura. Ciò è chiaramente rilevabile an~
che nena rela:zione dtel1'onoI1ev.oll:e Veoemo,
la qUJal,e sta a dimoSltraI'e oome egli abbia
la:sdato il suo 'auore neUa ,trincea dd1l'Edilson,
'della SADEe di tutti 0.0'10110che, :ancora
oggi, cOnJtinuano a :condur,re ,La hatta:glia

'Oon1.111o:l'Enelripeten:do che in :definitirva le
cose prima andava;no hene ,e ehe quilndi non
vi era neces$ÌJtà di loolffi:pilere qudla o[pera~
zione. Si ,c.onsidera l'Bn,el un :ente dHapida-

t'OIle di riochezz,e, diSltributoJ:1e di henefid,
I u:n 'Oarrozzone. La destra Ì:Ill,sis:tenella ,sua

campagn:a polemica e :1.0 ,stesso onoI1evole
Mal'agoldi, rkol1da:ndo ajppiUllllto i:l tempo in
cui, a suo giudizio, le cose nel settore del.
J'dettridtà ,a:ndiavano bene, non les:Ìta a chie~
dere Ila ,r~pri'vratizzazi'one di ,almenO' una paT.
te :del :settore.

In ogni oaso i,l 'tema fo:ndamenta:l:e di que.
sta pirop.aga:nida è che si è tr!aM:ato di una
operazione mu tile, inopportlUlna ed a v~en-
1Ja:ta. La :Dosa ohe meravi,gHa è ,ill fatto che
nella rdaziOlIlle de]I'OInorevole VeoeUio n'OH

vi sia una presa di iposiz,ione nei confronti
di qUieslti attacchi, che contÌ:lllIUia:llIOad esse.
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I1e scatenati cont'ro l'Ene!, quasi qUlasi che
delI'Enel ,s,i d01VeSs,e eSlprimere sohéllil:to u.n
giudi,zio di Icapadtà e di dfiden:za It,eenka,
qUéllsi ,che l'Enel non fosse invece al centro
di una bat1Jaglia pohtka lahe deve elssere af~
f.rontata Icon 'Ool1aJggio, oOln Jealtà, !per di~
£endere queSito ent,e nelile sue finruHtà e nel ~

le sue funzioni.

Vor:I1emmo tdomandalde, senatore VeiCel.
Ho, ,se:mpre per tOI1naI1eaJI tema del ClUlore,
ahe ella ha lasdato nella t1r,incea del,La SADE,
delI'Edison ,e d'eUe altI1e sociletà, se qU!eUo
che lei scrive ndLa S'Uia'reÌiazione ~ l1elazio-

ne, ripeto, melIa quall,e per implicito ,ed esp1i.
dto si dannlo almpi rkonoslcime:nti, ,si rko.
nOlsoono a'mpi,e heneme:mnz,e alllle sodetà
elettri,che ~ è una sua opiniorne persomJa'le
o se, ilnvlece, questa Ir.e1arzione esrprr-,imleun
parere comune a tutte le forze che oggi co~
stituiscono la maggioranza.

Le dko questto pelI1chè apPia'I1e per lo meno
strano che in questa sua 'rdazione non ci
sia davv,ero lUJ]Ja'!p,pesa ,di posi,zi01ne fmlD!oa,
sincera, nei cOITI'fmnti di questi alDta:cahi che
oggi si soatenétlno ,contm rEnel. E lie rv;oglio
domrunidare se è ancora una sua opilTI,ione,
soltanto una sua opinione personale, che
ai Ilavoratori deN'Enel sialno stati alU!me:rrtati
di 1Jmppo i s'alari le, ,Le lI1e:tribuzi.oni, quasi
v.olendo .diI1e che dò sarebbe aH' orig,ine dd.
le difficoltà che l'Enel incontra sul piano
dei ifinanzi/amenti.

Di .fronte :a iCJIuesta cam;pagn:a, ,di r110lnte a
questa polemiça, di :fl'OIll'tea questi :att'acchi,
ai quali nemmeno la s,U!al1elaz10nle ,l'ilsponde,
,si è adoperata Ira ,tatti,oa del silenzio: da
parte dell'Enele da pad,e del GQ1VeI1llJÙsi è
rimasti zitti, ,si è rimasti .siLenziosi, dwei,
.fO'rse, nel1la spemnza che oon 'questo si:1ren~
z10 l'Ene! potess,e farsi pendonare di essere
nato, di ,eSlsersi costituito; q'uas,i quasi, <co-
me se, in fondo, ques.to figlio, di cui :n.oi ve.
diamo la denegat'a paternità. . .

B A T T A G L I A. È run abO'I1to, è nato
male!

S E C C I. ., .fosrse qU!akhe :cosa ohe non
potesse essere anost'flato a 'tutti, qUialrohe
cosa che non aveSlsle una sua capaci:tà di
esisteve e di orperal'e.

rAibbiamo ravu to' notIl)lie in modo Ifna:m~
mentariO', TIrotizire a SpilZZico, nOltizie, forni,.
t,e ~ ,e non a TIroi, che mon abbilrumo ramlCI

nell'Enel ~ dietr.o una IsoHedtaziO'The che
doveva raggiungel1e 'toni di rspasmodidtà;
perchè, appunto, ,soltanto ,pochi, \pochissimi,
Isoltanto quarlauno che poteva ralvel'e arrniJCizia
personaLe .cOInil PI1Bsidente, COIIlil Virce Pre
sidente, è r1uscÌ!to ,a,d lavel1e el,e:mrenti sui qua-
li haSlaI1e vemmente un gilUidizio.

.E oggi, pro[prio pemhè qUelsta 'legge non
It'ÌlguaI1da rpiù soltanto i teI'mi,ni della deLega,
vem te ,proip'rria, ma 3!lliohe :pl1Obl,emi di potere
dell'Enel, di interivento ddl'Enlell, .oggi più
che mai è neceSlsaria Ulna ,di'Siousrsione di ca..
I1attere gen~rule.

Sa~piailloche vi è una b02'JZa di bilancio,
una bozza che CÌ:I1Ool:a,una bozza che noi
abbiamo chiesto anche con lettera all'Enel
ma non ci è stata data.

M E D ,I C I, Ministro dell'industria e
del commeroio. Se l'onoirie\Tole Priers,idente
permette, lViOrr,el,fane una di,ohirrul1aziOTheche
frOrl1sepotrà essere utiLe. Quilllldici ,giorni fa,
la Presidenza deLl'Enel ha Dl1aSmeSSO al Mi-
,llIirsrter.odell'industda i,l bilall1:oi.o, per l'esa-
me. Il Mi'lliistel1O deH'indrustria ha cOilI1piu~
t.o l'es.ame in un temp.o il1agiiOlne,v.olmemtebre~
ve re Il'ha trasmesso, çOlme dis\pone b legge,
al Ministero del tesoro. Il Ministro del tesoro

mi ~)rega di rcomun'ÌiCraI1ealI Senato che è in
corso l'esame; trattandosi del primo bi~
,lancio, questo esame ri'Chiede paI1tioolare
a11I~a.Appena te'I1IDinat.o qU!esto esame, sa,rà
presentrato al Senato.

Frattlanto, ques,ta 'sem H Ministro deH'in.
dUJstrÌia e ill Pnesiderrrte deH'En:el disltrihui-
,r,allllllO'oopi,a diel1a relazione sruil primo aIlil10
di attività.

È roomprensibile, Ornor,evlO1eSecei, che :neI
primo anno di 'vi,ta l'Enel tnavi del:le difficol.
tà, ohe ,lei stess.o ha rioono.sduto pOlc'anzi;
le,noi s:iamo qui ap!punto per dire che H 1a~

v'Oro compiuto è stlalto [lOtervlOle e che il
tempo 'richies,to era neoessano.

MONTAGNANI MARELL~
Ma questla :DelaziolIledrcOlla, io ne ho runa
copia; circola illl via arn.ioheNO'le.. .
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M E D 1 CI, Ministro dell'industria e
de,l commercio. CiJ:1oola in una forma laimi~

'OhevlO~,ee in boe;ze; ma la legge pIieslcrive
delle 3IP!pcDovazio:nJiche devono essere aom.
piute prima di presentare ufficialmente al
Senato i docru:menti ;p'mvi,s>Ì11.

S E C iC ,1. Onone:vole MinÌ:stro, queslt.o
non togliJe nuHa a,l giu:die:i.o <che io ho f.or-
munaito Slu11'Iatteggilalment'O dell'Enel e su]
fatto che, proprio nel corso di questa dura
e accanita campagna, ci si sia nell'Enel man~
tenuti nella piiena 'OS's,eIwa:n:lladi un si'len-
zio qiuasi oonv,entuale. Del resto, iP'arlando
'élJHa Oamena dei deputati, quando era in
di.soUJssione H disegno di ,1'egJgeche riguar~
.c1a:va l'a delega, eHa ebbe a doke che non si
giustifioa::va in quellna 'CÌnaosta:nZJa una di.
slcus:sione di carlattere IgeneI1ale e che questa
sarebbe 'ViernlUitadopo, aMa sloadenzia indicata

dal1a ,legge n. 1643, ,ed anzi feae ip'I1esente
che IDélJnCaVano una diecina di gi'Orni" dan.
do ,p:rnpdo .Iladimostmzione che ella in que.

'Slt'Oproblema S'i atteneva slt'netta:mente aIle
da/te fOIil11lélJli; natU:r1almente trélJsouTlandù
quanto di'cevo prima le cioè che esslendo
rEne] ,inViest1to, oame ,eva ilIlveslti1to, di U'lla
graNlepollemÌ!oa bisogma'Va inrervenLre don
una di,slcU'ssilOne .che ,si sarebbe potluta fare
anche in 'antioilPo >fiJSlpettoai :termini fortma
li ai qua:li ,eUa 'Si è l'ilchi1amato. Che Vìi\.loldi
re 1TIiant'enel1e qrUeisto ,attl~ggilametllito? M'an.
tenere ques.ta a:tteggÌICllmellito sigll'Ìifica ali.
merutare ].a campagna IcLeUades:tI1a; signiifì:ca
fla:r Is.oI1gere la s,ensiazione rohe vi si:ano Idilli.
coltà <gravissime, !Che in 'I1a:pporto lad un'epo.
oa rf,eHce e nosta:lgiera neHa quale tutto an.
dava bene 'oggi <Citl1O'Vilamo in una situaZ'i'O~
ne neUa qUlale inveoe qua:1che aosa via male,
Ìin .cui vi sono 'gl1os,slediffioolltà. Mantenendo.
un ,silenzio :di ique'Sto genere si wlimenta ral.
.larme nel nost'ro PaelSle, si rende difficUe la
vi,ra dell'Ente, si aiu:ta e 'si £aIVorilslOel'azio.
ne di 'sv<U'otiamen'to che nei confronti de].
l'Enel viene partata avanti da determinate
forze polirtiJohe le quali ipongono ISÌ l' .ohi~t.
tivo dena ri.pl'ivatiZlZ,azione almeno p1arzÌ:1.
le della nastra potenzialità elettrica, ma in
fondo nOn s<ar>eibiherodispiaciuti di rimpo:lire
un orien~aa:nelll1Jo nell'Enel di 'Slt:retta abbe.
dienza la quelli che sona gli Ìintemss,i gene,.

mli del oa:pitalismo e del monoipO'Ho nel no..

s:1'ro Paese.
NelIa discuSlsione che abbiamo ,fìatto in

Commissione 1'lQ'nolievo,le BonéIJCÌ!nn ha par.
lato dell'iEnel come di un fatto irreversibi~
le. Siamo. d'Ia:COOllldo,Uln fatto irl1ever.s1bi.Ie.
Ma le paliole nan hanno valore !per un Loro
oOlntenu:to ,estet'Ì,co o per un loontenuto l1TIa~
gioo; .Ie Iparole sono sleJDplkemente una in.
dicazione, una annotazione. ,Perchè un ente
sia Ì:rl1ever.sibHe bisogna ahe vi sia la vo.
lon:tà di rencLerlo irrever,sÌibile; biso~a hat~
tenC'Ì pelìohè ,esso sia ver,amente ,i'rl1ervelìsi.
bille. Bisogina rvemamelllte diffondeve le in.
fìormazioll!i, ~e indioazioni, ,tutto dò che oc~
oorre ;per radi,oare s,empre più [)TofondJamen.
te questo Ente nell' opinione pubblica e per
lassooial'e la g:randislsima maggioranza dei
cittadini alla sUla difelsa.

Ova oertamente :non aibbilama el'ìlempi rpo~
s:it,ivi ,di oome d si dev,e bélJtltere per 'I1eIaliz.
Ziare ques:ti obiettivi. Vediamo. un po': si è
parlato da parte ideI Govlerno deUe diffieol..
tà del tmapras'so re ddl'avviamenro: difficoltà
posslOno essewen:e stf!lte; diffiool,tà do'Vute
all'onerosità degli indennizzi, difficoltà do~
vute 'élJ111a'oattiva annrutla idl'oIllCJigÌloa,diffical.
tà dovute alla :rnaterilale op<elìae:'Ìair1edi tm.
passo degli imp~anti ma nan è soltan:to que~
stlO che può ISlpiegane lie difficoltà. Qui en.
triamo in un tema sul quale è stato osser~
Vlato il silem10 Ipiù ,oompleto, il tema oioè
delle nes;pon!slabiHtà ,che hanno ,le società
dettr1ah e :per ill mOldo in cui è avvenuto tI
tmpasso Idegili li'mpi,anti. SlaiPpila:rno che le
società elettriche, alla vigilia della naziona..
lizzazione, hanno. ridotto a zero agni liqui~
dità, sappiamo che esse hanno. stipulato con.
tratti facilita tori per centitaia di milioni di
chiloWlattOire a 3,9,0, <a4 lire. Mi rirferi,slc'Oad
una nota che è apparsa suH'« Avanti! » che
non è giornale nostro: esse hanno svuotato
i maigazzin;i di tutto ill ma1Jen,a;le di rr'i1serva,
per cui è stata un'impresa veramente dif~
fì:dl,e manteneme in .fulllZ'ia'll,e tutto il oom.
Iplesso Pl1odJu1Jtivo; hf!lnnlo utilizZJalto1e ri.
senv/e iildlìi,ohe dislpolllÌibHi nei sel1hatoi, [lon
in Il1rupporto la tqUiel'che poteva eSSlel'e l'iÌ}nte~
resse dellla produzione e all'interesse gene~
vale del P,f!lese, ma un'ÌoalIllelIl,te in consiidera.
zi!OJJledella circ:os:tan:za che, ldo'Ve!llJdop'assa~
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'r,e 'gli impianti laU'a.z,ienda llia~Ìion3!l,i,zzaiÌa,
,trov'CliV3InO >comodo, inv~oe di ;prOldurre
r.energia ,t.ermoelettlrica piÙ :costosa, utiliz.
21are l'aoqua dei hadn~ che sarebbe stata
illldilspensabile per l,e esÌigenze del rp:er,iodo
di 'Punta.

Ora nod già alura vol,ta doo:undammo
queste cose e chiedemmo \Se era stata ini.
zil3!ta un'.~ione per aooertare tutti questi
fatti, uTI'azione che ci desse UIll qUaJdro del~
le oondizioni ,in cui è 'avvenuto H 'tna.paslso
degli impianti, un aooert'a'mento ohe ci di.
cess.e quanti di queSiti loontr:3!tti faoill1i:tatori
sono S'tati elaltighi graz~iOsam;ellite aUe g,liOS'
s,e società industriali, peI1chè, in qUeSitO ma.
do, pur tenendo cOInto dene difficol:tà del.
l',annata i:drologica, ,pur tenendo oonto del~
l,e dIiffiiOoltà materiali del tmp1aiS'so, pur te.
nendo Iconto di a1tlre ralgioni oIbiietltive, si
poteMano \\a111't'aI1e esatt'a:m,eDJte ,l,e oose e
piesare esat:tam'en:te determinate responsabi.
liJtà.

Ma, \potrebbe dire qualcuno, questo sareb-
be stato :sa,dirsmo, ingen:e:rosità, sa:rebbe stato
mettere il sale [sul~lapiaga di questi paveri in~
dust,rilali Idell'~l'etitricità che vellli,vano a per-
de:re i loro impilanti .oan iillide;nni:zzo. Qual.-
Ol1n aItm potr:ebbe dir,e: mia che coS'a pen-
sava:te VOli>comunisti che in fOlIldo, tIìOlVan-
'dosi aHa vigilia deHa na,zionali:zzlaz:Ìionle, gli
induSitrrali deH'eletlt1ridtà non a'VnebbeQ"o fat.
to tuNa quello che 'em in 'loDOpote>I1e.per cer>
care di guadagnare di più; pretendevate far..
se che essi avessero accettato il ragionamen~
to di quel famoso çngnor Tecoppa di ferra~
villiana memoria, duellante, il quale dkeva
a'll'avversario: ma scusi, se lei si mUOlVe, co~
me faccio a colpirla?

Quli !però non sitlratta 'ÌoaJnto .di questioni
sulle quali si può sorv01are COIIlbOlllomi'a,
con tol.leranza, per il quieto vivere, per non
aggravare una piaga; qui si tratta di fatti che,
a mio giudizio, possono configurarsi in reato
penale vero e propria; qui si tratta addirittu~
lia di un' aZI}o:ne idi sabotaggio, tendien1le a
rendere anoom più diffici!le, aJ]Jcol11apdù ome~
110SIQil trapruS'so delLe azhmde e1et:trkhe.

Baco qU:Lndi la ragione :per 'Cui noi non
camprendiamo questa silenzio, questa talle.
manza, queSlta bono:mia, questa ben~vlOil,en.
za. VuoI dire effettivamente che in una par~

te della Demoarazia crÌistÌ:3!na vi è oggi qua.
si un senso di 'Co:lpa, dirimo[fsa pelT aver
,l1eahzzlato ques,ta na:zionaIizzaziolllie, e che

'non [potendo negrure orunai quesito fa!tJt'o, tut.
.tJavia, [si 'ceIica di al'r:ecar mÌillior d:LstuI1bo
possibi1e a tutti quelli che V,alnno anoora
piwn:gendo 'Su questa naZ'ionalizzaziom.e che
è stata fatta, e che non si doveva fare perchè
~ essi dicono ~ le canseguenze sono state
negative.

Noi idi.f'elndianlO invece la .lllazionalizzazio-
ne ella oons1derilan1Jo oom,e lun iEalÌ1toipiOshi.
¥o e Iiesipdll11giamocon for~a .e oon amgomenti
di po1emica ogni tentruti va che vog1ia con-
testare la nazÌionalizzazion!e S'tessa, e quindi
clriitkihiama anche :la ,sua :uel'azio:ne, :senatore
VlecelHo, :perchè è una Iielazione che si ri.
fugia dietm una slemplioe Irapp:r,esenrtiaz10ne
tecnica di fatti e di cifre e [sfugge al tema di
fIOnda Iche :è quello, lappunto, di di£endere
l'Bnel darl'atta:oooal quale è soggetto.
L'Enel nOln :è Uln faltto \p,e1Iisol1ial.edelil'ano't.e.
vale Ministro dell'industria, non è nem-
meno un fatto Ipersona/le del p'rels~denlte Di
Cagna: è un Ente il qual:e è chiamato dalla
llegge la; ,oompitli e a IfinaHtà di :inlt.ereSise ge-
nera1e. E, quindi, anche ,il rispetto di celrlte
dat'e, di loorte 'S.cad:en,z,e, ha un v,a'lor:e rela
tivo: iquello -cbe !Conta è di mantenelrle lap-
Ipunto un nup!porto demoor,rutioo ICon Il'opi.
n}Oinlepuh:blka e '00m il P.aII1lame:ntJo,1ll modo
che si ,paSSla vle'rlamente Igiuldi1oa:ne con 'l'a.
gione :e illidioane O'riea:1Jtamenti lohe !Sono ne.

C'es'sari per ,la v:ita le lo s'Vil'l1:ppo deWEnd.
L'EnJel ,dwe dspondeI1e al 'Parl,3!illen,to: non
pO'ssono oO'llisilderi3!l'si Isufficienti l'e ~nterV'i~
ste lohe, 'OIgni 'va:uto, rHasiCÌia ill PI1esÌidlent,e.
L'Enel deve IrisponldeIie al'l'opirrione IPruibbli~
ca, l'E'llJel deVle 'l1sdre Idal Sine:n2'JÌio,silenz'io
che oertalillente non :gioVla a l'enlde'te la si.
tuaz10ne :chia'I1a eda:irut.a <COlIoro che oggi
rutt.aiooa:no l'iEne!. Beve p,a;rilarre c1!iquelli che
sono i suoi lavori, le srue realizzazioni, i suoi
Iprogrammi. È il Plarlamento che deve dare
orientamenti e ,inldilrizzi all'iBnie!.

Ma vedilamJo: Isi ,j]ratta soltanto di Isilen-
z:io? C'è q'Uialohe oaSia che neUa politilOa di
questo Ente c.i dà la selllSazrOlI1e che Sii lTi~
petano Vieochi.e stmde ,e vec.chi :soil:chi'.

Per quant'O riguanda la pil'OIduzionei, Di
Cagno iCÌ Idke ~ lo ha Idetto e neUa prima
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e !DodIa seoood:a conbereill:zJa sltampia~: «nai
SLatma /l'iusdt,i a :fare fiDante alla ir'khieslta ».
È un'eSlpDeslslÌ'Oillle'Che ha ialnohe U!na sua Clam
piutezza, ma che vual dire questa? la ri.
cardo. che le stesse dichiaraziani le faceva..
no. anche gli industriali deli'elettricità: essi
hanno. sempre detta che erano. riusciti a far
frante alle richieste e che nan si era mai ve.
rÌificata nel nastro. Paese una situaziane per
cui, in fanda, la damanda saverchiava l'af~
ferta. {Far frante alla damanda vual dire cal~
lacarci semplicemente di frante a un ac-
aresdmenta :spoDJt!anea IdeLla !domanda, così
come !e'SISO'PUò a:ViViooirleGon le sh1ut'ture che
oggi .abbialma nel nlOIs:tl10P,atese, iOin;vle:ce si.
gnifica va'lultare ,gl,i ,inloI1e11n.len:tiide:l1a IPlrodu.
z101ll1e,iln ralPlPolI1to la un piatna più gemeI1ale,
più organica, in rapparta a un crit,eria di
vera .e pIìoprrila :pmgI1ammazianJe?

Pel1Ohè, ,se flair mronte anla domaDlda signifi~
ca dare saltanta 1'eneI'gia elettrka a chi la
ahile:de, ,i'Odimei labe non vi S:alJ1e:bbeISipel1aruza
di sallecita superamenta delle situaziani
di diffi.calltà ,eOOlnOID'ÌJca,ÌJnIQui si troVlalno la
agrilooltuna i:tallialna, i,l M.e:zzQgiorno, oerte
zone SlvilU!ppat,e del Centm e pleJ1s:iJno del
Nal1d. :RestÌJama n'eLle td:imeDJsioilli d!i una
vecchia politica, e anohe quanta si dice nel~
la relaziane circa gli incrementi di produ~
ziane, incrementi che glaballmente passano
rias.sumersi nel rispetta di quel famoso ma~
dulo del raddoppio dell' energia elettrica in
dieci anni, confel1ma il permanere sistema~
tico di una vecchia conceziane, che, se è ac~
cettabHe in un Paese nel quale vi sia un
almpio ed equilibrato sviluppo capitaHstico,
non lo è da noi, dove vi sono larghe zo~
ne malamente lservite daH'ellettricità ed eca~
nomicamente arretrate.

Basterebbe considerare la quantità di
energia elettrica che oggi viene adoperata
nell'agricoltura del nostro Paese, appena l'l
per cento, poco più dell'l per cento, per
rendersi conto che qui si tratta di interveni~
re can un programma di produzione che
vada ben al di là del modulo del raddoppio
in dieci anni se si vuole far fronte a queste
esigente di rinnovamento delle campagne.

No:i i110nip'Ossramo pe;I1c1òaace.tlt'all1eqwesto
modulo; riteniamo che occorra un modulo
più almpio di rsvHupl.Po ,deU'eneIìgala elert:trr>ka

nel 1ll0s,u1a rPale'se: eneI1gia .id:rÌJoa, aLmeno
llIeUa rmiswl1a in .cui sono anCOl1a dilsipolliibi~
ili potenzialità idriche, energia tel1IDoelettri~
ca ed energia elettronudeare.

Duna[];t.e lo src,orso ,anna l'olnolrervole Sal1a.
g.at, impuoV'Vli1slaDJdo.si.sdenzÌJato cosÌ come
oggi sii iJTIiprovV'Lsrateologo., leibbe :a dkhÌia'l1are
.che lie lOent<r-:alitermanJU:aleaJri avevano. raNa
plelDdeI1eal nostra ,Paes,e oentinaia e oenitinaia
di miliJa'I1di, per cui quelLa era ;risfl.Iilltatauna
catthra Oipel1azione. Oggi inve,ce :tutti rrico~
1I10SICOnoche, sOlprattutto ,in J1a,pportlo 'ai fab-
bisogni IdeI '£utu/ro, lie .aenrtmaH nUloleari hatn.
no un ruolo importante, preminente. Il pro~
bltema IcùelLeloentrali dett'ronrudealI1i deUa Ise~
'conda ,gteiDJeDaz1onenon è ,drU/llique un p'r.o~
blema ,da l1ilnrV'LarDesine die, Ima è Uln lP<rohre-
ma da affront,are subÌJta sleViOlgliamo vera~
mente lassicuraDe alI 11110'Sitr:aP.aeSie10 ISivilu,p~
po di CneI1gLa elettri,oa necessario ,all suo
progressoercaDJomioa.

L'En<el de:v;e IlleaJli'Zzarlenellnosrtl1o P'ae:sreun
.sistema elettrioo nal2:iolnale lai fini dell:a Iplra.
duzione e della distribuziane; e quando di.
dama questa initltmdk1Jma parlral1e di wn si~
s,tema .al più 'al,ta HV1elladel cool1dinamento,
doè i110n un sÌlstemadi illaJI'da in paml1ele
a Imagl.1e, ma un .siMema intelJ:1oonnesso ,ad
un elevato grado di coardinamento. Quindi,
da questo punto di vista, è utile, opportuno,
anzi rneces'sla:rÌJa, ,cheI'Etn.e1 ,abbila IUn:a ,sua
capacità Idi int,errventa nei confronti degli
,autO'prodUlttoDi all ,fine .di ,rlegO'I,we, Sleoondo
J'intere.sse nazionaJ.e, lie :pos.sibiHtà d'i pro-
duzione di quelle centrali e di quelle dispo-
nibilità idriche.

Noi sappiamo che la quota di incidenza
della produzione idroelettrica è destinata a
diminuire con l'andare del tempo; però sap.
piamo anche che le cancessioni idriche, at-
tualmente in esercizio nel nostro Paese, pos~
sono offrirci l'opportunità di spingere ad un
elevato livello di regolazione la loro produ~
zione di energia elettrica: di qui il patere
den'End di intervenire nella produzione non
solo ai fini di una maggiare produttività, ma
anche, io ritengo, ai fini di introdurre modi~
,ficaziani qualitative nello stesso tipo di ener~
gia elettrica prodotta. Occorre, quindi, un
intervento sugli autaproduttori, spingendo
la produzione idroelettrica anche alla mas~
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sima regolazione. Altrimenti non avremmo
un sistema elettrico nazionale.

Se questo è vero, Isena'tlOI1e V,etaelilio, se
questo ,trova rdlSiPQThdeTI!ZJanell'e stesse fÌn!a-
l,ità IdeI disegno 'di .legge ~ e I11IQn:potrebbe

essere divel'sarrnen1:ìe ~ che oosa significa,

all'articolo 4, Iquell'a possibiHtà per leoon.
$odazl0nl di imprese autopil1od\1JtrtritOidi !pOT'
,LaTe la £amosa dilmostrazioTI!e cOIn prova
sorÌ1tta? Q,UieJst,Ov:uolldil1e niente la1tI10, [lena
Istess'o momento in lOui 'si postula Ila l11Iece'S~
sità ,di un coor:diI1'~mento ~enemle deHa 1J)110~
Id!uzkme, che d~r'e a queSite famose iCOIThsoda-
zioni di i!mpl1ese !au1Joproduttrioi ~,a rpos:sibi~
Htà Idi ,costirtluiorsi un Isi:s'ooma :pl1opno, au-
tonomo, un 'si'stema sattratto ,amlahe a urti

'i dov,eri e a tutti gli 'dbblighi di ooordiil1ta~
menta sul pi,ano naziOl11!a1e. Boca :pel1"ch~
quesito artioolo, veramente igl1ave, Thon può
non ~Pipalfil1e com,e un:a conoessione che si
è voliU'ta, che s'i è dOVUita ,fame, aJUe i,st!anze
IOhe hainno oontinuato a ;Pl1emel1e dall'ester~
1110pr,oprio lPer,ohè Vleni'Sise iill modo 'an,cor,a
più ,ampio aSlsiourato il,goctiJmenroo delle lolfo
loonoeJSlS'iol1'iIda palrte di qUeJs1:ìe:società eiliet~
'tr]che 'autoproduttrtci.

Ocoorl1e DielnostIiO P~ese una efficiente
l1ete ,m ,dis'tribuzione, 'l1na:mte d1 disrtribuzia-
ne nelle e~mp'a;gne. E ,qui vOlgliamo un po'
ISlgonHare ~l mito IcLellSiiS'temaoosicLdetta « ef~
fioel1!te » del1e vecchie Slodetà e1e1:tldahe? Vo-
gliamo un 'Po' ddimensiOinal1e q<UJest,a['ama
del ({ tutto andava bene una vo}ta»? Noi
abbiamo sì, neil NOIld, delLe roti el,et1Jrkh~
di disrt111buz:ione con rperdite ehe vanno dal~
J'8 al 12 'Per oento, che .possono quindi e'S.
ISlere Gonlsiideralte ,anche 'alCloettabL1i, ma nel
Mezzogiorno abbiamo perdite che, in certi
casi, superano il 20.25 per cento. :Piuttosto
IOhe s.pel1!detl1e quattrini 'per IJTI!igliorare le
reti nel'la ilom funziona'lità, le società elet-
ttiche pl1ef>erivano ;pel1dere :mC1igari q:ualche
mi:Hm1Cùo!di chHoiv:attore in più all'anna iI1tel-
la [lette.

Anche in quella pubblicazione demANI
DEL, 'Ìm qUieUa rivista !di oolone giiallo dpol.
Hno, Iche è 'Poi il calOTe ideI marmo che pare
'Viada di :ma'da .per i monumenti funebri, ri-
vista 100m l,a qual,e l'ANI,DEL ;ha vollllto in
qualiche modo ooonmen'1:are ila fine deHia sua
attività, non si scherza a proposito di pendi-

te: si tTatta ,di 9 1lll1Handi Idi ohi,liQv,attore al-
l'anno. Quindi ,evidentemente qlUiest'Ù mita
deUe soidetà ,elet,tri:che ,che ci :s,a;pevana i5arre,
mentre l'End non ci ,Sjapl1ebbe tf:iame,va ridi.
mensrranata. Ei'Ù cI1ecla ohe !illalglgiori argo-
menti le/d elemoorti per ,oanfutar,e qUielslta ri~
d1'oola miJtologi'a ce li didbha e oe li :possa da.
re, propir,10 l'Enel, del quale JIH~SiSU;nadisco-
nosce che, proprio aperando un coordina~
mento, ha potuto realizzare delle economie
nel campo della produzione e della distribu.
zione dell'energia elettrica e ha potuto al-
tresì adoperare meglio la potenza di riserva.
Questo è un fatto tecnico di indiscusso va.
lore.

Ma diciamoJe que1Site cose, didamole ap1er.
Itame:nte...

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Le leggerà questa sera nel
dooumento .che le è stato lIDaifild~to.

F A B R E T T I. VOIPini,onep'l1'bMka non
le sa queste OOIse.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Ma il Presidente \Oi Cagna
ha fatto due comell'enzje slt'3!ffipa...

'3E C C I. Soprattutto metti'amo in evi~
denza che prO!prio :1a iPlossibcr:Htàdi me.alrizza.
re ,eoonomi,e e di fare una gestione lOoOTdi~
nata ha dimdstlla:to, tI1a :l'alt:ro, ,anche !per
questo verso La ,neaes'SÌ'tà che vi >era di '~11ri<-
vare alla il1\aziionralliZJzaz1one.È 'Viero me gli
i[1,du:stri:aH deNlI1id leI1a1llOdiSliPos:ti [ad lalOcet-
~are un :cooIidinamento ;pur di evitalJ:'1e Ila
nazi,an alizzazi,one!

Queste cose Ididamole oon chral1ezza, in
modo che l'O!pini!One puibbHoa sappi'a V'~lu~
rar:e .che oosa 'Iupplresenta rEnd alJ]ahe !SIUI
pi,anG t,eoniJco daNe prime roa:N:zz~ioni che
si sono rese possibili.

P.er quanto I1ÌiglU'~da la dis1:'ribuzi!onre, !pos-
siamo dire che, nel quadro generale, le azien~
de municipalizzate, salvo qualche eccezione,
:pt1o:prilo pSI1ch1è oOl11ega:1Jetad una eSliigenza
territoriale, ed a:ll'ohe pelrchè iJmpegnate 00-
stantemente in lavori di manutenzione e di
migJi,OIr~mento, SiOillOiQggi effidenti e quin-
di ben tdQgne di Isopra<vviNlere 'e ,dIi rimanere.
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Allora idaJVIVelianon ~i oOOIlprenJde, onOI1evole
MiTI!ilstro, rum ceti1Ja a:1JteggiamenllO tlìagocita..
:toria da pa~te IdeLI'Enel tnei lQamonti .delle
,azi'oode mW1'~cipaH,~a1Je. Oggi qroos.1Jeazi<en~
de ci presentana, infatti, una rete di distribu~
zione ,che è compar:ativamente :migliore lI'i~
'spetta a ,quella che ,vi è in ta,nte pam del
nostro Paese. Prima ha ricordato le pendite
.del 25 per centa dell'UNES e di a'ltre socie.-
tà .che laTmai sona iOOtl:Segl1'a1Jealta iS'taIiÌ,a e
non 'vogHa Tipetermi.

Il Presidente Di Cagna ci dke non soltanta
che l'En6i1 ha fatta frante 'a!lle richieste ma
aTI!ciheche ,le tariffe \I1ionsano latlmenta!te. it?
questo un ,fatto ohe :ha una ,sua 'l1eaLtà; però
qruanda nOli parliamo dd prI10blema :tariJf,fada,
intendi ama qualcasa di diverso: intendiama
una politica delle tariffe. Si di,ce ohe l'E ne!
sta studianda, sta vedendo che C{)Isasi può
fare in rapporta a quel che s'è fatto in altri
Paesi. Non sa però quanta ancara studiere~
ma e per quanta tempa a,ncara patranna sta~
re ,delle tariJffie che CeTtamente nan sana ta'li
da a!ÌiuJtare le ipiJcoole e medie mdustlI'ie, l'a'r-
dgiana:ta, i consumi domeSltid, chdU, di n~

IU!minazione, ,che .costirtuils~oll'o tut'tlO UIll in-
si,eme :di el,emenrt:li di pJ1QspeI'Ì:tà eIOonlOm'ÌCa
e di dvHtà. Ilntendi"<lma.ben ,altra nOli quanda
parHama di poli1:i'oa deLle :tariffe: intendiamo

~tna palitica calpaoe di inteIWienilre neltle !Sim-
gale zone al fine ,di ipromuavere, Istimolare
e sw~\11ecita'l1e'UItlOS'V'Ì1liUip'PaeCOll'omÌJoa, e nan
una visiane tari£faria di carattere massiiVa,
nella quale lV'anna a .pendeTsi :tutte qrueUe dif.
fe'rcmzÌiazian1 che ipUT rdtebbcmo es'sere oon-
siderate nel 101101valore.

Indubbiamente oggi lmnel ha realizzata
al cuni abiletrtivi di oarattere lP,rodutt'ivlO, quan-
to mena :la mazionalizzazilODleooUa proc:IiUJzia.
ne e dei trasparti; ma non c'è ancora una
palitica, una visiane dei 'Problemi della ener~
gia, degli impegni, dell}e programmazioni,
degli interventi, che carri spanda alla v()\lan~
tà dei legi's!atari quanda hanna pramOS\5a e
appravata la legge n. 1643.

Oggi nOli ISltiamo ,diiS.OUJtenJdadel rinnovo
della \deteg;a per 1',0I!1gan1iizzazi,ane,deU'EneL
t? tr:alS'OOOS0un anno da ,quan,eta Ia ideloega è
soaduua, ne pélIrHamo s.altanta ag)gi e nel
frarttempa l'Enel, senzasemire 'l1Iè quattro

ilJJè 'Otto, 'llè rFmnceSloo nè GiaoOll1la, nè lPa--
squal,e nè Airahimede, si tè ,dato una sua or-
ganizzazione. BHa, IOnlOI1eVoleMeditai, ha af-
fcrmat'O i11IelladÌiSioussionenell'altro it1ama del
P.arliamenta !Che.si 1matta di un'oI1ganimJazlo.
nt plUnamelllte 'teanÌ!ca, ,interna, :pTovv~SlOII'ia,
una ooganizna:zilOne IOhela :1egge potlrà lSem.
mai oonreggere. IMa è tanta 'Poca interna e
provvisoria, questa organizzaziane, che il
Cansiglia di amministraziane ha pra;vveduto
a fl)ubblioM"la !in alLegato alla GazzeUa Uffi-
ciaJe!

M E D I C I, Ministro de.U'industria
e ,del commeroio. IPer l'tesattezza, iO' alla Ca~
mera 'IlIan ho ,usatlO nè ,La'P,aroh .proV'V'Ì'sOlI'Ìia,
nè la parola intelina. Ha .detto che l'EJ1!eI,
di frante alla necessità di darsi un ardina~

mel1lÌ'a e di fa.do canoSloe~e ai terzi, (per gli
inevliltabili rarppoJ:11:'ig1uI'Ì1ooci, Ja ha 'PUJbbli~
cata nell'aUegMa ana Gazzetta Ufficiale.

5 E C C I. Nel OOlrsodi ,qudla discus-
'si'One, ipllio.pri'Ola proposita ,cLeUadiefinrrziomc
che dIa ha r£om1:vo :c1eH'oI1galllizza,:zJioneche
l'Enel,si è déllto, le ,fu rÌ!ooThoSlciuta '\.1IThaqUiali~
tà, quella di essere abile. Ella pratestò, as.-

SleJ1v'aalJdachela paml,a .abile ha UIIl suo con.
tenuta ÌJmplici:to di insin.cerità e ldi mal'ma.

M E D I C I, Ministro dBf,['industria
e del commercio. Protesl:o anche aldeisso.

S E. C C I. Il vocabalaria nlOn mi met.te
ora a di'Sipasizione lun'laltl1a parlOla con la
quale dedin,ire 10 Sip'irirt:odel,l'e SlP'Ìegazi\ani
'Che ella ha .dMo aH~ Calffiera e che ,ripete que-
sta sera.

Ma pa.rliama pure, adeSlsa, e diciama
:pUJrele cose COlmte1St:3Innoa.Che sÌ!gnifica rare
una legge che semmai si patrà cOll'reggere?...

M E D I C I, Ministro dell'industria
e ,del commercio. NOI.è un atto interna del~
l'Enel, di arganizzaziane, che vien fatta cana-
scere ai terzi.

S E C C I. Ma che l1a:zza,ddatta interno
è ,la oastituziOlne dei cOffipaJrtimenrti, l,a 'co-
\5timzione dei diSltretti del1e 7Jane tecosì via!?
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M E D I C I, Ministro dBlt'industria
e del commercio. Scusi, olllOloovo,leSecei,
s:1ccOlffie penso ,che anche lle'i lC1esl1de~a ISlOlo

che rEnel ,fUin~ioni bene ~ .questo !penso che

desklleri aJncihe Lei, per:chè .qu'esto è l'inte~
~eslse di tutti ~ a!HoI1a le diao che dopo le
1I'1S1piOlnderò,e Ise ,lei vorrà sUlggerkci cOlIIle
si .fa a .farIo funzionare meglio, noi siamo
qui .per 'raooogliere ,le sue osservazioni..

S E C C I. Non discuto cosa significhi
« ,far fU'nz101llare megLio »; io iPw10 del fatlta
che all'En:e:1 'si è data una organizzaziane, in
aJssel1ZJa.. .

M E D I C I, Ministro dell'industria e
d,el commercio. E che cosa Isddaveva ralre?

S E C C 'I. C'Osa Isi dov,eva fare? Il Go.
verno daveva 'atturuI1e ,la legge ldel'elg;a, il Go-
verno ,dov:eva emrunare le <11Jomne,la delega
non daveva scadere! IMa qui trientmamo nel
veochio g1oco di 'l'aJs<OÌalrpassare il rtem~o, in
modo d.1e oerte si11JuaziOlnisi ipIY1eooSitituÌ1sca.
nOI. Nan vi è altra spiegazione. Perooè aspet~
tare tutto .questo 1empo?

Vooe dall' estrema sinistra. Non è abiHtà,
è astuzia!

M E D I C I, Ministro dell'induiSt,ria P-
del commercio. Ad ogni modo questo riguar~
da, eventua'lmente, una scadenza che è fuori
,dailla I1es.ponsa:biHJtàdi .questo Govermo.

S E C re I. Infatti, onorevole Mill'j,s111o,
le do 'atto che dla si è tIiOvato qualche volta
a dover s.piegare e giUisrt:mca1'esirtuaziOlIli
che, peJr così :dire, non ,erano l,ega'te 00 una
sua specifica responsabilità. Tempo fa, a
proposito della discussione sulle vendite
a rate, allorchè si fece osservare che ma.
cHfioando ,da 12 a 24 meSii ,si tDJIodi.fioav:ara-
di:c.almellite la 'L~gige,e che 1n fondo ibi'sOign.a~
va >p~evedere, nel momenrt:o in !CIUisi tfiormu-
lava l'a l'e!ggiest,essa, che 'Vi 's.arebbemo state
resistenze generali alla drastka riduzione a
12 mesi, rieol'do che el'la dette quasi b sen~
saZ'ione di Ìinrv,en1:lareLa:teo<fÌIaohe si può pre-
p'aJral1eun disejgno d1 .Leggesenza prevedere
quelLo cile !potrà sUidcedere 'll:eHadisiCUJssilO:11e

in P'alda:melllto. Nessun dov,eDe di preV'Ìisione
lot'ica: teoria invero assai strana. Qui sia-
mo 'llieHa .indeUel1minazione logi,ca, 'Ìin un ti.
po nuovo di filosofia, brillante quanto vuole
ma !Chenon :può vru1ere,ai fini 'legilsl,ativi.

Che cosa significa, poi, correggere una or~
ganizzazione con una legge? È la legge che
deve dettare le norme della organizzazione,
e non la legge che deve andare a correggere
una organizzazione che è stata fatta in as.
senza della stessa legge!

Ma, lJ1Ìpeto, 'l,a sostan.za politica dJ tutto
questo è sempre H IfaItto ,che 'si lascila passa.
re volutamente 'i'l tempo per creare situazio~
ni precdstituite e farei trovare di fronte a'l
fatto cO'1Il!PfÌJUto.

Came è !Stata cOffiUlnque definita questa
aJìgalI1!izzalZÌone? Oh, qui i 'termini Isona Iquan.
to mai lusiTlighieri!È stata defiillta « una Ia'l'.
tioolazione 'STlieHa,,agile ~ ,adO!P'elIìOle parole
dieI 'rdatoI1e di ma:ggiomnza ,aLl,aCamera dei
diepu!1Jam ~ ,scevra da mJeltodi e Ida meata.

liJtà idi Call1a1tteI1e:buJ:1oonati,ca ».
La prima oOil.1statalZione da fate è ohe COin

questa aI1t1aoLazkme, snena e ragHe, non si
è frutto ohe ripl1endeme .di sruna pianta la
'Vieochia ,divi,si'One tel1r~torkde delLe sometà
eliettJrkhe. Può ,dars'i Iche queste sodetà f05-
siero un modello di :S:ll'eHezza, >però in realltà
questo è alS'sai diJffid1e cred!eI1Lo.

Posso caJP'i!re ohe ,fOlsSleoomodo, ,in quel
momento, e tecnicamente sbrigativo utilizza-
.re qudl1e Isuddirvis'ioni ,mgi:ollla1i; ma [l'On par.
Hamo per carità di artiool,azione SIlieHa, di
artkol'azi.one ,rugHe!

Si tlJ1atta in reahà di una oI1ganizzazilOne
verti'calle, ,oentra.lizzata, ,di una ol1ganizZJa~
zilOne .chiusa, di u[}a oliganizzazii.one 1:e:cnico~
burocratica. Tutti gli os:anllla ehe 'sii vurT'an.
.no intonare ,intorno a ,questa oI1ganli:zza;zione
non serrvil'anno a cancellare questo fatto
specifico.

È una organizzazione impostata sul vec-
chio cT'iterio del Irarpporto tm ahitanti e
utenz,e, 'senZa tener oonrto in nessun modo
che l,e utenze 1I10i1.1:S'ono 'tutte Ulgua'ld, l!1on
hanno tUltte la s.Dessa qualità, m,a sono di.
VeJI'se; ci S'ono :diV'ers.e caJt'elgOlJ:11e'e quindi,
<evidentemente, ,anche la ,distribuzione rer..
'ritoriale poteva ,suhilJ1e deHe mocLifioaziÌoni
in 'rapporto él!d una anaHsi 'Oh<efosse ,stata
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fatta in modo più approfondito rispetto al~
la 'I1eale situarione deLla n,ostra rete e1letrtIrica.

Tn questa oI1ganizzazione di OOIIIlpartimen~
ti, di 1di.ISltJre1Jti,!di zone, .non !Si:ha neSSfUll 0001.
legamento OOll ,gLi enti .delLo Stato, con le
Regioni :a Istai1Juto speciale, 'OQlnle Regioni 'a
statuto 'TIiOJ1l11Jale,con ,Ìe ,Provimde, con i
Comuni; IqueSlti ,enti mOll esrSltono. ~ come se
in drefini1:iva ;£osSlero :laJl\T1e,o fant3Jsmi che
[lon aves:sel1O rniente di OOl1pOOOOe non ìf,os~
sel10 in,"~oe il tessuto mea:1e, demoora:tibo del
nos.t-r,o IPCliese,che i'll1ios1:l1oPaese ,si è !dato in
lunghi. anni di srboria. Nessun coHegamento
nemmeno oon le Regioni a ,statuto .sp~CIÌ!ale
le 'quali hanno £aool,tà di intewento ~nche
in ,materia idi e1eittJrkiltà a l1iOT'IDJadel loro
statuto.

~ inaccettabile Questa situazione. Si par~
la di programmazione; si dice che le Re~
giani, gli enti locali, sono strumenti di pro.
grammazione, devono essere stnlmento di
programmazione. Ma come è possibile que.
sto ~e poi ci si trova di fronte ad un tino
dI organizzazione che ne~a sistematicamen.
te un suo rapporto, non solo di interven.
to, T'1a financo di semuHce consultazione,
on de pe.fIIllIeit'rere in quakhe mo:do a o~restj
enti 100ali di essere fm1esenti con ~e 10100ne.
ces.sHà, aon i loro bisogni, eon le ~iOro ;oro.
snettive e con le loro esigenze?

NeJJ,a disous!sione £arti1'a :alla Ca,mtetm dei
denutati iiI rre'1la1:'O\1'.edi lID'alQI!!,im:anzaha diet.

to' clU!es1'aesi,gen~a di ooHe!!,qmento delffi(}.
cmlko con gH enti locali. con le Regioni, è
un nrincipio che può essere accettato ed at~
tuato, però non in questo di~egno di legge,
per carità; potremo forse inserirlo quan.
do faremo la legge sulla nrogrammazione,
quando faremo la legge suU'urbanistica. An~
cara la tattica del rinvio. IIntanto ouesta
oI1ganizza:n'one 'Si consoU'da, OUels,ta ~bitu-
dime di i,gnorare cOl!11iDletamrenrt:elie esilQ!en7Je
delg)li enti locali ,diventa un sistema; 'e .quin-
di noi domani .ci troveremo di fronte a DUO~

'Ve !1etsistenze e :a nuove .diffi,ool1à che ~[J.
vece '3J!lIdiava'11'odebitamente oODlsi!dlffl'a,te<D.g"
gi nel <ri'SDetto ,di qiUiC'lIospirito democmltico

che è contenuto nella legge n. 1643, la quale,
là dove tratta di decentramento, non voleva
evidentemente riferirsi soltanto a considera~
zioni di ordine tecnico, territoriale, contabi~.

le e amministrativo, ma intendeva effettiva
mente qualche cosa che trovasse riscontro
e corrispondenza con gli organi democratici
del nostro Paese. Ancora quindi la tattica
del rinvio, la tattica del rigettare i nostri
emendamenti presentati alla Camera dei de..
putati, deI respingere sistematicamente ogni
,paIJ101a,OIgIliruarSle,che !VoLessesignificare in
qualche modo un rapporto, un collegamento
tra J'End .e questi eniti 101cali.

L'Enel deve essere l'avviiO ~d una rifOI!'Iml
demoor,atiaa dreHa :S'vruttUI1adeUo StatiO, de~
ve avere rapporti nuovi lQolPaI1lamento, rap~
porti oon .gLioI1g.ani dlemocI1a1:id Idlelcenifro
e della periferia. L'E nel non deve essere
'semp.lÌiaetnetlJteIU:naaonrcen1Jrarzi'onedi poteri,
una loonoentTamone ,ohe IS1fugg.aal con:tJrollo
deno Stato o che si SO'VII1aJp'PongaaHa IStat'O.
ìL'Enel,TIion dev'e eSSiCl1eUJnaIpura reIsemplice
razionalizza.zione deHra ptvod'u:zi,onre,dei t'ra.
sporti e della distribuzione, ma uno strumen~
t'o 'Per 1.0IsviJliUppoeoonomico re soClÌ!alenel
nostro Paese, capace di intervenire attilva-
mente l1iell'economila l'Pier aiutare il IPlaese
stesso a superare gli squilibri, uno strumen~
to che può realizzare i suoi ,fini compiuta-
mente e democraticamente solo nella misura
in CUi sa collegarsi agli organi democratici
che già abbiamo. Con questo spirito aHara le
aziend.e mumicipalizza'ùe .n<Olnsono lavrversa..
rie, nemiche da battere e da fagocitare, ma
pl1eZJ10se:aUea1Je,dia utiHzzal1e in un quadrro
ver.amenrte a:rtkolato .rueUadi:str:ibuzi'one del.
l'ene~g:ia ITI:e1ll1osltroIPaeS\c,re t,al,e da r,isp'~c'
chi3Jl"'ee <OOI1ri:slDondieTein ogn.i :mom.:e.ntoal~
le esigenze delle potJolazionì. Tn Questa azio.
ne esse possono essere davvero alleate ure..
ziose anche per l'allargamento di quel co.
stume, di quella sensibilità democratica
che nell'Ene] deve trovare cittadinanza se
vogliamo che esso possa assolvere alle fina..
lit~ che gli sono state date dalla legge.

Noi mesp1ngb.:mo ,quinrdiiglri atrf1a:cch'ÌIcteHa
des'tl1a,,noi ,denunciamo IqUI~5.tirarttacchi e sot.
tolineiamo la cariça di responsabilità che
si 'aSS11lIIlonoil Govern.o e '1~Bne1mamltenen.
do~i ancora in queste condizioni di silenzio
e di scarsa reazione, in queste condizioni
'per cui non si fa fronte ,con fOlrZa,OODdeai.
sione aHa campagn:a ohe è Istata !Scatenata.
N.oi difendiamo la 'l1JazionaJizroZ'Ìone delh
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enellgia eLettrica e 1a oaI1ls.iJder1aiIIlOl\l:Il fat-
ito ,posHivo, un ,£atto per il quaLe ci siamo
ba.ttuti, che tè stato lI1ealizzato con il nOrmo
a(pporto deteI'l1l~nante. Ma >Thonpossiamo,
DicI d.iJr,eques:to, non sottalineare taII1che ,che
siamo .contro ogl1li 'tentativo di m~olUZiione,
di t>\'uotamento, di burocratizzazione, di ri~
diUZiollle ,ag.1i i'l1It'eI1essidei gI1Uippi motIJJoiP'oli~
stici del nostro Paese; siamo contro le ten~
denze e 'gli rr,ndiriZZLiche v,agliono ,utilizza-
re l Enel nel quadro, non già degli interessi
generali, ma di ~ti ben pvedsi, specificati
interessi dei glìUiPpi manopo!istiiOi.

Ecco, perchè il v.ota cOltl.tII~arioche noi
diamo, non è un ,voto iCan:tnaJI'i.oaH'EtlJJe!e
alia lJazionalizzazione dell'energia elettrica,
ma è Uill v.oto oon1traJr.Ìioa ,questa :pO'liti1ca, a
quresta insuffidenza di p:r;ogmmmi, a questa
mancanza di contlenuta democratioo che og~
gi si esprime in questa legge. n iDJOstrovoto
contrario lo d~amo 1PII10pri0 con la coscienza,
con la consapevolezza di essere una grande
for71a pi1anta a ,difen1dere in ogni iII1OIII1Jeil1to
questa il1eaHzza:ziOlI1Jedel movillmento dietrno~
cratiQo nel nJoSltiroPaese.

Noi .ci battiamo per impedire che l'Ene!
diventi, oon una f,rase ,deH'onorevole Ric~
cardo Lombardi che [poS1s.uamo'accettare, i\.111a
riforma ,altl'i.taHana, o.uaè una NOIIUlla tSv<uo~
talta ,di ogni iCOiDItenuto,una riforma di sem~
pHoe pamta" ,di sempUoe :alspetto. iNoi 'V1Otglia~
mo Invece che questo organismo assolva
lie Slue funzioni che IsonO di interesse gene..
mle e che hanno UiIl forte pesa, UiIliaforte
incidenza sulle capacità nostre di poter
afh~ontaI1e e Tils!olvere i probl'emi del Paese.

Nai ISiottaHn.eeI1emonel oorsO' di questa di~
scuSistO'ne, in mO'do ancara più plaJI'tiooLare,
le questiOlIli che riguardano, 1a O'ngaru.Z'Zazio~
[le ,delI'Bl1Id, ,il IS/UOdeoent>rarmenrbo, d nap"
porti <con le Regiani, can 'le Provincie, eon
i Comuni; sottolineeremo altresì la neces~
sità di Ulna poHtioa ~ariiìfalIii'a. !Non ripre~
s>enteremo emendamenti: sappÌlama il ri.
sultato che ad essi è :toacato alla Camera dei
deputati. Conosciamo il modo massiccio e
furioso con cui si è fatto, in qualche modo,
argine a questi emendamenti, il cui valore,
però, la cui sostanza, Ilaaui legittimità...

:p A C E. AHoJ1a,che Dosa dobibiama tare?

MONTAGNANI MA RE iLiL L
Noi 'Sappiamo quaili ÌiI1Jter,essidi.f,enoote: nO'i
difel1ldiamo li nastri mteressi.

S E C C I. '" la cui 1eg1ttimità rimane;
e non può essere la resistenza che oggi si fa
a queste giuste richieste a cancellare questa
esigenza. Noi continueremo con forza la no~
stra battaglia per I~Ente nazionale dell'ener~
gia elettrica, pronti ad aiutarlo ogni qual..
volta, veramente, esso si impegnerà alla rea.
lizzazione dei suoi compiti e delle sue fina-
lità, pronti a criticarlo ogni qualvalta i suoi
atti dimostreranno arrendevolezza e cedi..
menti alle sollecitazioni antidemocratiche
della destra interna ed esterna della Demo..
crazia cristiana.

iCOIIlquesta oonsapevolezZJa, eon ques'ta co-
,sdenza, noi votenema oontro iliajjJl1esentele,g~
ge, ma neUo ,stesso rtempo tri,affenmeremo i
valori .de}l'Ente n:a:z1ona1eide1:l'enreI1gÌiaelet~
trica e ci batteremO' p'eI1Chtèesso PO'ssa wlVen..
taTe Iquelllo strumento necessario per la ri~
nascita eOOiDJamiQadel noSlwa Paese. (Vivi
applausi daU'est,,,ema sinist,ra).

,p RES I D E N T E. R.ill1Iv1o il seguito
delLa .dilsoussLone lalla prossima seduta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 592

R O 1MA N O. Domanda di pam1all1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

R O M A IN O. Signor PI1esidell'te, a nor~
nia neiH'a:rt1oolo 54 della legge 24 lugLio 1962,
:llUffieI1a 1073, dJ Govlerono ena tel1lUta a pre--
sentare, entro il 31 dicembre del 1963, al
Parlamento, una Telaziol1le suMo :stato <LeHa
pubblica istruzione in Italia e il piano plu..
riennale di sviluppo della scuola. Purtrop~
po, poichè la Commissione di indagine ri~
tardò il compimento dei suoi lavori, il Go~
verno ritenne, di sua iniziativa, di chiedere
una prima proroga al 'Parlamento, per la
presentazione di questi documenti, al 31
marzo 1964. A pochi ,giorni Ida qUlella Is>caden~
za, i deputati Ermini, Cadignola e Nicolazzi
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proposero al Parlamento una seconda pro-
,raga tper 1a presentazione del :piano e dei di-
segni di legge al 30 giugno del 1964. Questo
secondo provvedimento è stato approvato
alla Camera dei deputati nella seduta del13
marzo e trasmesso al Senato il 14 successi-
vo. Poichè noi abbiamo chiesto la remissio.
ne in Aula del disegno di legge, che reca il
numero 592, in data 9 giugno, il relatore Do.
nati ha presentato la relazione, che ieri è sta-
ta inviata alle stampe. Purtroppo il dise-
gno di legge che dovrebbe prorogare al 30
giugno la data della presentazione del piano
pluriennale di sviluppo non l'abbiamo visto
iscritto all'ordime del ,gtOll1no.QueSito fatto
ci ha preoccupato moltissimo, no'1 solaruente
pel'ohè il ~invlo danI1Jeiggia gmvemente gli
,tntereslsi deUa 'Soooa1a,ma p'erohè il ministro
Gui, <inSiede,di C.oIII1Jmi'SSionespeckr1e, duran-
rte La discussione del bi<1ando, aVleva !Soste-
nUlto ,cthe il GoverlllO, entro :il 30 gwgno,
avrebhe p[1esenta:to 'Cert!amente al Panlamoo-
TOil!p1ianopluriennale al qua1e em impegnato
per legge, dichiarando esplicitamente: « È

sta:tio mosso un appunto al G.oV1ernJaper la
mancalta pres'ootaztone, eO'iltempOlra:nJeamen-
te alla relaziane, delle linee direttive di svi~
lappa del nuaVia pi'ano ip,llu.:riennaJe.La legge
,prov1edeva .che taLe pres,entazione accompa-
gnasse 'la relazione; nan è stata fatta perchè
il Garvemo ha ritenuto di acLerilne'ad una mi.
iL1ativa presa aHa Caunera dei depU!tati dai
rappresentanti dei partiti della maggioran-
za, la qUa'le suggerisce di dilazionare :la pre.-
sentazione di queste linee Idirettive al 30
giugno del corrente anna ».

Ona al 30 giUlgno ci siamo quasi lal'rivati
e LIdtisegno di ,legge plUl1troppo non è anea-
/fa isoritto all'ondine del1giomo del Senat.o.
Si d'Ìice che il tel'mÌlt1e del 30 gÌiU:gna,oome
H ,precedente1:enrnÌl1le del 31 [l)jar~a, !Sia or.
din'altol'ia e non :perentorio. ,la non mt:e:ndo
soffel'illal'illi ,SIUques:ta !questione; ,dico !però
che ,il fal1:to che H Gov,e:mo ha ritenuto di
dover ooiedere iU!I1aprtma pl1oroga oon un
dise,gno di legge di ISUlainli:zi:a:t,ivae H lfialtta
che per 'iniziati:Via Ipar1aJillen'tare !Sia stata
cMers-talUna niUO\liaproroga Iall30 giugna, di-
mos:tiI1a,chiammenlte che quel 'termine deve
essere inteso 'Come perentOJ11o e non ordiJna~
toria.

D'a1t1!ia parte, Ja 'man1oolta aplPl1a'V1azione
del disegna di ilegge en:tro i tel'IIl1ni l1LsÒhia
di rinNiare sine die la definiziane del piano
plur:Loonale. Inbtti, si 'Potrebbe i[l'Ìe'rpre~
tare quello del 31 marzo come termine or-
dinatorio e non perentorio e si potrebbe at.
tendere per la presentazione dei disegni di
legge e del piano tutto il tempa che il Go~
verno possa ritenere opportuno.

Noi 'abbiamo la ,precisa impressione ohe
si vogLia s1.1JI>erore La data del 30 giugn.o
senza di'siCU!1!erela IPI10wga per alppiJglia~si
poi alla tesi del terun:Ì01ieordmatodo. Le con~
ooguenze di questa dedsÌiOlI1e potrebbera es.
s,ere VJe'mmenite glia'vi, iperchè la leigge n. 1073
Plrevedeva...

P RES I D E N T E SOOaltore iRomano,
abbiamo già 'OQIIDpl1eSOlla portata deHa sua
richiesta: La ,p[1egodi ,oondudere.

R O M A N O. .1.0volevo mettere ,in !fiHevo
la gravità dell'eventuale rinvio e la necessi.
Ità che ,all'Qifdi'ne deJ. giorno ,del Senato sia
iSicri:ttJa H disegna di legg,e in quest<ione nel
oors,o -di questa settÌiJll'alna, prima che si wri.
vi al,La ,scadenza deluerm1ne del 30 giUigllo.

NOI d t:l1Ovi,a:m.o di fl10nte aid lUna questione
politica ,di eSltrema gmvità. 11GavernO' prima
ha ,chiesta ,un a;invio ie 10 ha OiUenruto; poi
ba ,ritenuta, attTaiVlelf,SIOUlna iJniziatÌiVa della
maggioit'anza, di chwdere u:n seconda rmvio,
siama qUalSiial11a Sicadenza ,del !Secondo ter~
nàl1Je e anoara [lon preseDlta i :disegni di ~eg~
ge. Nai abbiama notizia p'redsa che il piano
IPludenna'1e non è :stata ,anaa~a disousso in
sede di Oans'Ìigil,io dei lIll!inils~i e ohe il Mini~
,st'l1anan ha lanoora ,oonsul,t,ato i Gruppi della
maggioraniLa come Sii lem impegnato a f,aTe
qUalnda queSiti Grop,pi avevaTIO propOSit.o al
Pal'lalmento la p[,OI1Qg1alal 30 giugnQ.

È neoessalri,a 'alloI1a che il iMinÌistna venga
iTI ~a,d,almeI1!to :a dar aonto del s:ua operata,
quaLora ill Parlalmen't.o stes,so non iIiÌ:teltlig1a,
oosì iOome nOli ichiediamo, ,di disiOutere in !Set.
,tImana il disegna di l,egge. Noi 'V1algU:ama

.aUigUiral'ci che un hniP'~gno :pl1eds;o del,la P['e~
sidenza ci 's:i'a in <questa Isedie e ,che ,almeno
,ent110 ,la ,giarm:a:ta ,di domani la 'Presidenza
possa .daI1Oi,assiiOurazione delLa ilscdziollle :al.
l'ordine del giorno del Senato del disegno di
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legge. Qualor.a ciò :non ,dJovesl5e a:vvooire, il
nostro Gruppo :si dserva il diJdtto di adattare
qudle iniziialtivle tChe 'ill&egol<amen.to tgLioon-
sent,e, ,affinohè la IqiUestiOiI1Jevenga COIffiUi11Jque
dIscussa.

lP RES I D E N T E. ISena1Jore Romar-
no, la IP'residenza PreIlid!e altro del'la sua ,ri~
chiesta e !Siriser.va, dopo laver iI1IteJ:1Pcllatoil
GoveJ1no, .di far conoscere le detenminaxioni
che salmnno adottate.

Per lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

M A 1M1MiU C A R I. iDomallldo di (piaIrlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha !facoltà.

1MA 1MM iUC A R I. V,ornei pregare 1'ono-
revoLe iMinistxo di fur preSlen!te in :srede go-
vernativa ~a necessità che il Ministro del ~a-
voro e ill Ministro dei Javori pubblici venga-
no in Senato a iI'iS[>Onderea:11edI1J~ro.gaziOlrui
e inlberpellalll,Ze che noi abbiamo da .tempo
presentato in ordine all'attività della Ge-
seal. S1ccome n.el CO'I'ISOdi una oomerenza
stampa temJuta dai p,residenti dlel 'Oorrn.iJtato
centJrale e de'11aGestione .sono ISlbatefornite
notizie che non rispondono a verità, sareb-
be oPiPor,tuno 'Che i IMiInistri oompetenti ,ri-
ferissero in merito alle questioni che ab-
biamo portato all'attenzione del Parlamen-
to con le interrogazioni e le interpellanze e
che sono state trattate nel corso della ri~
chiamata conferenza stampa.

tI>RES I D E N T E. Onorevole mini~
st'1'O MecLid, la iP[1e~o .di Il"endersi mterprete
ip'ress.o 11MiniS/bro CDIIlpetoote della ll"iahieSlta
aVamzJa:tlaIdallsenatore M,ammiUcari.

M ,E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Senz'altro, signor Presi-
dente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia Jett:ura ,delle
interpellame pervenute ana Presid.e:n:za.

Z A iN N II N II, Segret,ario:

AllPresidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri, per conoscere:

1) se ritengano che la nostra OIPposizio-
ne all'associazione della Spagna nel Merca-
to comune europeo sia vantaggiosa, parti-
colarmente in questo momento in cui la no-
stra economia attraversa un periodo critico
ed il Gov.erno spagnol.o sta intensificando
relazioni e rapporti commerciali con tutti i
Paesi .occidentali offrendo facilitazioni allet-
tanti delle quali non mancheranno di appro-
fittare altri Paesi europei;

2) se abbiano attentamente considerato
il pregiudizio ohe potrebbe derivarne agli in-
teressi industriali, commerciali e finanziari
italiani, creati in molti decenni, con ardite
iniziative, notevoli sacrifici, indefesso lavo-
ro, :ponendo 1''ltalia in condizioni di primato
nei colllfronti di tanti altri Paesi;

3) se non temano le conseguenze nega-
tive che deriveranno alla nostra posizione
di !politica estera in generale ed in special
modo europea dall'obbedienza a princì.pi di
intervento nella politica interna di un altro
Stato, tanto più ora che si delineano rappor~
ti sempre più stretti di collaborazione !per
la difesa atlantica fra la Spagna, gli Stati
Uniti d'America, la Francia e la Germania
di Bonn (186).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, ,FIORENTINO, FRAN-

ZA, GRAY, GRIMAlDI, LATANZA, LES-

SONA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere:

1) se è informato del fatto che nell'an-
no 1960-61 il Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno autorizzò la spesa di lire 20
milioni per 1'esecuzione dei lavori di scavo
nel comprensorio archeologico dell'antica
Norba (Latina), stanziamento successiva-
mente revocato, perchè, secondo quanto si è
appreso, la Sopraintendenza alle antichità
di Roma chiese che la somma fosse assegna-
ta ad altre opere, non potendo procedere
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all'espropriazione del terreno su cui doveva-
no essere eseguiti i lavori di scavo, per man-
canza di fondi da parte del Ministero della
pubblica istruzione;

2) in base a quali criteri la Soprainten-
denza ha determinato il preventivo di spe-
sa e qual è la spesa prevista;

3) se ha aperto pratiche amichevoli al
fine di stabilire con il proprietario del fon-
do il compenso previsto dalla legge 20 giu-
gno 1909, n. 364, secondo quanto dispone
l'articalo 86 del regio decreto 30 gennaio
1913, n. 363, e, in caso a£fermativo, quali
sono stati i risultati;

4) poichè la spesa per l'esecuziane dei
lavori di ricerca è costituita, secondo le ci-
tate norme di legge, dall'indennità dovuta
al proprietario del fondo, per il mancato
frutto e ,per i danni che possono derivare
dallo scavo, quali accertamenti ha eseguito
la Sopraintendenza per stabilire l'ammonta-
re della predetta indennità;

5) non essendo condizione necessaria
per gli scavi l'espropriazione del terreno, po-
tendosi limitare l'occupazione alla durata
dei lavori, quali sono state le ragioni per le
quali la Sopraintendenza non ha seguito la
procedura indicata nel regio decreto 30. gen-
naio 1913, n. 363;

6) infine se non intende dare inizio con
sollecitudine agli scavi, data la notevole im-
portanza che essi hanno dal punto di vista
storico ed archeologico, tanto più che in
una pubblicazione edita dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri, Servizio infor~
mazioni, nella Collana « Lo Stato per il cit-
tadino» numero 1, supplemento al n. 120,
novembre 1961 della Rivista « Documenti di
vita italiana », fra le opere di interesse turi-
stico ed archeologico, eseguite in provincia
di Latina, figurano anohe gli scavi di Norba,
che in effetti non sono stati mai eseguiti,
tranne quelli iniziati e non compiuti nel
1963 (187).

TOMASSINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quali siano i motivi della gra-
vissima inadempienza costituzionale nella

quale ormai da 5 mesi il Governo da lui
presieduto persevera non procedendo, se-
condo legge, alla sostituzione o alla con-
ferma dei membri scaduti del Consiglia na-
zionale dell'ecanomia e del lavora, r,eso così
premeditatamente inoperante; nonchè per
conascere gli intendimenti ai quali tale con-
dotta, biasimevale satta ogni aspetto, vuoi
palitico vuoi giuridico, si ispiri e sia subor-
dinata (188).

TERRACINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A iN iN I N I, Segretar,io:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere:

1) se è vero che, malgrado le disposi-
zioni vigenti, la Direzione generale istruzio-
ne secondaria di primo grado ha impartito
disposizioni ai Provveditorati agli studi al-
lo scopo di far restituire ai Comuni, dad.
Pres'idi interes'sati, entro 15 giorni il per-
sonale non insegnante non :di ruolo delle
ex Scuole di avviamento ritenuto in sopran-
numero, precisando IiI numero e le quali-
fiche degli interessati.

I provvedimenti riguardano quasi tutte
le prowncie, mentre in varie scuole si è
proceduto all'assunzione di nuovo persona-
le non di ruolo;

2) se è vero che il Ministero ha fatto
eseguire delle indagini presso le Scuole di
avviamento, dirette ad accertare la consi-
stenza numerica e qualificativa del persona-
le in questione, per stabaJire quale sareb-
be il personale in soprannumero, in rap-
porto alJa popolazione scolastica e al nu-
mero delle classi funzionanti per il corrente
anno scolastico;

3) se è vero che molti Comuni non pa-
gano lo stipendio agli interessati fin 'dallo
ottobre 1963, pur prestando essa servizio
nella scuola.
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In relazione a quanto sopra, l'interrogan~
te chiede di cono s'cere :

,a) quali p'rovvedimentli il Ministro in~
tenda adottare per assicurare la sollecita e
scrupo,losa attuazione di quanto disposto
nell'artkolo 19 'della legge 31 dicembre 1962,
n. 1859, dopo la pubblica:zJione IdeI regola~
mento previsto da tale norma;

b) se non ritenga di provvedere all'as~
sorbimento del personale in soprannumero
e subordinare le nuove assunzioni alla siÌ~
stemazione del personale già in servizio nerl-
le c~ssate scuole di avviamento;

c) se non ritenga altresì opportuno ,di
revocare gLi ordini di restituzione ai Co~
muni IdeI personale consi'derato in sopran-
numero che intende r'imanere nella scuola,
tanto più che vi è sufficiente possibilità di
assorbimento nella nuova Scuola media, nei
posti esuberanti in organico, giusta quanto
affermato nella relazione del Ministro, ipre~
sentata 'ai sens,i del,la legge 24 luglio 1962,
n. 1073 (tabella III~8-B) (442).

TOMASSINI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se sia vero che di fronte a una crescente
agitazione della massa degli italiani di Tu-
nisia ~ agitazione bene giustificata dalla
pavida e almeno stranissima inerzia delle
autorità governative italiane 'Verso quello
spaventoso dramma collettivo di lavoro e di
vita ~ quel Consolato d'Italia abbia deciso
di sospendere la corresponsione dei sussi-
di e con tale durezza selettiva che, secondo
notizie pervenute direttamente all'interro-
gante, su 6.000 italiani solo 90 si vedono
mantenuto il sussidio, dando a suprporre che
con tale durezza affamatoria si voglia spez~
zare la residua r,esistenza di quella massa
piegandola ad accettare un rimpatrio ohe ~

da parte di Roma ~ non sarebbe preceduto
da una concordata o intimata e comunque
garantita soluzione «dal Governo di Tuni-
sia» dei problemi di diritto e di indennizzo
verso la nostra gente (443).

GRAY

Al Ministro deU'interno, per conoscere in
base a quali disposizioni di J'egge nel,campo

profughi della Canzanella esistono dei rego~
lamenti che impediscono la libera entrata
dei parenti e degli amici dei rifugiati per
cui dopo ,le dLeci di sera è impossibile co-
munkare eon li profughi e le loro famigl:e
anche per casi di estrema urgenza, 'e stabi~
liscono che ,la visita dei parenti non può du-
rare più di due ore;

e per sapere per quale motivo è di per~
manenza ai oancelli IUinservizio di polizia
a qualsiasi om de:l giorno e della notte che
controlla ed interviene di continuo nella vi.
ta, già difficile, dei rimpatriati e delle loro
famiglie come se si tl'attasse di un campo
di concentramento;

le per sapere se si ,intendono sottoporre
a simile tmttamento anche le migliaia di
italiani che stanno per rimpatrial'e dalla :ru~
nLsi'a dopo le misure di esproprio delle ter~
re decise il 12 maggio 1964 dal Governo tu~
nisino (444).

VALENZI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanz,e e del lavoro e della previden-
za sociale, :per conoscere se intendano p,re~
disporre con tutta la necessaria urgenza gli
opportuni provvedimenti per venire incon~
tra alle aziende contadine, ai mezzadri, co-
loni, compartedpanti gravemente danneg-
giati dalle receTIti avversità atmosferiche,
in particolar,e procedendoa:ll',emanazione
dei decreti di ,delimitazione dei territori col.
piti ed allo stanziamento, nell'attesa della
istituzione di un fondo di solidarietà, di
adeguati fondi per l'integrale applicazione
della legge n. 739 del 1960 e successive mo-
djjficazioni ,(445).

GOMEZ D'AYALA, COLOMBI, CIPOLLA,

COMPAGNONI, ,SANTARELLI, MAR-

CHISIO, MORETTI

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se non ritenga di dover adottare prov-
vedimenti tendenti a tutelare il prestigio del-
la Magistratura, evident,emente offeso da un
manifesto, pubblicato in rFirenze dalla Com-
missione interna del NuovoPignone, nel
quale non solo si esprime solidarietà piena
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a padre Ernesto Balducci, già condannato
per apologia di reato dalla Cort,e di appello,
ma si esprimono critiche infondate e ridi~
cole nei confronti della suprema Corte di
oassazione (446).

LESSONA

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscer,e quali motivi esistano a
giustificare la mancata nomina della Giunta
della Camera di commercio, industria ed
agricoltura di Firenze, proprio in un mo~
mento in cui tale ente dovrebbe funzionare
a pieno ritmo nell'interesse precipuo della
economia provinciale colpita da grave e pe~
ricolosa crisi. :Al riguardo si sottolinea che
il decreto ministeriale del 16 marzo 1964
con il 'quale veniva nominato il nuovo pre-
sidente faoeva ,esplicito riferimento alla op~
portunità di «provvedere al completo rin-
novamento degli organi amministrativi del-
la predetta Camera» (447).

LESSONA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria e del commercio, del com~
mercia con l'estero e dei trasporti e della
aviazione civile, per sapere se, avendo pre-
senti i gravi aspetti negativi manifestatisi
nella frutticoltura in questi ultimi anni,
hanno deciso di assumere adeguati prov-
vedimenti al fine di incrementare il consu-
mo della frutta in modo che la miglio,re pro~
duzione venga esitata sia in Italia che al-
l'estero.

Si tratta di garantire al produttore una
equa remunerazione e, contempoJ:1aneamen-
te, inorementando il oonsumo, assicurare
vantaggi economici ed igienici ai consuma-
tari.

Di importanza rilevante sarebbe l'appli-
cazione di un criterio tecnico-organizZ'ati-
IVOche consenta il flussO' dei prodotti frut-
ticoH sui meroati esteri con arriva a de,sti-
nazione degli stessi nelle prime are del mat-
tina. Ciò farebbe conseguire il prezzO' con-
trattato senza reclami a pericolO' che il de-
stinatario venda la merce 'a commissione a
suo esclusivo vantaggiO' e a discapito dei
produttari-venditari.

Per i mercati nazionali !'immissione al
consumo dei prodotti dovrebbe effettuar-
si in modo che il compratore s1a posto in
gradO' di esaminare la merce, acquistarla
e partarla sui mercati senza perdita di tem-
po ed in relazione alle richieste ricevute.

'L'interrogante ritiene che le necessarie
operazioni tendenti ad attuare Je più con-
venienti condizioni economiche tanto per i
produttori quanto per i consumatori pos-
sanO' essere affrontate da enti cooperativi
adeguatamente attrezzati, ai quali davreb-
bero essere riservati i più efficaci interventi
da parte dello Stato (448).

iAUDISIO

Ai Ministri dell'agricoltura e deHe fore-
ste, del commel1cio con l'estero e deIl'indu~
str1a e del commercio, per essere in£ormato
circa l'azione che si intende svolgere in se.
no alla GEE al fine di impedire che della
crisi del settO're l'attiero-casearia nazionale
possanO' profittare gli altri Paesi del MEC,
i quali, per la loro spkcata tendenza alla
espartazione, stanno attuando una cancoy-
renza sempre più accentuata ai prodatti ita-
liani.

Considerando che nel 1970 il latte do-
vl1ebbe avere un prezzo unica nei sei Piaesi
comunitari, mentre anche i prezzi dei de-
rivali verrebbero pamllelamente uniforma-
ti, si presenta già sin d'ora la necessità che
le importazioni dei pradatti lattiero~caseari
vengano sottoposte a «prelievi» in forza
dei qUa'li esse debbano allinearsi ai prezz1
del mercato nazionale (449).

AUDISIO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga necessario e doveroso
adattare con tutta l'urgenza che il caso ri-
chiede il provvedimento richiesto in ordine
alla concessione del contributO' statale per
il riattamento dell'edificio scolastica di San
Venanzio di Galliera (Balogna), tenuto can-
to che gli alunni sano attualmente aspitati,
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e solamente ,fino al termine dell'anno sco~
lastico 1963~64, in locali di fortuna assolu~
tamente inadeguati alle esigenze di ordinz
igienico e pedagogico di una scuola dei tem-
pi moderni, in un Paese civile (1792).

TEDESCHI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle 'finanze, dei lavori pubblici e del turi-
smo e dello spettacolo, per sapere se, 'Per
fronteggiare la grave situazione determina~
tasi in conseguenza dell'uragano abbattuto-
si su varie località della provincia di Ro-
vigo, nel pomeriggio deW8 giugno 1964, che
ha provocato gravissimi danni all'agricoltu-
ra, a case di abitazione e ad attrezzature in-
dustriali e alberghiere, non ritengano di
adottare straordinari ed urgenti provvedi-
menti per indennizzare:

a) i coltivatori diretti, gli assegnatari e
i piccoli e medi agricoltori, in particolare
quelli delle zone di Villadose, Villanova Mar-
chesana, Adria, Loreo, Rosolina iDonada che
hanno subìto i più gravi danni specialmen-
te alle colture ortofrutticole;

b) tutte le famiglie che hanno avuto
danni alle abitazioni;

c) le industrie alberghiere di Rosapi~
neta, nonchè i piccoli industriali e gli arti-
giani danneggiati nelle attrezzature pro-
duttive.

Infine !'interrogante ritiene doveroso un
immediato intervento per sgravi fiscali a
tutte le categorie colpite dalla grave cala-
mità atmosf'erica.

L'intel1Vento dello Stato è tanto più ur-
gente e necessario quando si pensi che i
danni provocati dall'uragano dell'8 giugno
hanno investito

~ larghe zone del Polesine ove
la situazione economica e sociale è molto
precaria e priva, specialmente nella pre-
sente congiuntura, di favofe'voli prospettive
di ripresa (1793).

GAIANI

Al Ministro degli affari esteri, per essere
ragguagliato intorno all'azione d]plomatica
che il Governo ha svolto e intorno alle ini~
zia,tive internazionali prese o da prendere

a seguito della conlfÌsca tunisina dei beni
italiani, che così profonda ripercussione ha
suscitato in tutto il Paese.

In particolare, considerando:

a) che l'atto tunisino è giuridicamente
discriminatorio, poichè fonda la confisca
solo sulla qualità di « straniero »;

b) che esso si pone irreparabilmente in
conflitto con la dottrina internazionalistica
di ogni 'Paese civile e còn la stessa giurispru-
denza della Corte internazionale di giustizia,
che ha già espressamente condannato tale
discriminazione, a tutela dei coloni tedeschi
in Polonia e degli interessi germanici in Alta
Slesia;

c) che esso calpesta altresì l'articolo 17,
n. 2 della ,Dichiarazione universale dei di-
ritti dell'uomo, per cui nessuno può essere
arbitrariamente privato della sua proprietà,
e l'articolo 1 del I Protocollo addizionale
della ,Dichiarazione europea dei diritti del-
l'uomo e delle libertà fondamentali, per cui
ogni persona fisica o morale ha diritto al
rispetto dei suoi beni,

si domanda se il Governo italiano, a tu-
tela dei nostri lavoratori e dei coltivatori
depredati del frutto del lavoro di più gene-
razioni, non ritenga che così grave illecito
internazionale compiuto dalla Tunisia deb-
ba essere portato dinanzi all'Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite, e che, in ogni
caso, la violazione dei diritti dell'uomo deb-
baessere deferita al giudizio della Corte
internazionale di giustizia, una volta che
nessuna spinta verso il decolonialismo, pur
sinceramente favorita dall'rHalia su ogni par~
te del globo, potrà mai legittimare atti com-
piuti in di~pregio delle ragioni morali e giu-
ridiche che, a tutela della persona umana,
reggono il consorzio dei popoli civili (1794).

DOMINEDÒ

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per sapere se sia a conoscenza
ohe i locali adibiti, in via provvisoria, ad Uf-
ficio poste e telegmfi di Taranto Ferrovia
,sono non s'Olo insufficienti e ,pmivi diei servizi
igilenÌCo-s.anit1alr.Ì, ma lin uno :Sltlato ta;1e di
spol'cizta ,anche pier ,l,a pr;esenza, Itra !l'aJ:tro,
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di gI10ssi 'tapi di fogna, che il peI1solr1aJe è
oostlI1eTIto a s~o}gJer'e 'Ìl llalV'oro quotidilaniO in
una 'sta>to ,di oontilnuo ,peri<oolo 'Pe.r lla pro.
prLa ISIa:lut'e.

In ardine a quanta sapra descritta, l'inter~
rogante chiede ancara di canascere quali
pravvedimenti intenda adattare:

1) perchè l'Uf,ficia lavari l'ravveda can
la massima urgenza al campletamenta delle
opere in IC0I1S0;.TIIelv,eochio pa'1az:zJo,Ploste e
teregr'aJf di TlaJI1aJntafe~]1ovila;

2) perchè, nelle more, si l'ravveda in~
tanta a rendere funzianali ed igienioamente
abitabili gli attuali lacali;

3) perchè sia esaminata la passibilità di
corrispandere al persanale, che nel frattem~
pO' sta sappartanda gravi sacrifici, una in~
dennità una tantum che campensi, seppure
inadeguatamente, la stata di disagiO' fisica e
marale in cui è castretta a lavarar,e (1795).

GIANCANE

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per canascere quali pravvidenze sianO' state
previste e quali sianO' in carsa di attuaziane
in favare dei pescatori, delle piccale azien~
de turistica~balneari e degli agricaltari cal~
piti dal nubifragiO' abbattutasi 1'8 giugnO'
1964 sulla regiane castiera delle Marche le
della Romagna (1796).

SCHIAVETTI

Al MinistrO' delle paste e delle telecamu~
nicaziani, per sapere quali pravvedimenti in-
tenda adattare al fine di eliminare il grave
disagiO' che si è venuta a creare tra i parta~
lettere ed i ripartitari delle Paste di Ma~
dena;

per sapere come e quandO' il MinistrO'
intenda pravvedere ad aumentare di circa
40 unità l'attuale insufficiente arganica ed
a far fruire le altre 400 giarnate di ferie
nan gadute durante il 1963 agli attuali di~
pendenti, ragiani per oui, nelle giarnate del
1O~11 giugnO' 1964, le arganizzaziani sinda~
cali OGIiL, CISL e UI:L hannO' praclamata
una sciapera unitaria di 48 are (1797).

TREBBI

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, per sapere se è inforniata che:

numerasi pensianati del Fanda di pre~
videnza dipendenti aziende elettriche priva~
te, malgradO' il farte aumenta del casta del~
la vita, attendanO' ancara l'adeguamenta del~
le pensiani prevista dall'articala 26 della
legge 31 marzO' 1956, n. 293;

a distanza di circa un annO' dalla data
in cui la scatta del 15 per centO' sulle retri~
buziani si è vedficata, il relativa decreta
presidenziale nan risulta ancara emanata,
e ciò can grave pregiudiziO' degli interessi
dei pensianati.

~

Per sapere se il Ministro, cansiderata che
tale ritarda si afferma derivare dalla cam~
l'lessa e lunga fase che richiede la prepara~
ziane, l'apprantamenta e l'appravaziane dei
necessari pravvedimenti legislativi, nan ri~
tiene di:

1) sallecitare, intanto, la definitiva ap~
pravaziane del decreta in carsa di emana~
ziane, a,fifinchè sia data pratica applicaziane,
da parte del Fanda di previdenza dipendenti
da aziende elettriche, agli attesi aumenti;

2) elabarare una pracedura diversa da
quella at1:uale che cansenta ai pravvedimen-
ti di adeguamenta delle pensiani per scatti
della scala mO'bile un iter più sallecita
(1798).

TREBBI, BRAMBILLA, IFIORE

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, per sapere le ragiani per cui l'INPS,
dandO' una interpretaziane restrittiva alla
narma di cui all'articala 14 della legge 3 feb~
braia 1963, n. 53, cantinua a respingere le
richieste degli interessati tese ad attenere,
ai fini pensianistici, il ricanascimenta dd
periadi di serviziO' prestati precedentemente
alla data del 10 gennaiO' 1949;

per sapere se il MinistrO' nan ritenga
detta interpretaziane cantrastante can la
narma dell'articala 14 della legge 3 febbraiO'
1963, n. 53, tale da danneggiare un canside~
revale numera di lavaratari elettrici iscritti
al fanda; e se, pertantO', nan ritenga di da~
ver intervenire affinohè l'INPS desista dalla
sua pasiziane di diniegO' di un diritta san~
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cito e perchè l'azione dell'Ente medesimo
sia, invece, tesa ad accogliere le richieste
finora avanzate e quelle che, a norma di
legge, verranno inoltrate (1799).

TREBBI, BRAMBILLA, FIORE

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se è a conoscenza dell,! grav,e situa~
zione di disagio che si sta determinando
anche quest'anno per coloro che devono
viaggiare sulla linea Cagliari~Civitavecchia.

L'intertrogante fa rilevare -che, mentre la
Tirrenia ha deciso il potenziamento, sia pu~
re insUJfficiente, delle linee marittime Olbia~
Ci:vitavecchia e Porto Torres~enova, nessun
provv,edimento è stato annunciato per l'in~
eremento dei traffici marittimi, almeno du~
rante il periodo estivo, tra la parte meri~
dionale dell'Isola ed il Continente ~ per
quanto Cagliari sia il centro di un intenso
traHìco turistico e graviti sulla città un am~
pio retroterra ~ costringendo gli interes~
sati a prenotare i posti sulla nave con mesi
di anticipo o ad usufruire deHe altre linee
marittime che fanno capo ad Olbia e a Por~
to Torres 1C0nevidenti disagi e inconvenienti.

Si chiede pertanto di conoscere .quali prov~
vedimenti straordinari intende adottar,e per
potenziare la linea Cagliari~Civitavecchia, al~
meno durante il periodo e1stivo, con l'isti~
tuzione di nuove corse e l'utilizzazione di
navi adeguate alle esigenze del traFfico, an~
che in considerazione della necessità di fa~
vorire lo sviluppo economico e turistico del~
la provincia di Cagliari e della Sardegna
( 1800).

PIRASTU

Al Ministro delle finanze, per sapere se
non ritenga di dover intervenire perchè alla
Manifattura ed all'Agenzia dei tabacchi di
Cava de' Tirreni (Salerno) sia assegnato un
numero di posti di organico del personale
salariato almeno pari a quello esistente nel~
le due aziende nel periodo prebellico, e ciò
in relazione alla più volte conclamata vo~
lontà del Governo di attuare una politica
di sviluppo del Mezzogiorno ed in relazione
alla gravissima situazione economiea del

Comune, degradata, rispetto all'anteguerra,
per la chiusura di moltissime piccole indu~
strie tessili locali (1801).

ROMANO

Al Ministro delle poste e deUe telecomu~
nicazioni, per sapere se non ritenga di do~
ver intervenire presso la SET (Società eser~
cizi tdefonici) perchè agli abbonati della
zona di Salerno sia distribuito anche il pri~
ma volume dell'elenco degli abbonati del
compartimento di Napoli, nel quale è inclu~
so tutto l'agro nocerino ,e l'intera zona par~
tenopea, intimamente collegati all'agro sa~
lerniiano per consuetudine .quotidiana di af~
fari, oltre che dalla teleselezione.

Con la decisione attuale della SET di di-
stribuire solamente il secondo volume del
compartimento si arriva all'assurdo che gli
abbonati di Salerno possono disporre del~
l'elenco relativo ai distretti di Avellino, Be-
nevento, Caserta, Cassino e Formia e non
dispongono, invece, come negli anni passati,
dell'elenco degli abbonati dell'agro nocerino
e di Napoli (1802).

ROMANO

Al Presidente del Consiglio dei mimstri
ed ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici, in at~
tesa di conosoere con esattezza l'entità dei
danni provocati dal violentissimo nubifra-
gio abbattutosi 1'8 giugno 1964 sul territo~
ria di vari Comuni della provincia di Bre~
scia (da Chiari fino ad OffIaga), l'interro~
gante chiede quali provvedimenti ed inter~
venti si intendano adottare per venire in~
contro alle necessità di quella parte delle
popolazioni che è stata più duramente col~
pita, per alleviare almeno i danni più
gravi, per rimettere tante piccole azien-
de agricole (che hanno avuto distrutto ~

con l'abitazione ~ le masserizie, il bestiame,
il foraggio, macchinari ed attrezzi eccetera)
in condizioni di poter riprendere al più pre~
sto la propria attività economica (1803).

CENINI
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Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere lo stato di r,edazione dello schema di
disegno di legge autorizzante la v,endita di
un terreno di proprietà dello Stato, sito in
Chiasso (Svizzera), perv:enuto allo Stato ita~
liano per donazione Pietro Chiesa e da de~
stinarsi, secondo la ,finalità del donante, ad
uso delle istituzioni, presenti e future, della
colonia italiana di Chiasso.

Secondo l,e notizie comunicate all'interro~
gante, il Comune di Chiasso, con cui è stata
stipulata pre~convenzione di vendita del ter~
reno, ha depositato da oltre due anni la
somma pattuita in un conto senza interes~
si, ed il ritardo nel p.erfezionamento del~
l'atto ha già cagionato, quindi, notevole per~
dita di rendite.

Il Ministro del tesoro ha comunicato al-
l'interrogante, in data 4 maggio 1964, che
è in attesa che il Ministero degli affari esteri
risponda ad una nota del 20 novembre 1963:
soltanto dopo potrebbe essere redatto lo
schema sopra accennato (1804).

MARTINELLI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e dell'interno, per sapere se
siano informati dei gravissimi danni provo~
cati, in molti Comuni della provincia di Fro~
sinone, dalla grandine che in data 13 giu~
gno 1964 ha fortemente danneggiato e, in
molti casi, distrutto le colture agricole, pro~
vocando nuove difficoltà alle aziende con~
tadine che versano già in condizioni estre~
mamente dHficiU e disagiate;

per sapere inoltre se non ritengano ne~
cessario ed urgente intervenire affinchè si
provveda sollecitamente alla delimitazione
delle zone danneggiate per la sospensione
dei gravami fiscali e contributivi ai sensi
dell'articolo 5 della legge 14 febbraio 1964,
n. 3,8, nonchè per le sovvenzioni straordi:p.a~
rie di cui all'articolo6 della stessa legge
( 1.805).

COMPAGNONI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dei lavori pubblici, in merito alle
conseguenze odel1a soppressione deHa .linea

ferroviaria a scartamento ridotto da Calalzo
a Cortina d',All'pezzo gestita dalla Società
ferrovie Dolomiti.

Pur essendosi in tale soppressione assi-
curato il collegamento mediante un servi-
zio intenso di autocorriere, con ciò non si
è risolto il problema di vitale importanza
per l'economia della zona e per il settore
turistico in particolare.

La suggestiva attrazione del « trenino az~
Zlurro}} costituiva già di per sè stessa un
motivo di vivo interesse per la visione e
l'ammirazione di panorami eccezionali nel~
la varietà del percorso, elemento questo di
richiamo tutt'altro che secondario.

Inoltre, il funzionamento di quel caratte-
ristico mezzo di trasporto assolveva ad un
e£ficace servizio integrativo del movimento
turistico, per i trasporti, specie di bagagli,
alleggerendo l'intensità del traffico sulla
strada d'Alemagna, che già si è appalesata
da tempo del tutto insufficiente specie nei
mesi di punta stagionali, e che ora è rima~
sta unica via di collegamento.

Per cui, anche prescindendo dalla oppor~
tunità o meno della sostituzione del trenino
con autocorriere, si doveva preventivamen-
te attuare un complesso di lavori allo scopo
di ,rendere agevole il traffico, il quale viene
a risultare enormemente accentuato dal ser~
vizio degli autobus (ben 56 corse): ciò, sia
in relazione alle piazze piccolissime (come
a Borea di Cadore, a San Vita di Cadore
ed in altri paesi) ove dovrebbero predispor~
si subito dei larghi, idonei per fermate con
ripari e tettoie" per i vari e normali servizi
di stazione (telefoni, depositi bagagli, ser~
vizi igienid,eocetera); si.a in relazione alla
strada dalle curve anguste, numerose e tor-
tuose (alcune ad angolo acuto) che richie-
dono una pronta sistemazione di sicurezza
con opportune rettiifiohe, prevenendo così
incidenti, che si verilficano con preoccupante
frequenza e gravità.

Tali emergenze inducono l'interrogante a
chiedere il sollecitato, pronto intervento
presso gli organi interessati, dato l'inizio
ormai della stagione, per l'adozione imme~
diata dei congrui provvedimenti atti a su~
perare le denunciate difficoltà nell'interesse
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de:1la impartante massa di turisti della Valle
del Baite, ai quali il nuava s,ervizia di calle~
gamenta nan deve rendere incresciasa il
canfronta can il sappressa indimenticabile
treni,no azzurra. ,E ciò per l'incrementa del~
l'industria turistica (1S06).

GRANZaTTa BASSa

Ai Ministri dell'industria e del cammercia
e delle ,finanz,e, ,per sapere se, in relaziane
anche alla necessità di cantenere al massi~
ma i prezzi, specie dei pradatti di cansu~
ma papalari, nan intendano. abalire le ca~
siddette «vendite a premia ».

I regali che vengano. distribuiti castitui~
scana infatti una campanente del prezzo.,
che viene pagata dal cansumatare, ,e l'au~
menta del prezzo. nan è determinata saltan~
to. dal valare del dana, ma in misura assai
maggiare dal casta di distribuziane del dana
stessa, che supera spessa il sua valare abiet~
tiva.

Infatti distribuire pressa tutti i detta~
glianti i dani a i punti, amministrarne la
cansegna ai cansumatari, cantrallare che
tutti i cansumatori abbiano. il dana e che
essa nan vada a chi nan acquista il pradat~
to. base, camparta un camplessa di spese
accessarie alla vendita normale veramente
natevale, sproparzianata sia alla entità cam~
merciale del dana, sia alla stimala prapa~
gandistica ch' essa può castituire.

Il natevale aumenta dei prezzi che tale
sistema camparta e che le stesse aziende
ricanascana castituire una tecnica cammer~
dale antiecanamicaed irrazianale, nan sem~
bra essere tallerabile nella attuale cangiun~
tura.

Si precisa che Francia, Germania, Belgio.,
Olanda e Svezia hanno. praibita tale sistema
di vendita (1S07).

GATTO Eugenia

Ai Ministri delle finanze e dell'interna, per
canascere:

1) se rispanda al vera che l'appaltatare
dell'esàttaria di Martina Franca e quella
delle esattarie di Avetrana, Carasina, Ca~

steUaneta, Manteparana e RaocMarzata ~

tutte in pravincia di Taranto. ~ abbiano. ne.
gaziata can una Banca lacale la cessiane a
questa delle dette esattarie;

2) nel casa affermativa, quale sia la
laro apiniane su tali oessiani, che ~ verifi~

candasi subita dapa l'emanaziane del prav-
vedimenta di canferma della gestiane a fa~
vare degli attuali appaltatari per il deoen~
nia iniziata si il 1° gennaio. 1964 ~ malcelana
una evidente speculaziane a danna dell'in-
teresse pubblica;

3) se nan ravvisino. la necessità marale
di disparr,e:

a) che ,vengano. respinte le damande
relative alle dette cessiani, avanzate pressa
la campetente :Prefettura;

b) che a tutela del pubblica interesse
siano. annullate le canferme di gestiane de-
cennale recentemente cancesse agli appalta-
tari delle sapra indicate ,esattarie, che da~
vrebbera essere canferite in appalto. a mez-
za di aste pubbliche (1808).

PIGNATELLI

Ai Ministri dei lavo.ri pUJbblici, den'agri~
cahura e delle fareste, per canascere se, in
relaziane a damanda presentata dal Camu~
ne di iLazia (Bresda) ai sensi deHa legge 2
giugno. 1961, n. 454, per la sistemazione e
il co.mpletamenta della strada Ossima--Lazio
il cui progetta, per la ,spesa di 3.1 miliani, è
stata trasmessa al Mini,stera dal Pil'avvedi-
tarata alle apere pubbliche di !Milano., sia
po.ssi!bile prevedere una rapida eragaziane
del cantributo. già dispanibile di 26 milia~
ni, dapa l'esame e l'apPI'Ovazione del pra~
getta (1809).

ROSELLI

Ai Ministri dell'interno e del tesara, per
canascere se sana infa,rmati del gravissima
disardine amministrativa della gestiane del~
la Cassa di previdenza interna dell'Ammi~
nistraziane pravinciale di Napali, dave, sin
dal 1921, nan si r,edigana bilanci, nan si na~
minano. revisari dei canti, nan si caserva~
no. dacumenti cantabili, nanostante che il
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mO,vimento di oassa ,ascenda a cima 200 mi~
lioni di Ure 'annue di entrate ed altrettante
di uscita.

L'interrogante chiede di conoscere, altre~
sì, quali ragioni hanno ,impedito quanto me~
no ai presidenti dell'.AmministDazione pro~
vincia]e su:ccedutisi dalla HbeDazione ad og~
gi nella direzione della Cassa, di rendere i
conti, nonchè se e quali forme di contI'ollo
siano state esercitate dal Ministero dell'in~
terno, e, tr'attandosi di Ente che esercita il
credito, ma ,sembm raccolga anche il risprar~
mio, dal Ministero del tesoro (1S10).

GOMEZ D'AYALA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'agricoltura e delle fOl'e~
ste, per conoscere quali provvedimenti in~
tendano adottare a favore di quegli agricol~
tori che, in conseguenza del violento nubi~
[l'agio del 17 giugno 1964 che si è abbattuto
su vaste pIaghe della Puglia, devastando
beni e raccolti ,e mietendo alcune vite
umane, hanno visto distrutto o gravemente
danneggiato il frutto delle loro fatiche e
dei capitali investiti; ciò che è causa di ul~
teriore dissesto nella economia agricola del~
la regione (1S11).

CROLLALANZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri delle partecipazioni statali e
dell'industria e del commercio, per conosce~
r,e se, dato il rinvenimento da parte del~

l'AGIP in comune di Lucera e di Ordona
di mineralizzazioni ad idrocarburi gassosi
quantitativamente commerciali per cui la
Società ha richiesto le corrispondenti con~
cessioni, non si ritenga opportuno favorire
al massimo ulteriori ,ricerche per poter rea~
lizzare il reperimento di altri accumuli dr
idrocarburi così da permettere sfruttamenti
industriali che potrebbero contribuire al ri~
sollevamento delle zone particolarmente de~
presse economicamente (1812).

VERONESI,Bosso

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvedimenti ab~
bia preso od intenda prendere in relazione
all'ecoezionale gravità della situazione del
settore suinicolo a seguito della persistente
caduta dei prezzi alla produzione.

In particolare se non ritenga opportuno
intervenire per stabilizzare il mercato:

chiedendo l'applicazione delle clausole
di salvaguardia in sede GEE e la sospensio~
ne a temIP'O dJelt'erm:ima1Jodeli1e iiffiporta~o!!li
da Plaesi !teltlZi;

provvedendo all'ammasso degli animali
maoellati (mezzene) con intervento dello
Stato per le spese di gestione e per garan~
tire congrui anticipi ai conferenti (1813).

VERONESI, CATALDO, GRASSI, ROTTA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fme~
ste, per saper'e quali urgenti provvedimen~
ti intenda prendere in favore delle popola~
zioni agricole della Puglia così duramente
colpite dai recenti nubifragi che hanno di~
strutto i raccolti, privandole di ogni ,reddito,
dopo un intero anno di lavoro (1814).

MONGELLI

Al Ministro dell'interno, per conoscer,e
quali provvedimenti intende adottare per
alleviare le sofferenze di quelle famiglie la~
voratrici agricole ohe hanno' particolarmen~
te sofferto per i recenti nubifragi che han~
no colpito la Puglia ed in particolare delle
famiglie dei caduti di Barletta, di Corato, di
Andria, folgorati dal fulmine (1815).

MONGELLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
quali provvedimenti di sgravio fiscale inten~
de porre in essere in favore degli agricol~
tori della Puglia così duramente colpiti dal
r,ecente nubifragio che ha distrutto i raccol~
ti, privandoli di ogni reddito (1816).

MONGELLI
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Ai Minist,ri della pubblica istruziane e del
I

tesara, per canascere:

a) se nan ritenganO' del tutta inadegua~
10 il campensa ai prafessari chiamati a far
parte delle Cammissiani giudicatrici per gli
esami di maturità e abilitaziane, stabilita
dalla legge 10 marzO' 1955, n. 95, in lire 800
giarnaliere altre una prapina di esame di
lire 40 a candidata, per sei candidati da
esaminare agni giarna;

b) se nan ritenganO' che detti esigui
campensi nan valganO' nemmenO' a caprire
le spese vive, specialmente per i prafessari
che debbanO' trasferirsi in ahra sede e, se--
gnatamente, nelle grandi città;

c) se nan ritengano che il campensa
giarnaliera debba partarsi almenO' a lire
2.000 -e le prapine almenO' a lire 200 e ciò
saltanto per tener canto del bilancio statale
la cui ,situaziane, peraltrO', nan legittima
campensi di casì evidente inadeguatezza;

d) se sia a loro conascenza che la Se.
greteria dell'Assaciazione nazianale prafes.
sari di ruolo A t{tANIPRA)ha, dopO' essersi
rivalta ripetutamente agli organi ministe-
riali, praclamata, in data di ieri, l'astensio~
ne dalla partecipaziane agli esami di abili~
taziane e maturità dei professori ad essi
destinati e se abbianO' presente il grave tur~
bamenta che si determinerebbe nella scuala
ave, per mancata adesiane alle giustificate
richieste, l'astensione avesse ad effettuarsi
(1817).

J ANNUZZI

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste,
per conascere:

a) la misura del campenso per ogni quin-
tale di grano, camprensivo dei rimbarsi spe-
se, rIcanasciuta alla Federcansarzi quale or-
ganismO' di interventO', per la campagna di
cammercializzaziane del grana 1963-64;

b) se ed in qual mO'da si ritiene di assi-
curare ai Cansarzi agrari pravinciali, in sede
di determinaziane e di carrespansiane del
campensa camprensiva dei rimbarsi spese
per la campagna di cammercializzaziane del
grano 1964~65, le garanzie di salvaguardia
della lara autonomia, di ,ricanascimenta in

lara favare delle effettive spettanze e, quindi,
di un'equa ripartiziane del campensa can la
Federconsarzi.

L'interragaziane tra-e spunto dalle segu'en-
ti cansiderazioni:

1) per la decisione del Gruppo camuni-
sta della Camera di rinviare in Aula la discus-
siane del disegna di legge istitutiva della
AlMA, questa nan si è pO'tuta ancora casti-
tuire e quindi non potrà provvedere alla pre-
detta campagna di cammercializzaziane. Ciò
ha castretta il MinistrO' dell'agricaltura a
predisporre can disciplina transitoria la cam-
pagna di cammercializzaziane del grano 1964-
1965;

2) tale disciplina transitaria ha farmal-
mente annullato il manapalia accardata alla
Federcansarzi per le precedenti campagne
ed ha cansentita per la prima valta ohe, al-
menO' tearicamente, passano 'esser'e incari-
cate della campagna anohe caaperative, lara
cansarzi e arganizzaziani diverse dalla Fe~
dercansorzi;

3) tuttavia, il decreta mi.nisteriale isti-
tutiva della nuava disciplina, pubblicata sul-
la Gazzetta Ufficiale del 4 giugnO' 1964, ha
stabilita il termine del 10 giugnO' per la
pr,esentaziane, da parte degli aspiranti, delle
damande di incarica della cammercializza-
ziane. Il ristrettissima lassO' di tempO' ac-
cardata dal decreta e la camplessità della
dacumentaziane richiesta a carreda delle
damande, peraltrO' necessaria, ha abiettiva-
mente favarito la Federcansarzi, che è la
sala organizzaziane in gradO' di apprestare
su due piedi le candiziani valute dal decre-
ta, tra cui appare -essenziale la garanzia dei
finanziamenti bancari per le aperazIOni di
cammercializzaziane;

4) pertantO', ancara una valta, la Fe.
dercansarzi finirà per 'essere l'unica argani-
sma abilitata a aperare su grande scala
nella campagna granaria;

5) in canseguenza di ciò, la determina-

I
ziane del campensa attribuita alla campe-

i tenza del CliP patrebbe seguire le narme del-
I le passate analaghe deliberaziani;
I 6) per la campagna di cammercializza-

I

ziane del grana 1963~64, i Consarzi agrari
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provinciali, secondo notizie di ottima fonte ,
hanno peroepito dalla Federconsorzi, sul
compenso a questa riconosciuto dallo Stato,
una quota oscillante fra le 200 e le 250 lire
a quintale. Fino a questo momento, sia il
Parlamento che l'opinione pubblica e gli
stessi Consorzi agrari provinciali ignorano
l'effettiva entità del compenso globale rico~
nosciuto alla IFederazione, e da questa in~
troitato. Tuttavia è noto che fra le quote
trattenut,e dalla Federazione ,e attribuite ai
Consorzi, da una parte, e le operazioni di
commercializzazione rispettivamente assolte,
dall'altra, sussiste una grave sperequazio~
ne dato che le operazioni curate dai Con~
sorzi, assai più onerose di quelle curate dal~
la Federazione, ne sono assai peggio remu~
nerate;

7) tale grav,e sperequazione è stata una
delle cause principali di recenti note solle~
vazioni dei Consorzi agrari provinciali, ed
è stata anche tra i più importanti motivi
per cui si rende necessario e urgente assi~
curare l'autonomia dei Consorzi stessi;

8) fino a questo momento, la Federcon~
sorzi non ha attuato nulla di sostanziale e
qualificante del proprio impegno di rifor~
marsi ,e democraticizzarsi, così come ha
mancato di pe:requare i rapporti patrimo~
niali intrattenuti coi Consorzi. Anzi, tal une
recenti vicende come l'allarmante licenzia~
mento in tronco del direttore di un Consor-
zio, e il rilascio in forma antistatutaria di
deleghe da parte dei Consorzi provinciali
a favore della Federazione, per la campa~
gna di commercializzazione 1964--65, stareb~
bero a dimostrare che le cose non miglio-
rano. Tutto ciò, pertanto, dà ragione di te~
mere che, ove manchino opportuni inter-
venti delle autorità ministeriali di vigilanza,
anche la campagna di commercializzazione
del grano 1964~65 possa dar luogo a noti e
deprecati abusi, abbondantemente registrati
nel reoente passato (1818).

BONACINA

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile, deUe partecipazioni statali e del la-
voro ,e della pr,evidenza sociale, per sapere

se siano edotti di quanto è accaduto in con.
seguenza dello sciopero recentemente fatto
dagli assistenti di volo dell'AiLITA>LIA. In-
fatti durante lo sciopero la direzione delI.a
azienda ha sostituito il personale di bordo
con elementi rastrellati nei vari uffici e co~
munque non idonei a svolgere il lavoro nl:'-
oessario durante i voli onde assicurare an.
che la dovuta assistenza ai passeggeri me-
desimi. È noto, a tal proposito, ohe il per~
sonale di bordo nelle linee aeree civili pri~
ma di essere assunto ed utilizzato, oltre a
possedere tutti i requisiti richiesti, viene
sottoposto ad un accurato e severo controllo
presso l'Istituto di medicina legale dell' Ae-
ronautica.

La vertenza per cui gli assistenti di volo
hanno proclamato lo sciopero concerne la
r,evisione normativa del contratto di lavoro,
da tempo richiesta da parte degli interes~
sati e mai accordata; allo stato attuale trat-
tasi di un contratto che fissa norme non più
accettabili ed un trattamento economico
che è molto inferiore a quelli praticati in
campo internazionale, e se ciò fa comodo
alla azienda per batte:re la concorrenza, non
può essere ulteriormente tollerato da parte
degli interessati, i quali compiono lo stesso
lavoro ,ed affrontano gli stessi rischi del
personale di bordo di tutte le linee aeree
civili.

,È da sottolineare, inoltre, che nel corso
dello sciopero le forze di polizia hanno im~
pedito che venissero distribuiti alcuni vo-
lantini coi quali gli scioperanti mettevano
in luce le proprie legittime richieste e nel~
lo stesso tempo avvertivano i passeggeri sui
rischi che eventualmente aVI'ebbero corso
durant,e il volo senza potere usufruire del~
l'aiuto del personale specializzato.

E per conoscere, altresì, se ritengano giu-
ste le misure adottate, in tale circostanza,
da parte della direzione dell' ALIT ALIA sia
nei riguardi del 'Personale in sciopero sia
nei riguardi dei passeggeri, ,e quali provve-
dimenti intendano prendere perchè la ver~
tenza in atto venga al più presto composta
con piena soddisfazione delle parti (1819).

DE LUCA Luca
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Al Ministro delle finanze, per conoscere
se non ritenga che le quote rimborsate di
IGE sui prodotti esportati non debbano es~
sere considerate alla str'egua di componenti
di reddito tassabile, poichè se 10 fossero, non
per lieve misura, verrebbe eluso il fine del
rimborso, assimi1abile ad esenzione, a poste~
riori e per causa, tendente a sostenere ope~
razioni economiche la cui 'effettuazione, ven~
dite all'estero, si realizza come conseguenza
d'un complesso processo economico azien-
dale ed extrazi,endale, entro la cui .elabora-
zione il rimborso IGrE da una lato e la sua
successiva tassazione diretta e specifica dal~
l'altro si porrebbero in contraddizione
(1,s20).

ROSELLI

Ai Ministri delle finanze, dell'agricoltura e
delle foreste, dell'industria e del commercio
ed al ,Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se in ,rela~
zione al memorandum del Comune di Civi~
date Camuno (Brescia) del 15 giugno 1964
non si possa risolvere positivamente la ri~
chiesta riguardante la qualifica di Comune
montano da attribuirsi al Comune stesso
(1821).

ROSELLI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere se non sia possibile
considerare con cura particolare ed acco~
gliere la domanda di istituzione d'una agen~
zia postale a Grignaghe di IPisogne (Brescia)
località montana in sviluppo, con varie fra~
zioni come Sinigae 'Pontasio, tra 650 e 1.200
metri di altezza, su 12 Kmq. di superficie e
con popolazione molto sparsa di oltre mille
abitanti che da tempo vivamente aspirano
ad ottener,e la presenza di un tale Ufficio per
le loro esigenze, dato l'isolamento nel quale
si trovano (18122).

ROSELLI

Al Pres1dente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, per conoscere se non possa

essere risolta positivamente la domanda Ti~
volta dal Comune di Azzano Mella (Brescia)
per ottenere il riconoscimento come zona
depressa (1,823).

ROSELLI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscer,e:

1) se, a seguito di alcune recenti polemi-
che sulle funzioni e sui compiti dell'Ente
autotrasporti merci, intende provvedere ad
un rinnovamento delle struttur,e ,e dell'orga-
nizzazione dell'Ente ,e ad una nuova regola-
mentazione del trasporto di cose su strada
mediante autoveicoli; oppure intende di~
sporre la l1quidazionee l'estinzione di esso.
In questo caso come verrebbe disciplinata
la materia e a quale organo verrebbero at-
tribuiti i compiti istituzionali dell'Ente;

2) nell'ipotesi in cui si pervenisse alla
determinazione di sciogliere l'Ente, quali
provvedimenti verrebbero adottati per assi-
curare il posto di lavoro, nonchè lo stato
giuridico ed economico conseguito dai di-
pendenti dell'Ente (circa 700) in oltr,e diciot-
to anni di servizio prestato (1824).

TOMASSINI

Al Ministro del lavoro e della pr,evidenza
sociale, per conoscere se sia al corr,ente che
nello stabilimento di Mantova delle Cartiere
Burgo, trasformatosi in questi ultimi tempi
in uno dei più grandi complessi d'Europa
per la produzione di carta da giornale, a se-
guito dello sciopero dich1arato dalle mae-
stranze per ottener,e un trattamento econo~
mico adeguato alle nuove esigenze del costo
della vita e meglio rapportato alla maggiore
produzione, ai più intensi ritmi di lavoro e
alla migliore qualificazione di fatto delle
maestranze, la Direzione az1endale ha rispo-
sto, in contrasto con il dettato costituziona~
le, applicando la serrata.

Già da tempo erano in corso fra il Comi-
tato aziendale di fabbrica e la Direzione trat~
tative per la soluzione della vert,enza, e in
più d'una occasione ai lavoratori erano state
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fatte, seppur verbalmente, delle precise pro-
messe, non mantenute e sconf.essate dalla
Direzione stessa in una lettera inviata alla
Segreteria della Camera confederale del la~
varo di Mantova, dando origine così alle
agitazioni in corso, per le quali la Burgo ha
messo in atto ripetutamente ed arbitraria
mente il provvedimento di serrata.

Gli interroganti chiedono inoltre quali mi.
sur,e intenda adottare per ristabilire il ri~
spetto del dettato costituzionale e per salva-
guardare il diritto di sciopero (1825).

ZANARDI, AIMONI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non creda giusto ed op~
portuno ~ date le finalità della legge ~ di
estendere anche ai poveri assistiti dall'INAM
i benefici di cui alla concessione contenuta
nel decreto ministeriale 8 giugno 1962, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 334 del 31
dicembre 1962.

Tenuto conto, infatti, dello spirito della
legge, {{ che è quello di accordare un'agevo-
lazione agli indigenti in quanto tali », non si
comprende la ragione per la quale il bene-
ficio sui viaggi viene limitato soltanto agli
indigenti assistiti dallo Stato, dalle .Provincie
e dai Comuni, mentre appare quanto mai
giusto ed umano che 10 stesso beneficio v,en-
ga esteso ai poveri assistiti dall'INAM i quali
lamentano la predetta ingiusta disparità di
trattamento (1826).

SPASARI

Ai Ministri dell'industria e del COilIlmer~
cia e del larvoro e ddIa previdenza sociale.
Mteso dhe la più vecchia Azienda industria~
le di Tartona (.la Società ORSI), chiuderà i
battenti H prossimo quattro [rugHo 1964 per
dissesto finanziario, si chiede di conoscere
quali provvedimenti intendano prendere
perohè gli operai dipendenti abbiano assi~
ourata la possibilità di una 10Iio sistemazio~
ne di lavoro (1'827).

BOCCASSI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se, conoscendo le condizioni di grave
insufficienza numerioa in cui si trorv:ano il
Tribunale e la Pretura unificata di Parma,
insufficienza che, malgrado la laJboIiÌosità
e l',abnegazione rkonOlsdute e applTezzate
dei MagistI1ati, non permette il oorso rego~
lare deLle cause, determinando un profon~
do disagio in tutti e un legittimo maJlcon~
tento, con conseguenti apprezzamenti sulle
capacità dello Stato e La sfiduda ned suoi
confronti, sono stati presi provvedimen~
ti e quali.

L'interrogante ricorda che gli avvacati
della provincia di ~arma, a seguita di refe-
1éendum con esito preS'sachè unanime, han~
no deciso di aS1tenersi dalJe udienze dei
giorni 17, 19 e 20 giugno 1964.

La grave dedsione presa e in corsa di ef~
fettuazione ha determinato la sospensione,
per detti giomi, di tutte le udienze, con con-
seguenze faciLmente valutabili.

L'agitazione vuole avere:

significato di prot,esta per il disservizio
nelll'Amminilstrazione della giustizia da tem-
po lamentato e in vario modo notiJfioato al
Ministero e agli organi competenti;

significato di richiamo delil'attenzione di
ohi di competenza per provvedimenti ur-
genti e adeguati atti a eliminare sperequa~
zi'0ni ormai non p,iù ammis.sibili.

Una indagine stati,stica compiuta dal
Consigilio dell'ordine degli avvocati e pra-
curatori di Parma riassume dimostmtiva~
mente la consisteMa dei motrivi dell'agita~
zione (1828).

FERRARIGiacomo

Al Ministro dell'interno, per conoscere
l'elenco dei beni frazionali di proprietà col~
lettiva, nel Lazio, per l'amministrazione dei
quali non si è ancora pravveduto a indire
le elezioni, al fine di costituire i Consigli o
Comitati di amministraziane, in base alla
legge 17 aprile 1957, n. 278;
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e per conoscere quali sono stati i mo~
tivi che hanno ostacolato le puntuali e tem~
pestive attuazioni della legge e quando si
ritiene di potere indire le elezioni, allo scopo
di dare legali e democratiche amministra~
zioni a tali Enti (1829).

MAMMUCARI, MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
informato della controversia in atto tra il
Comune di Modena e l'INGIC (Istituto na-
zionale gestione imposte di consumo) rela-
tivamente alla risoluzione del rapporto di
servizio di riscossione per conto delle im-
poste di consumo e per il passaggio della
gestione diretta al Comune medesimo.

L'annosa questione, che si trascina dallon-
tano 1961, quando il Comune con delibera~
zione consiliare decise di gestire direttamen-
te le imposte di consumo, che dal 1960 erano
state assegnate all',INGIC {( per conto »,
trova un ulteriore momento di controversia
con l'entrata in vigore della legge 20 dicem~
bre 1962,n. 1718,recante norme per il « bloc-
co dei licenziamenti del personale e proroga
dei contratti di appalto ».

Per sapere se il Ministro in considerazione
del fatto che il Comune di Modena, anche
ultimamente, ha proposto all'INGIC una
transazione amichevole; che con il 31 dicem-
bre 1964 viene a scadere nei suoi termini
di durata la legge 20 dicembre 1962, n. 1718;
che il Comune di Modena è dotato delle ne~
cessarie capacità tecnico-organizzative per
l'assunzione diretta della gestione della ri-
scossione delle imposte di consumo e che il
medesimo ha da tempo predisposto tutta
la necessaria organizzazione in merito, non
considera doveroso un suo tempestivo inter-
vento onde far sì che la gestione delle impo-
ste di consumo passi al Comune ponendo co-
sì fine ad una annosa e ormai troppo lunga
questione (1830).

TREBBI

Al Minist'ro della sanità, per conoscere se
non possano essere conclusi, ormai, i lavori
inerenti le indagini circa l'utilizzazione dei

tubi di rame per condutture di acque ed im-
pieghi idro~sanitari o non possa essere reso
più spedito !'itinere conclusivo in corso.
Ciò si desidera conoscere in relazione aHe
disposizioni e risultanze d'ordine diverso che
:......dal regio decreto-,legge 23 giugno 1904,

n. 369, al Regolamento del Comune di Mila~
no del 1960 circa le condutture idriche, dal-
la Mostra e dal Convegno di Milano del mag-
gio 1962, sino ai pregevoli a.ccertamenti mi-
nisteria.li, nonchè a quelli del Consiglio su~

periore di sanità e del Consiglio di Stato,

anche in relazione ad esperienze e disposi~
zioni internazionali ~ si sono realizzate ed
in relazione alle pratiche ed indagini atte a
consentire l'espressione del risultato atteso,
anche per ragioni di impellente carattere
economico, da produt,tori e distoributori e
progettisti, di dlevanza pubblica e privata
(1831).

ROSELLI

Al Ministro del lavoro e della. previdenza
sociale, per conoscere i motivi per cui a nu~
merosi operai dei cantieri navali di Ancona
sono state diminuite le ore di lavoro e qua-
li sono le prospettive del Governo in meri~
to all' efficiema e allo sviluppo di quell'im~
portante organismo industriale delle Mar~
che (1832).

SCHIAVETTI, MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 giugno 1964

P RES II D E IN T E. U ISenato t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 24 giugno, alle ore 17, con il seguente
omdine del Igiolrno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge :'

Rinnovo di delega al Governo per la
emanazione di norme relative all'organiz-
zazione e al trattamento tributario del-
l'Ente nazionale per l'energia elettrica e
norme integrative della legge 6 dicembre
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1962, n. 1643 (559) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e repressione di particolari
forme di reati della delinquenza organiz.
zata (135~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione

e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La ,seduta è :toLta (ol1e 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DII'ettore genel'alto dell'UfficlO del resoconti parlamentar!
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con la quale si stabilisce che sono escluse
dal contributo le spese di progettazione e
di direzione dei lavori per la sistemazione,
l'ammodernamento e la costruzione di stra~
de cO'munali, provinciali o consorziali con
il contributo dello Stato secondo l'articolo 4,
comma primo, lettera a), della legge 21 apri~
le 1962, n. 181.

Tali spese non possono essere distinte
dal totale della spesa poichè fanno parte or~
ganicamente degli oneri necessari per il rag~
giungimento di pubbliche finalità e l'erronea
interpretaziO'ne restrittiva data dal Ministe~
ro ad una legge diretta ad agevolare gli enti
locali e a sollecitarne !'iniziativa per il mi~
glioramento della viabilità minore, non solo
costringe numerose pubbliche amministra~
zioni a rivedere i loro programmi, ma viene
a creare una situazione imbarazzante per
quei liberi professionisti che traggono parte
fO'ndamentale della loro attività, che non ha
aspetti esclusivamente particolari, dalla col~
laborazione con i piccoli Comuni (1618).

RISPOSTA. ~ Le spese di progettazione e di
direzione di lavori, pur potendosi considera~
re necessarie per il raggiungimento di
pubbliche 'finalità, non sono state contem~
plate esplicitamente nell'articolo 4, primo
comma, lettera a) della legge 21 aprile 1962,
n. 181, che prevede la concessione alle Pro~
vince, ai Comuni ed ai loro Consorzi del con~
tributo sino ad un massimo dell'80 per cento
per la sistemazione, l'ammodernamento e la
costruzione di strade comunali e di strade
provinciali classificate anteriormente al 12
febbraio 1958. Pertanto le spese stesse do~
vranno restare a totale carico degli enti lo~
cali.

Il Ministro

PIERACCINI

ADAMOLI (VIDALI, BERTOLI). ~ Ai Ministri

della marina mercantile e delle partecipa~
zioni statali. ~ Per chiedere Se sono a co~
noscenza dell'iniziativa in corso da parte del~
la Confederazione italiana degli armatori li~
beri presieduta dal dottor Angelo Costa, per
la costituzione a Genova di un «Centro di
navigazione per lo studio dei problemi por~

tuali » e con la partecipazione dell'Associa~
zione degli armatori liberi, ossia di tutto il
fronte dell'armamento privato, e con la ade~
sione e il contributo al finanziamento anche
delle società di navigazione del gruppo Fin~
ma.re, « Italia », « Lloyd Triestino », « Adria~
tica », « Tirrenia ».

Gli scopi del costituendo « Centro », molto,
ampi, poichè riguardano fra l'altro tutti i
problemi concernenti direttamente o indi~
neitlta:mente ~ilIpomto Idi GmLoIVla, I1iellll1Jr1a:DloIOhia~

ramente nella complessa manovra che si va
sviluppando nel tentativo di porre sotto il
controllo di grossi gruppi privati il massi~
ma porto italiano e di subordinarne l'atti~
vità a potenti interessi del capitale finan~
ziario.

Gli interroganti chiedono di sapere se i
Ministri non intendano intervenire con ur~
genza presso le amministrazioni delle quat~
tra società di navigazione di preminente in~
teresse nazionale affinchè sia negata l'adesio~
ne di aziende a partecipazione statale ad
organizzazioni dirette all' esclusivo potenzia~
mento di interessi privati (1120).

RISPOSTA. ~ RispondO' anche a nome del
Ministro delle partecipazioni statali.

Da notizie pervenute al mio Ministero. ri~
sulta che l'iniziativa per la costituzione a
Genova di un Centro per lo studio dei pro~
blemi del porto non è da attribuire alla sola
Confederazione italiana degli armatori li~
beri ma anche ad altri Enti e privati (cO'me
spedizionieri, armatori ed agenti marittimi)
che svolgono la propria attività nel porto.

Comunque, faccio presente al riguardo
che la Società Finmare ha comunicato che
le Società di navigazione del gruppo stesso
non hanno ritenuto di dare la loro adesione
al Centro nella progettata formulazione. Tali
società si sarebbero, invece, dichiarate fa~
vorevoli alla costituzione di un semplice
comitato di coordinamento con lo scopo
eLi alrlmolnliizza:ne,iOiV>eposlsl1hile, l'lazli.on:e ohe i
partecipanti a detto Comitato intendessero
svolgere in ordine ai problemi del porto di
Genova.

Il Ministro
SPAGNOLLI
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ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se non
ritenga opportuno prendere, con la massima
urgenza, tutte le più opportune iniziative
atte a scongiurare il pericolo di una disa~
strosa inondazione incombente, a causa del~
la continua inesorabile erosione del litorale
marino, su tutta la zona che a nord del
porto canale di Porto Garibaldi si estende
sino alla località Scacchi (Ferrara).

L'interrogante fa in particolare presente
che le due nuove dighe, delle quali prossima
si è assicurata la costruzione, della lunghezza
ciascuna di metri 80 con un intervallo di
metri 40, non sembrano sufficienti a scon~
giurare il pericolo di cui sopra, poichè tutta
la fascia dunosa estendentesi dall'altezza del'>
la pensione Rivamare all'anzi detta località
Scacchi, rimarrebbe maggiormente soggetta
all' erosione in parola con il rischio che le
retro stanti fertili contrade della Bassa Ferra~
rese, poste come è noto sotto la media del
livello marino, possano rimanere sommerse
dall'acqua salata.

L'interrogante sottolinea, a tal fine, la ne~
cessità di provvedere alla costruzione di al~
meno altre due dighe, simili alle due proget~
tate, al fine che l'anzidetta fascia dunosa,
posta a naturale protezione dell'entroterra,
possa essere opportunamente salvaguardata
dalla paventata erosione (275).

RISPOSTA. ~ La necessità di provvedere al~
la costruzione di opere di difesa del lito~
rale emiliano~romagnolo in genere, e in par~
ticolare del tratto limitrofo a Porto Garibal~
di ha costituito già oggetto di studio e di
intervento da parte di questa Amministra~
zione.

Infatti oltre alle due scogliere a difesa di
un tratto della zona stessa di Porto Gari~
baldi, si fa presente che in base allo stan~
ziamento straordinario, autorizzato dal Mi~
nistero del tesoro nel 1963, è stata destinata
la somma di lire 500 milioni per le opere a
difesa del litorale emiliano~romagnolo.

La suddetta somma, in relazione alla ne~
cessità ed alla urgenza delle opere richieste,
è stata così suddivisa:

lire 200 milioni per la difesa dell'abitato
di Cattolica;

lire 58 milioni per la difesa del tratto di
litorale tra l'abitato di Bellaria e quello di
S. Mauro Mare;

lire 50 milioni per la esecuzione di un
primo stralcio di lavori a difesa dell'abitato
di Villa Marina lungo il litorale di Cesena~
tico e ulteriori lire 95.065.000 per dare corso
all'intero progetto generale dei lavori delli~
torale della dianzi citata Cesenatico.

La rimanente disponibilità serve per la
esecuzione delle opere urgenti e indifferi~
bili a difesa dei tratti del litorale emiliano~
romagnolo che risultano maggiormente espo~
sti alle azioni delle mareggiate, per cui alla
costruzione delle altre tre dighe del litorale
di Porto Garibaldi richiesta dall'onorevole
i1ntenrOlgante .potrà IproV'Vlediersinon aiPpena
si verifichi la occorrente disponibilità di
fondi. e in mancanza con le assegnazioni del
prossimo esercizio finanziario.

Il Ministro

PIERACCINI

ARTOM. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere quali decisioni in~
tendano prendere il Governo e l'Enel per
l'assorbimento nell'Enel stesso della Società
Lal1dJe.neill1o,neUa sUla ,tri,p1ioe a'vuirvi,tàdi in.
dustria chimica, di industria geotermica e
di industria elettrica, in modo da non accre~
scere oltre il necessario i danni che da tale
nazionalizzazione viene a subire la città di
Pisa a cui si minaccia di togliere non sol~
tanto la Direzione della gestione elettrica
(che verrebbe assorbita dalla Direzione com~
partimentale di Firenze), ma anche quelle
dei ,settori ohimilci .e ,geotermid.

Si fa presente come in ogni caso sarebbe
evidentemente ingiustificabile il togliere da
Pisa i due ultimi servizi, così evidentemen~
te legati tecnicamente alla zona dove esisto~
no i soffioni di sfruttamento e dove l'attivi~
tà industriale si appoggia nel campo della
ricerca al ({ Centro Studi Geotermici » costi~
tuito dall'OCDE presso la facoltà di Scien~
ze dell'Università pisana (1425).

RISPOSTA. ~ Il settore elettrico del com~
plesso ex Larderello deve essere inserito
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nel Compartimento di Firenze in quanto le
arbtiVliltà ,mi prOldu:zio[)je :del,!'eneI1g1Ìa etl'etta:'ka
sono di competenza degli organi che realiz~
zano il decentramento delle attività opera~
tive dell'Ene!.

Per quanto riguarda, invece, le altre atti~
vità del detto complesso, in considerazione
delle loro caratteristiche, verrà adottata una
idonea soluzione che, attribuendo una par~
ticolare autonomia per l'esecuzione delle at~
tività stesse, consentirà un loro efficiente
svolgimento.

Si comunica inoltre che nella città di Pisa
avranno sede, in tutto o per la parte che si
rende necessaria, i servizi che svolgeranno
le attività del complesso ex Larderello di~<
verse da quelle elettriche.

Si precisa, infine, che, con la nuova orga~
nizzazione territoriale dell'Enel, la città di
Pisa assumerà una importanza, nel settore
elettrico, nettamente superiore a quella che
aveva in precedenza, poichè essa è stata scel~
ta anche come sede dell'Esercizio distrettua~
le che dovrà provvedere alla distribuzione
dell'energia elettrica nelle province di Pisa,
Livorno, Massa, Lucca e Grosseto.

Il Ministro

MEDICI

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e della marina meroantile ed al Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no. ~ Per sapere se non ritengano necessa~
ria ed urgente procedere, per il tramite del~
la Commissione speciale per l'elaborazione
del piano generale dei porti, allo studio,
a:Ha ICOlmpill1a:zi<OInerue:!Ipa'101get1toIe aHa 'su.coes-

siva costruzione di un porto di rifugio nel~
l'importante comune di Roccella Jonica e
nella fascia costiera relativa; anche e so~
prattutto in considerazione del fatto che lun~
go la costa jonica per circa 250 chilometri,
fra il porto di Reggia e quello di Crotone,
non vi sono altri punti di appoggio per la
navigazione marittima (752).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistero della marina mercantile e per la
Presidenza del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno.

Il problema sollevato dall'onorevole in~
uerl1Oga:nt1edlma 1a necesSiità de'l,la lreaJizz,azio.
ne di un porto rifugio nel comune di Roccel~
la Jonica è stato oggetto di attento esame e
studio da parte di tutte le Amministrazio~
ni interpellate, sia in tempi passati che at~
tualmente.

Infatti oltre un decennio fa venne dato in~
carico alla Commissione dei piani regola tori
dei porti marittimi di sudiare nei suoi diver~
si aspetti la questione.

Detta Commssione, nel riconoscere la ne~
cessità della creazione di un porto rifugio
nell'interesse della navigazione generale lun~
go il tratto di litorale tra Reggia Calabria e
Crotone concluse che la sola località in cui
le condizioni morfologiche della fascia co~
stiera consentivano di costruire, con succes~
so, un porto a bacino, era quella di « Cascio~
lino}) in Catanzaro Marina.

Avendo il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, il Consiglio superiore della mari~
na mercantile ed il Consiglio di Stato con~
cordata con il parere della citata Commissio~
ne, con decreto del Presidente della Repub~
blica 24 settembre 1951, n. 1741, la rada di
Casciolino venne iscritta ai sensi e per gli
effetti della legge 2 aprile 1885, n. 3095, nella
prima categoria, per la creazione, ormai av~
venuta, di un porto rifugio nell'interesse del~
la navigazione generale.

Da quanto sopra, emerge già che non esi~
ste possibilità, per ragioni di ordine tecnico,
di creare lungo il medesimo tratto di lito~
rale Reggio Calabria~Crotone un altro porto
rifugio a Roccella Jonica nell'interesse della
navigazione generale.

È inoltre da rilevare che questo Ministero
accolse nel 1952 la domanda del Comune di
Roccella per essere ammesso a godere dei
benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589,
per la costruzione di un pontile a giorno, da~
ta !'impossibilità di creare colà un porto a
bacino. Il Comune, però, nel 1954, rinunziò
a dare esecuzione a tale opera.

Per quanto attiene invece alla possibilità
della ,realizzazione del porto, da parte del
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno de~
vesi osservare che in base all'articolo 9 del~
la legge 29 settembre 1962, n. 1462, il Comi~
tato stesso può finanziare la costruzione, il
completamento e l'adeguamento delle opere
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relative ai porti solo nel caso che le opere
risultino necessarie per l'attrezzatura delle
aree di sviluppo industriale e dei nuclei di
industrializzazione e sempre che ciò sia reso
indispensabile dalla particolare situazione
della zona, nonchè dall'impossibilità di prov~
vedervi altrimenti.

Trattasi, dunque, di un intervento di ca~
rattere del tutto eccezionale, circoscritto ter~
ritorialmente ed inoltre vincolato dalla estre~
ma limitazione dei fondi a disposizione.

In considerazione di tale rigido ambito di
applicazione della norma, è evidente come
sia stato necessario per il Comitato con~
centrare l'intervento in quelle poche località
nelle quali si sono riscontrate appieno le con~
dizioni di legge.

Tutto quanto s.opra premesso questo Mi~
nistero, in considerazione dei motivi addotti
dall'onorevole interrogante, ha fatto nuova~
mente studiare il problema.

Il competente ufficio del Genio civile pur.~
troppo ha dovuto mettere nuovamente in
evidenza che data la configurazione morfo~
logica del litorale interessante Roccella Jo~
nica, costituito da spiaggia piatta e sottile,
immense sarebbero le difficoltà di ordine tec~
nico e assolutamente sproporzionata la re~
lativa spesa.

Per la detta località, quindi, potrebbe es~
sere realizzato soltanto un pontile a gior~
no da utilizzare esclusivamente nel periodo
,esibivo'Per 11'Hltt:mlCicoe nlOn già per !il 'I1kove~
ro dei pescherecci.

L'eventuale esecuzione di questi ultimi la~
vori, allo stato della legislazione, dovrebbe,
in ogni caso, essere a carico del Comune in~
teressato, il quale, però, potrebbe richiedere
il contributo previsto dalla legge 3 agosto
1949, n. 589.

II Ministro

PIERACCINI

BARBARO.~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non ri~
tenga necessario ed urgente procedere alla
rapida installazione degli impianti elettrici
di segnalamento dell'importante linea joni~
ca, dove il sempre crescente movimento è in
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certo senso inceppato dalla mancanza di
tali impianti, che sono attesi da tempo e che
rendono difficile e anche pericolosa, altri~
menti, l'entrata nelle stazioni dei treni spe~
cialmente veloci (1695).

RISPOSTA. ~ I lavori relativi all'installa~
zione degli impianti di sicurezza, segnala~
mento luminoso e blocco manuale sono già
in corso sui tratti Bari~Taranto~Metaponto e
Locri~Reggio Calabria, mentre è prossimo
l'appalto dei lavori interessanti il tratto Me~
taponto~Cropani.

È ora in corso di procedura di approva~
zione delle proposte di spesa riguardanti il
tratto intermedio Cropani~Locri.

In conclusione si prevede che entro il
1967 l'iint1er:a Mnea jOln:iea potrà c1isiPOIrDedi
impianti di apparati di sicurezza con centra~
lizzazione dei deviatori più importanti, di se~
gnalamento luminoso e di blocco manuale
F. S. del tutto rispondenti alle esigenze del
traffico in atto e di quello prevedibile per
il futuro.

Il Ministro
JERVOLINO

BATTAGLIA. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Con riferimento al

disastro ferroviario del 9 dicembre 1957 av~
venuto al passaggio a livello della strada co~
munale Somaglia~Codogno, disastro concre~
tatosi nel deragliamento del rapido n. 527 e
nel conseguenziale sinistro in cui perdevano
la vita 14 passeggeri tra cui !'ingegnere Fabio
Capuano da Termini Imerese;

con riferimento ancora alle interroga~
zioni a suo tempo presentate per avere chia~
rimenti sulle cause della sciagura e sulle
eventuali responsabilità;

con riferimento infine all'impegno allo~
ra assunto dal Governo tramite il suo Mini~
stro pro~tempore il quale, nel sottolineare la
sensibilità del Governo medesimo per tanto
disastro, si impegnava a fare eliminare con
la massima rapidità tutte le manchevolezze
tecniche che si sarebbero potute riscontrare
come cause dell'incidente,'
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si chiede di sapere:
quali furono le cause efficienti la detta

sciagura;

se e quali accorgimenti siano stati usati
per ovviare le manchevolezze tecniche che
furono a suo tempo riscontrate;

per quali ragioni gli aventi diritto non
siano stati ancora indennizzati per i danni
sofferti;

e se non ritiene che sia il caso, dopo ben
7 anni dal disastro, che gli aventi causa dei
morti in quel disastro vengano risarciti dei
detti danni, essi che di contro hanno dovuto
sopperire a tutti gli obblighi derivanti dalle
successioni (1673).

RISPOSTA. ~ L'investimento di un auto~

carro da parte del treno R. 527, avvenuto il
9 dicembre 1957 al passaggio a livello chilo~
metro 159+515 in prossimità della stazione
di Codogno, è da attribuire, in base alle ri~
sultanze dell'inchiesta amministrativa all'uo~
po le'sperita, ,a:l oom,portalme:ntlo dell loondu-
cente dell'autocarro che impegnò indebita~
mente il passaggio a livello non rispettando
la segnalazione acustica di preannuncio di
chiusura delle barriere e si arrestò sui binari
senza compiere alcuna manovra utile per
ricoverare l'autocaro negli spazi esistenti tra
i binari e le barriere.

La Corte d'appello di Milano, con senten~
za del18 maggio 1961, nell'esaminare in sede
penale il comportamento dell'agente ferro~
viaria incriminato, ha del resto escluso ogni
responsabilità dell'Azienda FS e dei suoi di~
pendenti, riconoscendo quale unico respon~
sabile del sinistro il conducente dell'auto~
carro, deceduto nell'occorso.

Nessuna manchevolezza ebbe a risultare
nel funzionamento dei dispositivi di chiusu~
ra, per cui non si è resa necessaria l'adozio~
ne di provvedimenti ed accorgimenti di ca~
rattere tecnico-normativo.

Comunque, in conformità con gli impegni
all'epoca assunti dal Ministro dei trasporti
pro tempore, è stato da tempo realizzato ed
attivato, in sostituzione dell'attraversamen~
to in questione, un sottovia attraverso il
quale si svolge ora il traffico veicolare.

Per quano si riferisce, infine, alla liquida~
zione di indennizzi in favore delle parti lese,

pur riconoscendo, sotto il profilo umano, la
particolare situazione dei danneggiati del
sinistro, tuttavia l'Azienda FS si trova nel~
!'impossibilità di provvedere a qualsiasi li~
quidazione, atteso che la già citata sentenza
della Corte d'appello di Milano ha escluso
ogni responsabilità dell'Azienda stessa nel
luttuoso evento.

Il Ministro

JERVOLINO

BERLINGIERI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste ed al Presidente del Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per

conoscere:

se non si intenda intervenire con ogni
urgenza per impedire ulteriori allagamenti
nei poderi dell'Opera ValQrizzazione Sila del~
la contrada ApoIIinara di Corigliano Cala~
bra, mediante le opere necessarie più op~
portune;

e se non si ravvisi la più sollecita ne~
cessità di dotare detta popolosa contrada
di luce elettrica, di telefono, di sportello
postelegrafonico, da tempo segnalati anche
dalle locali Autorità.

I poderi dell' OVS ubicati nella contrada
AppoIIinara di Corigliano Calabro (Cosenza)
spesso sono soggetti a precipitazioni tem~
porallesche, ChJB'prov,ooano lallll'algia.m.enrt:1ioon
enormi danni alle colture ed agli alloggi ru~
stici. Particolarmente nei giorni 29 e 30 gen~
nlaliio1964, ,l',a,cqua piovana i,n detlti poderi
ha raggiunto l'altezza di cm. 70 circa, de~
terminando sensibili danni agli agrume ti e
frutteti, con conseguente marciume radicale
agli alberi, e per una estensione di circa
100 ettari.

Le cause di ciò sono costituite e dall'av~
vallamento del terreno e dalla mancanza di
un sbocco, che si ravvisa necessario, me~
diante galleria sotto la statale 106, all'altez~
za del Ponte Crati, in modo da consentire
alle acque di defluire verso il mare.

Tutto questo si verifica anche nei borghi
dell'Opera Sila, sempre nel territorio di Co~
rigliano Calabro (Cosenza) nelIe contrade
Fabrizio Grande, Fabrizio Piccolo, Torricel~
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la, Torrevoluta e Giannone, dove le acque
temporalesche allagano i poderi, sicchè oc~
corrono le opere più adeguate per ovviare a
sì gravi danni.

Per ultimo, !'interrogante rileva l'urgen~
te necessità che vengano concessi telefoni
pubblici, e completamento della luce elet~
trica per i segnalati e sentiti bisogni di quel~
le numerosissime popolazioni colà residenti
(1129).

RISPOSTA. ~ Nello scorso mese di gennaio
:H fondo Apolilii'lli3lra, 'illll lag,I1Odi Cori:gliano
Caklbro, è 'straltodrulllneglg!i:rutloda ,allillagam.ren.
ti verificati si per insufficienza di scolo delle
acque, specie nella zona interclusa tra i fiumi
Crati, Coscile e la strada statale n. 106. (Per
le stesse ragioni si sono verificati allagamen~
ti di minore entità anche sui fondi Fabrizio
Grande e Piccolo, Torricella, Torrevoluta e
Giannone in agro del Comune medesimo.

Per impedire il ripetersi del fenomeno so~
no necessarie opere di riordino idraulico, ge~
nerale, della rete di bonifica consortile che,
in alcune parti, non appare più adeguata alle
esigenze dell'intensivazione colturale delle
zone di riforma. A tale scopo, i Consorzi rag~
gruppati della provincia di Cosenza hanno
inviato alla Cassa per il Mezzogiorno un pro~
getto di riordino idraulico interessante varie\
zone della piana di Sibari e che, tra l'altro,
prevede una botte a sifone sotto il fiume
COSlC!ilre'ed :i,looUregalmerillto,:rrelr£adl:iltlfliI1eil
deflusso delle acque di sgrondo del fondo
Apollinara, alla rete scolante degli Stompi.

L'Opera di valorizzazione della Sila, da
parte sua, ha in corso di realizzazione un pic~
colo impianto idrovoro a servizio dei terreni
bassi del fondo Torricella, che si prevede
possa entrare in funzione per la prossima
stagione invernale.

Quanto alle altre esigenze segnalate dalla
signoria vostra onorevole, si comunica che
le zone di riforma fondiaria del Comune di
Cor1gliano sono già provviste di linee elet~
triche, ad eccezione del fondo Apollinara,
per il quale l'allacciamento è in corso di ese~
cuzione.

Il Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni, a sua volta, ha assicurato che i col~
legamenti t,derDoilliciISIOlillOIstruti rgià ,atJtiv;atri

nelle contrade Apollinara, Fabrizio Grande,
Fabrizio Piccolo, Torricella e Torrevoluta,
rispettivamente, in data 7 dicembre 1962,
9 gennaio 1963, 8 gennaio 1963, 11 aprile
1963 e 16 ottobre 1963.

Per la località Giannone, per la quale
non era ancora pervenuta alcuna richiesta
in merito, il predetto Ministero ha disposto
gli opportuni accertamenti per stabilire se
la località stessa possa o meno fruire dei
benefici recati dalla legge 30 dicembre 1959,
n. 1215, per ottenere il collegamento tele~
fonico con spesa a totale carico dello Stato.

n Ministero medesimo, inoltre, ha comu~
nicato di non aver potuto provvedere all'isti~
tuzione di un ufficio postelegrafonico nella
località Apol1inara, essendo risultato par~
ticolarmente esiguo il numero delle operazio..l
ni postali e a denaro riguardanti l'utenza
della località (650 abitanti).

Tuttavia, le modeste esigenze di quella
utenza potranno essere sufficientemente sod~
,disf'altlt'e Icon Ilia IPI10slslima1Ì's.ti:tlU1Jionleidli /Wlla
agenzia postale nella vicinore borgata Can~
tinella.

Da ultimo, il Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni ha informato che è stata
autorizzata la Direzione provinciale delle
pos te e telegrafi di Cosenza a procedere alla
immediata attivazione del servizio «Fono~
tel » nella frazione Apollinara, la qual cosa
consentirà di effettuare il servizio telegrafico
cLaUae per Ilia fI1a'zione 'S'DelS,Sla,mecl:i:aJIlItle i'uti.~
lizzazione della linea telefonica locale.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

BERLINGIERI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, al Ministro dell' agricoltu~
ra e delle foreste ed al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti urgenti
ed indilazionabili si intendano prendere nel~
le contrade rurali denominate Piano Scafo,
Lattughelle, e Piano Sibari nel Comune di
Cassano Ionio (Cosenza) per impedire che
si ripetano allagamenti, con gravi danni alle
colture ed agli alloggi dei numerosi assegna~
tari dell'Opera Valorizzazione Sila. Partico~
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larmente, a fine gennaio 1964 le abbondanti
piogge hanno prodotto allagamenti, che han~
no p::rovOIoar1JoseJJlsu.ib1liidanni> a,me IcolLtuI1ee
panko fm lIe ,popOIllazioniloollàmesidenltd.

Occorre che senza ulteriori indugi si prov~
veda alle opere più adeguate per impedire
il verificarsi di ulteriori allagamenti, ad evi~
tare ancora danni alle coltivazioni, agli al-
beri, alle case coloniche che sorgono nume-
rose nelle predette contrade (1130).

RISPOSTA. ~ Le contrade rurali «Piana
Scafo» e « Lattughelle », in agro di Cassano
Jonio, al pari di altre ricadenti nel compren-
soria di bonifica della Piana di Sibari, vanno
soggette ad impaludamenti per difetto di
scolo e per ristagno delle acque, nonchè ad
esondazioni dei collettori e dei colatori, par~
ticolarmente in occasione di eventi pluvio-
metrici eccezionali, come. quello segnalato
dalla signoria vostra onorevole.

Il riordino idraulico dei bacini, ricaden-
ti nel predetto comprensorio, è demanda-
tlo aI Consorzio di bODJÌJfÌIoadJe!Hia(pilalllladi Si.
bari e media valle del Crati, con sede in
Cosenza, il quale ha provveduto a redigere
un progetto generale, dell'ammontare di 748
milioni di lire, ed un primo stralcio esecu~
tivo di 280 milioni di lire, per i terreni rica~
denti nei bacini del Coscile, Grondo ed Esa-
ro, già approvati dalla Cassa per il Mezzo-
giornO'.

Inoltre, il Consorzio ha trasmesso alla
« Ca;ssla », illiel~o SIC0I1S0 lillelse dd ~enllllado, lUna

relazione preliminare di massima sulla si~
stemazione idraulica delle zone dell'Apolli-
nara e con termini ricadenti nel territorio
dei Comuni di Cassano e Corigliano Calabro.
In base a tale relazione e in seguito a sopra~
luogo e:ffiettuato dai suoi tecnici, il predetto
Istituto ha invitato il Consorzio a predispor-
re un apposito elaborato esecutivo, da finan-
ziare con i fondi messi a disposizione dalla
legge speciale per la Calabria, secondo quan~
to previsto nel programma per gli esercizi
finanziari 1962-63 e 1963-64.

Infine, il Consorzio ha già effettuato, pre-
via autorizzazione della Cassa, particolari
rilievi lungo il litorale marino, che siano te-
nuti a base dello studio inteso a risolvere
il problema degli sfoci dei collettori a mare,

ed ha avanzato alla « Cassa» stessa la pro-
posta per la redazione di uno schema di mas-
sima per stabilire i criteri generali di siste-
mazione delle reti soolanti e le caratteristi-
che dei manufatti di sbocco.

Comunque, ,gli allagamenti sono stati di
breve durata e i danni all'agricoltura, com-
presi quelli causati dalle piogge e dai ven-
ti, hanno interessato le colture granarie, gli
ortaggi e gli agrumi su una superficie com~
plessiva di circa 380 ettari, con una inciden-
za media che non ha superato 1'8 per cento
della produzione lorda aziendale.

Nella circostanza, funzionari tecnici del
competente Ispettorato agrario di Cosenza
hanno fornito ai coltivatori i suggerimenti
più appropriati per limitare la portata dei
danni e accorderà ai coltivatori medesimi la
priorità nella concessione delle provviden~
ze previste dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

Il Mimstro
FERRARI AGGRADI

BERMAN!. ~ Ai Ministri della sanità e del~
l'interno. ~ Per sapere se siano a conoscen-

za che l'Ospedale degli infermi di Biella,
wolaJlldio più voMe rra llegge (a'l1tioollri 28, 29,
97 del regio decreto 30 settembre 1938, nu-
mero 1631 e articolo 31 del decreto 10 gen-
naio 1957, n. 3), ha prima bandito un con-
corso per « farmacista con mansioni diretti-
ve », attribuendo per regolamento al vinci~
tore del concorso le mansioni direttive di cui
all'articolo 28 del regio decreto precitato;
e se sia a conoscenza che con delibere n. 72
e n. 73 del 28 febbraio 1964 ha modificato
il ,negnlamento, rtogllÌJEmcLosenza glilUistil£ica-
to motivo l'ufficio al sanitario che lo ricopri-
va e deliberando un concorso pubblico per
il posto di direttore, in deroga al capoverso
delll'la~DÌlCollo97 del II1eIgiodecretO' iPI1edta:to e
senza attendere !'imminente giudizio della
Giunta provinciale amministrativa in sede
giurisdizionale chiamata a decidere sull'attri-
buibHità della qualifica di «direttore» ri-
chiesta dal predetto sanitario. L'interrogan~
te chiede anche se non ritenga di interveni~
re per chiarire le cause di un tale anormale
comportamento e perchè la situazione sia
ricondotta alla normalità (1503).
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'interno.

In data 24 gennaio 1955 l'Amministrazio~,
ne dell'Ospedale di Biella assunse in via
provvisoria come farmacista presso la far~
macia interna la dottoressa Vincenza Ba~
rane.

Successivamente e cioè il 15 ottobre 1958
fu bandito il concorso per il posto in que~
stione cui furono attribuite altresì le man~
sioni direttive ai sensi del vigente regola~
mento organico dell'Ente.

La procedura e le prove di esame furono
quelle di cui al primo comma dell'articolo
69 del regio decreto 30 settembre 1938, nu~
mero 1631 e cioè di farmacista e non di far~
macista direttore.

La dottoressa Vincenza Barone vinceva il
concorso e veniva nominata con decorren~
za 10 agosto 1960 «Farmacista» aHe con~
dizioni previste dal l'egolamento organico
dell'Ospedale.

In sede di conferma, il Consiglio di Ammi~
nistrazione dell'Ospedale per ragioni moti~
vate con apposita relazione ha ritenuto che
la dottoressa Barone non aveva dato buona
prova nell'espletamento di funzioni direttive.
Si procedeva tuttavia egualmente alla con~
ferma, proprio in quanto l'Amministrazio~
ne riteneva che il posto fosse quello di far~
macista, e, in previsione di istituire con sol~
lecitudine il posto di Direttore di farmacia
da coprire con pubblico concorso, consenti~
va che la dottoressa Barone rimanesse nel
posto, con la posizione tabellare acquisita
con il concorso.

Avverso quest'ultima deliberazione, l'in~
teressata ha prodotto ricorso alla Giunta
provinciale amministrativa in sede giurisdi~
zionale sostenendo che la qualifica spettante~
le è quella di direttrice di farmacia, ,e ciò in
quanto le mansioni previste dal vigente re~
golamento or,ganico del Pio Istituto per il
posto ricoperto sono quelle di direttore di
farmacia.

Nelle proprie difese l'Ospedale ha posto
in rilievo come il posto di cui trattasi sia de~ '
nominato, nel regolamento suaccennato, di
« Farmacista» e non di «Direttore di Far~
macia », ed inoltl'e, che il ricorso della dot~
toressa Barone sia intempestivo perchè pro~

dotto contro la deliberazione di conferma in
servizio anzichè contro la presente delibera~
zione di nomina.

Il gravame di cui trattasi è attualmente al~
l'esame della GPA che ha già tenuto l'udien~
za di discussione e che, tra breve, dovrà de~
cidere in Camera di Consiglio.

Intanto l'Ospedale degli infermi di Biel~
la, il 28 febbraio ultimo scorso ha deliibera~
to di istituire, nel proprio regolamento il
posto di Direttore di farmacia accanto a
quello di farmacista 'e, contemporaneamen~
te, di bandire il relativo concorso.

L'lÌlstiltuz,ioll1ie del nlUOiVO pO'Sito Is:curà Oig1geJtto

di esame da parte del Comitato provinciale
di assistenza e beneficienza pubblica in una
delle sue prossime riunioni ed in attesa del~
la decisione di tale organo di tutela, resta
per ora in sospeso la possibilità di espletare
il concorso.

Prertamlvo, llJuUa Virettlame Ira c1rc~tltlOnes,s:aSa..

ron"e pralrtieoÌpi 'a:lllle!piI1Ovedi leSlMIle petr dil po.
sto di direttore della farmacia qualora il
relativo concorso venga approvato.

Il Mmistro
MANCINI

BERNARDI. ~ Al MiJnistro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere le ragioni che hanno
portato al distacco delle tre Preture della
Lunigiana (Tribunale di Massa) ed il conse~
guente aggregamento delle stesse al Tribu~
naIe di La Spezia, e ~ se riconosciute even~
tualmente valide le ragioni geografiche ~

non creda « opportuno e riparatore » il ge~
sto di disporre perchè la Pretura di Pietra~
santa attualmente sotto la giurisdizione del
Tribunale di Lucca, sede geograficamente
molto lontana, venga aggregata al Tribuna~
le di Massa anche in considerazione delle
caratteristiche commerciali ed industriali
di quella zona che sono del tutto simili a
quelle della provincia di Massa e Carrara
(1139).

RISPOSTA. ~ Il distacco delle preture di
AiulI,1:a,'Fivizz,ano le POIntr,emolri .dal ltiI1iblUll1iale

di Massa e la loro aggregazione a quello di
La Spezia, sono stati disposti dall'articolo 4
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del decreto del Presidente della RepUibblica
31 dicembre 1963, n. 2105, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 27 dellO febbraio 1964, per motivi che tro~
vano rispondenza nei criteri indicati dalla
legge 27 dicembre 1956, n. 1443, che delega~
va il Governo della Repubblica ad emanare
norme relative alle circoscrizioni giudiziarie.

Con il decreto presidenziale predetto si è
esaurito l'iter legislativo iniziato con la men~
zionata legge di delega e, pertanto, ogni que~
stione relativa al contenuto del provvedi~
mento sfugge ormai anche sotto un profi~
lo di ordine costituzionale, alla possibilità
di valutazione da parte del Ministero di gra~
zia e giustizia.

Si aggiunge, infine, che la modifica circo~
scrizionale relativa alle preture predette è
stata disposta su pareri favorevoli espressi
dalla Commissione consultiva prevista dal~
l'articolo 5 della legge di delega, dal Consi~
glio superiore della Magistratura e dai com~
petenti Capi di Corte.

Per quanto riguarda la richiesta di aggre~
gazione della pretura di Pietrasanta al tri~
bunale di Massa, si fa presente che nessuna
proposta in tal senso era stata sinora avan-
zata, nè può essere attualmente presa in
considerazione essendo scaduta, 001 31 di~
cembre 1963, la delega conferita al Gover~
no 'in ma teria idi rlevdJsliOlnede1lie CÌiI1oosiCJ'i-
zioni giudiziarie.

Il MtnI5Ir,)
REALE

CAPONI (SIMONUCCI, SECCI). ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e dell'industria
e del commercio. ~ P,er conoscere in base
a quali programmi produttivi e impegni di
oocupazioni operaia ,fu ceduto ~ a condi~
zioni di particolare favore ~ dalla {{Temi»

alla società Pozzi ~ smalterie genovesi ~

l'impianto per la produzione di ghisa mal~
leabHe, da installare nel Comune di Spoleto,
ove, in conseguenza della smobilitazione del~
le miniere di Morniano e dei licenziamenti
attuaiti ia:li1eOermen:tJerÌiedaUa « T,emi, », sii era
prodotta una profonda crisi economica ed
occupazionale.

Preme agli interroganti di conoscere ciò
in relazione al fatto che la società Pozzi ~

smalterie genovesi ~ ha manifestato il pro.
posito di licenziare un primo scaglione di
100 operai occupati nella produzione della
ghisa malleabile.

La smobilitazione, parziale o totale, del
predetto impianto, installato non solo in
base a favoI1evoli condizioni di cessione da
parte di una azienda di Stato, ma anche di
mutui agevolati (l'ultimo di 400 milioni sa~
rebbe stato concesso nel febbraio 1964), se~
gnerebbe l'arresto del processo di ripresa
cleM',eoonlomliaspo1etlina, arvvi,ato lanlche ,tn re-
lazione all'impegno assunto dal Governo con
l'ordine del giomo votato all'unanimità dal~
la Camera dei deputati il 16 febbraio 1960
a conclusione del dibattito sulla crisi umbra.

Gli illliter:wgrunti ,chie.dolllo di OOIlllOSICeJrese
e come i Ministri delle partecipazioni stata~
li e dell'industria e del commercio ritenga~
no di intervenire affinchè la società Pozzi ~

smaherie genovesi ~ desista dal proposito
di licenziare operai e porti a compimento i
programmi produttivi ed occupazionali per
i quali assunse a suo tempo impegni (1404).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche per conto dell'onorevol,e Ministro del~
l'industria e commercio, si comunica quan~
to appresso.

Va ricordato che la società Temi, nel qua~
dro della nuova sistemazione in corso di rea~
lizzazione nello stabilimento siderurgico ubi~
cato nella omonima città, per conseguire un
nuovo assetto produttivo nel campo degli
acciai inossidabili e dei lamierini magnetici
ha proceduto nel 1961 alla chiusura del I1e~
parto ghisa malleabile, dimostratosi ~ tra

l'altro ~ non più rispondente alla neces-
sità ,di un grande complesso industriale. An~
che in tale occasione, la società tenne pre~
'slenti ,le 'eS'~glelTh2)edrelil"elcolllJomu:a rcLeJil'Umbria

e cercò, pertanto, di favorire la riutilizza~
zione nella stessa zona, da parte dell'indu-
stria privata, dell'impianto in questione.

Con l'accordo delle autorità governative
locali, tra i possibili acquirenti fu scelto il
gruppo Pozzi, che appariva in grado di dare
garanzia ai fini della .continuità del lavoro,
avendo necessità di dispone di quantitativi
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di ghisa malleabile per la lavorazione di al~
tri propri :prodotti.

Per favorire il sorgere della nuova inizia~
tiva, la ({Terni» concesse la propria assi~

stenza tecnica e favorì il passaggio volonta~
rio aHa Società acquirente del personale
maggiormente specializzato, già addetto al
reparto.

In relazione, poi, allo specifico quesito
posto dalle signorie loro onorevoli nell'in~
terrogazione, si precisa ~ secondo quanto

riferito dall'IRI ~ che, nei confronti della
({ Terni », il gruppo Pozzi non assunse alcun
impegno di programmi produttivi o di occu~
pazione e che, a sua volta, la « Terni » non
ha esercitato alcun intervento o azione per
le operazioni di mutui concessi al gruppo
Pozzi.

In base agli elementi in possesso del Mi~
nistero dell'industria e commercio, nello
stabilimento di Spoleto la predetta Società
ha effettuato investiInenti per complessivi
due mHiardi e 200 milioni superando consi~
derevolmente il preventivo originario, a cau~
Sia diel ~p'elI1iiQIeLo(eLi'Oosltli IcneSIOemJtÌJin clUJiè
stata realizzata la costruzione.

L'inizio della fase industriale ha coinciso
inoltre con l'inizio del periodo di recessio~
ne, per cui il lavoro si è sviluppato attraver~
so notevoli difficoltà di mercato e di credito.

I finanziamenti conoessi ammontano a lire
1 miliardo, mentre un secondo finanziamen~
to, per lire 400.000.000, non è stato ancora
erogato.

Attualmente lo stabilimento impiega 500
operai e, nonostante la nota situazione di di~
sagio, non ha proceduto a sostituzione del
personale in vista anche della possibilità di
acquisire nuove commesse, per cui sono in
corso trattativ,e con le Ferrovie delIo Stato.

Il Ministro

Bo

CARBONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Per conoscere se l'Italia intenda depositare
entro il mese di maggio 1964 gli strumenti di
ratifica della Convenzione di Yaoundé.

L"ÌIntieJ1PogaJnte fa IpDelsente IOh~ >qUlaJÌiÌlPOSta.

ti della Comunità economica europea hanno

già eseguilto Itale depolslito e che non sa~
rebbe corrispondente agli interessi dell'Ita~
lia che questa fosse l'ultima ad eseguire gli
atti che permettono l'entrata in vigore del~
la Convenzione stessa e sarebbe di grave
danno, per essa e per la Comunità economi~
ca europea, che la Convenzione di associa~
zione con 18 Stati africani ed il Madagascar
non divenisse operante allo giugno a causa
del mancato deposito degli strumenti di ra~
tifica da parte dell'Italia entro il mese di
maggio (1690).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano ha proce~
duto in data 30 maggio al deposito dello
strumento di ratifica della Convenzione di
Yaoundé relativa all'associazione alla Co~
munità dei diciotto Stati africani e mal~
gascio.

In tal modo, essendo stato raggiunto il nu~
mero di ratifiche prescritto dalla Conven~
zione stessa, questa ultima è entrata in vi~
gare dallo giugno 1964.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

CONTE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se ritiene regolare la comunicazione
ad horas della data e della sede in cui si
svolgerà un concorso ad uno dei concurrenti
allo stesso.

Al concorrente De Meis Michele al con~
corso per la nomina di una guardia cam~
pestre indetto dal comune di Carpino (Fog~
gia), è stato notificato alle ore 10,20 del gior~
no 11 maggio 1964, che gli esami di concor~
so si sarebbero svolti il giorno 12 dello stes~
so mese ed anno nella sede del Comune. Per
sapere, inoltre se non si intenda promuovere
un'inchiesta per appurare se le voci corren~
ti a Carpino circa la faziosità ed il nepoti~
sma del Sindaco, di cui l'episodio sopradet~
to sarebbe una ulteriore manifestazione, ri~
spondano a verità, e se risponda a verità
che lo stesso Sindaco, per un processo pe~
naIe in corso e per ,essere stato denunziato
da uno dei concorrenti, non dovrebbe rico~
prire nè la carica di Sindaco nè quella di
componente della commissione esamina~
trice.



Senato della Repubblica ~ 8426 ~ IV Legislatura

156" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GIUGNO 1964

In queste candiziani !'interrogante chie~
de di sapere se il Ministro nan ritenga da~
verasa int'ervenire per saspendere il can~
carsa suddetta (1638).

RISPOSTA. ~ La prava scritta del concarso
ad un pasto di guardia campestre pressa il
comune di Carpina, fissata per il giarna Il
maggia 1964, nan ha avuta luoga.

La nuava data delle prave sarà tempesti~
vamente camunicata agli interessati.

Si saggiung,e che il signar Carleone An~
tania, sindaca del Camune e, per tale sua
qualità, presidente della cammissione giudi~
catrice del cancarsa, sarà sastituita nella
presidenza della Cammissiane stessa, eSsen~
da stata egli saspesa dalla carica di sindaco,
a seguita della sua citaziane a giudizia per il
reato di cui all'articala 324 del Cadice pe~
naIe.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

DERIU. ~ Al Milnistro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se sia a canascen~

za della situaziane esistente in Sardegna in
rapporta alla distribuziane e all'assegnazio~
ne dei fandi effettuate sulla base della legge
2 giugno 1961, n. 454 (Piana verde), e se sia
sua intendimenta disparre a meno l'accagli~
menta di quanta ha praspettata l'Assessara~
ta aH'agricaltura della Regiane sarda, in re~
laziane alle candiziani di fatta ed alle esi~
genze reali rilevate nella svalgimenta della
prapria attività tecnica e amministrativa.

A maggiore chiarezza di quanta finora det~
ta, !'interragante si permette di richiama~e
l'attenziane del Ministro sui dati seguenti:

nell'isala i territari classificati manta~
ni, ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991,
ammantana a Ha. 1.710.256 (pravincia di Ca~
gliari Ha. 579.509; Sassari Ha. 460.982; Nua-
ro Ha. 669.765) e pertanta castituiscana il
71 per centa dell'intera superficie territaria~
:lie(Ha. 2.408.900) ,eLl 73,60 per oenta di quel-
la produttiva.

Ed eccO'la situaziane delle samme stanzia~
te cal Piana verde per le iniziative previste
dagli artica li 8 'e 13:

art. 8 ~ 90 miliardi di cui 18 per ciascun
<els'enciz,io;di essi, ail'la Regilo[}je ,sarda, nlci p;ri.
mi tre anni di applicaziane, sana state as~
segnate e pagate lire 1.250.0000 per .ogni
esercizia (6,94 per cento dell'intera stanzia~
menta annuale);

art. 13 ~ 40 miliardi di cui 8 per ciascun
esercizia; di essi, alla Regione sarda, nei pri-
mi tre anni di applicazione, sona state as~
segnate e pagate lire 400.000.000 per .ogni
esercizia (5 per centa dell'intero stanziamen~
to annuale).

In conseguenza del fatta che quasi i tre
quarti della superficie praduttiva dell'IsaIa
sona costituiti da territari mantani, si è ve-
rificata che i fondi assegnati con l'articala 13
si sano dimastrati campletamente insuffi~
cienti.

Infatti a tutta il 31 dicembre 1963 risul-
tavana inevase pressa i competenti Ispetto~
rai forestali ed in attesa delle assegnaziani,
dell'esercizio 1963~64, pratiche per altre tre
miliardi di lavari.

È da natare inaltre che i fondi assegnati
can la legge 18 agasto 1962, n. 1360, che ha
praragata la legge 25 luglia 1952, n. 991,
saranna suffidenti ad accagliere saltanto una
esigua parte di tali richieste.

Si chiede pertanto che venga prantamente
sanata la situaziane can più congrue asse-
gnaziani per l'articola 13 del Piana Y,erde,
mentre per la legge n. 1360 si praspetta la
urlgente necessità di consentire che i fandi
.ottenuti in base all'articolo 8 del Piana Yer~
die Vlen,gano liln!parDe IUlti<liilzzla:tiiper i£ÌJuan:ZlÌare
le .opere dei miglioramenti fandiari da ese-
guirsi nei territari mantani, e ciò alla scopo
di riequilibrare una situaziane difficile, in
relaziane ad esigenze .oggettive che non pos-
sona essere disattese (1303).

RISPOSTA. ~ La situaziane segnalata dalla
signaria vastra onareval,e,' circa !'inadegua-
tezza delle assegnaziani disposte a favare
della Sardegna in rapparta alle damande
presentate dagli agricaltari per .ottenere la
cancessiane delle pravvidenze previste dalla
legge 2 ,giugno 1961, n. 454, con particolaf'e
riferimento a quelle r,ecate dagli artica li 8
e 13, nanchè dalla legge 18 agosta 1962, nu~
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merO' 1360,è bene a canascenza di questa
MinisterO'.

Tale situaziane, peraltrO', nan è dissimile
da quella delle altre regiani ed è purtrappa
determinata daLla limitatezza dei fandi stan~
ziati nel bilancio di questa MinisterO' sulle
autarizzaziani di spesa stabilite dalle citate
leggi.

Camunque, dagli stessi dati esposti dalla
signaria vastra anarevale, si evince chiara~
mente che, nella ripartiziane dei mezzi finan~
ziari dispanibili tra le diver,se regi ani e in
particolare tra le zane mantane ~ la cui
estensione camplessiva è di ben 16 miliani di
ettari circa ~ le zane agrarie dell'Isaia sana
state debitamente cansiderate. Ciò è anca~
l'a più evidente, ave si tenga pJ:1esente che
gli agricaltari sardi passanO' beneficiare an~
che delle pravvidenze della «Cassa per il
Mezzogiarno » e di quelle dispaste dalla Re~
giane che, carne è nata, a narma degli arti~
cali 3 ~ lettera d) e 6 della legge castituzia~
naIe 26 f,ebbraia 1948, n. 3, sulla StatutO'
speciale per la Sardegna, in materia di agri~
caltura e fareste ha potestà legislativa ed
esercita le relative funziani amministrative.

Si fa ad agni moda presente che can l'ar~
ticolo 2 del decJ:1eto ministeriale 31 attabre
1963, si è cansentita che le provvidenze re~
cate dall'articala 8 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, a madifica dell'artica lo 4 ~ ,lettera c)

~ del decreto ministeriale 28 navembre
1961, cantenente le direttive annuali per la
attuaziane della legge stessa, sia pure limi~
tatamente a talune categorie di apere inte~
l'aziendali (elettradotti ed acquedatti) ven~
gano cancesse anche nei territari mantani.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

DERIU. ~ AL Ministro ,ddl'in,dustr:iae del

cO'mme,r:ciO' ed alI Preside.nt,e del ComitatO'
dei ministri per il MezzO'giO'rnO'. ~Premessa
che l'Enel, con la delibera adottata in data
7 ifebb:mio 1964, ha inteso darsi una preci.
sa struttUl1a oJ:1ganilzz3ltiva e ,amministrati-
va in tutto il territoriO' naziona:1'e, articala;ll~
dasi in «Comparùiment:i regionali », «Di~
sWetti» e «Zane », con isepcifioi compiti e

responsabil1tà; che ha ritenuta di pater de.
classare il servizio elettrica di Sassari e
pnO'viilloia all'ult<imo Hvello (Zona), pnatica-
mente demO'lendO' tutta una ,organizzazione
funzlional,e fOIìmatas,i ,ed arricchitasi Ln al-
,tre un ventennio di atti'vlità, tralscuranda an~
che le esigenze obiettive di un"arca tanto
vasta ed importante e martifioanda il lavo..
fa e la spkito di iniziativa ,della dttà oapo~
luogo del Nard ISaIìdegna,

si chiede di S'3IpeI1ese nan ritengano
utHe e dovel'osa inte]1venire :presso ill Con~
siglia di amministmzione dell'iEneI allo sca--
pO' di indurre l'Ente ad una migIiore oonsi..
del'azione dei probLemi isolani e delle ne.
cessità funzionail:i del servizio eleMr.ica e,
cO'nseguentemente, alla revisione della strut..
tura del compartimento regional,e, median..
te la oreaziane nella città di Sassa,ri di un
Distr:etto con ItuJHe Il'0 l3Itltrib:uZlioni 1p1'aplI'iie
di un ,tale argani,smo. Tutto ciò per venire
incontro Iìazionalmente arlle ijJartkalIari esi-
genze di una pravincia ,assai vasta, cLislta:nte
dail capaIuago del oO'mpartimento centinaia
di ohil,o:metri, investita da un ,ampio e com-
pLesso prooesso di ammoderna:mento e di
'sviluppa del.lestlflJ:tture econamiche e prO'-
duttiveche richiede, specie nel campo delle
utenze elettriohe, decisioni lrapide, respan.
Isabi,Ii Ielcl'étlUltor1evaiLÌ,llliOlllc:hèpier sadidiÌ:Sl£a're
le pr-essanti richieste ohe vengonO' a~a:nzate
daM'apini'One pubblioa sassarese e cLaUa stes-
sa person:a,l,e diipendente dell'Enel (dilìigenti,
iimpilelgMi, a[>!erai) :ohe ,in ll1Jnrfall1TIee [f!agiana:ta
oI1dine del giorno, votato aU'un3lnimità in da~
,ta 8 ,aprile 1964, ha e,sposto le inop,pU'gnélJbili
mgiOlni che impongona l'Lstituzione a Sassari
del Distretto el'ettrko (1575).

RISPaSTA. ~ !SI risponde anche per l'ono-
revole MinistrO' Presidente del Comitato dei
ministri :per il Mezzagiorno.

In I1apporta 'ai criteri in bas,e ai quali è
stata effettuata l'organizzazione territariale
deH'Enel e, in part1oolare, al numera del1e
utenze, in Sardegna sarebbe stata 'sufficien-
te l'tsti,tuzione di un Di:stJ:1etto e di tre a
quattrO' Zone.

Con l'isHtuzione di un CampalI'timento è
stata ass,iourato alLa SaTdegna un autona~
mo svalgimenta del1ea:ttività e:lettri.ohe che
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cansente un'immediata valutaziane ed un
tempestivo soddis:facimenta deUe esigenze
connesse 'Can lo sviluppo dell'ecanamia
sa,rda.

La creazione di un organo inter:medio,
quaLe ]l iDi:s:tretta, avrebbe dato !luaga ad
una soluz,io:ne antiecanamioa e avrebbe pra~
datta un appesantimento dell'arganizzazio~
ne, iCan canseguenti negatirvi riflessi sull'effi.
oienza e sulla funzionalità del seJ1Viziopre.
stato.

In merita alla pravincia di Sassari, è da
asserva~e che l'ist1Ì'tuzione di una Zona la
<cuiDIrezione a~rà sede nel Capoluaga, nan
IraJp.pr:esenta un peggioramenta rIspetta al
passata ,ma anzi rea:liizzerà un potenziamen~
to deHe precedenti strutture.

,Infatti ,la città di Sassari è a:ttualmen:te s,e,.
de di una delle Itre Zone dell'impresa ex Sode~
tà elettI1Ìoa 'Sarda, la ,quale amministra so.la 26
,dei 79 Comunli deLlia IPll1O'V1indaper /Un tlOlta~
,le di drca 60.000 utenze con cO'mpetenza li-.
mitata al1e sole farniture in bassa tensiane.

La nUOlVaZona che ,veDrà istituita can la
attUlaziane dell'organizzaziane dell'Enel avrà
invece campetenza 'su tuMd i Comuni della
'PJ1Ovincia di Sassari ahe sO'nO''s'erviti dalle
impr:ese elettriche tms£erÌ'te alll'Ente.

Pertanto 'gli uffici attualmente esiMenti.
neHa città di SassaDi Inan sola nan sarannO'
SOfppiI1eSlslÌma ,anzi v:el1l1allll1ialaooguat,i alle
nuave neoessità.

t?, ,da rileval1e, ina~tI1e, che la Zana è in
gl1ada di mantenere direttamente e ca:mpiu~
tamente imppOlrti con tutta la {[1ar:male
utenza, anche se in alta tensiane, e di prov~
veder:e alla sviLuppa ed aH'esercizio delle
,r:eti 1aoali di distribuzione. Carne tale, essa
asskur,erà la prestazione di un s,ervizia ade..
guata ,e risp.andentealle neoessità che deri.
'V,ana dal iproeessa di ammodemamenta e
di svHuppo ,delle strutture eoanomiohe e
praduttive di ,detta pravincia.

Il Ministro

MEDICI

D'ERRIca. ~ Al Mlnist,ro dell'agricoltura
e deJUe foreste e al Presidente dJel ComitatO'
dei ministri pe,r la Cassa del Mezzogiolrno.
~ Per sapere se non rÌitengana appartuno

di interveni,re a !favane dei caloni e dei pic..
cOlli ;praprietari coltivator'i dketti ddla zo.
no di Castellammare di Stabia, Pompei e
S. .Antonio Abate, cne da altre due anni.
hanna presentato domanda aH'J:spettarata
Compartimentale di :NapoLi per aveI1e un
sussidio a fOlnda perduta, per oasltruziOllle
dicas'e oaloniche e per 'Opere di migl,iora.
mento fandiaria.

A tut<t'oggi nessun r1suhatapasiti:va è
stato conseguito, pare p.er deficienza di fan~
di aHa Cassa del Mezzogiorma.

Can circolare del 13 marzO' 19162,Ila Cas.
sa del iMezwgiorna, Servizio hanMìca, l,imi~
tava !',importo Ideil,av.ori ammi:ssibiH al con.
tl1ibuto a fanda perduta per la castlru~iane
di case cO'lankhe nei oom;prensari di bOllli.
fioa, classifioate, ai sensi del decreto~legg~
13 :febbraiO' 1933, n. 215, in ter,reni cample-
t'amente sprO'Vivislti,alI 50 per centO' per le
p.ÌicoOlHssimeproprietà, al 45 peroenta per
le pkcal,e e al 40 per centO' per le medie e
gmndi.

Con successiva dI'cOlLare, del 2 luglia 1963,
gli Ispetuamti campartimentali 'agmri eh.
bera disposi'zioni daMa Cassa del Mezzogior.
,nOi,diiillon lalc:oe1ttlar,cpiù pmaltlicherigU'aDrnan.
t,i oualsdasi ;progettaziane di migliammenti.
fandiao"i.

Ma ,sin dallo febbraiO' 1963 pressa ~a Cas.
Sa del Mezzogiorna migliaia di progetti di
ca1se caloniche giaociano inevase, per man.
oanza ,di fondi.

L'interrogante fa vat,i perchè 'Vengana pre~
se in oansidemzÌ<ane le domande inevase e
ciò ,alla SCOlpOdi a:llevi'are la cdsi sempre
più sentita deHa nastra agDicohura, parti-
eOllal1me11ltepJ:1eSiSai benemeriti coloni e
piccoli praprietad caltivatori diketti della
zona di CasteHammare di Stabia, Pompei
e S. Antonio Abate, i quali sona oastretti
ad un dUlro lavoro senza aLcun beneficiO' e
senza casa colonica, e ciò nonastante ['esi.
stenza deUa legge 2 giugnO' 1961, n. 454 (IPiÌa.
nO' vende); questa infatti non è aplPllieaibile
ad terreni ohe fannO' parte dei oomprensari
di boni,fica, per i quaH dovr,ebbe 'agire la
Cassa del Mezzogiarna (1079).

RISPOSTA. ~ H Ga'Vemo, per supemre la
l1Jalta ,silt!UlazliOlllie :pi110s!pleltltarta da,Ha IS.v. ono.
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revole ha plresenbata ,al Parlamenta un di~
segna di l,egge cancernente l',au:mento del
fanda di dataziane della Cassa per il Mez.
zogiol'na.

Se il P.arlamento varrà dare ail disegno di
legge medesima la sua appravaziane, i fan~
di sull'autorizzaziane di spesa, ivi prevista,
gius,ta deliberazione del Comitato dei mini.
stri per il Mezzogiorna in data H marza
1964, saranna, in parte, destinati all'accogli~
mento ~ entra i limiti passibili ed acoor~
danda l,a prdeiI'enza a s,ingOili rpmgetti che
silano ,suscettibiLi di tra:dursi in investimen.
ti a !più rapdda ed alta pl'oduttività ~ delle
domande di contributi avanzate per rese..
cuziane di opel1e di miglioramenta fondia.
ria, e ciò in ,attesa ahe una legge organica
di rilanda, pera1tr:o già in fase di ela,bora~
zlone,aJssegni ,all'interventa straordinario
nel Mezzogiarna nuave e più cangrue d~spa.
nibilità.
~':Clò ~;emes~;:~;i~can;~;k;'~'~h~c p~re~s~'l~
Cassa per il Mezzogdorna, sono ancara da
definire soltant'O 20 domaJnde di cantributa
per opere di miglioramenta fand~aria, pre.
sentate da ag.dcoltori del campl'ensorio di
banifica dell'agra sarnese~nacerina e tra~
smesse al pl1edetto I,stituta pl1ima deU'ema~
naziane del nata pl1Ovvedimento di sospen.
siva.

Si aggiunge che la Cassia per il Mezz'Ogior~
no ha sem;Pl1e concesso i contributi per la
costruzione di !Fabbricati a:-urali ,ca:n le mag.
gio,razioni previste daHa legge 2 giugno 1961,
n. 454, og,ni qua,lvolta i relativi progetti pre.
sentav,ana i n~quisiti prescrHti per l'amo
missibirlità ai con tribut,i medesimi, in can.
formità dei crited geneI1a:li di inteirVenta.

Si precisa, infine, ohe la citata legge 2
giugno 1961, n. 454, viene applkata anche
nelle zane d'intervent'a della Cassa per il
Mezzogiorn'O, sempre ohe le domande siano
esplidtamente dirette ad ot'tenere la con~
cessione dei benifici da essa previsti e si
im:quadl1inaIneUe rdi,l1ettJtveemana>1:ieprer l'at.
itU!az.iJonede1,1a legge stessa.

Il Ministro

FERRARI AGGRAD[

D'ERRICO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere quali pJ:10Vlve.

dimenti di caratte,re urgente intende pl1e~l~
der.e onde avvi,are alla soarsa ed inefficien-
te manutenzione degli 'scavi di Pampei e
Iper 'Ovviare all'O 5<t1atadi abbandano in cui
versano gli edifici deUa città dissepolta per
mancanza sapmttutto di persanale tecnica
special,izzata.

L'interragante chiede, inoltre, di sapere
se non ritenga opportuna di aderire alla
r.ichiesta del comune di Pampei di far visi~
tare gli soavi ad una Cammissione inrtelrpar-
'lamental'e e di crea.re runa Soprint'endenza
aUe antichità di Pampei.

Ciò alla s.corpo d,i preservare ed accresce-
re .que:Ha che è sicuramente il più ricca pa-
'tdJmOllliiloal1cheo:1ogÌlOadel ,P'a!ese, frutta di
immensi sacrifici e di lodevoli, ispira t,e ini~
ziative di generaziani e generaziani, e meta
di numerosissimi visitatari pr'Ovenienti da
tutti i Pa.esi del manda (1605).

RISPOSTA. ~ L'esigenza di preservare
Pampei del progressivo deoadi:moota è hen
presen1Je all'A.mministrazione, .la quale, pur
attuandavi interventi ,finanziari rilevanti, in
l'apparta alle esigue dispanibilità dì bilan-
cia, 11!0illè in grado, nell"amhito dei narmali
stanziamenti, di risO'lvere integI1almente ~a
questione.

Su tale problema sa,rà, pertanta, r1chia-
mata l'attenziane della costituita Cammis.-
slane parlamentare d'liillrdagine, nel quadro
deHa situaziane generale dei servizi deHe
antichità e beLle aJ:1ti,che presenta obietti-
v,e difficoltà sia in rapporta aU'in'3ideguato
numera del persanale in 'Organka, sia in
ra,pporta :aWIi.nsufficienza dei -Landi stanziati
in bilancia.

,Per ,quanto riguarda la propasta relativa
alla c.l1eaz:ianedi nlUava 60prillitendernza al-
le antichità in P'Ompei, si fa present,e che la
legge 7 dicembre 19161,n. '1,264 ha prev,is.to
l'iiiStiltJuzlione di ISlole due IlliU!OIVIeSopl1ifJJJten.
denze aUeantichi,tà, e il Ministero, in can-
f'Ormità del parel'e espresso al dguardo dal
CansigUo superiore delle antichità e Belle
arti, ha pravveduta ad istituirle, una a Po-
t,enza e l'altm a P'erugia.
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In 'Conseguenza, le numerose}stanrze avan-
zate da 'altJ:1ecittà ,eon inooressi aI1cheoJogici,
compresa qwlla del comune di Pompei,
non hanno :potuto sinora essere accolte.

Il Ministro

GUI

D'IERRICO. ~ Ai Minist,ri d:e,ll'inteJrno,

dBUa difesa e de,l tesoro. ~ Per conoscere
quailii ip'I1ov:ved.iJIneI1lDi :iJnJtenJdOlI1iO oootJ1Jare

perveniI1e ,incontro alle giuste es,igenze dei
sottuffidali dei v,ari COI1pidi !palizia, i quali
s~ trovano in difficoltà momLi e ma,teriali a
seguito dei migliommenti economici canoes-
si, con decorrelliZa 1° gennaio '1964, ai gra~
duati degli stessa Corpi di palizJa.

In particolare l'interrogante chiede se non
sia poss~bile, mediante la r,ilattrilbuz,ione degli
scatti di ,an:z;ianità, ingiustamente fino ad ora
ootmtti, ripoI11Jarenei giusti mppoI1ti ~ mo~

ralie mateIiiali ~ la cat~goda dei sottufficiali
con ,quella dei graduati (l,M8).

RISPOSTA. ~ La questiol1ie cui fa riferi.

mento la S.V. onorevole è già posta allo
studio ed attentamente seguita da>iMinisteri
i,nteressa ti.

iAt,tualmente sono in corso I1iu:nioni pres-
sa gli Uffici del Mini,stro per ~ia RifoI1IDa
ddl'iAmmini:strazione, con!'iintervento an-
,ohe di ra:pp:resentanti dei sindacati, al fine
di loomlple1Jar'e1"esaane Idei !V,aria:spet>t~ooe
,il pmb1ema IPI1eSentaper ,addivenire 'ad una
50ddisf,acente soluzione.

11Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro dJe,U'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti siano
per es'seT1epresj da parte della Prefettura
di Verona ,~n relazione all'esposto rivoltole
in questi giomi da parte dei consiglieri co-
mun3'li di minoraMa di Stanguinetto (p,ro-
vincia di Verona), esposto di denunce di ir~
l'ego1:arità ,a:mministrati,ve oompiuDe dalla
Giunta oomunale del citato paese. Cop,ia del-
l'esposto tè stata invia,ta per conos>C'eJliZaan~
cne a:l Mini,stm (1639).

RISPOSTA. ~ L'esposto cui {,a I"Iiferimento
la S.V. onorevole è pervenUlto alla iP,refettu~
Da di Verona il 13 maggiO' uLtimo scorso.

n P:I1ere1Jtoha dis!pIOS,tOIcIre, m o~dine aJlle
'Ì11l'eg0l1a:r.itàc1enund3't1e, 'S!i,allIOesegulitJÌ :accer~
tam:enti, 'one sano tut:JtOI1a iÌJnCOI1S0.

Il Sottosegretario di Statù

AMADEI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Min,is,tri del tu~
rismo e deUo spettacolo e dei lavori pubbli~
ci. ~ Per con'OlSOOl'e qualti iPlOOrvvleic!d,1IlJe>nti

sÌ!ano stati pJ:1es!Ìan l'elazione atl fermento
esistente presso le popolazioni dei comuni
consorzi:ati di Cal3'lzo, Domegge, Lorenza~
go, LOIZZOe Vko di GaLore, per il grnvi:ssi--
ma danna che è arreoato al movimento tu~
1'i:stico nella zona, a causa delLa pessima
sdtuazi:one i:gie.ni:oa dipendente dal manca-
to riempimento dell'invaso del Centro Ca~
dare, causa dell'inaridimento del lago che
costituisce la precipua attrattiva di bellezza
per i paesi rivieraschi.

Lo ,s,viUiOll1a:meDJto 'OOIl1IPrr,eto I alV'V'ell1lUito da

oiltre UIIl mese,J:1emde ISQUla::L1iIOO:iJ paesaggio,
Pier il negativo risalto rispetta ai pJ:1ativer~
,di che 100c.iraondano, e soprattutto per l'ab.
bondanza di immondizie e di detriti (fra
tOui carogne di animali) lasdati lungo le
'S'poIllde e negli 'Dra1Jm, a ICaJlLSlad~l ritiro
delleaoque, oltre che per 1a s'Copertura di
molteplici rogne dei vari çent.vi labitati, che
si ramificano in num~osi rigagnoli lungo
Ie sponde, ammorbando l'aria.

La situazione è allarmante, perchè il de-
preoato scarico dell'invaso si verJfica nel
periado ,attuale in cui si svolgono ti prepara-
tÌ!vi 'PelI'J.a prossima estate e si concludonO'
i contratti d'affitto, che subiscono un preoe-
'ClUpall,t'e ,I1a1Ierntamem,to, dalto [00 'S!peJtJtaco~o
non Icerta inrviJtaru1Jeche 'Off,rella lJona, da cui
economia è fondata esolu:stÌlVlamem.te sul tu-
J:1i'Sill!Oohe è d',incentivo, frn l'aLtro, aHa lo~
cale industIiia degli ooohiarli.

OOCOI1J:1e,fare in modo, ,sallV!es',Ì:nterr1diele
misure precauzionali, che durante la oor-
,J:1ent,estagione e fino a,I 15 settJembl'e 1964,
gli scarichi delle aoque dell'invaso :sdianoli~
mi,tati in mO'do che il livello delle .aoque sia
riportato a quello che 'consenta la milJ:\a:hile
visione del 'lago (,1609).



IV Lef!,islaturaSenato delta Repubblica ~ 8431 ~

23 GIUGNO 1964156'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

RISPOSTA. ~ 8.i risponde Ìin luogo del Mi
nistero del turismo e dello speUacolo.

L'Ene! ha reso noto di avere iniziato, in
data Il maggio 1964, l'tÌnvaso del seI1batoio
di Pieve di Cadore.

Il Ministro

PIERACCINI

GUANTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
Miei. ~ Per cOinolscere se nel iplI1o,glrafIT1Jma
per ,la costruz10ne di nuovi porti sia pI1evi.
sta quella del porto di Metaponto, in pI1o,
vincia di Matera, e, nel caso affermativo,
quali siano i fondi stanziati.

La sviluppo agricolo nel1a piana metaipon~
tina e quello industriale nella vaUe del Ba~
sento impongono tale costruzione.

Il ;porto di Metraponto, che fu fioI'ente al~
l',epoca della «Magna GI1eda, situato tra
queHo di T,amnto ed il porto di Crotone, se
realÌ'zzlato, V1errà senz.',altro ad aaqu~tare
notevole importanza ,ai nni demadeguamen-
to dei ,ser:vizi portua'1i aUe esigenze del creo
soente svHuppo de.i traffici mar1ttimi (1.173).

RISPOSTA. ~ Plnemesso che il pirano ge..
nemle dei porti, in corso di studio, prevede
solo il potenziamento e l'amplliamen:to dei
tbacini Iportuali esistenti e non anche la co~
struzione di nuovi sCalli marittimi s'infor.
::ma, per quanto r,iguarda la r,ealizzazione
del porto di Metalponto, che da preliminari
accertamenti sopraluogo effettuati dal com~
petent.e Uffioia del Genio civile per le opere
mariltlt:ime è ÒSlulltato Idhe IDalleoprena ,sanebbe
di difficile attuazione, attesa la natura e la
configu:mzione del l,ittor:ale inter,essato, co-
stituito da spi,aggia sottile con fondali mol-
to bassi e privo di qualsiasi insenatu:ra o
sporgenza.

.L'unka soluzione iploslsibile prer attuare
un porto pescher,eccio in detta looal,ità con.
sisterebbe nella costruzione di un pontile
a giorno, protetto da una sooglriera fr;angi.
flutti del-Lalunghezza di mI. 11500.

Per la realizzazione del ,suddeUo rapp["odo
Vler:mbheuna ,spesa di CÌI'ca :l]r,e4.000.000.000
.che non riesce possibile ammettere al oon~
tr:ibuto statale :previsto dalLa rlegge 3 agosto

1949, n. 589, attesa l"esiguità di fondi esi~
stenti sul ,relativo capi1tolo di bila!llCÌo in
relazione alle numerose riohieste per opere
del geneI'e già pervenute da parte di altri
Comuni che finora non è stato poss,ibile
aocogliere.

Il Ministro

PIERACCINI

JANNUZZI. ~ Al Ministro d,ei lavori pub-
bU:ci. ~ Per conoscere,atll>ohe con riferimen-
to 'ad altna interrogazione rimasta senza
r1sposta, per qua:le motirvo naln sia stato an-
cona aperto al tnaffioo il Itmtto della strada
nazionale 9()..bis che, eliminando le salite
del Calore, Grottaminar:da ed Ariano Irpi~
n'O, è destinato ad abbneVliare e a rendere
più é\jgevoleil pe:worso per Napoli, Beneven-
:to, ÀlVdHno le Rama:, 'spieoÌiéw,mentefim.lClhè
non si,a oompletata e ,non entri in funziane
l'autost:[~ada Bari.Natpali (B20).

RISPOSTA. ~ Sull'tapertuna al tl~aJll>sitode'l-

la strada statal.e n. 90..bis «detlle Puglie »,
ohe dall'innesta con la s,trada statale n. 7
« Via Appia» a Benevento, attraversando il
terlìiltorio camunale di Buonalbergo, si colle-
ga alla strada statale n. 90, presso la stazione
di Savignano delrle Puglie, ha.iJnfluito una
TImna ,di notlevoE dÌimeoloSlioniVleri1Ìicat'asiil
1>6marzo ultimo soorso, al Km. 31 +1850, a
seguito delLe violenti precipitazioni atmosfe,.
riche dd girorni pDecedenti ,all'evento st'esso.

Mentre, infatti, i lavori di consolidamento
e Idi 'l'ÌIp'aJraz:1onedeil corpo sltI1acLaJlenrellt.r:aUo
oo'mpreso £ra i Km. 27+400 e 45+030 tro-
vansi già in lavanzata fase di eseouzio[le e
quelLi di ,pavimentazione del medesimo trat-
to, già hrizilati, proseguono in concomitanza,
è stato necessario far eseguire, con la col1a~
borazLone di un geologo dell'Università di
Napoli, aocurate indagini in merito al nuovo
mOIVlimellltofralnolso ,al:la rpI1eairtaltlaIj)II'ogres-
silva Km. 31 + 850.

!Sono tuttora in corso sondaggi geogno-
stid, mentre è ,allo studio un p,irano di bo-
nifica definitivo, basato su un aocu:rata ri.
ley,amento geoteonko di tutta la zona di,s,se.
stata.
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Sarà quindi redatto subito un progetto
di sistemazione in armonia con le conclu~
sioni cui perverrà il pI1edetto geologo, che
sarà sottoposto con ogni urg,enza alJ'esame
del competente Or:gaJ1'Odell'ANAiS, al fine
di perv,eniIìe al più presto all'appalto dei re.
l,ativi lavori.

Si asskmDa che, malgrado le diffiooltà ed
i ,contrattempi verHicatisi, l'ANAS pone il
massimo impegno perchè gli uIteI1iori la"
vod resisli necessari abbialIlo un celere svio
luppo e l',arter1a in parola possa essere a;per~
ta al tmffico quanto pruma po'ssiibile.

Il Ministro

PIERACCINI

LATANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere S'e non ritenga op,.
portuno intervleru'I1eaffinahè, supemte le esi"
stenti difficol,tà, si possa al più rpresto apri"
l1e al tmffico il tmtto deHa stmda nazionale
90--bis, che, eliminando le salite di Calore,
Grotta:minarda e Adana IrpilI1o, acceleri i
tempi di peI1corI'enza da Roma e da Napoli
V,e'DSOle Puglie (1200).

RISPOSTA. ~ Sull'~pertura al transito del"
l,a strada stat,ale ill. 90-bis «delle IPuglie »,
che IdJaJil'in:nestocon ila st,r:adla sltJataJLen. 7
« Via Aippia » a Benevento, attr:ave:r;sando il
territoI1io comunale di Buonalbergo, si col-
leg,a al:la Is,tm,da ISltatale n. 90, [pl1eSSiO.Lasta"
zione di Savilgnamo deU,e Puglie, ha influito
U\I1aframa di notevoli dimensioni rvea:-ifioa:ta,si
il16 marzo ultimo scorso, al Km. 31+850, a
seguito delle violenti ;pl'ecipitazioni atmosfe"
J:1]che,dei l)?Jiornl pireaedenti ,,a,l1'evemJtoISltle/SSO.

Mentrle, infatti, i ,lavori di consolidamento
e di riparazione del COirpostmdale nel tmtto
compreso fra i Km. 27 +400 e 45+030 tra..
vaJnsi già in avanzata fase di esecuzio[}le e
quelli di pavimentazione del :rn.edesimo t~at~
ta, già iniziati, pmseguonoo in cOQ1comÌ'ta'D~
za, è stato necessario far eseguire, con la col~
laboraziane di un geologo dell'UniveJ:'isità di
Napoli, aocurate inodagini in merito al nuo-
vo movimento fmnoso ,alla pI'ecitata progres~
siva Km. 31+850.

Sono tuttarn Ìin corsa sOlI1daggi geogno~
s11oi, mentre è allo studio un pi.ano di boni~

~oa definiti¥Gr Gasa<E& ~~an~u:ra:to<:ri:le~
v:a:mento geot,ecnico di tutta la zona disse.
sta ta.

Sarà quindi r,edaJtto subito un progetto di
sistemazione, in armonia con le condusioni
cui perv,enrà i,lpredetto g,eOilogo,che sarà sot~
toposto con ogni urgenza aLl'esame del com~
ipetente DI'giallo dell'iANAS, ail.fine.di perveni~
l'e al pro poDestoall'appalto dei r:eI.ativi lavori.

Si assi.oum Iche, ma:1gr.ado le diffiooltà ed j

.contrattempi verifioati:si, J'AlNAiSpone il mas~
sÌ!1noimpegno per.chè gli ulteriori lavoil'i re-
5isi necessari abbiano un oelere svjjJ.uppo
e l'arteria in paro l,a possa es'sere aperta
'al traffico quanto p.nima possibilLe.

Il Ministro
PIERACCIN l

...........

LATANZA. ~ Al Mini.stro d.eUa dife'Sa. ~

Per conos.cere se dsponde a verità quanto
,pI1earrmndato da un rnppresentante del Go..
'Verno in ocoasione di una l'ecente visÌita agli
StabiLimenti miLitari di Taranto, circa il
proposiÌito del IGoverno stesso di sciogliere
la Sezione Istacoata di artigUeI1ia di stanza
in qud1a città.

In ca:so positivo, ohiede di COI1!OiSOerecome
,si oonciJl:i l'annunciato !pI1ov,vediimento, che
seguiJ:'ieblbe nella stessa città dd Tlaranto il
già avvenuto declassamento della Direzione
a:rtiglieria in !Sezione stacca,ta, la sOlppres~
siane di div,ersi Comandi teraiÌ'toI1iaH,lo soio~
gHmento del .DisDI1ettomilitare e la SOip,p'res~
sione del Tl1ibunale militar,e, eon il p.roposi.
to del Governo, recentemente riaffermato
durante la discussione del bilancio della Di~
fesa al Senato, di potenziare ed ammoder~
nare le strutture militari della Nazione
(1599).

RISPOSTA. ~ La Difesa ha allo studio il

I1idimensionamento deU'intem organizzazio~
ne 10igi,stka t,erritoriaIe allo scopo di realliz-
zare una organizzazione più moderna e più
funzianale e, nel con tempo, tutte le ,possi-
bili economie da devolveI1e al pot,enzÌiamen..
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to.ed ,all'ammoder:n:ameI1Jto di quei settori
che h3Jnno aoquistato !più gmnde impo:rtan-
za 1n relazione ana nuova fisionomia delle
forze operative.

Non è escluso che in tale quadro possa
prev,edersi Ila soppressione aI1Jche dà talune
Sezioni staoca'te di artiglieria.

Il Ministro

ANDREOTTI

iLIMONI. ~ Al Ministro. dellil'agrrico.ltura

e deUe forBste. ~ Per sap'ere se è informa~
to dleHo soonoertante oalo ded prezzi veri~
ficato.sri nel gko deglti ultimi venticinque
gio.rni nel settore della p,roduzione zootec-
nioa: senza, d'altro canto, ohe si sia avuta
una cOlilseguenJte proporzianata diminuzio~
ne dei pliezzi al oonsumo.

"Ènato irrfat,ti che illprezzo. dei suini è pas-
sato da una medi,a di Ure 425 al Kg. ad una
media di liire 300; i,l prez:z;o dei vitelli (dd
peso di 15(),,180Kg. per cap'O) è soeso da una
media di 1i11e730 al Kg. lad una media di lire
600; il premo dei palli è pr,ecirpitata da lire
425 al Kg. a lire 300.

"È ,facile pertanto rilrevare che i succitati
p11ezzi sono tutm notevolmente inferlo.ri ai
oosti di produzio.ne: ~l che aggm\'a il già
pes,arnte dirs,agio.economico. (e non s'Oltanto
economico) dei produttori agrkoH fino. a
rendere la si,tuazione difficilmente sO'p'porta~
bile.

iL'intermgant'e cMede ,altresì quaH 'Prov~
ved!:menti il Ministro intenda pr,endere al
fine di risollevare i pl'ezzi a liv.eHo remu-
nel"ativo e di eViÌltare un ulterio.re smantel.
hmento del ,patrimonio zooteonico nazio-
DlaJle(1563).

RISPOSTA. ~ Dall'andamento. del mercato.
si ri'1eva che, da più tempo, i prodotti zootec--
nid, nel IOlio complesso., realizzRmo prezzi
soddis£aoenti aHa produzione.

In partkolrul1e, per i bovini, speCÌra<lmente
per i oapi giov:ani e di qualità rpregÌ'ata, la
domanda è sempre attiva ed i pr,ezzi soste~
nuti; i BvelM raggiunti sono da giudi'Care
ecoeZJionalmenlte el,evati e, in al1cuni oasri, ta-
li da .oltrepassare i limiti del1a generale
convenienza.

23 GIUGNO 1964

Per srUiirn,sia !d"aiIJIev,3Jm:enltoche da in-
gnasso, si sono registrate, per lungo tempo,
quotazioni di ascesa, le qual,i, qualche mese
alddietro, avevan.o raggiunto punte mai toe..
oate. La reoente r,ecessione dei 'P'J:1ezzidipen-
de essenzi.almente dall rapido laumento del-
la produzione, che ha a1tnelP'assaJ1:ole attua-
li possibilità di assorbimento del mercato.

"È da tener cont.o ,in propasito che, propria
so.tto la spinta di favorevoli ricavi, l'a:neva~
mento suinÌicO'lo in famna industr1al,e si è
esteso ed i:ntensrfioat'O in molte zone della
Penisola e che il callo dei ipJ:1ezzi.pur il'ima..
nell'do un fatto nle,gatiiVo,rilnCli,die'sol1.taJllitoli..
mitatamente sugH a:lleVlamenti, dato che, at~
11Jus"1'men1Je,, Jla p'J.1Oduzione desrtin:al1Ja ra,1,lla VeTI-

dita è in misulia ridotta. Le p:reoocup,azio.ni
degli aUevatori, condivise da quest'O Ministe.-
ro, drca l'aumento del meroato dei suini, si
sono sensibilmente aLleviate negLi ultimi tem-
pi, a segui.to del1'arresto deUa di,siOesa dei
prezzi e del1a loro suooessiva anohe se lieve
ripresa.

,Per quanto rigua11cLai'1pol1ame dia caJ:1ne,
Il mel'cato si mantLene, nel eomplesso, suf..
'ficielIltemente equilibrato ed a'ssku:t1a l'ed..
di ti ,remunerativi agli al1r1evamenti, che S.o-
nlO tuttor,a in fase di es~ansione. ilJa Ip,rodu-
zione che qualitativamen:te risp011lde megHo
alle esigenze del consumo, sia che pJ:1oven~
g:a dagli allevamenti rurali, ,sia ohe pmven..
ga dagli aHevamenti intensivi, ottiene prez-
zi non soltanto pi,ù alti, ma anche costanti
nJelroo1'so .dJeil'Ìlemrpo;i ol:1llliideUe ,qU!ota:doni,
pertanto, c.oLpiscono le produzioni che me-
no risp'Ondono sul plano rqualitativ.o.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MAGGIO. ~ Al Ministro. dell'interno. ~

Per sapere se non s'i TÌitenga doveI1oso ano..
m,r,e ILamemoria dei giov:ani Carmela Orlan~

d'O di anni ,17, All'tonino Messina di anni 18
e Miohe1.angelo. Turrisi di anni 15, i primi
due da Marsala e l'ultimo da Piedimonte
Etneo (Catania) concedendo loro una ade..
guata ricompensa 311vaIor dvne prer avere
g,H stessi, n 10 maggio 1964 a Marsala, nel1e
,aoque deU.o StaginoneJ, ILmmoJlruto le loro
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giovani esist,enze dopo ,avere, re per avere
porta,to in salvo akuni loro compagni c:adu~
ti ,in laiCqua 'per :H oapov,alglÌ:melllto di una
barca. In que1l'a immeme soiragura, il oUf !ri.
cardo è anCOJ1aVlivo nelrI'animo commosso
dena NazilOne, ben ,17mgazzi peI1sero la vi~
ta e molti di più sarebbero ,stati i sacrificati,
senm rmntenvent'O rdd Igio'VlaIll1i,di aui è og.
getto la pr,esente inteI1I1ogazLone, che, vinti
dall'i:mmane sforzo compiuto in nobile ga-
ra di eroismo, rimasero essi stessi vittime
delle insidiose aoque del mare (,1709).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già in~

teneSisato il P.refetto di Tmpanii peJthè sia
l'itua!lmente istruita la pratioa per la con.
cessione di una r1oom,pensa alI valor dvi,le
aHa memorÌra dei gim>;ani Orlando CaI1melo,
MesSlina Antonio e TUI1risi Michelangelo, per
l'attJo idi cOI1aglgio oOlffipÌill'to IiI 1° m3lg!gio lOor.
l'ente anno in iMarSlala.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MAMMUCARI. ~ A,l Ministro de:i lavori pub~
bZ~ci. ~ ,Per conoscere quali sono Le cause,
ohe hanno sinora impedito ~l pagamento
degli indennizzi dovuti ai ooltivator:i diretti
di AI1soIi, Cerv,am, Subiaco ~ in provincia
di ROIffia~ a s>eguitodegli eS1proprieffettua.
ti p~r la costruzione delTe stmde A:rsoli..Cer..
varaSUJbilaJoo re Subi,aooMonte Lirv:aJtJa,entra-
Ibe dn eseI1CÌizio nell 1956.57.

Si fa pmsente che, meI1ltre ai ooltivatori
dinetti non sono stati a'nOOI1a corriiSiposti gli
indennizzi, l'Intendenza di finaTIlna ha loro
oomunÌrcato l'obbligo deI pagamento dei con~
t l'ÌIbuit i di mig1Iioria dovuti a seguito deIIa
oo~truzione dcllle str:ade in parola (1388).

RISPOSTA. ~ Le oause ohe hanno impedi..
to il pagamento degli indennizzi dovuti ai
coltiva,tori dei Comuni citati dall'onorevo!e
interI1Qgante a segUlito d,egli esproperi inter~

venuti per la costruzIone delle stmde ArsoIi.
Cervara~Subiaco, e Subiaco~Monte Livata
trovano giustificazione nella complessità del~
le procedure istruttorie e delle documenta~
zioni alle stesse legate e disposte per legge.

'In pa'rticolare si fa presente:

1) Per la strada Arsoli~Cervara:

a) il pI1Ìmo intervento è sta10 effettua~
to in has,e aUa legge 115luglio 1906, n. 383,
in eseouzione del decreto minister:iale 20
aprile 1942 n. 2000/7°. Gli atti relativi alla
procedura espropriativa, iniziata nel 1942 ed
interrotta a causa degli eventi beIlici, sono
stati ,sottoposti, per poter deoidere suna
li:nea di oondotta da sreguir:e per l'indenniz.
zo dei proprietar:i ri:malsti sino aid oggi in.
'Soddisfatti, aII'Uffiaio del Genio eivile di
Roma, SerViizi'O191tmeralle,loon U:ettlem,29 feb.
bmio 1964, n. HIS8 dal Provvedi,torato per
Il,eOpel'e pubbHce per i neoesrsari elementi
di valutazione e di giudizio.

b) III secondo intervento è avvenuto in
baJ~ealUa lelgrg,e10 '3JgaSito\1950, !1:}.647 e i ~'a.
vari sono stati ul,timati nel 1955. Con dee re..
to presidenziale ,l18novembre 1959, n. 114724,
è stato autorizzato il versamento nella Cas.
sa depositi e prestiti delle indennità dovute
a n. 77 ditte.

2) Per la strada Cervara-.,subiaco:

i lavori sono stati ultimati nel ,1962. Per
un primo 11Otto(SubÌJaco,La Tor,retta) CO'1
decl'eto p:r:esircLenzi'alle271agosto 1963, n. 27282,
è stato autorizzato il verS3Imento n~Ua Cas-
sa depositi e prestiti delle indennità dovute
a n. 89 ditte. Per aJltre 4 Hlquildazioni, non
conoordate, si è resa necesslarÌia la nomina
del perito ,giudimaI1Ìo.

Per il Iseoondo lotto (:La Torretta..,Cerva..
la) sono state tmsmeSrs,e au'a Pne£ettura di
Roma, per ,i }Jro'V'V{;~dimenHdi competenza,
n. 126 liquidazioni con lettem 8 gennaio
1963; n. 31541; numer:o 21 liIquida:zioni con
lettera 3 glennalio 1964, n. 31077, en. 7 'liqui-
dazioni con 'lettera '10 febbl'aio 1964, nn..

meI'D 25369. AiIrtI1e3 ,liIquÌJdaZJjoniverranno
tmsm.etsse tra breve, mentre per aMre 7 è
in oonso il ooncoI1damento pI1eSrsol'Ufficio
del Genio civile di Roma, Servizio genemle.

3) Per la strada Subiaco~Monte Livata;
deveSli rileva'Iie che la costruzione non è sta-
ta eseguita a cum di questa A:mministl'azio-



Senato della Repubblica ~ 8435 ~ IV Legislatura

23 GIUGNO 19641568. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne, ma in parte dalla Provincia ed in parte
dalnspettomto compartimentale dell'agri~
ooltura.

Stante il notevole lasso di tempo inter~
corso si assicura l'onorevoLe interrogante
ohe in 'Pari data sono stam soLlecitati g.li Uf-
fici tutti ,per una soHecita definizione di tut.-
te le relatiVle pI1atiohe.

Il Ministro
\PIERACCINI

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere se non ritenga ,opportuno provvedere
affinohè il rpensonal'e salariato dell'azienda
agricola « Tar Mancina» di Mon1Jerotondo,
appartenente aJI Ministero dell'agriooItuI1a e
delle foreste, sia considerato persom~le di.
pendente d~l Ministero stesso e, !perciò, sia
im:senilto nelll',ong.auioo e ,a:hbiJa il tJrIattalffiento
'economioo cor,rÌ'spondente.

II personale dell'azienda agrioola « Tar
Mancina» ha, oggi, il tratM:mento di cui al
contmtto dei sal,a!J:1ia:tiagricoli (1542).

RISPOSTA. ~ :È:noto ohe gH Istituti di spe--
rirrnentazione a,gmria sono enti di didtto pub-
blko, forniti di propria personalità e sot.
,toposti alla vigi,lam:a di questo Mini,stero.

:È: altresì noto che presso detti enti pre-
sta servizio pers.onale dei ruoli deUa speri.
mentazione agra,ri,a, e cioè pensona:le sta.
taLe, e pensoma'le assunto direttamente dai
comitati amministrativi degJi enti mede-
simi.

Il personale salariato non ha dunque
mpPoJ:1ti di lavoro dipendente con lo Stato,
hensì oon la St,azione sperimentale zootec-
nlca, cosicchè, a'Ppare veJ:1amente assurda
la pretesa di ottenere una SI1stemazione pres..
so il Ministero de11"agriooltura e delle fore-
ste. OItre che sul piano giuridioO' anche sul
pian.o ecO'nomico tale pretesa f!JP'P'arepriva
di logi,co fondamento, perchè il personale
di cui trattasi, utiJlllzzato nella conduzione
deU'razienda di «Tar Mancina» annessa al.
la SrtaZJÌone di sperimentaziO'n:e zootecnica,
conCJ1etament'e deve g-mvare con i suoi sa.
latri suUa sudd>etta azienda.

Il Ministro
FERRARI AGGRADI

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se, in
considerazione del fatto che:

1) milglli:aia di pJ1aJti,chie Ip6r [la 1C0[)joessio~

ne d'indennirzzo e contributi per danni di
guerra attendonO' ancora di esseJ1e risolte;

2) mO'lte di esse attendono, per essere
r:Ì!soIte, il pamre richiesto dall'Intendenza
di finanza, agLi Uffici competenti del Genio
civile;

3) tale paJ:1eJ:1eviene inv1ato generalmen~
te con lentezza esatsperante;

non ritiene neoessarrio provvedere affin-
chrè gli Uffici oompetenti siano organizzati
in modo adeguatO' ad ,atssO'IVieretempesti.
vamente i l.oro compiti (.1707).

RISPOSTA. ~ Nan si 'Può escludere che in
passato si siano veI'1fioati ritaJ'ldi neLla trat-
tazione delle pratiohe conoernenti ,Le stLme
da parte degli Uffici del Genia civile per la
liiquirdazi'one dei Idanni di 'g.uenm la !beni im.
mobillli. Detti T'iJtar1di ,sO'nO' 's:talm da ~m'Pu-
tarsi a tre ,divensi ordini di fattori; la mole
VieJ:1a:mente ingJent,e :delle domande stesse,

l'a carenza di personalle per i predtati Uffici,
e d'l ultimO', a pratiche orma':i istmi,te, le li~
mÌ'tate disponibilità di !fondi.

Si atssicuna l'oDlol'evole inteI1rogante ahe
gli Uffici del Genio dvi,le ev,ader.aTIlno con
ogni sOll1eoiturnne le pratiohe che ancora
fossero in corso di i,stJruttoria. Cima gli Ufo
fici peri'berid, si oonvilene con l'onorevole
interrogante sUilla necessità di riorganizzar-
l,i mediante ampio deoentr:amento ammini-
stratilVio.

In taJI sensO' è stata i1stituita p1resso que-
sto MiiniStter.o una Commi!ssione, con la J'lap~
pmsentanza degli organismi sinda!cal,i, per
~'e!1arboraziiOne di concTlete ,pI1OipOstJe.

Il Ministro

PIERACCINI

MARTINEZ. ~ Al Presidente dB.l Consiglio
dei ministri ed al Ministro s,enza portafoglio
per la riforma della Pubblica Ammi,nistra-
zione. ~ Per conosoere 'se, al fine di evitare
l,a restrittiva interpretazione che da talune
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Aimministrazioni statali v,iene data rull'arti.
COllo 36 del testo unioo deM,e dilsposizioni
conoernenti lo sta:tuto degli impiegati dviIi
del,lo Stato, approvato con il decreto del
Presidente deLla I~epubblioa 10 gennaio 1957,
n. 3, int,endano preds3!1'e ai competenti or~
gani che l,e domeni1che e le alt1'e giornate
festive comprese in periodi oontinuativi di
congedo ordinario non V'anno oonside!1ate ai
fini del computo dei 30 giorni di oongedo
o!1dinario sipettan1Je ai pubblki dilpendenti.

IL'interrogante fa pres,ente che mediante
ta'le precisazione ver1'elbbe conJfe!1mato per
tutti i pubblid dipendenti ill eri tenia già
seguìto, oltre che' dalle pubbliche Ammini-
strazioni dimostratesi più sensibild. aJle esi-
genze di ordine famili3!re e soda,le dei pro-
pri dipendenti nel quadro di adegUiate rela.
zioni umane, anche dalla maggior parte del-
l,e aziende private (1581).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
dell'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri.

L'artÌiColo 36 del testo unioo approv3!t,o con
decreto del PI1esidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3 ~ che disciplina il conge-
do oI1dinario spettante ai dipendenti dello
Stato ~ stabHisoe ohe ({ l'impiegato ha di.
ritto in ogni anno di servizio ad un congedo
ordinaIìio di un mese da usufruire in un s,olo
periodo continuativo. cOImpatibilimente con
le esigenze di serviziO'» e che ({ egH può ohie-
dene di distribui're il congedo o1'dinario in
pe,riodi di minore dur,3!ta, che non ecoed3!na,
nel eompJ:es!Sa, la durata di un mese ».

In relazione alI dettato di t'aIe narma non
sembra si pOSS3!naescludere dal periodo di
tferi,e cons,entite lIe domeniahe e l,e festività
I1ÌiConosciute, le quali, insileme con gli a:ltri
giorni feriali, componganO' il mese di con.
gedo ordinario.

È: poi da tener presente che lo stesso eri,.
teTio viene 'seguita per quanto riguar:da la
corI1C1sponsione delLo stipendio a11'iiIDipile.ga.
to da parte ddlo Stato, ill quale /prescinde
dall'esdU!dere i giami festivi non ~avol1ativi
e ,oorris,ponde, quindi, l,a retI11buzione intera
pari ad UJnmese di giomi 1avomtivi.

Ciò senza poi considerare che l'innovazio~
ne proposta potI1~bbe essere di pregiudd.zio

al normal'e funzionamento dei servizi, an~
che ;perchè gli impiegati sarebbeva odentati
a pre£eriI1e Le ferie nei mesi contenenti il
ma:ggior nUlm~1'Odi giornd ooelsltilVi,per poter
così aumentaI1e ill periodo delile ferie stesse.

La questione, oomunque, sarà attentamen-
te valutata nel quadro della riforma gene-
rale della Pubblica amministrazione.

Il Ministro

PRETT

MILILLO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
di rinv,iaI1e a data più opportuna l'espleta-
mento delle prOVie scritte del conoarso per
dIrettori didattici, fiss3!te per ill 29 e 30 mag-
2;10'1964, e cioè in UJnmO'menta in cui, per
nmminente c,hiusura dell'anno sooJ,astico,
gli attomHa partedpanti al concorso avreb-
bero difficoltà ad ,assentaI1si dal loro posto
di lavoro e Ja 101'0 assenza non potrebbe
non r1peI1cU1ot,eJ1sinegativ,amente sul,le ope~
mzioni di chiusura (1620).

RIspaSTA. ~ Si fa presente che non si è
ravvils3!ta l'oppartunità di dir1i1ìerirela 5vol~
g-i:me:nta deUe ,prove scritte del concorsa a
1)osti di di,retto1'e didattico, ahe hanno avuta
ruogo oo~al}anmen:t'eiI1Jei'gioI1ni 29 e 30 mag.
gila ultimo scorso.

Nel ,fissare il diario di tali prove, si era te-
nuto conto sia della ooncreta possibiJ!.ità di
ddsporI1e dei looali occorrenti, s,ia dell'esi~
genza di non far coincidere le .pI1ovecon .al.
tri IndilazionabiH ade:mplmenti deIJ'iAmmi-
ni,straziolle ,scolastica.

Le date deJlo svd}gi!men1Jo delLe pI10ve
'sleri,l'pe ~ rese nlOte 'anlc:hie oon la1),1)OS1j1)0av"
vIso 'Pubblicata neUa Gazzetta Ufficiale de1
9 maggio 1964 ~ er:ano state comunÌiOate ai
singoli oandidati con natevole anticipo.

Il Ministro
GUI

NENCIONI. ~ Al Minist,ro dell'<interno. ~

Oon ri,£erimento a di,splosizioni vigenti pres~

'So il comune dii GenaVla ~ o1I'1ca It:m']mposta
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di publ1ioità e un diI'ÌHa di cammi,s.sd.aiJJIeper
la di:stribuzione di vo]antini di propagan~
da ~ che l'interrogante r1ti.ene lesilVa dei
diri.tti onst:ituziona!li, ohe pmtdoamente si
risalvnna, a parte le autorizzazioni di ~ali-
zia, al pagamenta dd lIre 3.300 oltre le ÌIffi~
poste per ogni distributore, si ohiede di co-
nosoel1e se il Mini'stra riti'ene talle imposizio-
ne, che non scarturÌisce da iI10nma di l.e,gge,
Legittima satta il profiLo costiituzial[)Jale
(M58).

RISPOSTA. ~ L'imposta per la distribu.
zi'One di vol'antini pubblicitari è prevista
dalle narme del Regolamento oamunale per
le pubbliche affissioni e l,a pubblidtà affine
deliherata dal Cansiglio comunale di Gena..
va H 10 novembne 1961 ed 'apiprav:ato dalla
Giunta prov,indalle .almministmtiva il 21 feb.
bra.ia 1962.

Le dispasizioni regnl'almentari e le misure
tariffarie in vigore nei camune di Genava
sona conrormi aUe norme contenute neHa
legge 5 luglio 1961, n. 641.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PERUGINI. ~ Al Ministro dBlla pubblica
istruzione. ~ Per ~alp'ere se non ritenga op~
portuno, aIla scopa di evrtal1e dannoso mu-
tamento di docenti dumnte l'anna scahsti-

00', dislporre che le s:pedaH lassegnaz,ioni di
sede deUe insegnanti con pJ1ol'e lattante, che
s.econdo Le vigenti nOITIle dovrebbero cessa.
re alI compimento di un anna di età del mi.
nore, siano invece mantenute fino al ter-
mine deU',mno SCOhllStico in com'O al ma-
mento di tale oompimento di età (894).

RISPOSTA. ~ Si premette che, ai sensi
deUe disposiri'Oni contenut,e nella legge 26
'agasto 1950, n. 860, aiMe insegnanti, come al-
le altre oategorie di dtpendenti statali, è
oonO'esso il oongedo straordinario per ma.
ternità per le sei settimane an:teceden ti la
data presunta del parto e per le otto seWma.
ne che seguono ~l parto. A>desse, inoltre, se
aHatt<1!no i praiPri bambini, è concessa, per
un anno dalla nascita di questi, H periodo

di rrposo giaJ1llaHero accorrente per provo
vedere all'aLl'attamenta.

P,el11J3IrutlO,,lie Vi~genti n'orme di ,Legge già
,tUltdano ampirumente, ed lin mado uniforme
pieftutte l,e iCrutegoriedi ,cLipendJemi,lio stata
di ffiruueJ1llità_

P.e:rahro, il Millli'Sltem, ndI'eSleroiZJio dei
suai lPoted ,ddiSlcJ:1eZ'ioln:al1i,ha 'I1~tJenlUtoopipar-
tUlno concedere, IClll'oheIper J '.anno sooI.astÌJco
1963,64, ass'egruaziOllii pl1ovVi1sor.ie di ,sede al~
ae maestre iClUatltJalnrm.

Nel fissare il term1ne fina:le di tali aJsse~
gnazioni, nan si poteva, però, ignarare che
i mernionati benefici spettanti, IClisensi di
legge, alle LavoIìatrki madri scardonO' tutti
al compimenta di un anno di età diel figlio.

Non si è I1Ìtenuto, pertanta, di poter di~
stogHere, oltre tale teI'min~, l'insegnante
daLla prop'I'Ìla olalsse di rtitol,arità.

Nondhrwna, si è avuto cura di evitare
dannose saluziond. di continuità nel perio-
do conclusiva deUe leZJilOni; ed, inlfaltti, alle
maestre, per Je quali H termi;ne finale dal~
l''assegnazione per aUattamenta sarebbe sca-
duta nel periodo conclusivo deUe lezioni,
è stata ooncesso di conservare l'a sede, cui
eI1a1no state assegnate, sino al termine del
corrente anlllO s:oolas11O'o.

Il Ministro

GUI

PIOVANO. ~ Al Ministro deZla pubblica

istruzione. ~ 'Per s'apel1e se sia a canoscen~
Za dei gravi incanvenienti ver.iJficCltisia se-
guita delle re:centi disposiziiani sul nuovo
organica deUa scuolra 'medi'a, che prevedano
due soli docenti di 1eUere per ogni 00l1S0 a
'p,alrti~e dallo attobJ:1e 1964, con rifleslsi di.
dattici QlU:alTIltomai nega,ti;v;Ì, nonohè ldiel si-
stem1a, di fatto coattivo, roon cui gli inse-
gnanti di rualo «menoanzi'ani deltla scuo.
la» eventualmente in sapr:annUimera ven-
gona «invitati'» a .pmdurre dOlmanda di
triasrerilmento da sedi ane quaH pure emno
stati destinati con rega1ari provvedimenti
mini'steI1Ìali.

S.embra all'interragante che accar:m ri~
vedere quanto prima i suaooennati :provve-
dimenti, riesaminando la situazian'e aan la
obbi'ettivo di un mIglior funzionìamento de'!-
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La 51ouola e del rispetto dei JegittiJIni in-teres--
si degli insegnanti (1213).

RISPO'STA. ~ Il Mini,stero, can circolare
te1egmfica del 29 febbmio ultimo 51corso, ha
chiarIto che, per quanta oonoerne la siste-
mazione degli insegnanti di materie lette..
mrie oon51eguente all"appli,oaz10ne del decre-
to del Presidente deI,l'a RepuhbJica 15 nO'-
vembre 1963, n. 2063, 1'invita da parte dei
pJ:1esi.dia presenta11e domanda di tmsferi-
mento nan ha caI1attere coeJ:1Ci.tivO',ma si
propone soLamoote di 11ichiaffiare 'l'atten-
zione degli interessati circa l'opportunità
di cons,ervare l'attuale sede di ,servizio me.
diante 10 spostamento a oattedre di organi.
00 diJsponibili nelle prees:i.stenti scuole di av~
viamento e scuole medie in oOlrso di tra~
Slformazione.

,p'ertanto, nel dar C011SO'alle domande di
traSlferimenta, si è evitato dioccThp,are cat~
tedre di matefÌie lettemrie che devono ri.
manere dislPonibili in dascuna SJede per ga-
I1amtire agl,i insegnanti di ruolo della stessa
secLeil diritto di precedenza alil'atto del dor-
dinamento degli organici ddLe singole sauo-
le medie previsto dal dtato decreto presi-
denziale.

Il Ministro

Gur

IProVANO'. ~ Ai Ministri deUa pubblica

istruzione e del turismO' e de;llO' spettacolO'.
~ :Per conoscere se sÌiano informati delle
intenziO'ni manifestate daLLa Sovrintenden-
za ai monumenti deUa Lombardia di ohiu-
deI1e ail p<ubbllÌiOa<laCe~tosa di ,P,avlÌ:aa dial'
tempo dallo settembre 1963, a causa della
aarenza del pensonale di serviriO'; e in caso
afEe11mativa, quali provvedimenti si inten.
dano adottare onde sco11igium~ela depreoata
chiusura, di cui sono fadlmente intuibili le
gravi:ssÌJme conseguenze negath,>1esul piano
culturale e su quello del turismo inteI1na~
zionale. nanchè la sensibile pe11dita di pre-
stigio ohe ne deriverebbe all'inÌ1er.a Narzione,
dato che nan è ammissibile che, per le più
banali ragion1 d~ ecanomia, venga disertato
un complesso monumentale e srorÌiCo d'im.
portanza mondiale (già inte~r, or. n. 91)
(11614).
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RISPO'STA. ~ RiSipondo anche per conta
del Ministro del tudsmo e deUo spettacolo.

Durante la decorsa stagione estiva era
profiLata l'ev,enienza di una tempomnea chiu-
sura della Certosa di Pavia a causa della
penuria del personal,e di custodia del ruolo
delle Soprintendenze e delle accmsc1ute esi..
genZJe dovute aLl'aumentato afflusso dei vi~
sitatori.

Peroltro, la questione fu ris.oLta tempesti~
Vlamente, ne11'J'almbitodei p,rovvedÌimenti adat-
tati d'allla Soprintendenza ai monumenti di
Milano d'intesa con l'Ente prov,mcia:le per
il turÌismo e con 1e Autorità comunali e pro-
vindali.

,Per quest'anno, s.i sta studiando il modo
di super,are O'gni diffioo1tà al riguardO'.

In vLa generale, il problema dell'attuale
oarenza numeJ:1ica del p.ersollia1e a,ddetto ai
servizi delle anti:chità e Belle anti fornirà,
<Dame è noto, oggetto di studio da parte
de1!',ap;posi,ta Commissione par:1amentare
d'indagine.

Il Ministro

GUI

PIOVANO'. ~ Al Minist,ro de;ltintenw. ~
P,er sapere quali siano i motiv:i in form. dei
quaH dal Questore di Roma sono state f,rap-
poste limitaziani tDa cui ill divieto di oIiga-
uizzare un corteo, aHa imauifest1azione degli
insegnanti tecnioo~pr:ati'OÌ indetta per il 20
maggio 19164 in tRama.

Si fa pI1esent,e che già altre volte gli in.
Sieg:tJIantiteonko1pratid avevano organizza-
to maniJfestazioni in difesa dei loro diritti
svalte sempre nella massima compas,tezza
e 'senza dar luogo ad indd~il'ti (1676).

RISPOSTA. ~ Con Iettem delllt1 maggiO'
srcor;s.o, a fiI'IDa del profeslso11e Raffaele Ce.
,Jebve, l'Assodazione nazionale iI1(segnanti
tecnko~pr:atici com1.1!nicò au'a QuestuDa di
ROIma di aver indetto per il 20 deLlo stesso
mese, ,alle are 8 ~ dur:a:nte Io sC'ÌopeI1odegli
associati prodamato per i giorni 19..20 e
21 ~ un raduno in PLazZJa CO'losseo di oirca
1.500 ÌJusegJ1Janti ohe a'VI1ebbero poi sfÌillato
in corteo, alle ore 9,30, da PlazlJa del CoIQs-
sea aJ.1a Camera dei deputati hmgo 11 pet"~
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oorso; Vira dei F'Ori Imrpedali ~ Piazza Ve.
nez.ia ~ Via del Corso.

Suoc.es,siv,amente i manilfes.tanti si saneb.
bero riuniti nel cinema «Brranoaccio ».

La Questura oonsentì il mduDlo al Col.os~
sea e la riunione .311cinema « Branoacci'O '>,
apponendo divietO' Isoltalllta a:ll'dIettuaziane
ruel .co.ntJeo, Iper moti:vi di oI'd1ne e 'Sli.Cluiliezza
pubblka cOlImessri alla viabiMtà ed al ttaf.
fica ddIe oentralissime stmde, e ciò anohe
in :relazione ai l'ecenti ,provveruimenti adot.
tJati dal oomune di Rama per la nruoVla l'ega.
lamentazione del traffioa nE\1 tentro citta.
din.o.

T:ramite il C.ommissaI'iata di pubblica si..
curezza Aippi.o nuavo, il divieto fu notificata
in temp.o utHe al,I'Ostesso P.I'ofessor Celebre,
il quale non saHevò eocezi.one aLcuna.

Il p.I1avveruimenrbaodeùYAiutonitàdii 'Pubblka
si!cuJ1ezza, adottato ai sensi delJ'articolo 26
del testo unÌIC'Odelle 10iggi di PubbHoa sku.
.pezza, è da ri.teneJ1e pi.enamente giustificat.o
da,He J1khÌ<aJmate esigenze obiettive.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e deUe foreste. ~ Per sapere se intenda in.
tervenire pr,esso l'ETFAS per impedire i mi.
naoc1ati lkenzilament i di operai marginali,
Slpecia1izzati e quaLifioati, ahe attualmente
lavarano nei cantieri dell'IETIFrAJS, sia per
matirvi di mmtteJ1e sociale e S'ira ,anche p.er
evi tare l,a di'spetsiOllle di larvomtoN quailifi.
cati e la degradazi.ane degli impiÌJanti e deUe
.officine c1el<l'ETFA:S,più che ma:!i Thooessari in
vrsta dei nuavi e più impegnativi compiti
,ohe il'ET:FiAS Idorvrà 'éìlS'S'umeI1eGJJeUasua qua.
lità di Ente di sviluppo agI'ÌIcolo.

L'i.nter.:ragant,e chiede, inoltre, di sapere
s,e intenda intervenire press'O l'iETFAIS pier
.ottelliene 11lriloono~oilmellito ,d!eilil:e!giuSlte ['i.
vend1oazi,ani degli operai maq~iThaH, specia.
Hzzati e qUialifioati in meDit.o all'oI1ganioa e
a:llk~condÌ'zi.ani di salariO' e di l,avor.o (11413).

RISPOSTA, ~ L'Ente per la tm~formazia.
ne fandiari'a ed agraJ1iia in Sardegna (ET~
BAS) ndLa prima Dase di attuazione della

:rÌlfaDma £oDICHada, IcaI'atterizzata daJIfesecu.
2j1one di notevoli apene di trasfortmazione

neces'sa:r~e per la messa a Icoltura e l'a~se~
gnazione dei te:rreni, ha impiegata UIll rÌ<le--

v,ante nUimem di saIariati.
Superata taIe fase, eon i.I gl1aidruale inse.

dÌiamenta degli assegnataI1i, sono questi
stJessi ohe provvedono a coltiv:are e migMa~
rare i pl10pri fondi.

PaIiaUelamente a ta:!le f.Ì!duzÌlone di atti.
vità, anche le dotazian5. fiil'aIllziari'e pelI' la
d'farma faIlidiaria sOIno andiate gracLuaJImen.
te diminuendo, fino ad esauI1Ìinsinell'e~erci~
zio 1962<63.

Dop'O tale anno, ÌJn£atti, a causla anche
della oontingente sÌJtJuazi:onefinanz'ÌlarÌla, nan
sono stiate autoriz2Jate ulterÌlori srpe~e per
la l1i!farma fOlll'di,ania, ma 'SoltantO' queUe
str.ettamente necessarie p.er all'eri gene1raH
e di funzionamentO' degli Enti (rl~gge 9 feb.
braia 1963 n. 1:10).

'In taLe situazione, anche l'ETFrAJS ha da-
vuto ridurre la propria attirvità.

P.emltro, nonastante taE diffioaltà, l'En~
te pJ1oprio per le oansÌldemzi:oni e~pOlste dal.
la S.V. onaJ1evole ha mantenuto in servizio
una aHquata di opemi speoilalizzati.

Il AIinis/ro
FERRARI AGGRADI

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~.

Per oonosceJ1e se lliOlll re1'uta opportuno un
su.o interventO' rper lla critÌlca sÌituazi:one crea.
tasi nel oomune di Aqui1onia, pJ1avinda di
A\"~l1ina, ove d sono 19 di'pendenti comu-
nali fna impi'egati e sakuri,ati che da tre me-
si non peroepisoona ILostipendio, nè accon.
ti, mentre quculcunio di essi, cO'me l'ap,plica~
to signor Annunziata Getuli.o, non perci.
p1s.ce .sti,pendio dal mese di gennai.o 1964. Ed
inveliO si afferma che nan ci sono fondi di~
SiponibHi, mentre il TesOl:rieI1e esattore co-
mrunlale .si tmttiene le rLSic,oss,Ì'oni normali.
che incassa per oon1:a del Comunle, in quan.

tO' avrebbe già antidpato cima dieci miH'O-
ni. D'altJra canta il Consiglio comunale can.
vocata varie volte va deSierto e quindi nan
si fa n1ent,e per affrantare e ri:solvere Urn ca~
sì grave pliobl,ema che angustia oneste ra~
miglie (1621).
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RIspaSTA. ~ Il comune di AJqu11lani:a nan
ha corrisposta ai prap-J:1i dipendenti gli sti.
:pendi relativi ai mesi di marzo e a:prile per
defidlClTI::z;edi aatSlsa, lDJon,a:Vlffil>GOpatlUito :rea.
lizzare '.la previ'sta entJìarta di CÌtJ:1Casette mi~
!.ioni, derhllante dal taglio di un iboSlClOdi
sua propdetà, in quanta l'aa>po,sita 'gara è
andata dese!ita'. Secondo quatnta riferito dal
Sindaca, l'Armministra:rione si sta ara ado.
pe!randa per la rlnnovazione deJ1a gava col
s,istema deltla trattatirva privata.

Frattanto, a seguita deLI'in1el1venw deUa
Pref.ettura, il Tesodere dell'Ente ~ nano-

stante abbia già anticipato somme supeJ:1io-
ri a ,quel,le pooscIiitte daHa legge ~ mette.

rà a disposizione delil'iAimministJ:1azione i
f.<mdi necessari peJ:1chè poss'ano essere su.
bito corrisposti gli stipendi del mese di mar-
za e gli arJ:1etI1atis:pe1:tanrtiai dÌipendenti per
i mi:gliommenrti economici conoessi 10 scor.
so anno.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PUGLIESE. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per canoscere se
nJan ritenga con'waria agli interessi oo'Ono.
mid del Mezzagiorna d'!t:atlila l'allungamen.

'1:1'0delh rperoorPffillza dei callfvog:H rep!'Ioviari
fm Roma e R-eggia CaLabria fisSlata daB'ora.
ria entl:1ato in vigore H 31 maggio 1964, al-
kmgamenta che ip'reV'ede in moltissimi casi
addirittura l'abbandono dalle coincidenze
a Roma con i treni da e per il Nord; per co-
nosoere, altres.ì, s.e nan ritenga artificiosa
Ira giusTificazione fatta CÌ'Iicolral1eattraversa
la stampa, secQll1ldo cui tatle a:l1ungamen.to
5'arebbe dovuto ai lavori del mdrdoppia del
binaria per cui una volta Questi com.'p,letati
paSisa ripris:tinarrsi l'antioa orario, quando
rè ben nata che, dei 379 chilomet!'IÌ dell'i\t1.
tema percorso, soltan'to 1186 sano stati rad~
doppiati datI 1956 ad aQ'gi e che .pertanto con
s~mHe stanoo e lento ri1Jma è da prevedere
ohe i lavori stessi siano per finire nel Ion.
tana 1972.

L'intelmog-ante cMede, altresì, di conosce..
rese ill M1nistro, ohe è meridionale, vO:Q'lia
avvalersi rdelil'a'l.ltrori,tà che gli derirva dq,}J'in-
cari>co >COInrferitagIi per porJ1e immedirato ri~

medio a:Ha situaziane, rÌ>pristinanda lÌ vecchi
OIrari Sloprattutto nel momento in cui, aJ1l'a
vigilia ddla stagione es:tdva, la lunga durata
del vi'aggio re la mal1icanZJa di coonloi:denze tra
Nord e ISud verrà anevrta:bÌtlmente ad ostaco-
laI1e i,I flusso turistico v,ens.'Ole regioni meri.
dianali appena indpi'ente e sUSioÌ:tatore di
spemnZJe negli animi delle pO!Polazioni de]
ISiUldohe VledrOlThoralcOOftalt1ameJJJte,il Mezz'o.
g1omo s>empre più arJ:1etnatanei oonfranti del
Nord (1726).

RISPOSTA. ~ Gli allungamenti delle per-
corren:zje dei treni tI1a Roma e VLiJla S. Gio-

V'anni, ed 1n pa:rticolare nel tmtto a srud di
Battilpaglia, son:o sta'ti effettivamente deter-
minati d1. es.ig'ffilZ'econnes'se con l'esecuzione
degli ulteriol'Ì J,a:vari di mddawio deB-a' linea
tkmnioa 'Oa~abrese, pl1Qgra:mmati a oarico dei
finanziamenti di cui La legge 21:1/1962.

Poiohè tali lavori vengonlo eseguitIÌ quasi
cOillPrletamen1e a fia:nco del binario in eser-
cizio. si soma dov:uti ,adotta!1e pJ1avvedimen-
ti cautelativi indispenrs.abÌ!H per la l'Oro s,tes-
Sia esecuzi'one e ciò nelll'intento di accellelraife
l'ai11damenta del c'Omplesso dei lavari.

Gli allzidretti aJlung:amenti di iDeroorrenza
1:1endono a oom'DeTIs'al"e i v3JJ1ipe!ldi:temrpi per
J18IlJe!ntamenti one i tpeni in'contraJlla a oausa
dei lav:ari in corsa, in m'Oda da rendere più
n~qoJ.a]1ela marcia ed evi\taJ1e ri'tardi arl101l'mla.

H ohe. ri'1Jercuotendasi a catena SUI1R circo-
l'azione. Del"i vincoli d'incrocio sul sem;p!i.
oe binario. Dotrebbera atte!'laTle 1'a.ndamen.

t'O deUa maggiO!!' l'all'te dei treni viJa:ggiatori
e menCÌ.

Con O'l"Wartuni accorgirmen;J:1i. qualU lmuo-
sta'Zi'ane dei tl"eni i'J1 >ca~egori,a speci.ale e
impicQ:a di locamot'Ori più potenti. si è an-
zi 'Ottenuto, per maMa treni fra Roma e la
Oalalb]1i,a. di contenere in entità più mode-
sta gli aUuJngamenti di rp.eJ10al1nenZe e l'i.
durre in conseguenza il disagia dei vila'g~
giatari.

. ,Per quanto si riferisoe all,le coinddenze

a Roma oon i Ì'Ten~ di!!1etti o provenienti dal
Nard, a decorrere daUa datta d1 attivazione
del nourva amari o (31 maig,gio ultima scafJ:"lso),
si predsa ohe sri t!'latt,a oomunque di Gasi
suol:r:ard'ilCi ,dhe /DOT)è T1Ì1U'sdto 'J)rossrlibHre e'VIita -
l1e. rD'alrtIiaparte è da aggiungere ohe fra il
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Nord ed il Sud es~stoniO tuttoro i ben noti
col1egamenti oeleri diretti dati dalla « Flfec.
cia del Sud », dal « Tmina:or.ia» e dal « Tre~
no dJcl Sole» che, opportunamente mere-
mentati nei periJodi di maggior troffico da
aLtri tl1eni ,sussidiar,i ,e stna:ordinari, già da
soli sono sufficienti a far front;e ad una per~
oentua:1e Ie'levatissima del traffioo a lunghis-
sima dilstanza.

Il Ministro

JERVOLINO

ROFFI (VmALI, BARONTINI, DE LUCA Luca,

RENDINA, ROASro). ~ Al Ministro deUa di-
fesa. ~ Pelf slapeI1e il nurnero, l'es:tensione

e il tipo di tutte le servitù militari esistenti
sul terri torio n~ionale.

Alfine di uno studio tendente a preparo-
re una evenbua:le nuova regolamentazione
deLla materila, intel1essa pwtkolarmente che
tali dati vengano fìorn.rti per ciascun comu-
ne, provinciLa e I1egione sul cui territorio
l1icadono diette servitù (1651).

RISPOSTA. ~ Nel ohiarire che le ,singole
servitù risultano dai pubbi10i registri im~
mobilia:ri, si è sp!iacenti di non poter fOlI'ni~
re un quadl10 'Complessivo delle stesse nclla
loro dilstribuizollie ;territoriale, essendo ciò
in contras1to con Le norme di legge suLla tu
tela deUa segretezza degli a;pprestamenti di~
fensivi (,regio decr1eto U 1uglio 1941, n. 11161).

Il Ministro

!ANDREOTTI

ROMANO. ~ Al Ministm deUa pubblica
istruzione. ~ P,er s,apere se non ritenga di
dover di'spOlìre che le prove scritte del con-
oorso dh1et:1JiviQper J:a iSIOu0'1ade:men1Jare già
bandilto silano eff,ettuate dopo la chiusura de}..
l'anno soolastico, per e'Vi'taI1ealla Souola il
gmv1ssimo di'slagio del'l'assenza di ciI1ca 8
mila insegnanti impegnati nel ooncorso
stesso.

L'intJerlrogante ritiene che il provvedimen.
to sia tanto più giustifioato, in qru:anto i vin-
citori del concorsi non potrebbero aSISiUIDe-
re servizio prima del 10 ottobI1e 1965, stante

la mole enOl1IDe di lavoI1O cui La Co:rn.II1!ÌiS:sione
dOlVrà ISOitJ1Joponsi(1470).

RISPOSTA. ~ Si fa presente cile non si è
mvvisata l'opportunità di diff:emre lo svol.
gimento delle prove scritte del concorso .a
posti di direttore didattico, che hanno avuto
.Juogo regolarmente nei gUomi 29 e 30 mag~
gio ultimo SCOriSO.

Ne'l fissare il diario di tali prove, si era
tenuto conto sia della concreta possibilìtà
di dispor're dei locali Oioorrenti, sia dell'esi~
genza di non far coincidere le prove con altri
indilaziollialbili adempimenti ,ooll'Armmiroi.
stI1azlliones.colastica.

Le date deMo svolgimento delle !lJiTOVe
scritte ~ !lese note anohe con aiPlpOtsito av-
viso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
9 mag.gio 1964 ~ erano st;ate comunicate ai
singoli 'candiidati oan notevoLe anticipo.

Il Ministro
GUI

ROSELLI. ~ Al Rresident,e ,del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri d,ell'ag'rico[tura
e rdeUe forelste, dei lavo~i pubblici e del teM
sora. ~ IPer OOl1JOISOCI'eSie nlOn posslano far

cornp1kme dai divem.i uffici mini,steda:1i, in-
tervenut,i per IsovVlenire m~di'anre interventi
diJr~tti, dguarda:nti Mohe ~l Ministero del~
l'interno, i gravi disastri e le durevoli conse-
guenze sodali, pen~onali, lazirendali e di Am~
minis:tnazioni locali, l1eLaltivi,aLl"alrLuvionedel
11960 che percorSse il'illltera V,alle OamoIllÌiCa
(iBresda), una relazione globale riguaroan-
dante 'le spese dirette, i 'Contributi, alliche a
carioo del Mirustero deH'indiUistriJa, ed i mu-
tui di indennizzo e di dsarcimento, ai sensi
delLallegirSlazionegenemle IVi:gen1Jenonohè di
leggi s;pecificatamentecompiLate e votate,
onde conoscere ,sia un re'ndiJconto dei note-
vali inte:wenti Icompiuti, sia il pI1Olspetto de~
,gli interventi 3Ill!COI1ain 00l11S0di esecuzione
le ipelf i quali si ,solllecita Il,acondusione più
mpida possibi,le, richiesta tuttOlla da peI1S00-
ne e dit1Je danneggiate (1839).

RISPOSTA. ~ A seguito delle violente preci~
pibazioni iVel1ilfioaltesiil 16, 17 e li8 ,s.ettembre
11960 rueUa V1a11e Gamonka e delle COlllSe-



Senato della Repubblica ~ 8442 ~

23 GIUGNO 1964

IV Legislatura

156a SEDUTA
======

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

guenti inandazioni de:l fiume OgLia e suoi
affluenti, ebbero immedi,ata inizia gli in.
te~venti da parte degli 'Is~pettorati agraria
e ifoIiesta~e, deili~aPrefettura, deLl'Ufficio del
QcJnia loivil,e, del'l':ANiAiS,,d;ell'h:ruminiis,trazia~
ne proviIltdale te degli ,ailtri Enti, per soc~
corI1ere le :popolaz,ioni oolpite e per ricon~
dune ,al'1ananmailità ,le zair1edev,as,tate dalla
oalami:tà.

,Per J"atJtuaziane di milSiUl1e,assistenziali a
fa.vor,e degLi ,aliuvianati sona !stGliteIcomples~
siv,amente eragate lire 281.181:2.320,di cui
1.73miliani messi a disposizione dal Mrniste.
l'a dell'interna e 108.812.320 raocalti nella
Pr:avinda.

L'ANAS, l'Uffioio diel Geruio dviJe e l'Am~
ministvazione pIìavÌinCÌlale,,so,I'tanta !per ape.
,I1edi prima int,erventa, ISiP'eseI1aoltre un mi~
l'ianda di lire.

l mezzi' mabi'lilta:ti all'indomand del,la ca-
lamità furana noteiVOIlissimi, ma .l'.assiìs,ten~
21aaHe Ipaipollazioni oolp<Ì'tee :le opeI1e di pri-
ma 1nterventa non es,aulIìirono ,J'azione di
uffici" elnti e paI11amentari, Molta a ridare fi.
duda alle papoLazioni ISit,essee ,ad eJ.Ìiillinare
,Le tracce dell'alluvione. Casì lfuI1Ono Ipra~
massi ci Ilieoessari ,atti ,per ottenere l'aippli.
C'azione, nel t,enitori :oa:llp.iti,Idella :le:gge 13
febbmia 1952, n. 50, in 'TIavoredegli industria~
H, Ialltigi,ani e commevdanti, e della Jegge 21
luglio J 960, n. 739, in f,avOlre degli agricO'I~
.tari.

n cLecr'eto dtdla Presidenza del Consiglia
dei ministri 9 dicembre 1960 dette illVia ad
un I1a;pida ed e,sauT1iente accertamenta dei
danni .subiti dagli aperatori ecanamki, 00'.
s~cchè, già nei mesi di grugno e luglio del
19161,dma 900 Itra industriali medii e !pic~
ooli lartigi,a:ni e iCOImmeIidanti er:ana sta ti
messi ,in condizioni di ibenefìaiaJ:t1e>cLeJlepar-
ticolari provvidffilZe 'plr:eiVÌistedaHa dtata
legge 13 febbraia 1952, n. 50, e successive
modifiche.

Il Mini,stero del :tes.o:ra, per la parte di
sua ,compet'enza, ha IÌJn£ormato ohe, in base
aMe iconvenziorri .stipulaJte can aippOlsiti ,Jsti~
tuti di 'C'nedita, Stono stati ahilesti e pan;oes.
si, ,ai ,sensi drelLapI1edetJt:a,Le:ggelfinanziamen.
ti assistiti dalla garanzia sussidiaria della
Stato :fina lall'80 per centa deHe even,tuali
pelI1ditea:cceI1t'atlee dal icontributo del 3 per
centa nei !p'aJgamenti degli inteJ:1(~s,sipiea-quat-

t11aanni, per 'Ull ammantare camp.lessivo d1
lire 1.154.240.000.

IP,er .l'lerogaziane dei icontributi cùel \20 per
cento del danna accertata, concessi dal Pre.
f,etta di B:resda a 199 impresle per un im-
par.to ,complessiva di 292 mmani di Hre, la
stesso ,Ministero ha già emessa, a favore
deH'rIllltendenza di Bmsda, ,ordini di aCcre~
cLitlamem:taper l'impoDtO campLessivo di 200
milioni di lire. È in carsa altro ardine di
accredHa:menta di 50 mmani di Hre per far
£ramie lai cantributi concessi dal,La Intenden-
:z;adi finanza e J:1imastiins'oddisrfiatti aLla chiu-
sura dell'esercizio finanziaria '119,62-1963.\Non
appena, ,pod, 1'lntendenza ,steslsa alVrà ìCa[J]l~
pl'e:t'amente utilizzatade:tta anticipazione, si
,pmv<vederà, can agni sollecitudine, ,ad ulte-
riori acc11ecLitamenti !petI'Icamp1eSisivi 42 iffii~
HonlÌ di lire ci~oa.

/Per 1'leivag:azl0nedei cantdbuti del 90 per
cento deJ danno 'accertata ilina aH'importa
massimo di 180 mHiani di live, a favore del-
Le pkcolle i:mp.mse i cui dannd [)Jon superina
Le900 mi,La,1]re,il compet'ente Ministem del.
l'industria e del ,commercia, con vari ip['av~
vedimenti, ha emeslso ordini di aìccre:dita~
:men:to per :1',ammontaIìe compLessivo di 77
miliani 844.500 Jire. .In :t,almoda è stata pos~
sibile pagare i contributi a circa 590 piccali
oommeI1CÌtantie artigiani dei 629 riohiedenti.
I tContributli per 6.500.000 JiI1eICinca,già oan~
,cessi ,agli aLtri richiedenti, 'S'amnna pagati
non ,app,ena il Ministero deJl'industria e dell
commercio ,avrà iaocIìeditata i fondi [1eces~
sani iaWlntenden~a di 'fina:nza.

P,er i danni anreoati aLLeoper:e, ed~fici e
manuf,atti camunali, no.nchè agli immabili
privaJti, è Istata emanata 'La legge 3 gennaio
1963, n. 4, ,obe autoriz~a la spesa di 1 mi~
hardo e 800 mi>l~ani di lime per Je :pJ:1Oiv:,'nce
di IBn;~scia,e di :Be~gamo, nallichè La s!pesa di
100 milioni di [ime per la oanoessiane :di in-
dermizzi 'ai Isinistm'tii bisognasi, IOhe hanna
,perduto heni malbi'li, massedzie e sÌiill1li.

Per lla Ipa:rte rdativa lalle opeI1e camunali
e 'agli immobili dannegg~ati, 1a aui oampe-
t,enza tè dell'Ufficia d~l ,genia dvile, ISODJai'n
Si1:ia:tadi av,an:Z<a'ta.ÌJSltmttor1a i progetti dei
Comuni e le domande dei privati.

Per la cancessiane di indennizzi dei dan~
ni ai beni mobiHe simHi, .la ,Prefettura ha
ultimato l'istruttaria delle relative daman-
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de nella scorsa mese di novembre ed ha
camun~cata al campetente Ministero del~
l'irnterrna che iiI danna Icampleslsivamerute ai0-
ce~roto, per Je Isale domande ammesse, è
di li:re 116.841.000, cantro un danna denun-
ciata oamplessiViamente in llire 336.8511.000.

Non appena il predetta \Ministero avrà
proVlVeduta aLla rtpartizione del !predetto
f.anda :di 1100 milioni di me tra J.edue IPro~
vince di Bl1escia e di Bellgama, La 'Prefettu~
ra di Brescia pravvederà can tutta salleci~
tudiThe ai pagameruti in favore dei privatli
danneggirati.

A 101mvolta, i campetenti Ispettorati agra:-
riae fores,tale di lBrescia sono lSol1ecita~
mente intervenuti per iTi1evare ~a na:tura e
l'entità deli danni aU'agr~caJtura svolgendo
inaltlìe una intensa azione di !propaganda
can visite aziendali, canferenze stampa, per
cansigliare le iniziative più idanee per atte~
nuare la partata dei danni stessi.

Ai ,oaltivatori daJ1JIl/eggiati deHa piWltura,
interessata lai danni dei!.:ba:cina diell'Oglio e
del Mena, e ai coltilvatari deNe zane manta~
ne Isana ,stati assegna:ti 4 mIi'l,a,quintali di
grana.

In ,a:ppHoazia!Ile della legge 26 dicembre
19S8, n. 1121, sona state efiiettuMe diSitrLbu~
ziani gratuite di mangimi :per raHmentazia-
ne del besti,ame, a i£avore dei caltivatari del-
le zone montane, per l'impoI1to camplessiNo
di 111milioni di :lire.

Inaltre a s'~guita deLla emanazione della
legge 25 ,glennaia [1962, n. 11 questo Mini,ste-
!ia, can decreta del 121agoslta 1962 ha provo
veduta 'a deHmitare, a nall1ma deLI'ra:r1Jkalo1
della legge 21 luglio 1960, n. 739, le ZQln~
agrade della pl1ovincia, a,ssegnando !per la
cances:siane di contributi per il riJprisltina
die11estrutture fondilaI1Ìe e delle scalr,te, la
somma oOlffirpl'els.sivadi 264 milioni di lire,
di cui 150 miliani all'Ispettarata agraria e
1114miliani ,all"Ispettorato forlestale.

UIspettall1a:to ragrall"1ioha acoaha 51,8 d~
mande pelr unimpo.rto 'preventivata di la~
vari di ripristino e dt aoquisto scorte di
580 mi:lioni di Ji,re.

UI,spettarata Ifalrestalle, a tutto H 3,1 di.
cembre 11963,,aveva emes:sa 1120determina~
zinni per ripal1az1ane di danm:i alluvianaH
per un irnporto di 20.1288.000 lire.

Il lavoro ll1eLati:voaH'attuazione delle 0ClIl~
naJt'e pl1O'vvidenze è in .oal1sa di normale SIVol~
gimenta, pervenendJosi aHa 'calliceSlS1ÌOIlJedel-
le pDov,viden'z,e medesime a mana la mana
,che 1e ,sLngole damande !sOJ1JaI1egoi1arizzate
e Igli Uffici possono provvedere aLl'espleta-
menta degLi aocertamenti in caJIlli.PIagna cOlI
persalliale di,spombi1e.

iCantem:paraneameIlJte, si è operata nella
zona can ahri mezzi forniti dai cantieri di
r1mboschimento e mjgJiorie iboschive, per
l'tmpor,ta di drcalO milioni di lire.

Poiohè la zana è ,anohe ICOiIIlpresanel com-
prensonia di bonifica mantana deH'Og.lia, 510-
nOi stati ~)revisti ulteriori inter,venti, volti al
mi:gliommenta pwduttiva ,dei :terreni inte~
ressa:ti ed ,ecanamÌ'Ca deUe popolaziani, per
SO miliani di line, lanarma deLla legge 25
luglio 1952, n. 991, per 40 miliani di lire, a
narma delLla legge 118'agasta 1962, n. 1360,
e per 225 miliani dIi liT,e,a nomna deLla legge
2 giugno ,1961, n. 454.

Le predette SOiIIlme son:o stJaJte in gran
prarte già impetgnate e (SiOnain co~so sira la
progettazianeahe la es'eouziane delle opere
previste.

6i £,a iwn:e pl'esente ohe l'Ufficia tecnico
enarralle di Bl'esoia, su riohiesta dell'Inten-
denza di 'finanza, ha giàespLetato i lSopmluo-
ghi necessari per la delimitaziane ddle zane
colpite dall'laUuviane, ai fini deUa oaIlioessio-
ne dello sgmvio ,deHe imposte, ipOOVistodal~
l',ar,trkalo 9 della menzionata ,legge 21 luglia
1960, n. 739.

La stesso Ufficia ha 3IDcheprovveduto a:gli
aocertamenti delle variazioni a oaraUere rper~
manente, avvenute nella stata e nelle ,ren.
dite dei tel'reni in dipendenza deUa cal'ami~
tà, 'ai fini della intraduzione, negli atti ca~
tasta1i, delle conseguenti 'Variaziani in dimi-
nuzilOne del reddita impan:ibi:le daminicale
ed ,agIìaria.

Gli stati dei cambi,amenti oooertati !SOna
in oarsa di tr,a,smÌ'ssiane al oompetente Uffi.~
cia distrettuale delle impaste dirette, ai
fini delle oonseguenti '\})adaziani nei prop['i
registri ce:Ilisuari e, quindi, nei ruoli di ri~
sooss.ione delle impaste.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI
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ROSELLI. ~ Al Ministro dBi lavori pub~

bUci ed ,al Presidente del Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno. ~ ,P'er conoscere
in quali Iteflmi:ni pmgrammatid e pros:simi
pos.sano linserillsi gli intepy,enti statali dguar~
danti H 'Comune di Saviore dell'Adamello
(Brescia) a proposito di:

a) la domanda di CODiceSS.Ì!onedi oon~
tributo sta baIe ai sensi d'ella ~egge 29 1uglio
1957, n. 635, a favore deilJe rfo~llJatUlìedelle
frazioni di Valle ,e di ,Ponre;

b) il,contdbut'O, già delibeI1ato e (pO'iri~
tirato e stornato, per insuffici~a di aSlse-
gnazione, di 54 mili:oni, riguardante la co-
s1JJ:1uzionedeUa ISitrada da IPorrte a ISaJV1ore,
men:tr,e dal ,1962 :si attende che mediante
COTIigruoaumento del contributO' stes.so si
;possa pl1Ov,vedere al,la realizzazione di un
lotto funzio,nale, mer.cè adeguata delibera-
zione del C'Omitato dei miniswi per le aree
depresse del Centro<Nard (931).

RISPOSTA.~ La domanda oon la quale il
comune di ISavi'Ore deU'AdamelLa (rBl1esda)
ha ohiesto il 'contributO' statale nelLa spesa di
lil1e 95.000.000 per ,la costruzione ,della Ifo~
gnatura nel cCl\Poluogo e neUe '£razioni Vane
e IPonte è ,stata inclusa nellLa gvaduatoria
oompilata ai .sensi de:ll'alrticolo J delta legge
1!5iie:bbraio 1953 n. 184.

Eiss:a, pertanto, Isarà presa i:n eSIa:me in
sede ,di £ormulaziane dei prossimi program~
mi di opel1e del tgenere da ammettere ai ibe-
nefici di ,legge, in iI-e!iazione,ane dis:ponibili-
tà di fondi e Icomparatwame:r:rte .con le altre
analoghe is,tanze.

Da parte 'sua iJ COlTlitato dei minLstri per
ae 0:p1eirrestraO'rdinarie ncll'Jtrali:a setten11rio-
naIe e centrale, per conto del quale anche si
risponde, ha reso noto che per criterio di
maslsima 'adottato dal Comitato medesimo
in sede di formazione dei piani gen:enali da
atturar,e in 'appliJoazi'Onedella legge 10 agosto
1950, n. 647 e delle SlUcoelssirve:i:nJtegrazioni,
i fondi destinati alle ,opere ,igienkhe .sono
stati ri,servati tu1Jti ,aHa costruzione di ope~
r,e aoquedottistiahe, con esclusione, quindi,
delle fognature.

IS'imOlrma inolhre 'Che nel programma fi.~
nanziato ,in base aUa 'legge ,10 'agosto 1950,
n. 647 e successive integrazioni, era com~
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presa per !'importo di lire 54.000.000 l'ese~
cuzione del primo tronco della strada di
allacciamento della frazione Ponte al co~
mune di Saviore (Brescia).

Per detta opeI1a, ohe si sarebbe dovuta ini~
ziare n:ell'es.el1ciz1o,1958,59, ,eI1ano st,ati :pre-
sentati per l'approvazione :al IProv'VeditOlra~
to a,~leOper,e ;prubbHohe di Mi,lano un proget-
to generale di liTe 115.000.000 ed un proget-
to distralcio di lire 57.000.000, ohe però, non
contemrplav;a1a esecuzione di un lotto fun-
ziiOnaledelIrastrada in !pa1101,a.

Non es.sendosi reso possibile provvedere
all'integrazione del finanziamento di lire 70
milioni, o.ccorrente per la costruzione della
strada in parola, il Comitato dei ministri,
su proposta di questo Ministero, nella riu~
nione del 2 dicembre 1961, deliberò di de~
stinare l'anzideUa .somma disponibile di li.
re 54.000.000 alla urgentecostl1UZione del
nuovo :pont,e del SaltOTIJe,Jungo 1a .strada di
oolllegamffi1Jtodei oomuni di Oorr5:do e Car~
lazzo (Coma).

At'tualmente n'On si ha la poslsiibi:lità di
proV'veder:e al finanziamento delIra s1Jrada in
parola, essendo i fondi assentiti in base alla
legge IO agosto 1950, n. 1647,!Completamente
assoIlbiti daUe o;per'e Iprogmmmate.

Il Mmistrl)
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri dleli lavori pubblici

e del tesoro. ~ P.er ,cOllllOs.cel1ese, ai sensi

della flegge 29 luglio 1957, n. 635, e della leg~
ge 2 luglio 1960, n. 677, in relazione a do~
manda presentata dal Provveditorato alle
opere Ipubblkhe per ,la Lombardia, non Isia
possibil'e ooncedere 11 Icon:tdbUlw integrarti~
va sulla Is,pesa di 10 milioni J'iguardante la
costwzione della .fognatuI1a neUe frazioni
di Pian Camuno (Brescia), opera indispen~
s.abile secondo ,locali esigenze (976).

RISPOSTA. ~ Si risponde :anche per conto
del MÌ!nistero del tesaro.

Con decreto del Provveditore alle opere
pubbliohe di Mi,lano, in <corsa di regi,strazio-
ne plresso Ila Corte dei .conti, è stato ,conoes-
so al comune di Pian Camuno (Br,escia) il
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contributo inte:gra:Hvo, ai Isensi della legge
29 Il,Uiglio 1957, n. 635, neHa spesa di lire
10.000.000 olocorrente per i -lavori di !COSitru..
z,10ne deUa fogna'trura nelle i£mzioni.

più attenta com.,siderazione, per ogni even~
tuale provvedimento f:avol'evole, :a,noI1quan~
do TIluovistanziamenti di fondi oonsentiran-
no di :predisponre un altro pro:gramma di as~
segnazione ,di edilfici scolastici p'J:1ef.aJbbriiCati.

Il Ministro
Gur

Il Ministro
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Minist,ro dei ,lavori '[J'ubblici.
~ Per conoscere se non sia possibile solle~

citare La procedura riguardante il deClDeto di
concessione idelcontributo statale secondo
la legge 3 ,agosto 1949, n. 589, ,al comune di
An:fiandlo {,Brescia) suil,avortÌ di oompleta-
mento della fOlgnatura per ,la Ispesa di Hr:e 8
milioni (16.2,6).

ROSELLI. ~ Al Ministro deilZa pubblica
istruzione. ~ IPer ,conoscere COlme, d'inte~
sa col Ministro dei lavori pubblici, possano
eSisere IPDogmmmati e risolti gradualmente
ma tempestivamentei:gmvi ;problemi co~
stlruttÌivi del comune di Cedegolo (Brescia)
riguardanti la spesa :necelssalria a!Ha scuala
de.ll'obbligo per HDe 10 mi.Honi, la Sipesa per
Ila scuola media, oonsortÌile coi Comuni vi.
ciniori, per circa lire 100 milioni, la spesa
per l'a scuola elementare di Grevo (Cedegolo)
e per l',impianto di riscaldamento per 'lire
4 milioni, eSSiendo il !pur generoso impegno
oomunale insufficiente a sostenere l'intero
grave e necessario ,onere (1628).

RISPOSTA. ~ Con :decJ:1eta del 'Provveditore

alle Oper'e [>l\.1Ibbliohedi Milano in data 9
marzo ,1964, 'regilstmto aHa COIrte dei conti
il 24 apri:le 1964, è sta,to omllcesso al comune
di IAnlfianello (BJ:1esoia) il contributo stata1le,
ai sensi ddla 'le:gg,e 3 agosto 1949, n. SS9,
nella spesa ,di liire iS.000.000 oocanente per
i lav:ori di lcompletamen~o ddla fagnatura.

Copia di detto decreto è stato inviata in
da!ta 14 maggio 1964 alla <DiI1eziionegeneI1ale
della Cassa depositi e pI1estiti !per la Gonce's,
sirone dellmutuo a:i ,sensi dell'artircolo 1.1del.
la suindilcata legge.

RISPOSTA. ~ La domanda del 'camune di
Cedegolo intese ad IQtteneI'e il contributo
dello Stato per Ila costruzione degli edifici
della scuoTa elementare nella Ifrazi'one di
Gl'evo, del1a scuola media oon,siOI1tile,non~
cbJè per 1'lampH.amento ,e la sllste:mazione del~
l'esistente 'ediificio della scuola media d~l
Cé\jpoluogo, sano :regolarment'e pervenute al
MinisteI1o.

iAllastato lattuale non tè possibile adot~
tare 'alcun prov:vedimentoin Iqua:nto i fon.di
finora stanzia.tr per apelìe di edilizia scola~
Sitica 'sono del tutto esauriti.

!Si assicura, però, che le domande dell'Ente
inteI1essato saranno attentamente esami-
nate ,allorohè nuove pDovvidenze iOonsenti.
mnno lla progmmmazione di ,opere di ediH~
zia scolastica.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro deJlla pubblica
istruzione. ~ Ciroa ,i provvedimenti ungenti
ohe pos,sono essene decisi sulla ,sostituzione,
mediante pI1elfabbricMi, della scuola sgom-
berata e perioobnte nel comune di Trenza-
no (,B:msda) se.condo istanza Igià prelsen-
tata (1627).

RISPOSTA. ~ 'Allo ,stato attrua!le il Ministe-
Ira, non ha alcuna poslsibilità di irntervenire
a favore dell comune di Trenzano, in quanto
i fon~di ,stanziati ICon la ,1egg~e26 gennaio
1,962, n. 17, per il'edilizi'a sool'astica lPr'efab-
brioata sono deltuttoesaudti.

TUlttavra, si assicura, che le esigenze s'ca-
lastkhe del Comune ,saranno oggetto della

Il Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavoroi pubbli-
ci. ~ ;Per conosoeI1e i tenmrni tecnici e CI10~
nolO'gid previ,sti per la ,si,stemazione defini-
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tilVa dell'importante arte da AdJ:10>1PalazzoLo.
(Bresda) (1629).

RISPOSTA. ~ Si conferma Iquanta Qomuni.
cato all'anOlJ:1evaleint'eI'rogante con la rispo-
sta laUa preoedente inter'rogaziiOlne n. 777 e
cioè Iche non è possib.He provvedere al tfinan~
ziamento dei laViori di sistemaziane della
stl1aJda Adl1o-lPalazzola, essendo compl'eta-
mente as.sorbiti daltle qpere ;prof81r:ammatei
fondi assentiti in base alIa l'egge 10 agosto
1950, n. 647 e successive integraziani.

Il Ministlo
PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Min,istrO'dei lavord pubblici.
~ Per canos,cere, .considerati i :gra.viproblemi
sociali ed ecanomici del comUiJJ'edi Saviore
dell'iAdamel1o (IBresda), se non sia possibi1le
considerare lOon partilcolare at.tenziane ed
aooOlgHere la domanda presentata :per la ICa'-
Sltlruz.Ìone.deUe reti di fognature di 1S.a:viare,
capoluQgo, per 30 miIioni di Ure, deUa fra-
ziolne di Valle per 51 mi:loJllÌ di Hre, della
fraziane di 'Ponte, per 14 miHoni di lire, con
gra,duale affidamento ,a;isensi della legge 29
lUlglio 19S7, n. 63:5 (:1630).

RISPOSTA. ~ La domanda del ,comune di
Sav.ror,e deH'AdamelIo, intesa ad ottenere i
benelfid deUa 'legge 3agosto 1949, n. 5189,per
i lavari di costruzione della fognatura nel
oajpoluogo e neUe rfiraziani Valle e Ponte,
nella spesa di line 95.000.000, è inalusa nel-
la graduataria compilata, ai Isens.i delll'ar-
'11001.0Il deHa legge 115febbraio 19153, n. 184,
daJl'Ufficio del Genio d'vile di Brescia per il
prossima esercizia.

ILa r10hiesta su indicata sarà ;pertanlta pre-
sa in oonsideraziiOne nei limiti deUe future
disponÌ!biHtà d'i bilancio, .oomp1a:mtivamente
can tutte loe altr,e nume~ase ,Ì!s:tanze deil ge~
nere.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' ddla pubblica

istruzione. ~ Per oonoscere se non 5ia iJ?os-

IsibiLe 'tempestivamente, ess,enda Istalti esple-
tati tutti gli ,aderrnpimenti neoessari, attri-
bui:re Irapidamente l'atteSla e neces:sada pa-
d!ficazione alla ,srcuola elementare dell'Isti-
tuto Canossiana di !Lonato (,Brescia) (1,63,3).

RISPOSTA. ~ L'I,stituto CanossÌiano di Lo-
nato ,ha ,chÌ!esto ,la pariificaziane deMa s.cuorla
elementaJ:1e sin daU'talllno scolasltioo 1962.63.

11 Ministero non ha potu to ,aacogHere la
domanda ,in quanto dalla ,~elazione del ,PJ:10V-
veditoI1e agli Studi risultava ohe i locali
della scuola non erano del tutto rIspandenti
aI.1elVigenti disposÌ!zioni in materia di edHi..
zira scolastica.

,Pier il Icorrente 'anno ,scolastica l'Istituto
ha rinnovato ,la Irkhiesta di parificazione.

rDana ,relaziane del competente Ispettore
,soolastico è risultalta il'insuffidenza dei ser-
vizi igienid per aui il Ministero non ha rite~
nuto oiJ?artun:o a:aoogHere ll'iJstanza.

P,emhro, la l]JarifkazÌionre deUa scuola eloe~
mental1e potrà essere conoe:Slsa ,saltanto al
termine dei lavori neoessalri per dotare la
souol,a di :sufficienti e idonei 'seJ:1viziigÌ!enid,
,ohe, nella r~ch:iJesta del corrente anno 1963~
64 l'iIstÌ'tuto si èÌ!mpegnata direaIizzare al
più pl1esto.

Il Ministro

GUI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei .lavori pubbli-
cL ~ Per cono,soe~e Isenon possa essel1e con~
siderata con .particolare <cura la domanda
del camune di Adro (Bresda) presentata al
fine di dOitaJ:1edi necessaria e sufficiente Ì!m-
pianto di iNuminazian:e elettrica la frazione
di Tonbiato, secondo domanda di contribu-
to rregalarmente :presenta:ta (1634).

!RISPOSTA. ~ :Essendo esaurilte ,Le dispo-

nibiliJtà dei Tondi s:tanz,iati nel bHanrcia del
'oarrente ,esercizia ,fì:nanziarLo per opem elet-
triche, nOn lè possibi1le, per ora, adattare ,al.
cuna :favorevole determinazione nei confran~
ti deUa domanda presentata diallComune di
Adra (Brescia) per ottenere la concessiane
del contributo di cui all'articolo 10 delle leg~
ge 3 agosto 1949, n. 589, sostituito dalla legge
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26 luglio :19,61, n. 719 Isulla somma di Hre
22.500.000 per la oost'ruzione dell'impi,anto
di enel1gia elettrioa nella 10lcaHtà Torbiato.

netta domanda, per:tantO', 'Salrà esaminata
iOom:parativamente con J.e alt l'reanaloghe non
alppena possibile.

Il Ministro

,PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pub~
blvci. ~ P,er 'Oonosoere in qua:li termini di
programm'a finanziario, amministI'artivo, ape.
rativo possonO' rilsowersi t're problemi del
comune di Bienno (Brescia) presentati con
d1verse basi l>eigi1slativ;eed in palrtioolare:

a) ,la oostruzione del nuavoa:oquedotta

cO'munale del costo apprO'ssimativo di 29
mHioni ai Isensi ,della legge 3 agO'stO' 1949,
n. 589, o IdeUa ,legge 10 agosto 1:950, n. 647,
e suooessilVe int~graziani;

b) l'a:mp:Uamenta dell'impianto di .con-
duzione di energia :e1ettrloa nell'.ambita ca~
munale ai ,sensi deHa ,1eggle 26 lugHa 1961,
n. 719, del ,costo ap,prossimativo di la mi.
li ani;

c) la ricostruzione di panti di,strutti dal.

-l'alluvione del 1960 ai sensi deHa legge 3
gennaio 1963, n. 4, per un importo di cir'Ca
30 miilioni (già interr. or. [1..1106) (174,2).

RISPOSTA. ~ Per la ricostruzione del pan~
te sul tonrente Gr.igna nie! oamune di Bien-
nio (Bresrcia), distrutto a seguha deH'allu~
vione ,del settembre 1960', cIOn decl1eto del
Provrveditare aille OpeJ:1e p'Uibblkhe di Milano
in data la giugno 19164, in corsa di regis,t:r:a~
ziane alla ClOrte dei conti, è 'stata alutariz-
t,ata l'esecuz,iane di lavori per l!'.importo di
Hre 2,8 milioni.

S'in£ol1ma, inaltl1e, che le ,Tstanze can le
quali il Comune p'redet'ta ha ohiesto H COiIl-
tlributa statale per la costnuzio:ne dell'ac.
quedat>ta le per l'ampHamento ed ill poten-
z1amenta dell'impianto di energia e,lettrioa
nel ter,ritario camunaLe saranno ,tenute pl1e.
senti in relazione alle di'sponibilità di fandi
ed aBe altre analoghe riohieste.

Il Ministro
PIERACCINI

ROTTA. ~ Ai Ministri dell'interno è della
sanità. ~ Premesso <ohe:

.1) Ila legge 15 £ebbrai,a 1963, n. 161, ha
sottraHa aMa Giunta proviI1lcialeammini.
st!rativa la determinazione del trattamentO'
economica dei sanitari candotti, ,attrribuen-
dola ai Comuni, in omaggiO' al principio
delle autonlOmie locali,equiuJaranda quindi
tali sanitari agli altri di!pendenti comunali;

2) che per p.J:1Ot!egg,ereil personale sani~
tario da eventuali sop,rusi ha ,sandta un
cadficiente minimo di stipendio ed ha avO'.
cato al MinisterO' della <sanità Ja cla,ssi\fica~
zione delle condotte medirche ed Oistet:ri:ohe;

3) che, sempn~ per ribadire l'equipara~
zione agli altri di1pendenti cOiIDunalti, l'a:pti~
cola 3 della legge 'rpl:esc:riveohe cOInapposi-
to Regolamento, approvato dal Consiglia ca~
muna:le, .si ;provvede aMa stata gÌJuridilOaed
al 'trattamento ecanomica dell pe.r:sanale sa.
nitado, non più {{ in ana,lagia a quanto di~
sposta per i dipendenti >cÒmunali }} ,come pre-
dicava la legge pl:ecedente, ma «selclOndo
quanto disposto per i dirpendenti del Comu-
ne }}, stabilendo qurndi l'equi,tà del prind-
pio che le esigenze econamiohe delle due ca-
tegori,e, anche se in proporzione diveI1sa, sa~
nlO srastanzialmente ,identiche (inratti qual~
siasi altra interpretazione rendemebbe questa
pa,r'te dell'articala 3 ,sUlperflua e p1leonas:tka,
bastando che l'articolo 3 stabilisse che il
Consiglia <oomulllaLe deliberi un l1egolamenta
per 110:stato ecanomica e giuridico del Ip'er~

sonale sanitario), '

l'inter:wgan:te ohiede di conoscere quali
provvedimenti intendano adottare :per rilsta-
bilire l'esatta interpretazione ed il rispetto

della !legge in provincia di Ve'noeIli, in cui

la OPtA intenferisce sulle del.ibeI1e camunali
favorevoli ai sanitari, riohiedendo che le
st,eSise ,sianO' conedate dal.I'accertamento dei

proviCThti pro£'essionali dei sanitari sltessi;
qualora ,eooezionalmente deI.itheralti, nega

che ai sanitari rven:gana cancessi .gli arI1etI1atl,

imponendO' .la de,cOlrnen:m dei miglior,amenti
,ecaI1!omici al<la ,data deUa delibera; e COl"
I1egg,ee madHÌica li ,Rcegolame:nti a ISUOtempo

concardati :fra Assodazione nazioiIllale me-
dici ,condotti o MinisterO' della Sanirtà iCJ'uan~
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do 'vengono approvati e de1.iberati dai Co~
muni (,16812).

RISPOSTA. ~ Nellla pI\ovinda di VeI1ce11i,
già stipendi min1mi [per i sanitaI1i oondo:tti,
già ,s,t'a'biHti nel 1962 daltla Giunta p'J:'Iovincia-
Le Aimmini,st'rativa, corrÌlslpondono a quelli
previsti dall'articolo 3 della legge 15 feb~
bra10 19,63, In. 1511, >tanto che li Oomu:ni di
quella PI1avinci:a, quasi neUa totaHtà, non
hanno dOlVuto adattare ap;pos<Ìti p.I1ovv,edi~
menti a seguito della entrata in IVilgore della
legge citata.

Nei ,rimanenti casi, Le ,J:'Ielativle .de1ibera~
zioni sono stalte ,appravate.

P,er Iquanto I1igual'da la ,conoessione di as~
segni extra stipendio, ed in particolare di
quelli I({mensitle » 'e ,« temponaneo » è da te--

neI\e pI1esente, seoondo la iOostante giuIi1spru~
denza del Consiglio di IStato, ohe detti asse.
gni possono, esseI1e concessi a talunecatte~
gorie di :per:sonal,e le negati ad ahre, Isempre
ohe ,taLe diverso tI1a'ttamento s1a basato sullIe
differenti i£unzioni dei IsingoU diplendenti ed
1S1PiDatoa cri:ted di equi,tà e oonveni,enza am.-
min1sltratwa.

FDa ,tali criteri, va indu:bbiament'ecompre-
so quello che tiene oonto di una aJ.articoJare
cara:tteristica del ra:p1Jorto d'impiÌego dei sa~
nitari, ossia deLLa faoohà ,agli stessi accor-
data diesercitaI1e la Hbera pIiofesslione.

Pertanto, .sembra :l~gittimo ad opportuno
che la GPA di Vercelli, ai lfini di una mi-
gliore e più completa valutazione ddla deli~
berazioni con l,e quali aLcuni Comuni di quel-
la ,plI\avinda hanno conoesso ai sanitari i
s.uddetti assegni eXttra stipendio, a!bb.ilachi'e~
sto aJlle Amministrazioni inteI1essa:te di in-
dicane i pwv,enti delLa liJbera pl'o£essilOne per..
>cepiti dai singoli Isanitari.

Ch~ca le modiJfiche .che la stessa GIPA d~
VeroeHi ha suggerÌito ri's,pettoalle delihera-
zioni adottate da ,alcuni OomUini in conlfior~
m.ità al ,R:e:goLamento~t1po conoordata fra
1'Associazione nazionale medki condotti e
il Ministro della sanità, si fa presente che i
regolamenti~ti,po sono soltanto un'utile gui.
da per 1e Amministrazioni neUa diÌlsdplina
di una determinata mateIiÌa e, pertant'O, sia
le Amminis:tmzioni Istesse sia ,gli Organi tu-
'tOlri, ben possono r.iteneI1e singo1e di,spo:s,i-

zi'Oni non adat,te al11e particolaIiÌ situazioni
locali.

Il Sottosegretario di Stato

ÀMADEI

SALERNI. ~ Ai Ministri delle finanze, derl~
le parteoipazioni statali, dell'industria e del
commercio e al Presidente del CO'mitato dei
ministri per il MezzogiO'rnO'. ~ IPer C'OìIlosoe~

re quali provvedimenti intendano adottare,
cias.cuno nella propria competenza, e di con-
certo armonicamente tra di loro, al fine di ri~
solv,ere, in ma do tecnicamentle pedetto e
socialmente urgente, :l'o.Dma:i annoso (pDO-
blema della Salina di Lungro (Cosenza).

DOQ)o,le promesse del Governo dell'onore~
viole F:an£ani, niente è stato in ooncDeto Dea~
lizzato, mentre UI1ge, con priorità assoluta,
affrontaI1e iJ migLioramento non sol'O detUe
condizioni di areazione delle gallerie della
miniera ,sltessa, dota:ta ancora in massima
pal~te di impianti ant1qualti e poco efficienti,
ma anche ,e soprattutto il problema del tm..
sporto aHa sUjpeI1fide del minerale estratto.
La SaUna di LUlligm, inol:tre, mentre in pas~
sato dava la'VoI\o a vlaste masse anche dei
paesi finitimi, oggi, adducendo motivi rtecni-
ni di 'lavoro, tende a ridurre non ISOlIo lIenuo~
ve assunziOlni, ma a:ddiritttura a l,imitare an~
che i!a mano d'opera già assunta.

Parimenti urge riattivare e ripristinare
oon moderni .criteri e ,adeguate attnezzature
!'imp.ianto di mffineda, il .cui IPIl'odotto, vi-
vamente lapprezzato in pasSla:to dal meI\eat'O,
;può dare nuove entrate a:Uefinanze dello Sta-
e del Comune di Lun:gro slt,esso.

Considerato !poi che Lungro (Isita sul:1a fa~
sda del]'iA.ppennino dominante la piana di
Sibari) è parte del vasto Hinterland natura~
le ddla auspkata zona indus:tnilale di Sibari
,S'tlessale del GJ1alrimentiauspicato porto, che
dovreb be SOl1ger.eoon lfinalità turistiehe e
industriali e che ,dovrebbe esseJ:'ledell1omina~

t'O porto di ISi:bari, si vuole conoscere quali
siano i pmgrammi immedi,ati 'Che i Mini,stri
interrogati intendono attuare ,per ,la ,Salina
e per la necessaria industrializzazione di tut-
ta Ia zona di 'ùungm (senz'.altro il più impor~
tante baeino minerario di salgemma), rimuo~
vendo, ,se delloaso, anahe con ,apposit'O !p1I10V'.
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vedimento 'leg~slativo, lie event<Uatlidiffioaltà
di ordine economico congiunturale o con in~
tervento diretto e massiccio della Cassa per
i,l Mezzogiorn'0 per 1',ammodJernamento tec~
nico delIra SaUna.

Solamente in questi termini è possibile ri~
dare fiducia alle pOP'0lazioni dei comuni di
Lungl1o, Fkno, Altolffionte, iSaraoena ed al-
'tri, che altrimenti IsarebbeIio <costrette (come
del DestlOè già avvenuto e cO!I1Jtinuaad avve--
nil1e) a rvedeIie ,le propde forze lavoratrici, le
piÙ sane e valenti, em~grare lall'estero, o au~
me[)jtare anCODanel ,loDodolor,Qso esodo per
ricer,ca di lavoro al n,Qrd d';l/ta:lia (1452).

RISPOSTA. ~ È stato pl1edispost'0 un pro~
getto intes'0 ad offrire nuorv,e poss~bilità di
laIVom nella zona di Lungro. n chsegno di
legge relati,vo verrà inoltrato alI Ministero
del tes,Qro per ,J'.esame deUe f'onti di copeI;tu~

l'a possibili.
Nel contemP'0, proseguono r,eg'0,la,rmente

i lavori pI'ogrél!mmati per l'ammo,dernamen~

t'0 degli i:rnpianti della salina di Lungro.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

SPEZZANO. ~ Al Ministro IdieU'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sa,peI1e:

a) ,i motivi per i !quali l'Opera Valoriz-
zazione SUa ha notHìoato a molti assegna~
tari del <comune di iCadìzzi atti per la ris'0lu~
zione dei contDatti ed il rilasci,Q dei terreni;

b) se non r,itiene che detti atti, oltr'e a
danneggiare i diretti interessati, danneggino
l'agricoltura ed infine se non crede oppor~
tuno intervenire per la Isospensione degll,i atti
esecutivi (,1430).

RISPOSTA. ~ L'Opem per Ia valoDizzazione
della Sila ha :finora adottato i provvedimen-
ti di ,reVOoa dell'assegnazi,one nei comronti
dei seguenti a:ssegnata:r;i del 'comune di Car~
fizzi:

signor Scalise Michele ~ assegnatarìo
dell'unità fondiaria del fondo Marturano, in
agro di CarEzzi ~ perchè si è trasferito con

tutta la famiglia !in altra Comune;

signor Lea Miohe1e ~ assegnatado diel-
i}'unità fondiaria n. 51 del fondo Maradea,
in agra di Umbriatko ~ peIichè è emigrato

in Emnda con l'intero il1udeo familliia.re;

signor Amato Domenico ~ laSisegnatar.io
dell'lUnità £ondiaria n. '86 del fonda Martu-
rano, in agliO di Ca:r:fizzi' ~ perchè ha ceduto
in affitto l'unità ,£ondiaIìia ed ha perduto il
requi,sito di manual'e ooJtivaltor,e deUa terra,
in 'seguita alla sua assunzione alle dipenden~
ze dJell'Ammini:S'trazione :pI'ov1inoialecLi Ca~
tanzaro, in quaHtà di cantoni,ere;

,signor Tooci Francesoo ~ as:s:egna1Jario
dell'unità fondia!ria n. 95 del fondo Maraidea,
in ,agro ,di Umbr~atica ~ perchè si è trasfe-
rito nel comune di Vemio (Eiren~e) can tut~
ta la famiglia;

signor Renda Michele ~ :assegnatario
deIl'unità fondiaria n. 68 del fando Manca
T.r.ivio, in agro di Ca:J:1fìzzi~ perohè è emi~
grato con tutta la fatmigHa in Argen,tina.

Per tali moti,vi, l'Ente non ritieJ1e di plOter
riesaminare i provvedimenti già adottati
nei oonfranti dei p'I'edietti 'alssegnatar,i, ,i cui
poderi, pemltro, sono stati già des:tinati ad
integrare, in conformiltà delle diIietti'Ve di
questo Ministero, unità fondia:rÌ1e n'0n auto~
sufficienti.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

SPIGAROLI (CONTI). ~ Al Ministro d,eil'agri~
co[,tUlfa e de,zze fores,te. ~ ,Per sapere quali
iniziatilve e quali provvedimenti ~nte:nda
p'l1endere al fine di r.is:ardr:e almenO' parzial-
mente i 'rilevanti,ssimi da:nni reoati aJl,e strut.
ture fondia:r;ie di numerose azi,ende deMa col.
lina e della montagna piacentina dalle pjOig~
ge tfr10ppa abbondanti le dai 'Violenti nubi~
fragi di (questi giorni che, determinando
vasti movimenti :fI1anosi le Iiovinosi Simatt:a~
menti, oltre a r,en,der,e in molti casi perko~
lanti ,e ,perorò inutilizzélJbiH le case ooloniÒhe
e l,e stalle, hanno, ,gravemente pI1egiudica:ta
la quasi totaHtà del ,raocoha del frumento,
del pascola e dell'lll'Va delle predette azien~
die,per ,la co:r:rent'e annata (1468).
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RISPOSTA. ~ n campetente IIlslpetta:mta
agraria di :Piacenza ha riferita che, nel terri~
toria della pravincia, le piagge persistenti
nel periada autunno. 1962~primavera 1963
'e dell'autunno. 1963, nonchè le neviÌCétt'edei
mesi di novembI1e re dioembI1e 19:63 e del
gennai'O.J£ebbraio 1964 re, infine, le suocressi~
Viepiogge alluvionali, hanno causat'Ù frana.
menti, smottamenti 'e ,slavine neHa f,asda
pJ1e,cal1inare e collina:I1e delLa prarvinoia stes"
sa e in alcune l'Ùcalità montane, can Iconse.
guenti danni a terr,eni coltilVati a prato e a
grana e a fabbrioati rurali.

I danni alle calture nan hanno. superato
mediamente il 35 per cento. della praduziane
pr'evedirbile, iCon una incide:nza media sulla
pI10duziane Lorda aziendal,e di noOnoltlrle i,l
30 per oenta.

In ogni drcosta:nza, i funziona'd t,ecnici
de111sprettorato lagraria hanno dfettua:to gH
acoerta:men:ti dei danni, :pr.estanda ogni pos~
s,ibiJ,elassi'stenza tecnica la,gli aglrkoltoJ1Ì iOol~
piti.

Ai ,ooltiIVatad danneggiati è stata e can.
tinuerà ad es:seI1eaocordata ,la priorità nena
concessiane delle pJ1ovvidenz,e p'nevist,e dial.
la nota l~gge 10 dicembI1e 19S8, n. 1094. Ana.
Toga pI1ecedenza è stata le iOantiJ1lueràad es.
sieve data al1'<a:coaglimento delle damande
deg1i ,a:grkaltori de1r1ezane danneggiate per
attenere le natevali pravvidenze previste dal~
la .1egge 2 :giugno 1962, n. 454.

Si aggiunge che questa Ministero, carne
è certamente noto alle silgnorie laro onOir'e~
vali, ha promossa l'emanaziane della legge
14 f,ebbraio 19164,n. 38, recante iP'Davvidenze
a favone delle z'Ùne agJ1arie danneggi,étte da
eocez,i'0na1i ca!l.armità n3:'turali '0 avversità at~
masfe.drche verMìcatesi nel periodo. dal 10
marzo 19162aHa data di 'entmta in 'Vigare
deiHa tegge stesisa:.

'Pierquanta rConoerifi.ei danni alle Istrutture
fondila,rie, questa Ministe:I1o è ,attualmente
in att,esa, da pa>rte dei dipendenti Uffioi agra.
ri e i£orestaJi di motivata pl10ispetta di deli~
mitaziane delle zane agrarie dei territari di
rispettiva campetenza, al fine di individuare
le zane nelle quali l'interventa straardina~
ria della Stata, avuta riguarda anche alla
entirtà deil mezzi finanzilari messi a disrpiOsi~

zi.ane dalla legge,appa~e maggionmente giu~
stifioato.

Infine, !Come è ahl1esi noto, la1~gge stessa
affre la passibilità di ricarrere a prestiti
quinquennali di eserCÌ'zia, lal tassa del 3
pe'r !Cento ~ ,ridudbilre laJll'1,5 :per cento. rper

i caltivatari diretti, mezzadri, calani e cam~
partecipantil ~ >Pierle az,i,ende !agricalle che,
per effetto. delleeccezilOllJa1i avv.er,si,tà ,veri~
.ficatesi nel periodo rOansiderato, avessero. su.
bita perdite tali da oampramettene il 101"0.
bilancio lecanomka. 'Pier ,la rCOl]lcessione di

dett'0 beneficio è stata alssegnata alla rpra~
vincia di iPia!oenza .la somma di 3 miiliani di
tine; con lIe :quali è passib.ile sussidri.alre aIPe.
ra~io:ni per 30 mirlioni di liDe.

Il Ministro

!FERRARI AGGRADI

STEFANELLI. ~ Ai Minist,ri d,ei tra1sporti
e de,zz'aviazione civile e dei [,avori pubbUci.

~ P!remessa che fin dal 1957~5,8gli argani
tecnici dei d1eci Comuni 'siti da Grav,ina a
Bari, ,su sol,]ecitazioni .tdegmfiche deHa Pre..

fettura ,e del Minist,el1O .competente, hanno.
pravveduta a rimetteJ1e deHa!g:hate 'r'el,azioni
sui numerosi passaggi a IivetUa ahe ostaoaaa~

nO' .£artemente i,l traufico, ,prooumno fasti-
diosi e dannasi rital1di agli opemi, studenti,
impiegati .che 'si 'necano Thel capalu'Ùga cai
mezzi di pubblica trasparta, e sana spessa

mativa di incidenti, Isi ohie:de di sapere cosa
si int,enda tare per eliminare det>ti paslsa:ggi

a hvello e di canoscere i tem;pi di at'tuazione
del pravvedimenta (1490).

RISPOSTA. ~ Il P'l1Oblema della sistema-
zione dei ,lavari pubblici del1le £erl1ovi,e can.
oeSSe è attentament,e considel1at'Ù da parte
degli organi competenti imteress,at,i che già
da tempo. hanno pasta alla S'tudiO' la questio.
ne. È stat'0, intatti, pnedispoSita un pi.ano
di, eliminazione rdetl maggi'Ùr numem poslsi-

biLe di passaggi a :hvena re di adeguata si.ste...
mazione di :quei passaggi a l1vlel1a che :nan
risulti po:ssibi'teelimilnare ed è statO' già re~
drutta un progetta di ik~gg'ein tal :senso.
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Nrell'armbito di 'tali p'J:1Ovvedimenti potrà
esseI1e data adeguata ,sistemazione ,anche ai
pas.saggi a lilVe.llo della linea Bari-iGnav.ina aui
si 'riferisce l'onor:evole intel'I1ogante.

Il Ministro

JERVOLINO

TEDESCHI. ~ Al Min,istrodeU'agricoltura

e rdelle foreste. ~ rPer oonosoeI1ese, giusta
indicazione di organi di stampa, sia stato
fissato ill termine del 311,gennaio 1964 per la
pl'esentazione deIrle domande in trese ,ad at-
tenene i benefici contdbutivi e cI1editiz.i, di
cui alla legge 2 giugno 1961, n. 454, e se non
ritenga, in caso affermativo, che la prefis~
sione di tale termine, anche per il notevol~
anticipo rispetto alll'ini;zio del:l'esercizio fi~
nanziario del quaJ'e si tratta, possa risultare
intempestiva e suscettibilre di recare (pI1egiu-
dizio per l'esclusione che ne consegue delle
nUOViedomande di henefici, da palrt,e di even.
tuali aventi diritto (981).

RISPOSTA. ~ Il termine del 31 gennaio
1964, stalbHi:to per l,a presentazione del,le
domande int'ese ,ad ottenelie i benefici con~
tdhuti'vi e cI1edritizipI1eviiStidalla 'legge 2 g.iu-
gno 1961, n. 454, riguarda esdusivamerrte
gli interventi nel 'settore degli impianti di
larvo,Iiazione,conserv.azione, trasformazione e
vendi,ta dei prodotti agricoJi e zooteonid.

Come è nota ,l'attività di questo Ministe-
ro in tale settore, in '~pplioalZione de:Uediret-
tiv,e di attuazione delb citarta l,egge, si espli-
oa in base ad ollgall'ireiprogra:mmi che alssi-
cunano un coo,rdina:mento per settore e per
territorio derlle in5z,irative'prOipOistedalle ca.o.
per.a:tive ag.r1oolree dagli a,ltri organismi as.
soci.ativi.

Fino ad ara sono ,stati Tormulati t,rrePliO'
grammi d'.inter,vento, pI1endJendo in oonside.
'raziane le domande ,perven'lUte a questo Mi-
nis.tem fino al128 febbraio 1962 per il p:dmo
pI10Igmmma, quelle 'p:resle:nr1Jarbenel,periodo 10
marzo 1962-31 agasto 1962 :per il secondo
programma, quelle presentate nel periodo 10
settembre 1962 e il 30 aprile 1963, per il
terzo programma.

.complessi:vamente, ,le domande cons.idera.
te ai fini della rfo.limazJone dei ,sruddet'ti pro.
gmmmi di intervento sono. 871 per opere
comportanti una spesa preventivata totale
di circa 87 miliardi di lire.

Le iniziative incluse nei programmi sono
571 e prevedono investimenti pari ad oltre
47 miliardi di lire.

Per la formulazione di un quarto program~
ma d'intervento, si è ritenuto di prendere
in considerazione le richieste pervenute nel
periodo 1° marzo 1963~31gennaio 1964.

Le iniziative connesse a dette richieste
sono 295 e prevedono investimenti per 45.600
milioni di lire.

I relati:vi ,progetti ,sono attualmente pilles..
So gli Ispettonati iCompaI1t:iJmentalriagllari
,per .un pI1eliminare esame 'tecrnoo..economi-
co e :per ,l',aoquisizione di tuttti gli e,lementi
indispensabili per una valutazione sp'edfi.ca
,e oompamtLva del.Ie liniziative.

D.irver,samen.te operando, n.on sarebbe pas-
sibille ,fOI1IDu1ar,ealeun pllogI1aJInma re, co~
,manque, ,si creetllebbelìo :aspettativ,e che non
potrebbero ,eSlsene soddisr£atte, dato U :nu-
mero deUe dJoma:nde già 'P,erv,emutJee la ,spe-
sa ohe esse comportana in rel,azione a!lla di-
sponilbHi'tà .

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Minist,ro deU'a~r,icOiI.tura
e dBlle foreste. ~ Per conoscere sre gli
oons ti:

<chegli Istituti di 'Clìediltoa:utorizza'ti al
l'esercizio ,di aedi:to agr.ario fìrappongono
un in@iustificato indugio ad ap;plicane, :per
quanto di loro compet,enza, le d:isposiziioni
l'eoate dalla Iegge 14 febbraio 1964, n. 38, e
della pDecedente legge n. 739 del 21 luglio
1960, a favore delle aziende agrioo,le dan-
ne!gg:iJateda eccez:iJonali cal,amittà meteorkne;

'Che, in particolare, le aziende agricole di
più fragile struttura economico patrimonia-
le, avendo neoessraJr.Ìamente estinto ,prima
della promulgazio.ne deHa ,Legge n. 38 del
1964 le pass.ività dipeden:ti .da prestiti agrari
di ,eseI1cizio, 'Contmtti per Il'annata 196t2~63
(nella 'qual,e l'eventa dannos.o si è verirfica-
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to), ,v,er:saIllo Qra in situazuone di gvave disa~
gao la causa ,delle difhaolttà tI1ajpposte dagli
istituti di cJ1edito a dar,e arpplli,oaztQne al~
,}'articolo 5 deHa legge n. 739 del 1960 ri.-
ohiamato in vigO'r:e con mQdifica:moni della
liegge n. 38 del 11964;

che anche per quant'Q attiene alla ra,.
t.eiziZazaone delle ,espQs;izioni in essel1e aHa
da:ta di en1Jmta in vigiQl'e dellia legge n. 318
del 1964 ~ giusta il dilspO'stO'delù.'ar.t,:ÌiooliO15
deUa l'eigge n. 739 del 1960, all1O'rd1èle espio-
srzioni di(pendO'no da operazioni poste in
ess,ere per l',annata agmda 1963~4 ~ sussi--
stoniO difficoltà per i iII1utuatari ad ottenere
il beneficio di cui si traJtta;

in Iielazione a dò l'iiUter:ro~ante chiede
se codesto Ministero non ritenga di oppor~
vanamente intervenil1e al fine di ev,itare che
l'ev,entuale per.siistente lat'teggia:men1JO'n~a~
t1vo ,degli istiooti di ,c:r~edhQsortÌisca ì'effet~
to di vaninoal1e iJ ,oontenutO' ,delLe norme ri-
chialmate, ,al:meno per quantO' alttÌieine al~
l',aspetto cl1edi'tizi'O,,ohe certamente non è il
meno importante (1453).

RISPOSTA.~ Questo ,Mini,stero, dOn cioco-
I,are n. 7 del 7 Ia!pril,e19164,ha già impaJ1t:ho
lIe opportune istruzioni per la più sollecita
alPplikazione delle ,ag:evolazioni crediitirzie !Te-
cate da:Ha legg,e ,14 :febbraiiO 1964, :n. 3i8, co~
municando, :tra ,raltIiO, ,ai dipendenti lspet-
tor.ati agrari ,e fOIiestali, i,ncanioati della
istrutboda deLle domaIllde, nond:JJè agli rIsti~
tuti di credrto le 'asSlegnaziOinidispOiste a fa~
v'Ore di ogni Pmovinda.

QUlanto ,al1arateizzaziOine dei 'P'vestiti di
c'Onduz1one, pr:ev1sta dall'articolo 15 della
l'~gge 211ugl1o 1960, n. 739, [Jer le esposizioni
in essere alla data di entrata in vigore della
legge stessa, si chiari'soe ohe detto beneficio
non è stato richiamato dalla citata legge 14
febbmio '1964, n. 318per cui non è lapplkaibile
a £a:\èOIiedegliagdc:oltori interessati per i
danni dagli stessi subiti 001 pedodo cons i..
demto da ,quest'ultima legge.

IP,eraltIio, ai predetti lagrioo1tori è Isempre
off,erta la possibilità di otteneI1e il ITinviO',
fino a 1,2 mesi, deHa soadenza dei prestiti
di oonduzione, in loaso di mallicato a insuf~
fidente moooJto, ai slensi dell'arti,ooJo 8 ~

oomma secondo ~ deHa l,egge 5 lUg,HiO1928,
n. 17<60,su!l credito agrario.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

'TERRACINI. ~ Al Minist,ro dei trasporti e
d'eJll'aviazione civile. ~ ,Per s,apere ,se nQn
r:itenga ampiamente giustifioatla la so.Hecita.
zione più ,vO'lte e da più parti rivolta alla
Di:l1elzione general'e ddle f'el111ovà,e0011:0Stato
affinah:è i ,oompa,rtimenti \per non fumatori,
nei quali ,verosimi}ment'e SiOinosoliti vi,aggia:-
ve gli 'anzi,ani, ci.£anc1uUi, gli ,ammal'a:ti e le
persone di a,ccompagna,mento, vengano Isoel~

'ti e nssa,ti neUa parte oentI1a1e delle vletture
ferroviarie anzichè, CiOme oggi avv:Ìiene noi"
malmente, alle loro estremità e cioè diret~
tamente sugli assali, con Le oonSleguenZle di
disagio e di danno che faci:lmente pOSSiOno
indovinar,si; e se pertanto non rilt,enga di do..
v,ere, in propos,ito, invitalìe la IDkezione ge~
nerale delle Fier11O,vi'edeHo Stato a pIiO'VVe~
dere (1607).

RISPOSTA. ~ La rfissazi.one dei comparti~
menti del1ecar:r:oz:ze ferr:oviani,e da destinare
ai «non !fumatori}) venne attUialta nel 1960
a seguito della definizione di ,acoordi inter~
naz1Qnali conoernen:ti il cTÌ'tel1tO'daadO'ttare
per la numerazione dei compartimenti nelle
v,ettUI~e,e le modalità per il'seJ1vizio delle p.re.
not,azioni interlllaziona!11.

Fu allora riltenutQ oppro,rtuno attenersi in
linea di massima ,ai seguentii !prindpi:

destinal1e ,ai non fumatQJ1i .compartimen~
ti !Che fosserO' contmddistinti per quanto
possibi:lie,da unO' ,stesso numeI10 e:da una !Ine~
desima uibiaa:zione e pertanto faoilmente in.
dividuabili dal pubblico, e dò indipendente~
mente dal] mollteplki 'ti:pi di cal1rozz,e dn s'er..
vizio sulla rete;

mantenere i compartimenti pier «non
fumatOiri» separ.atii dai r;imaIl!enti, come si
v.el1ifica in pratica per i oompar:timenti di
est,r,e:rnità;

hJdudere un oompar,tÌimento ,per «non
fumatori» tra queUi nei qual,i viene nor.
malmente attuato il slervizio di !pI1elliOltazione
e ciò per potere consentire la dis,cr:Ìiminarzio-
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ne nelle pr,enotaz1oni di posti ~iserv,ati ai
non fuma:tori.

Ciò premesso, si preoisa ohe una modifica
all'a:t'tuale distI'ibuzione dei oompartimenti
destinati ai non fumatod, comporterebbe la
rimozi'One dei porta:oeneIìe e ,cleUe targhette
« Fuma/tolri» e «n'On Fuma:tori» e la lOTO
I1iapplicazione in altro Icompartimento, per
un complesso di droa 1200 oarnozz,e, oon una
spesa non del tutto tI'asourabile.

IÈ plOi da aggiungeI'e che le ,lagnanze s.ino-
ra perv,enute dagli utenti, dliOa l'attuale di~
st,r.ibuzione, r1tsu>lt'anoassa:i liimi,ta:te, per cui
non sembra debba essere considerata come
esigenza impel1entle l',attuaZ)ione di un pr'Ov.-
vedimento, che non saI1ebbe sempre in armo~
nia col odter1o di uniformi,tà seguito a suo
tempo.

Ciò premesso, ,pur non ,sottovalutando le
ragioni prospettate dalla signoria vostra ono~
I1e:vole, è sta:togiudiJoato Oppo.l'tuno atten-
dere, per il riesame del prohlema, i,l com~
pl,etamento del plìogramma di a:mmoderna-
mento del panco 'V1laggiatori, onde poter rea~
lizzare una !Soluzione più i:donea che non con.
tra:s,ti con quei prindpi di uni£ormità e pra~
tkità che, anche ,su questo argomen:to, sono
già aHa studio in campo intema:zionale, al-
lo soopo di adottal1e norme comuni per tutte
le Amministraizoni £errovia:rie.

Il Ministro

JERVOLINO

TRAINA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sa:pere se è a <conosoenza ddla ,ripresa di ma~
ntfestazioni, raduni e comizi che ad inizia~
tiva delle o!lg1anizzazioni missrine vengono te-
nuti nei Comuni della provincia di Ragusa
sotto 'l'a compiacente iindiflìelienza delle lo~
cali aut'Orità di pu:bblioa siouTif~zzae ohe pun~
,tualmente si traducono in ooncreti atti di
apoLogia del passat'O 'regime fasdsl1Ja e di ,vi~
l,ipendio delLa Resistenza..

In particolare l'interrogante invende fare
riferimento al ,raduno pJ1OIDOSSOdal FUAN,
Giovane Halia, A:SAN, eooete:r~a, nel comu~
ne di Comiso; ai oomizi che il MSI. ha te-
nu:to nei comuni di Comiso e Vittor1a ed ai
manifesti affissi o distTÌ1bui'H dalla pr,edeUe

organizzazi'Oni in 'Oooasione de!ila rkorrenza
del 25 ap.rile 1964.

Chiede inoltre di conosoeI'le quaM, provve-
dimenti intende pI'lendere nei confronti di
quellea:utorità responsabili della pubblica
sicurezza di V,i.ttol'ia, le ,quali, nel co'rso del
comizio t,enuto il 26 aprile 1964 dall'onore-
vole Santagati del MSI, sono illiteI'V'enute
non già <contI1O,l'oliatore >ohe of£endeva la
R!esiste:nza, ma oontIiQ un Igruppo di ,giovlani
che giustamente p,I'Iotestavano per rafferma~
zione fatta dall'OiI1atolìe e che qui ,si tra-
scrive: «... a questo vent,enniJo nato da.l 25
a:prlle che è .un rventennio di rapinatori, di
ladri, lladri e ladri (sic!), di prostitute, di
pedenas:vi,di <cormtti .., noi missimi <contrap-
poniamo il ventennilO pI1ecedente, il venten-
nio delil'era fascista che ISotto la guida I,u~
miutOlsa di Benito Mussolini è stla:to il :ven-
tennio dell'ordine, del benessere, delle per-
sone per bene dove non avv,enivano furti
e rapiÌne ... e che ha dato l'ia:npeI'lo all'Italia.
Per questo ,Lada:ta da celebI1are. non è il 25
aprHe ma il 9 maggi'O, d3ita deH:a fondazione
del.l'i:mpero ».

Chiede infine di conoscere quali provve~
d~menti ,si intendano ,adottare ;per impedi're
U ripetersi di si'IDillimanii£esta:ziJoni (1602).

RISPOSTA. ~ In riferiment'O ,al comizio

svoltosi a Vittoria il 26 aprHe ultimo sconso
si fa ,p.re'slEmte>cheil dirigente del locale Com~
missariato di pubblica sicurezza avendo ri~
tenuto ooe in aicune fnusi deI discorrs'O te~
!]Iuto dall'onorevole 'SaiITta:g'atipo1JesselTooon~
figumr,si >glies:tIiemi del 'reato di apologia del
f,asdsmo, dopo aVle~e Icontes!tato, con ver~
baIe, :all'orator,e le paI'lole pronunciate, ha
provveduto a denuncLalìe il parlamentare al
P!1et ore.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

V ALENZI. ~ Al Ministro della pubblica
ist,ruzione. ~ IPer COThoscere qUalli misure
intenda adotta're per porre Timed~o ai gI1avi
inoonvenienti segnal,ati dal comuI1le di Pom~
pei ,con deliibeliazione del Oonsi'glio oomunale
n. 34 del 24 marllO 1964, pier finsufficiente
manutenz10ne degli :soavi ohe r,]s<ahia di met-
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tere in pericolo quel raro e prezioso patri~
monio artistico ed ,a:pchealogko (1603).

!RISPOSTA. ~ IUes1genza di pmse:rwa:re PiOm~
pei dal p:wgressivo decadimento è ben pre-
sente laM'Amministrazione, la qUaJ1e,pur at~
tuanda inteJ1Venti fi.nan~i'ari rHevanti, in mp-
porta alle esigue disponibilità di bilancio,
non è in grado, nell'ambita dei normali stan~
ziamenti, di rusolvere integralmente la que.
stione.

.su tale :probLema sarà, pertanta, richia,-
mata l'att'e>nzione della costitu:iJta Cammis-
sione ,par11amentaI1e d'indagine, nel quadro
della Isiltuaziane geIIemle deis,erv,iiZlidelle an.
tichità e heUe aliti, che presenta obiettive
diffioaltà sia ÌtnI1ap:porto all'inadeguata nu-
mero del pelisona:1e in OI1ganLoo,sia in rap-
po'rtlO:alLa,insuffidenza dei fondi stanzia:Ì'Ì in
bilancio.

Il Ministro

GUI

V ALENZI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per oonOSiCelie quali provViedimenti

intende 'adottlaI1e per garailltire li diritti dei
oitJtaJdini itaJliani e dei giornalisti in particc~
.Ilare, dop.a l',episodio vergognoso accaduto
all'inviata dell'Unità a Madrid, Maria A.
Macciocchi, e dopo l'espulsione dal Portogal~
lo dell'avvocato Emilio Lo Pane recatosi a
Lisbona per assistere al processo per i fatti
di Beja per conta dell'Associazione dei gil1~
rilsÌ'i dlemocI1atid; le per sapene quali diret-
tÌtvesono state date ,ai nostri TlapPI1esentan-
,tli ,aH'est.e:ro, ed in partiteolare a Madrid e

Lisbona, sia per tr:asmetteDe lIe rimostran-
Zie del Garv;er:no iltaliiano, sia per evita]}e iChe
abbiana a ripet~rsi latteggi,amenti Isimili a
quello assunto dall'Ambasdata italiana in
Portogallo nei confronti dell'a'VV'ocato La
[Pane, :i,l quale, iVii reca:tosi per aVlere asilo
e ,prot,ezione, si è ,sentito dichiarare che non
si poteva lfa,r nulla per :lui (1612).

RISPOSTA. ~ Ella sii è 'I1:iJf,eritoa due di.

stinti ,avv,enimenti reoentii: l'espulsione dal~
la Spagna della giornalista M. S. Macciacchi
e l'espulsiane dal Partogalla dell'avvacata
La Pane.

23 GIUGNO 1964

QualIta al prima episodio, rÌtsuIta che la
nost'ra Ambasci:ata a Madrid, lIon appena
avuta lIatizi,a da fonte privata IOhela Srigno~
ra Maociocchi em s.tata espulsa dalla Spa-
gna, ha prarvveduta a prote.s:tlare Slia verbal-
ment'e sia 'per iscritto presso il Ministero
degli esteri spagnoLa per Ila misura di espul.
sitane ed anche per il .fatta che le AutOiri:tà
spagnale non hanno curata di preavvertire
i nOSltri O~gan:i cOIIso.I,ariper cOinsentir:e ad
essi dieseroitare la tutlela dei di.ritti ed in~
tenes.si del oittadinro itaHano callp,ita dia una
tale misura.

Circa il caso dell'av,vooato Lo Pane, qu:a.:1-
to ha affermato il senatare inter:wgante cir-
ca il tnuttamento ohe sarebbe s,tata riserva-
to daUa nostra Ambasdat:a a l.Jilshonaal pre~
detto ~ oome pure le analoghe notizieri-
portat1e dall'« Unità» le dal «Paese Seva»
del 6 ca~rente ~ lIon è canfermato in al~

cun modo dagli raocertamenti :compiuti. In
particalare :non Disulta che il signor Lo Pa~
ne abbia chÌtes.ta« asilo» alla nosltra Amba-
slOÌ>a:ta.Risulta inv'eoe che i.l medesima, re~
oatosi in A:mbasci.ata, ,ebbe un oartes,e cal-
loquio le, an :basre é1Jglidementi di valutazio-
ne persona:li, giudicò che fosse per lui piil
opportuno ri,p,artiI1e in é1Jereoal più presta.
Quindi, spontaneamente, ,tor:nò lal'l'aerapar-
to a tanda ,sera, acoomp,agnato da un im.
,pi,ega,tode>lrI'Ambasdata, con !'intesa che se
aViesse avuta faJstid:i e non fosse riusdta a
prenc1eIie l'areo l'Ambasdaba sarebbe pron~
tamente Lntervenuta.

,L'avvooata Lo Pane non si riv:alse più al~
l'Ambasciata, la quale, al mattino seguen~
be, pO'tè acoe~tar,e che egli em già :ripartita
imaereo per PtaI'iigi.

Cima il periodo inteI1oorso ha il mitarna
in aeroporto deU'avvocata Lo Pane eia sua
partenza dal Par,togallo rè risulltata, daUe in-
:fo~mazÌtani ,suocessiv:amente naocalte dalla
nost~a Ambasciata, che Le Autorità paIìto~
ghesi si limitarono a vietare al signor Lo
,P,ane di ,al1antanarsi daU',Glieroporto, secon~
do la l]}egO'lasempDe sleguita nei casi di perso.
ne non gmdite; che egli potè tranquLllame:n-
te pranza;r,e arI ristomnte e riposò quindi
nella sa'la d'as.petta, vlis:ta che all',aeropor,to
di ILi!shana lIan rè in funzione run albeIigo e
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che l'aereo per P,arigi non :partì che diverse
one piÙ ,tardi.

La nostra Ri~ppr,esentanza ha pertanto
fornito al ,sLgnor Lo Pane la legittima assi.
stenza che Le tè stata richiesta.

QuantoÌlnfine lane dkettÌiv,e cui ella fa
cenno, va I1koI1da,to ,che Le norme esistent:,
a ,tUlttinote, sull'assistenZ!a e tutela dei con.
nazionali ,all',estero, indioano chLaramen:te i
compiti, in tale settore, delle RappI1esen~
tanze diplomatiche ,e consolari.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

VERONESI. ~ Al Presidente deil Consiglio
dei ministri ed ai Ministri ,delle partecipa~
zioni statali e dell'industria e del commer~
cia. ~ P.er conosoere qual,e sJ,a ,l'attual,e si-
tuazione della produzione di ,eneIìgia elet.
tr]ca sia per i consumi indus,tda1i che per i
consumi priva,ti e quali siano le p:POsrpettive
di produzione a bJ.1evee a lungo termine; se,
in 'particolare, ,siano allo studio Q siano da
pI1evedersi aumenti neHe tariffe da parLe
dell'Ente di Stato emgatoI1e (1481).

RISPOSTA. ~ iCon rifel1i:men:to aHa sopra
tnascritta interrogazi,one alla quale si ri~
sponde per deLega deU'onoI1evol,e Prelsidente
del Consiglio dei ministri ,e per il Ministro
delle parledpazàoni statali, si oomunica che
la produzione di ,energia el,ettdoa da parte
dell'Enel, delle Aziende munici;p,alizzate, de~
gli autoproduttori e delle imprese non tra~
slferite, ha soddisfatto, senza difficoltà, nel
oorsiO del 1963, i fabbilsogni ddl'utlffilza in~
dustriale e priv,ata, supemndo i 72 miliardi
di Kwh con un incr:errnento rispetto all'anno
preoedente di oiroa i'l 9 per cento. I consu-
mi civUi hanno registmto un aUlmento del
14 per >cento circa, le quelli industriali, agri~
coli, commerciali, eccetera, del 7 per cento,
circa.

Anche nei pl1imi mesi del 1964 [l servizio
si è SVOlltoin modo del tutto J:1egollare.

Ai fabbisogni previslti per ,l'anno in cor.
so, e per g,H anni immediatamente SiUoces~
siv,i, si f,arà fI1Ont,e con le .dilsponibi.Iità di
produZJione degli impianti esistenti e di quel-

.cl III f,a,se di ,reaJizzazLone, ,ohe man mano
entrre:l1anno rin servizio fino al 1968, mentre
per le ipros.petti:ve a più lungo ,termine è in
iprogmmma la costl'uzione di adeguati im.
pianta..

Si comunica, infine, che nessun ,aumento
è pI1elV'is.toper lie tariffe elettri:che ,attualmen~
t,e in vl~gorel.

Il Ministro

MEDICI

'VERONESI (Bosso). ~ Al Presidente del
Consiglio deli ministri e al Ministro de,[[~
partecipazioni statali. ~ ,Pier <conoscere se
rÌlsponda al vero La J1otizi,a lapparSla sulla
stampa secondo Ia quale la sooietà AGIP
diel Gruppo ENI avrebbe individuato un
vasto giacimento metanifero nella zona del
T,avoliere pugl,i'ese, annunzio che Ia Società
AGIP ~ tmmi:tle agienzi,a di stampa ~ si è
affl'ettata a smentiJ:e parzialmente; in qua~
le fase sliano [ \lavori di ,trwdlrazione, quando
e ,come si pI1e'V'edala aoltivlazio1Thedel gilad.
mento e la sua eventuale utilizzazione
(1685).

RISPOSTA. ~ Al J1igua:rdo, nel 'rispondere
anche per conto dell'onoIievo!>e Presidente
del Consiglio ded ministIii, Isi pl1edsa che la
Società AGIP è titolare, nel Tavoliere pu~
glieSle, di due permessi di rioeroa per idro~
carbud litquidi e gassosi denominavi « FOG~
OIA» e « ORDONA ».

Nel 0011so della perfonazione di due pozzì
Ulbi:catinei peIimessi sopm citati, sono state
dnv,enute delle minemliima,z;Ìoni ad ddrocar-
burigassosi che Ia competente Sezione dì
NapoLi dell'Ufficio naZJionale miillenardo per
gli idrocarburi, ha dJLahitarato quantitativa~
'mente IcommeI1ciali.

La sode:tà A:GI,P ha IpI1es.entato, in conse.
guenza, ilstanze ;per rottenrl:mento di due
conoessioni: «Z,a.g,a:Iia», ubicata a quakhe
ohilometro a nord ovest dell'abittato del co-
mune di LuceI1a, le ,« Sedia d'Or.1ando », ubi,.

oata a 'fieno di 10 Km, a sud ,ovest dell'abi~
ta:to dell oomune di Ordona.

Trattasi di due rinvenimenvi distinti e se.
p:amti che laUo stato ,attuale non possono
<che de:fìnirsi modesti e che, in ogni oaso,
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nO'n IOOlstitrnscono « un vasto giladmentO' me~
tanJi'iìe:rO'», come ,riI£erito dalLa nO'tizia stam~
pa ripresa daHe ISiS. LL. onorevoli.

&i aggiunge oomunque ohe, non appena sa~
I1amno oO'ruterÌt<e le concessioni sopnacitate,
siarrà dato corso, da parte delLa predetta soc.
cietà, ai lavorTh di :grviluppo dei dure oampi
,gassiferi per detel1ffiinare la 1101'0'els,tensione e
,le riserve disponibHi,.

CiJ:1ca l'utHizzazione del gas ,pJ:1odotto, non
si può Iparr1a:re pier OJ:1adi piani di sfrutta-
mento, eSlse:ndo ,essi subordinati ,al pOls.silbi~
1erepeI1iJmentO' dieventuaH altri aooumuH
di idwcarhuri, <aHa oonO'scenza dell1e nis,er~
ve in postO' ,ed ,alla produzioJ1Je giornaliera
che s.arà possibile mealizzaJ:1e.

Il Ministro

Bo

VERONESI (GRASSI, CATALDO). ~ Al Mini~
stro dell' agricoltura e delle foreste. ~ P'er
conos/cere:

il numero delLe dO'maJnde avanzate da
oO'ltiiVIatori :diJ:1etti a:! fine della concessione
di mutui per la f.O'rmazione della iPkoola
proprietà contadina (articolo 27 legge 2 giu~
gno .1960, n. 454) domande ohe, cr.egol'a:rmen~
te d,struite, sonogiiacenti presso gli uffici
de:1<l"I,s pettJorato com partd:men tale dell"a,gr i~
coltura .di Bologna, a ,tutto il 31 dioembre
1~63, in ,aJttesa deUa OOlI1oesS!ionedel nulla~
asta !per lillIC011lcO'rsodello StatO' sugli iinte~
pessi, per carenza dei necessari sltanziamenti;

.rammOLITtaJJ:1ede11eoorJ:1elativ,e somme
apiPI1Oiva:tJedai competJent/i uffici :is.pettO':r;a1i
ed il, ,oomplessivo oneI1eoonseguente, a ca.
rico delLo StaJto;

per conosoere, mO'Itr,e, se non dtenga
soprasSiedeI1e all'emanazione di qualsilasi al~
,t1'OprO'vvled~mento 'l,egislativo di sonta, diret~
to ,a favorÌire la fO'rmazi,one della pltocola
proprietà contadina, fino a che non 'SIé1!r.anno
'finanzi,ate tuttle Le pratiche delle domande
di cui sopra (1355).

RISPOSTA. ~ In merito ana richies:t,e delle
SS.LL. onone'VO'li si fa presle:nte:

alla data del 31 dioembre 1963 :risultava-

n'O presenta,t1e aH'T'S'pettoI1ato a:grar:10 oom'Par~

23 GIUGNO 1964

timentale di Bol,ogna 8,81 domande di !JTIILl~
'tuo a norma .dell',artkO'lo 27 delLe legge 2
gtugno 1961, n. 454, ,per 'Un ammO'ntane oom~
p1essivo di <12.549.394.630 Hire;

alla stJessa data le domande istruite con
H riLascio del nullaosta hpettori.ale per l'ero~
gaJziO'nedel mut'UO'laJmmon:tavano a 499 per
un limpoJ:1todi 4.542.972.999 lire,

i! carico annuo per 30 anni del concor~
so st,atale ,per i mutui app1'OIVati con il nul.
lao'Slta ispett:O'J:1ialeè di Ur,e 152.714.000.

Si aggiunge infine che nel disegno di leg-
ge recante diiS,pO's'iziO'niper liilpiordinamen to
delle str.utture fondiade e per 10 \Sviluppo
cLel1:apmprÌtetà ooltivatrioe, ,attualmente al~
l':esaJme del Senato della R.ep,uJbb1ioa(Atto
n. 518S) è p1'evista, tra l',altro, una congrua
integmzione del,le aJu:todzzazioni dli spesa
oont1emplrutenell'articolo 27dena citata leg.
ge 2 giugno 1961, n. 454.

Il Mi1listro

FERRARI AGGRADI

VIDAL!. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Pier sapere se non int,enda in-
tervieniI1e 'al fine di lassilcura:I1e una soddisfa~
oente soluzione alla vertenza, che olt'mai du-
ra da oltre un anno, riguardante i 300 la.
VOJ:1aJtod,dei CRDA di Momalcone ,tmsfeiTÌti
a Tdes,te, suHa base delle proposte :recente-
mente avancZate dagli intereslslati al Sottose~
gretario di cotesto iMilnist,ero (13:99).

RISPOSTA. ~ Come è nota alla S.V. ano-
mval,e, nel febbmio 1963 la di1'ezione dei
ORDA ~ per mO'tivi di dorganizzazione
a:ziendale ~ !fu oO'st:retta la 'P:rO'cedere al tm-
sferimento di 330 llavomtori dal oantieI1e di
Monlfalcone agH stabiltmenti di Trieste del-
,Ia s tessa Società.

Ne sleguì una rvertenza .che diede llUogo a
l:abodO'siet'mttative in isede Isindacal,e; que~
ste portarono, in 'ViDaeooezlioTha!1e,alla con-
oessione in favol1e degli int,eressati del tmt~
tlamento di tra:sferta, per un :periodo di cin.
que mesi.

Nel settlembI1e dello soors,o anno, a segui.
to di una dunion,e a T,rieste, durante la qua~
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le furono approfonditi TIutti gLi aspetti d:el~
la oontr'Oversia, ,la società precisò come ap~
pnessiO le uhedori conces.s1oni !possibili:

1) revoca del trasferimento nei con~
fronti dei d1pencLeDJti ohe Isopport,aNalno un
più :gr:aiVe .disagio per r,aggiungere il oan.
tier,e dai luoghi di ,lìesidenza (30 unità);

2) inserimento nel t'U'I1no ordinario di
lavoro del personale tra:sf,eri:to e già asse..
gnat,o a dh~ers,i turni;

3) segnalazione aUa ({ SOREW and
Bolt}), di tutti i trasferiti da Moma:lcone a
TÒeste, per una eventual,e ,10110utililzzazio-
ne nella nuova iniziativa promossa dall'IRI.

In vista di una positiva soluzione della
vlertenza il Dkast:eI1o del 1aviOII1O,nel corso
di un inoont,ro, nese noto che l'azienda ~

pur di vedene defini:tiVla:mentle conclusa la.
ve:ntenza ~ sa1rebbe stata di'SIPosta ad ero-

gaDe una indenniità una tantum, a tiltolo di
indennizzo Iper la nuova silStemazionle.

L'intervento mediatore del Min:is:bero del
13'vOI1Onon ebbe, però, esi:to positivo; tru:t:ta~
via, ,allo ,soopo di fad1irtare la normaHzza~
zioUle della situazione, la direzlione deUa ISO~
oÌ:età adottò ugual:mente i pI'Orvv'ecLimenti
indi1oati.

Ciò, rPeraltJ:1o, servÌ solo panzi,almente a
tl1anquiHzzare 1e ImaeSltr,anze, 'Una parte del-
le quali continuò ad a:ttLJlalI1euna ISlenie di
brevi sospensioni dal lavoro ed al.tne forme
di agiltazione.

Verso la fine del febbraio ultimo scorso ,
a sleguito di un ulte:.rioa:1eÌn1JeI1eSISamellitodel
Ministero, la società si diohiarò di:sposita ad
aooettane anche alcune dellie pI1O:p:oste for~
mulate daUe autorità 1ooa1i e pre:dSlam1ente:

1) :COInoess,ioil!edeU'intem liquidazione e
di un p.I1emio extm,oontrat,tUlale per 71 la~
vonatori tIiaSlferi:ti ~ che avrebìbero dovu to
lasdar,e IH lavoro per dimissioni volonta~
Tii,e~ compresi tra i 55 e i 60 anni di età' ,

2) ,rientro nel cantier,e di Monfalcone
di un ,aLtro ,gruppo di tnasferiti (30 uni.tà);

3) oonoessione di una lindennità una
rantum agli akri l'avomtoni ,trasferiti.

Tali nuove offeIite TIfon sono ,state accolte
dali lavoJ:'a:tori che hanno prosegui,Lo ndl'at.
tuazione di scioperi di br,eve dUI1R1ta,l'uhi-

I ma dei quali risale a,l 10 aUJrHe ultimo scorso.
.Desridero, .comunque, pI1ecis:ane che, at,t'ra~

velìSo [sucoessivi Iconta'ui >con i lìappres.en-
tanti dell'IRI e .della Finoant1eri, è stata
valutata la possibiHtà di iaccordallie ai l'a va.
natod, in 'aggiuntla ,ane Imenziolliate canoes
s:ioni, un mighoramento ddl'indenni:tà una
tant'um.

Cì'lic:a la miiSur.a si confida che, attrav'eI'SO
gli incontri che potr,anno essere iprossima-
mente tenuti presso il Ministero del lalVoro,
veng,a raggiunto un 'acoolido .che vlalga a far
cMudiene de:finitilvlctmeDJte l'a vertenza.

Il Minist; o

Bo




